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I] compagoo Togliatti parla a Milano - Migliaia di manifestazioni 
in tutta Italia - Una grande giornata di diffusione dell’Unità,, 


I PAESI ARABI RESPINGONO 
LA “DOTTRINA EISENHOWER,, 


1 cniniiiiìsti si ii|i|)rfstauio,s()ii falli. Sono coiiiiiiiisli 
in (jiitsli f^ioriii a rii-orilare (im-i tlcptilali i-lic lianiio .sln- 
la iia.si‘ila ilrl loro parlilo r^clialo la .siliia/ione di o,i>iii 
la crlehrazioiu* è aurora iinaj pro\inria, inlrrrofialo i li- 
volta, coinè lanlr \oltr in,l'ri, t;li nomini e le rose e 
liilti (piesli anni passali, pi i- elle .si hattono in Parlamen- 
ina di tutto la loio parti‘ripa-.l‘>; e rotnnnisli ipiefili or-, 
/ione all.i lotta dei lavora-lfinni/zatori, <piri rontadini.i 
lori. Iipielle donne .seinpliei rliel 


Le manifestazioni 
celebrative 


Il Partito roimini'la ita¬ 
liano ii'.ebra o^tti con im- 
”liaia di nianife.sta/ioni in 


t,>ne.slo nostro parlilo, ro-i'n^liono essere fra i primi! otim comune d’Italia il 3 ( 5 . 
.stitiiilo nel lontano 11)21 dajn portare una parola di fi-| anniver.sario della .sua fon- 
roloro che non volevanojilneia, a eolloHare i lavora -1 dazione, avvenuta a Li- 


imdiare, elle non rliiede\a-'lori fra di loro, a innoverli 
no a prestito a nessuno la |l-|eonlro l’esosita dei padro- 


vorno il 21 fiennaio 1921 . 
L’a.spetto più ‘Jignilìcativo 


duria e il rorai't'io, ha avuto ni. a ,spa//are ;,'li incanni dei' di cpie.ste nianifc.sta/ioni 


na di tutto il popolo ita¬ 
liano che que.sta data rap- 
prc.senta, ma dal bilancio 


oftiii .sezione, ogni cellula 
del partito trarrà dei ri¬ 
sulti raggiunti in cpie.ste 
ultime settimane nel la¬ 
voro di tesseramento, di 
reclutamento, di mobilita- 


.snliito e Ila conservalo .seni- falsi amiri. I non è dato soltanto dal le¬ 

pre (pieslo carattere di avaii-' f-be co.sa sia dav\ero ilj game profondo con ),i sto- 
guardia dei lavoratori, eapa-jn'»stro partito appare anco-j ria, con lo tradizioni di 
«•e di distinguersi per la siial'a una volta in «inesta l»al-[ lotta, con la vita quotidia- 
comlialtivilà e al tempo .sles-,taglia. Dirigenti e militanti! na di tutto il popolo ita- 
.so di non isolarsi dalle mas-j'li base partecipano alla lol-| pano che que.sta data rap- 
.se. ('di eirori .settari dei pi i- ta con la stessa coscienza, p,c.senta, ma dal bilancio 
mi anni non banno avuto co-,e't’dono nella politica die j Federazione 

me conlraiipeso i compro-lianno elaborato insieme e g„i ogn rcnciazionc, 

- 1 i: I.... I ivor-mo -i l■e■di■/ 7 ■ll-l•l I” l i Ogni sezione, ogni cellula 

messi eoli il iieinieo di eliis-*«*''*»**>i^* *1 11 iiii/./iii id. u ^ I • , • • 

M\ la ea|)itola/ioiie o Tiiier- denioeraliea del nostro' tlci partito trarrà dei n- 

zia oiiportunisla. ma sono partito die ci ba legati prò- suiti raggiunti in queste 

siati corretti nella loll.i. La fondamente alle masse con- ultime settimane nel la- 

jii inia critii'a alle manife- bidine, ce ne ba fallo cono- voro di tesseramento, di 

stazioni estremiste, die iso-lo esigenze, ba iLilo reclutamento, di mobilita- 

lavaiio i comunisti nella tut-j:' !l'>i una lidneia profonda _ 

la armala contro le sqna-1 "olla loro capacità di lolla - 

die fasciste, fu il riconosci-!0 contadini la sicurezza TliTrO 

mento deH'errore coniinesso;obe noi siamo i loro coinpa- 

trascurando le possibilità dil^"' P'" bilati ed esperti. La 

una lolla di |)iù larghe mas-;'"•''l' a organizzazione, arti- A ■■ 

.se. la necessità di un fronte/'olala in ogni Mllaggio e in | | I 1# 

unico e di una organizza- fni/ione. con i .suoi le- | | U | |\ 

zione luuiolare della difesa ‘he arrivano a nomini 

atti\a contro la violenza rea- o ilonne c giovani, oon i — ■ 

zionaria. l’n comballenle ‘l'""b•l capaci di ilire I f mm g 

come Pirelli veniva al Par- bi stessa verità, con le iia- 1^ | I II i 

lito comunista dopo b’ bar- cole .semplici di dieci e die- ■ ^ m W ^ ^ 

ricatc vittori..se di Parma. «luddli. rappresenta una _ 

non per<*b«‘ riliuiesse ormai b" ■'•a clic nessun altra orga- 

\ana la lotta, ma perebè!"'^''".''""^' potrebbe mai so- j| 

aveva visto i conumisti frahl'l""'r ""u-ebinoso .-svì,!».»«• u uv 

i comballenli migliori di <jì>l>yralo o un artilicioso al- garantire l intlli 

ipidle giornate eroiebe. |/rmvmo. . 

!•; così è stata tutta la no- . I-" "ostia linea e la nostra 
.stra storia e la nostra vila.l»'.‘"'•'"ii pennetlono di cooi- 
Oiiando altri, i deboli e i ;dinare le richieste e gli sfor- 
«ìisertori del nostro cani|.o, f 'b »"»!(■' le categorie dei 
hanno sostenuto che si ,,o. lovondon dei campi e li 
lesse difendere o anche sol- eollegano con 1 azione dellaj 
tanto salvare un partilo n- aiiguarilia iqieraia con gli; 
voliizionario evitandogli ||i"le.essi -eiierali della ila.l 
colpì e le .lurez/e della lol-!/‘o"‘' ^ ilei progresso so-j 
ta. noi abbiamo scelto seni-' ‘‘i.de. . ... 1 

pie la stia.la della lolla e' Questo e il nostro parlilo, 
camniinand.. |.cr quella ci 'P'es a e la sua azione In 
.siiimo filili folli e si;iiim «li-, M**T'*‘* . '»t*;irt'lo <li*ll;i 

ventali quello che siamo og- 1'•.esishnza dei nostri mililaii- 
gi nella vita del nostro p.ie-,*'- «'“l busso perenne ilelle 
se. La lotta ctaiidcslin.i anii-! b’i 'c luioye dei lavoratori 
f.iscista (che per anni fu ebc. acquistando coscienza 


/.ione del paitito per le 
glandi camiKigne clic gli 
stanno di fronte. Non è un 
ca--o .se oggi il nostro gior¬ 
nale laggiungt'ià una ti¬ 
ratura di 3()() mila coinè 
per la .'ola edizione di Ko- 
ma, pali alle pu'i gr.uidi 
giornate di dilTiisione de¬ 
gli ultimi anni, so decine 
di migliaia di compagni e 
di amici scendeianno .sul¬ 
le strade a portare la no- 
.'tra voce, la voi-e ilei (lar- 

La Cumnus.sionc cen¬ 
trale di coiitmllo è convo¬ 
cata in assenihle.i plenaria, 
nei locali del C. C., gio¬ 
vedì 24 gennaio, alle ore 
l(i, per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) il rinnovamento del 
partito e le Commissioni 
di controllo: relatore Mau¬ 
ro Scoccimarro; 

2) varie. 


tito a tutti gli itali.mi; non 
è un caso, .se oltie alle 
migliaia di comi/i e di nia- 
nifc.-.ta/ioni annunziate, i 
ciimp.igini di i.giii ipiaitie- 
le. di ogni frazione .si riu- 
iiirannn a celebrale la 
storica data del piirtito, li 
lavoro compiuto, ipiello da 
alTruntari' nel pro-.snno 
futuro. 

Tia le manife.st;i/ioni di 
oggi, acquista p.iiticolaie 
rilievo quella di Milano, 
dove parlerà il compagni 
Togliatti. .Anche tutti gli 
altii membri dell.i Dne- 
zioiK' del Partito sono im 
pegnati oggi: .-\lieata a 
L’iren/e, .Amendol i a Na¬ 
poli, Colombi a La Spe¬ 
zia, Dozza a Lecco. Ingrtii 
a Carbonia. Li C’aiisi a 
Reggio Calabria, (Iiancar- 
lo Pajetta a Palermo. Pel¬ 
legrini ad Ancona. Terra¬ 
cini n Genova. 



> ■* 
\ 



TUnO II. MONDO (iU.VRDzV CON ESTREMO INTERESSE /VELE ODIERNE ELEZIONI IN POLONLV 

Gomulka chiama i polacchi a riaffermare col voto 
la fiducia nel potere popolare e nel socialismo 

li .segretario del P.O.IJ.P. spiega in un discorso alia radio perchè bisogna >o(arc senza cancellature - Solo il sticialismt) può 
garantire rindipendenza del Paese - Mercoledi si conosceranno i risnitati ma fin da domani si avranno i primi dati indicati>i 


di r.v.si (li/'tiiio o (lU'iiUro dei, vri/iippo delie «cicmlc nrti-\ 
temi vinltrplici clic fonaatio. fiiartali. di lla piccida tiidii- 
0 ( 1 ( 11 . tl tc.s.'iito dei d’.lxilttlol strta. dal ptcrido contaiar- 
pohtico iKicioiudc jcio fincato c c/ie dia ai roii- 

I prappi dc(ilt iiitclU'ttaa- i tadtiìt la ccrtc^ca di trarre 


Il dixeorsn di (ìoanilloi l’ni ‘■Icarre il riiiiiorinncntn dc-|piori/i <:cors-j. il cìnna dciiiy 
afillo fìri’ccdnto nei pinrnfih ’ moeratico del Vae'^e. eìte po -1 e!ez:i'>i' ('ireoìinci per \'nr-| 
c nelle ciiii.s’.'oorn radio ilitlrehhe e.'••>ere (irrc.sliifo da -laria eaniion htanco-a::arri\ 
o(l<P daijlt appelli del Carpio ima a.'deii.'^ione di riKccsii o tla^ehr. attrarer^o aliofuirlanV.\ 
deìnovratieo. del l’artito con- eaneellalare irraiponecoli l.n, dilfondono. a.><ienie ai ciintil 


Il -- il tenaiae va iute.--" raaiaiifpo da un continuo tedino, del *■ l’oniilato di In- Sìovii Co^rekiie. elle di ifae.ili ^ hasnoiali. le fuirole d'ordiin' 

in .'•cii.no 14 » /io’ lato -■ .’^e-'increniento del'a produzione, fiso tra i eirroli di'iili (iffw’- j circoli c il portaroee. reeaidel l'ronte. U'ini/re.'^so dei 

naendo la /iro/irni nicliiHi-' Il ^ roto senza cancella- sf eatPdici ' e di moire ns -1 ifiiesta niiiltina. in liiopo del j .''l■</!l( elettorali, le luindiere 

zione verso iin'aciita dif)i-ture - riifìfiresentii diiiKpie soeiazioni sindaeidt r v'iltii-j titolo di afiertiira del f/ior-'ioii i volori nazionali, palpt- 

deaza jier lutti) eio che pus- mia inanife.'.tazione di fida- ridi. naie, ima fotoprafia stampatal tanti nel vento, rnmfiono il 

sa fiarere Imiitai'vo il' una eia jier tptel firoijraninia: or- '■n tutte le eulonne. ed alta'iiiruiimie uiiifonne delle case, 

liberta f/ciicrnhiicnfc colisi-jcorre prmiiiiizìarsi in modo Gli appelli dei parlili mezza pallina, del meniora-IÌe sipiadre volniitane della 

derata, erano portali a le- (hi renderne possibile l'at- , . bile comizio di (loniiilha. nei, Milizia, ih o/icriii c di c/ffn-l 

democratico e contadino i/iorni di offohrc; la sfessn ■ din; ina anniiiiiio i scijai coii| 

’ fotoijrii lia ■ elle abbiami) vi-, la loro pre riizu. per viriilarel 
1 deiiioeraliri, a sosj*-(/co (iiic/ii’ni Italia - con (h)- iii/hi .'iriirizza del materiale 
della parola d ordine, hanno ,, icifoni/c I 


f.iscishi (che per unni tu 
«piiisi sidtimlo noslrn c ci 
fu rimprovcrnlii luicbc dn 
iiiilìrnscistì (Il idtrc corren¬ 
ti come nn.i sorì.i ili follili l. 
rmqic.gno di liilti i nostri 
dirigenti c dei nostri (pni- 
dri nclbi .gncrr:i dì .Spngnu 
jirimii c in (picll.i p:irligi:i- 
n:i poi. furono le loppe ;d- 
Ir.ivcisd le ((indi noi dcin- 


Ir.ivci so le (lindi noi «p ni- ' ■ ‘i- s..... 4 

ino tcslimoni:ui/:i di nini po-'‘buLi poi le .guisln 


■forze nuove dei bivorotorì 
'clic. :ic({iiistondo coscii'iizo 
del loro dovere, eliiedoiio di 
eiilrore nel Porgo ni zzo zione 
di ovoiigiiordio. 

('.osi è sfiiln ed è per loli¬ 
te lolle oper.iie, per lo l)ol-| 
'loglio III difeso dello lilier-j 
là e dello poee. 

* .Se pole.ssimo diihìlori' .'in¬ 
cile sollonlo per un niomen- 
'lo di essere sloli e dì essere 
'dolio porle ginslo. di ro|)- 


(h’riifd. criMio parlati a le- (hi renderne possibile l'at- 
! mere che ima parola d'onh- I Inazioiie 
|fic di cmiihnnMi iifierta delle 

jc(nirclhiliir(’ fosse di iiii/uic-^ fDifu-,) che non sono ai 

I ciò alla facoltà di scelta. In ' jyrirni jinsfi delle liste ma — 
i(il(ri .settori, c partieohir- chmiiilka — < la 

Iniciilc nelle proi iacc. ha fio- immm foloiita non hasla r; 


democratico e contadino 


assunto la lesi della ilijc'ii, 
dell'unità nazionale: il voto. 


t miilka in primo inano r ih- ' > ieltorale 


numi ini attorno a lii> inni | ('erto, ni ima città di co.sii 
.sterminala lolla, ipii v .stata mandr C'fciis'oiic. ni nn hi 


. . ■•■■•ss. •• ' onoim colonia non inisla t : \ nnnn ih Ifsln à ri iMlo fO ... ‘ , .• O-IIIIUI il. 1(0 III 

liuto essere diffuso il tm>o- , (['altra fnirtr iiHiissembleiiì (hfenLl, ,i' in .r ’-'Prodotlii ni f/nin.h ihmen-'', .oilmvita de,,h ediltc. co.s, 

Ire che .yi volesse afiarrtarc, ^be ri pre.senlasse rame ini ' .sroni sulla pm orini parte,(reipieiile interrotta ora 

^ ìtisiruìr ac4*faì{t ih jt * i/i r».- ^ l I ilei ìukÌì 


(fidaci CiìsUhÌPtti t cpntrn-\ 


litico clic si fo ozionc c « bc |•l■h•Im•nlo delcr-! 

troc doirozioiic lo suo (-on-""'"''"*c dell ovonzolo del' 
volido. lo possibilit.j di ts nostro poesc verso il socio-| 
.sere corrello. dove è neces- 




1 ' ». (fiiegli nomini fndit’ci. 
cioè che vivono e lavorano 
nella capitale, a danno dei '' 
diretti rappreseiitanli delle 
località. idi 


o Il Partito Contiidmo la ap-, b aita .\„zi„nale. 

b( ih non Uiribbr 1 intrrr^-j ,„.rrh.’ contro i puri;-. Qaesti pii altimidornmen- 

ni dille proi Ilice, ne del- ..„hinsmt repinmdi e loriihjij della enmpapìia dettorule 
iKUitme I ( ed il tenni viene ifiii deli-'.'la la eronacii della vipilia 

l ivace e stata la polemica ì mio di (/rande rnifiortanzaìiich’iima anche l'attenzione 


.sere corrello. dove è neces- bsmi.. Io rolduo immico ho- 
sorio. per odegnorsi olio ^tcr(•ld.(• o provorci che sio- D 
svidgersi dello siliiozi.uic. ' ^b'^'lo giusto ctic; 

Oggi noi comunisti ilolio-'|’ 'bllo nostro forzo' 

ni prendiomo lo tesser.!'è decisivo. Sidionlo un por- 
iiiiovo del 19Ó7, iinpcgnoli lilo clie fo ponro d.'ivveroi VARS.A 
non sollonlo nello imleinic.i .dio reo/ione lichiomo con-' ninihn ha 
roniro gli ossolli ovvfisori. ir,, ,|i ..è pmle forze r.ip- pnpiui eh 

nel lavoro di orgonizzozionc Pi.liicllivo di .qJ chtarrr.do 

^ *«....11.1 • I 1 _ ^ .1. . «. 


jVoto senza cancellature 
jper l’anità del POUF 


località. Idi Clomiilka n .'.so ijnei eir-\j,cr l'aneora rervnle nninf- l’f’’" "" certo fervore pia 

'Coll reaznniiiri, che invitano pania tra il cor/io nn/ionn/c ^'■*’f*’^**^*‘ ^bc da, pia i hi’ nei 
'Voto senza cancellature inlhi eancellalunt dei coiiiit- fiolaceo e le minoranze, e per', —————————————— 

Il riinipaRiii. «(.niiilkn Iirimn j |, J I pQyp ! ni.sfi: solo una Roloiim .so- farrelratczza di niirnerose 

--j , . (Ofii.-:r.i — rpli ha detto — cone contadinel prevalpn il mur ir sedine tirila protsim.i 

(Dal nostro inviato speciale) i\on e maneato. infine, rio ì jan, ('.serre indipendente e\sensi) depìi inleres.st aeneriili, seiilman.i. Il Comltai.i direi- 

v.i.i<s-\vi-\"i9 - 1.la .9,1,■ o.,,'i„ „„.,.■ i',:;;,'K' 

. ,1 I , , , ■ ' , torrvnle /incisione nel mon- ru politica eeonomiea. , ''ica «(r) eruppo e ninvorata 

inrhiM. la cani- portare d’.slmznme tra il ' ri .. .P-r rtoverti 21 crrenle alle 


IMHI If» rullili.• ItilZIMIM li rs , . » . 

roniro gli ossolli ovvtrsori. ir,, ,|i sé |;,nlc forze r.ip- papiìa elettorale ji o 1 n r c a, leader ed altri candidati del "''pliorc fenorej f rattnliri sottolineano pnr- 

nel lavoro di orgonizzozionc.„j., Pnliiellivo di ,i|-‘ciunrrr.do. in nn op/ielio a!-' Partito Operaio l'mficatn: e ticotarmrnle l reuienzn di sn- 

r nello popidorizz.izionc dei | Turiosi Ma sól-'bi rad’o fnssniC'-o nella tar-Mtecome Oomulka è candida- - - ■ ■ — ■ - 

risnllolt del iioslro congrcs- . ' (/,j .ci-rntn. hi iinrohi d'ordmcMo, come prescrive la Icone.' __ 

.so. ino mentre tonto porle nn portilo rivtdnzi.mo- ^ ^ j rircosrrizinne.' Aa-. ”1 . 

del partito è inipegtiol.i in ‘eniiir.ilo d.i imo liingo JV/rtifo Operaio c dal 1 nelle altre le ranrcllature' 

mio gr.intle bollagli.i in di- stori.i di lolle, di s.icrilìci pronte di Unita Saz'omile: sarehhero state pre.ssochè di, 


I srnalorl eiimiinlsll si>iii> 
ln\ Itali ad essere presemi :t 
lilUr le sedine della pnissini.i 
srlllmaii.i. Il ('(imitalii dirrt- 
ll\<> e roiisoraOi per m.(rtrdi 
corrente alle ore U5 l.'assrni- 
Idra del Rriippo e ronvorata 
per rios’edi Zt corrente alle 
ore 5 10 nella propria sede. 


I c'ii/hi rada trama dei nudi 
jdlhrri del parchi, ora dalle 
I l.iaiirheppianti diOese di ter¬ 
ra. /ironie nell'attesa del pic- 
coFit' edificatore, non e facile, 
' ’corpere t .seyiii esteri'iri dn 
1 .nella pre.'i”izii di un iute-, 
'risse eolleltivo che pure, in¬ 
dubbiamente. c oppi nella eo¬ 
li ienza della mappinranzn dei 
eittadi r /lolaeehi. Inflitti, la 
[cifra di coloro che hanno vc- 
fiifìrato la projiriii iscrizione 
lille liste è salita, secondo le 
! .M.DO Tt)KTOnr.I.I..\ 

^ (ConUnii.v In io paR. 7. col.) 


IL CAIRO, 19. - I re Saud 
d’Ar.ibia e Hussein di Gior¬ 
dania, il presidente della Re¬ 
pubblica egiziana Nasser e il 
primo ministro siriano Sa- 
bri Assali in rappresentanza 
del presidente Kovvatli, che 
è in viaggio in India, hanno 
firmato questa mattina al 
Cairo, al termine dei collo¬ 
qui iniziati lori sera, la se¬ 
guente dichiarazione. 

• Dopo l’csanie delia si 
tuazione politica in generale 
c del problemi arabi in parti¬ 
colare. i quattro paesi hanno 
deciso t!l t'espingere la dottri¬ 
na Eisenhower. Essi non ri¬ 
conoscono la tesi della esi¬ 
stenza di un viiiiti) nel Medio 
Oriente. Poiché questa regio¬ 
ne non può far parte di al¬ 
cuna sfera d’influenza, il na¬ 
zionalismo arabo è ben indi¬ 
cato per riempire questo pre¬ 
teso vuoto. I quattro paesi 
lianno incaricato re Saud di 
essere il loro interprete. 

> I dirigenti arabi hanno 
studiato il problema della lot¬ 
ta del popolo algerino per la 
sua indipendenza, e dopo 
aver constatato la politica di 
sterminio condotta in Alge¬ 
ria in violazione dei diritti 
deH'uomo hanno deciso di 
fornire la loro assistenza al 
popolo algerino. 

I quattro capi dei paesi ara¬ 
bi hanno deciso, per quanto 
riguarda il problema del Ca¬ 
nale di Suez, di opporsi a ogni 
tentativo che leda la sovra¬ 
nità dell’Egitto, t dirigenti 
arabi ritengono che l’occu¬ 
pazione di una parte del ter¬ 
ritorio egiziano, sia nella pe¬ 
nisola del Sìnai che nella 
zono di Gaza, costituisce una 
continuazione dell’aggressio¬ 
ne e espone la regione del 
Medio Oriente alle più gravi 
conseguenze. 

- L'Iman Ahmcd dello Ye¬ 
men ha inviato ai dirigenti 
arabi una lettera in cui li 
assicura della sua completa 
solidaretà. I quattro dirigenti 
arabi hanno studiato II pro¬ 
blema dell’aggressione bri¬ 
tannica contro lo Yemen, ed 
hanno deciso di sostenere 
questo paese nella sua lotta •. 

Nella foto; re Saud stringe 
la mano a Sabri Assali. Al 
centro Nasser. 


fesa (lei ('onliidiiii ìl.iliani. <li viltorii* e vivo abb.islafl-cnuj-j-f/nfiircobhliyo per sipnificarr a/i- 
L c’è in qiicsl.i b:ill:igii:i /;i /ii'i non iloversi ri/msare' ("mari *ieaz’one necessaria- pnppio a Ini. ma non nyli! 
(|ii.il('b(' cos:! (lì più clic lii|in 1111 musco o ilovi-r corca- non sono mancate, infatti, le t altri » Oli 4 altri » -— por 
Icsliinonianz;! di elio cosa c'}-,. |, p;irvcii 7 a del successo incertezze e le disru.^siotii chwrezzii — sarehhern pro- 
pcr noi (picll.i (//iivf/Viiir■ ijj.i cmiipromcsso può re-, 'fù"’'no i; tale indicazione, /trio (jncijU anziani n piovani 
(ii/raria. clic ci hanno inso- nm-ij -iK loohi o ver'.ta. i diibhi non n-‘ militanti operai che hanno 

loiiq.ioro ..I 'suo' .'■ompilo "PR'WÙiIo. o a prorro ri, dn- 

, ’ , , cvjrd racpo italuinc: rr e^pcnenze prrsonah if con 

l;i ilei lvi\orj ori. c:nr ìiu roto cnìì~\ii 7 in sappia scelta politica, 

f *‘h'iiri;iiiin flDn<|iie tl nrr<’J>hr eletto urta l'opera (h rtnnnraTncntn deli 


|»rinripi nelle opere ili hp-' ilLi lesln ilei l;i\or;itori. 
nin. elle ;ili!iì,iiiio voluto im* f « lefinunifi dnn(|ue il j;ior 
p.irarc fra i lavoralon dei no della coslitnziono del no 


.n/n rii . cuo c, .tanno misi- In ver:ta. i (li.t)i)i 

gli. do (.ramsci o (iricco. do!-. ■ -, ' anardavam) I iDotc 


Fermato il treno prima dell'arrivo a Venezia 
per sottrarre Polito olla caccia dei giornalisti 

Ddiiiaiii la prima iidìrnz.a tiri processo pt'r la morir di W ilinu .Moiit(‘<sì - PitM'o Dircionì ha prr.^o 
ili affitto un appartumento - La famiglia di'lla vittima riiniiirrrrhho alla tr^i del ''pcnliliivio,, 


di sol; rornni'sti, j f'artito e delle forme dì am- 


t roupi o nelle eolie ilei < mt- siro fuirlilo hivoranclo e lo!-] pi’r- minr^fr^cionc e di povcrno \ 

coro. In quosl.i bdla. oggi p^r Io lotto dogli opo-1 cìm chi depnrrn la scheda' Gomulka ha chiarito .sfa-, 

c o corno il smitiolo o i tr-.j. ,; (-ontadini. dei la-i neH iirua come ah è stata, sera come il Partito Operaio'. 

slinioni.inza (lilla voratori di ogni colo, rat-i preferì hif(7. vota per i primi \ esprima nclli sua intera fi-ì 

*, 4 ^* *'**1^.1 ''n«sir-n"'^ iV-'irliVÒ tOi^'gliaiiin tiillc Ic iioslro for-'di lista, c (/uesti sono smri, l’unità della cla.''ic| 

^111 «.V. fiinr. .n- zo. oìIIVordLiiiio ÌI HoslCO ì 111 -; ùcj!.(/nuII. mediante I (treor-‘ operata r del popolo lavora-) 

1 , ' *' j(legno, l’or questo, por hallo-i fra i partiti, ri'/icifando ^ i( fYoTifc rnp-j 

‘ ^ padronato o la roazio- bi propurz-one tra r vari rap- presenta l'unità della nario- 

.Mtn p.)r I I ( ‘ In,., jmp .'ivanzarc coi Lieo- prii/i/ìnmenti /Tolitic’ che ^c polacca: fondamento di 


I ( Dal nostro inviato speciale) 


dot < Po(joli> >. !:a preso iii 
affitto un apiiartamcntino 
l'go rvloiit.igu.i tia invece 


ila preso inj prop .s.:o di arrivi, un 
\ L's-L'-zi V io I 4 .ooartamcntino ' episodio cric i.a destato un 

! I *• ” Fco Mont.ign.i tia invece certo stiqxtre iia i presenti 

idell.1 prima udienza del pro-i ^,,^^01,. li mio reca- e che r. «n pu . p.issare iros- 

,cesso MontoM. (issata por tu-, ì servato, iiguard.i l'ex quo- 

alberghi di Rialto, tutfintor-' ‘ Pnard.an. ni Capocotta , --ort >i K-ma. K.incesso 

no al pnl.//M d, giu.stizia.■ ‘I %mnn--• V 

- .. .<T ii_,. , .. trer.o delle 20 , 4 a e si ' 1 . impii....o i.'i 

siiioilati coli.e i*oI pie- > ,,, , .. . 

no della sMgmni- h.dncaie |Kiì rnsf V 

I pruni ad arrivare .-on.. sta- ‘j | ^ 

. . (ini ’.ribiinale Qu.i>i ;iit:: I l'^o^Ji.e. er.i p.ir, 

tl I giorn.di.'!i gii.uti (ireva- , ^ i , ,,01. t^Vi, 

, , , 1 , ., i 4 , (■(■!cr.eianno ooiw kiualei’e neil.i t.irtl.i 

lonteu'.en'e d.i Roma. <la M;- .. , , A ,, ' n.,-.-. ,1 

I .4 1.4 0 . 4 ... .,4 . 4 . 44 .• .4 I. sotteiiugio (Il "('^.iiM .ill.i .>!'» Il t.e:.(' 

i;ini>. da l’arigi c (leii.no il.i, . . .- t , « 4 r , ,- 4 ..-- : 4 ii 4 

, , Il 4 . <uiM"-:t.i dei li'tiigr.ifi. elle. (U Ila 

L..Md!.i ÌV.i. nelle (): uno ore.,, 4 .,.., 1 .. ., 4 ^.. f. 4 i,- 4 S.m I n, a .1 V, 


li'ibile. 


.Min ji.iridi e .dire orga-| 
iiizz.izioiii h.muo forse co-! 
luinci.iio (iriiu t di noi a or-' 
ganizzarc 1 cont.idini. Storia' 
lune.» c non si mj>ro inglo- 
rios.i (lucll.t delle org.iiiiz/i-' 
zmni rianehe. .Xnchc altri, 
hanno scritto prograiuiui, o' 
messo SUI m.diifcsii ipicllo 
clic i contadini rivciidic.ino.' 
anche altri tiaiino intessiilo' 
mi.i tilt.» rete (Il ( ire.di c di j 
coo(ioralivc, c anzi .»l('uui| 
hanno avuto l'.qqmggio d( 1 j 
notaliìli o del cloro (»er miai 
«qior.i (i.iziontc c lonaco nel-| 
le c.imp.i--'iic. Ma qu.indo si [ 
tratta di m.intcìierc fede . 11 ; 


I irogr.imuii. di (l.lss.Ui' olire! '■Iilenn . <I nctori^ Cl r-n-i.-n- 
I • I • I" 'Il F>er'.’T»i i! tiiriìiii. che 1 

e hisiiiglic. I comiiromessi. ^ 


f ricatti, di Ioli ire (•er Ij r,./;,. gerjrr^.Ie. Ii.j:fiirti »J| cfiij- 
conladini o con i cont.idi- vi. f'irtn-e loccaitne a rornolii 
ni .illora chi è abituato a “mulcti rnn l mmuit pm- 
pc.sarc le cose, a misurarle, aerane, hiiuyre orpae — che 
èhi vuol assicurarsi con lei - 

• . . 12^^! chiCilci'ii (ii^crrtamerite pcrch^^ 

proprie mani capisce dii ^'^1 n m ^i rominnaoe. Finnlniente 
no i comunisti, vede coinel st nu»ci a nniraecfare Sara- 


r.dori dol nostro paese c di, concorrono a formare d, quell'unità è il programma 
lutto il mondo, noi ('liicdi. 1 - Pronte di I nitn \r.zi')ni:\e. cut si chiede il conscn- 

mo a dii ba fede c a dii ba Incectezzt e disriisiion: so- dei cittadini. In tale sen- 

forza di venire con noi nel no nai' ’ii settori direr.-i del- ap q * voto senza cancclla- 
l’.irlilo ooiuunisl.i italiano. ìa piiobhea opinione, .'ccon-, ture * è proposto come in- 
C.I.WCXRI.O r.\Jr.TT.\ -do la sensih'li’a di ciasc'ino dicazionc di un appoggio 

- -■ - - ' (oncrcto alla linea tracciata' 

nelle famose * g'ornate di 

Il dito neiroccliio ìlhisfrafn ed arricchita nei! 

mesi successivi. 

Caposaldi di questa piat- 

A qualcosa serve e't. ii y r'f,' taf orma politica rimangono 

,-M.- ir..i . (he .rr. 4 .>ci-. r cnnioic.-.o pi o..,-. cwi.i.v.rnfc 4 , I gli sforzi per l artiColazionc 

n-, "\ ‘e cuin jv) ■ dcllo dcmocrazìa socialista. 

. 1 1 .1 » a p .n-. ila . u* . na irrf'>Ie Sar.iQr.t /''ilt.-nn-’n rem r eein 

n ,-.Irua . „ r.cooe r.l ma-^en- p„„ ..a aerali, uaa ‘ ( (. K.S.S C COn 

!.. rii .,F^r>.’T 4 | a tara,a. che i , ,, ,,re. re ral la ver lei a'ia maa- « Paesi socialisti C la coopc- 

r.'ii ifi,;i erra-) treUici ha lì,y chera rat trazione di tutti gli Stati dell 

r,.rr'ì qener..le. avviarti ai chu- j •• ' 1 

fi. f'irtire toccatine a cornetti || fesso del giorno mondo, il nuovo corso cco- 

e amuleti rari l minuti pai- -Chi A Cui tin-lap l'na «orla nOmiCO fondato SU una pifl-j 
Stirano. ViUusire ornile — Che di gemo n-.-digno. di cut sarcb- niftcazionc Centrale, che .sin 
mera una lame da lupo — bc pnidrriK' n(^n fliiarsi-. Sor.- integrata da ampie autono -1 

J. —_ * - _ - .4. 4 f . rt.t W.4I rri 44 rT 4 alA 4 _ i 


ffit. lì SI po’g.V li: occorrere | 
K tj'iar.iì > il quathì-dicesirr.,, , 
C'inritc.lo ili tr,.c. rii'..ilr.ente ìi t 
man ji'ì • i 

Et ir I. lìn irei--ile Sc.r.-.qc.l 
Qn. iltta'/’te I' * 4,1 (jr -,7 fi. lisd j 

iiiir 4 rr.* r,il la ver lei l’in n.jri- 
chera r ai i 

Il fesso del giorno 

-Chi A Cui tln-lap l'na «orla 
di gonio m.iliRnc. di cut sareb¬ 
be prudrnte non fidarsi -. San¬ 
ti Saranntì, dal Giornale 
d Itah.i. 

ASMODEO 



tror.o delle 20,45 


L'impii:.' 


V laggiava 


n'.eiimiio in una j!gn''ioiK*in.i in.sicmo co;i il -uo avvocato. 
.. ()u.lidio cont’.nan) di ir.i'tri| filipc»' l r.C.iro. e con la 
(ini •.ribiinale (Jn.i."! ;iit:: I "'OiJh.o. or.i p.irt.to da R(*- 
(■(■!chci;uiMo ooi^- kiuah'iv' "'•>) ndl.i t.irii.i n'attinata 
5 ,*tt( i lugio (il '-o^.iiVi .ili.»''^J"-'> ’**io il treno e giunto in 


idi .stamane --on. 

■ a cningoie nnc 
. vocali 

, I diftii.-'Oii (h 
Cloni, per lutt.i I, 
1 proccs.s,'. saraniii 
jprof. C.iinelut’i 


(•i>niIlici iti 

IO gli .IV- 

Pu-!.. P.C- 


(Uiio'-’.t.i dei 
no:u>.stnnte le 


ooiw 4 r.iai 4 '!’ 0 | 
'■ 0^.11 M .ili.» 
Ii''ìiigr.ifi. ('Ile. 
gelide follie 


iTii::,i lidia sianone di 
Lina, a X'enena. uno 


(il hor.i. -.tazuimni» >l.i 48 ore strami «'idine l'..i bKiccato il 


ncir.itiio (iella st.i.-:oiie. j 
L.i m.icg'oie cun. sita cir- 


convoglio a circa 8 (X) metri 
dal marciapiede terminale, 
in prossiir.it.i di un casello 


. per lutt.» la diir-.t.» dt 1 ^'<'"'1'' "«ne che gli imputati. *" prossiir.it.i di un c-iseRo 
.saranno ospiti dd A""a Mnria Monot.» o'a.di') ^ " ,'''t'nimi5S.irio 

c ,,,4..i,,t?, ,.v,,4 . 14 , 1 , o i familiari di Wihn.i Mon-1 e s.i.ito a bordo 


I 1 - Il 1 «.SI \i.n 1 \Tir!T 11,41 . 11 ! treno od i:.i cniesto a 

qui a \cnc 7 ia. .i Ihila/./o .vmi.i .vi.iria non i an-j , . , , , 

Icapiicllo. Ili .San Polo .\n- rora giunta a Vone/.-i ne .-i' mcghe ed al-- 

iche gli .IV VOC.U 1 di l'go Mon-h.' con c.'atte/z.n .pi.mdo ' l ng.tio di seguirlo: 

it.tgna. RcUavist.i. I.ujus e vd'Ht^er.i I genitori ih \\ Giornnhsr- c 

l\.iss.illi. troveranno forse'Hodolfo Moritesi e M.n .a, !'^’" 0 r,r: m u .s.c?-me 

,o^nltallta prosMi iteiiu amici f etti, arriveranno invoco a . . * ** .* iv *? 

, Gl. imputati sono co.n.n-''Vene/.n alle 7.30 d, lunedi.! . ^ 

ciati ad arrivare a \ enena ; l-i M'rell.i v\ .inda inv eoe vei - ,, . 4 -,,, 4 . 44 ,,.^ 4 . 4 „„„a 4«4 

questa sera; gl. arrivi s.ilt.into q gmrn . prima J/ a 

susseguiranno questa notte *101141 sua deposizione Ì.o h.i v-orvlr. Hi n.n r, 4 -»A-i ’V,*» 

e domani. Piero Piccioni, chejchicsto al Pre.sidenle/lei Tri-I ..in. , 

Sara accompagnato dal fra-ibun.iio essendo m attesa di. ANTONIO PERKI.A 

tello Leone, critico lelteranoiun bimbo. 1 econMana in*7. par 1 . col.) 


(•.'■.l’.te/z.i 
I genit(>ri 


.{u.ir.lo 
di )ViI- 


r.iv v l ng.iiii 

|Ci s'ìptì -.-ojr' 
' uii.ii: f-iiiigri’’’; 

! — lui detto —. 


di seguirlo: 
G.'Ornntisr’ c 
ij.'.’u strz' ine 
''.’ocrn ■» pen- 
r: nVr lorry 


mie delle imprese, che fa- l.v* questore dell» rapitale Francesco Saverlo Polito foto- 
'vorisca la riattivatone c Io grafato’ierl alla ma partema da Roma per Venezia 
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L'UNITA* 


UNA RISPOSTA DI “RINASCITA,, A UN ARTICOLO DI ROGER GARAUDY SU “CAHIERS DU COMMUNISME 





Sono giuste le critiche del P. C. 
al nostro Vili Congresso nazionale? 


Il n. I*lli57 di Ciihiers du 
comrnunnine pubblu-a un 
■ rtirolo di*l roinpaRno IloKer 
(laraudy. dfirufllfio poli- 

tH’i) (li‘l l’CK. <i.i\ titolii 

I.e Vili cifiiarcs tiu parti 
conimiiui^te italien: A jiro- 
po% de la ” i’oi(‘ tlaltcttnr 
veri le soridlMiiir .. 

A tale artu'iilo ri«pi>i\(lc 
Il nunuTO 12 di 
di prossima pubbliva/ioiH-, 
con lo scritto clic di t-c- 
gvilto pubbllcblanu». Dalla 
risposta ò possibile (oin- 
prendere .mc/ie f(iiall sono 
lo ossor\’a7loni critlcbo al- 
l’V'IlI Congresso, mosse dal 
compagno Garaudy, il cui 
«rticolo, comun<|uc, appa¬ 
rirà ancb’cFso mi n 12 di 
ninaictla. 

Inutile tlii’o <‘lu' •scMil)r;i a 


|>:i('iiii(l:i e con l’orfjani/.zn- 
/.ioiu-, iii:i itiiìii .se soUiinlo 
pcrcliè .scor/’laiiit) certi ri¬ 
schi ci eondiinnassiino a 
stare felini. 

(ìirea poi il metodo della 
citii/ioiie e cmitrapposi/.ìone 
di iili'ernia/.ioni isohite, esso 
è cerliiineiite valido, ina ,sol- 
noi del lutto norni.ile il fai-!tanto se viilidiiinenle viene 
lo che il coinjiaono france-Jintreccialo con resiime delle 
se (larniidy, che fu presento 
nlI’Vni ('onitrcsso del no- 


liitto il nioviinento che va sejjnire ipiesto metodo e te- 
verso il .socialismo. I pci i-ner felle ad esso. Vi sono 
coli, le possihili ihinnose il- invece in lairona molti p:ir- 
hisioni, ecc. detono essere titi eonninìsti che a un f^ran- 
conosidnti, sen/a dnhhio, e.de svihi|)po non sono arri- 
siiperati sia con {giuste iin-!v;ili, sia perchè .si sono |ier 
postazioni |)oliliehc, sia col lo pin sempre accontentati 
necessario intreccio della|dellii scheinatica riiietizione 
iizione politica con hi prò 


poiinii 

fjicciii 


.slro partito, dopo aver dato 
del congresso una netta va¬ 
lutazione iiosilivii, 
dev'li inicrrof'alivi e 
osservazioni critiche. Silfiil- 
tn polemica, che si sviliipfia 
nel (piadro di inni reciproca 
iidiieia e della persuasione 
che conduciamo una lotta 
connine contro un nemico 
comune e iivendo in conni- 
Ile i*1i ohieltivi fondamenl:i- 
]i, non .solliinto ò possihile, 
ma è o;.jfii utile e |>roiicna. 
Essa non può che servire, 
infatti, a met{lio elahor:ire 
le importanti ipiestioni di 
metodo c di sostanza che 
stanno diivanli al mo¬ 

vimento coniimisla inierna-i 
zinnale. 

l.a prima osservazione clir 
noi faremo, repiieando id 
compagno siirà ipiindi 

relativa al nielodo della di¬ 
scussione stessa. Il metodo 
da lui .sei>nito nel formulare 
i suol rilievi «-riliei è l;de. 


silnazioni rcidi, in rehizione 
con le quali venj^ono posti 
deteriniiiiili ohieltivi di hi- 
voro e di lotta. I.e stesse af- 
fernia/ioni |i(ditiehe {{enerii- 
li filili* dai grandi niiiestri 
e classici del nostro movi¬ 
mento, dehhono sempre es¬ 
sere considei’iile, per lien co- 
f>lierne il senso, in rehizione 
con hi sitmizioiie concretii, 
se non si vuole jierdere hi 
Kinsla nozione dclhi nostra 
dollrina come metodo e jiiii- 
d:i per l'azione, e non come 
somma di re;jole iinivers;il-I 
niente viilide, ciò che essa 
non vuole essere e non è. 

Lo sviluppo del P.G.I. 

La linea elalioralii dal no¬ 
stro coii/.;resso nè si può ri¬ 
durre mi alcune ]n'opnsi/.io- 
ni, del resto, e in parlicohire 
il quelle su cui si soirenna 
il compa(*no (■., nè si può se- 
iinendo tpiesto metodo esat¬ 
tamente (pialiiicarlii. Qmssta 
linoii, infiitii, è prima di 


dei principi, siii perchè, do¬ 
po avere trovato, — dunni- 
hi f^uerra antifascista, jier 


te 

1 ‘seinpio, — la via di una 
lotta che li collenava con le 
masse popolari, diqio !i 
{'iierra si sono lasciali di 
nuovo respi iif^ere sul vec¬ 
chio hiuiirio puramente pro- 
jiiif^andislico. Ma un partito 
il quale sia riuscito, — czi- 
me il nostro o come (piello 
francese, — a inihoccare la 
l{rande strada della lotta po¬ 
litica e disentarne uno (le¬ 
tali elementi determinanti, si 
trova conlimiameiite davan¬ 
ti ali.'i neci'ssifà che la sua 
linea e la sua azione siano 
adeguale ai mutamenti die 
hanno hioi'o nella realtà, e 
che spesso sono consef^uen- 
za delle stesse azioni clic in 
lireceiienza sono state coii- 
didle al successo. Il eonqia- 
fino (1. senihra temere, per 
esempio, che rorienlanientf. 
verso le riforme di struttu¬ 
ra, die non è solo «lei conni- 
nisli, del resto, in Italia, ma 
di Inlle o quasi tutte le forze 
die si collocano alla sinistra 
(anche del radicali c, in 
parte, anche dei .sociahlenio- 
cralici), sia una specie ili 
sostitutivo delle azioni r1- 
veiidicalive innnedialc. .Se 
non si fosse limitato a un 
confronto e a un raf<inna- 
ineiito sulle formule, ma fos 
se parlilo dairesame della 
realtà, avrehhe visto che 


slra Cosliliizione, per 
pio, <’onie punto di arrivo 
di una |{rande avan/iila e 


escni-iqnanlo sia stata compiuta iiiKe non è la ma(>aioran7a del sviluppo della lotta aiitifa- 
nn inonieiilo di dehole/za lieljcorpo elettorale. lù‘onomica-|sci.sla nnilaria. Si tratta |je- 
movimento aiilinqierialistaimente, ini iiaese dove il ca-'rò di analogìa, non di ideii- 


fonnuln/.ione pnignnniiiatira noi iiaosì rapìtalìstioi, ò fai- nitalisrnn o stato rostaiira-| 

........_..lÉ^__: _..ii __U.. .. .. 11 *... 1 ........ .. . 1 ..: .. 1 :' 


jier avanzate ulteriori. Is 
molle altre cose ^li appari- 
raiino chiare, licn pin che 
da un semplice eunfronto di 
lesti. 



I..t fjs.i natali- di r:r.iiiisi'i ron la lapidr dir nr rirorda l.a vita 


La. situazione reaie 

('hiarissimo avrehhe dovu¬ 
to csser/^Ii, per esempio, cdie 
neiresanie della realtà il 
iiostr<i coiiKiessci è partito 
dalle costatazioni che prima 
di lutto sono state fatte dal 
('.oii^^resso del l‘.(;.t’..S., c 
relative alle conse.'uenze che 
per la strategia e la tallii 
dei (larliti conninisii deriva¬ 
no dalla nuova sitiiaziom 
creatasi o^<“Ì nel mondo 
nello stesso movimento 


circoli 


lila. (.im 
siici che tendevano a scate¬ 
nare una nuova ftiierra non 
sono riusciti nella loro iin- 


ini})erìali-|Ìo iieirinteresse dei i;raiidi 
{{rnp|)i monopolistici, che 
sono dominanti, mentre esì¬ 
stono formi 


lità, c per questo usiamo ter 


la lo^'iea della lotta <li clusse.jpone ora la questione della 
La Ìo}>icu di <(Uesta lotta,jtilleriore ridn/ione dell'oiM- 
senihra din* il compaiano ((.,'rio di laioro. (jistiello a ce- 
'.stii nella dimostrazione pra-'dere da una p.irle, il capita- 


mini diversi, anche a costo tica della verità delle le^^i lisino ha 

di ■ non venire ....i .ie:....e„i..i..i, 

mente compresi 


imniediala-jdell’imiioverimenlo as.suhilo rivalersi 
da chi con-(• relativo dei (iroletari in lolla si è 


cercato e 
per .dire 


(crea di 
vie e 1.1 
ri.iccesa e eoiili- 

avaiizate ili ea-itinui a parlare solo nei ler-jn-fìiiue capitalistico. Uiiaiidojiinaniente sì li.ieeomle su 
presa iriminale. C’na delle'pilalismo di .Stalo. I n paese|niiiii di <pii‘lla esperienza, -^li operai saranno conviiiti|iuio\i (i-riciii. 
lesi del X.\ (anu'resso ha dove il pio^jicsso tecnico edl (a viene |)erò idiiettato ehe'di ipiesta 


verità, si rihelle- 


iiiia evidente coii-'econoniìeo si accompagna ,i'le riforme aiitìmomipidisli-lranno al capilulisnio e tiittoj D nostro metofio 
un a^j^ravamenlo di coiitrad-jche che noi proponiamo non|sara fatto. Noi non raj>ionia-j 
tesi dizioni interne assai acute vanno, di per sè, a favore ino a ipii'slo modo! La lolla 


ru-eviilo 

felina. . — --or,--... .... — —. -- .-.- " ’ i f 'r 

Naturalmente, ipieslc lesi.dizioni interne assai acute,vanno, di per sè, a favore ino a ipii'slo modo! La lolla «-e riiornie antimonopoli- 
non hanno mai voluto sìffiii- (non vi è aiicoia stata iiè'della nasse operaia, che'ili classi* dejili cqierai iier lo plichi* sono da m‘ intese co¬ 
licare ciò che dice qiialclie'mia rivoluzione nè una l i-'le iiazioiializ/azioiii possono loro riveiidicazior i economi- uie uno de] luonienti di qip - 
opportiinìsta. e cioè elu* è forma agraria, vi sono due*aiidare a favore de”ji stessi'eiie e /ler /r /oro rii'cm/iru-lsl.i lolla e non i-ome un loe- 
chinso il pei indo delle lolle'milioni di disoi-eiipati per-eapìtalìsii, ecc. (^liiesle sonolr/o/i/ po////( /ie tende a farej' usana. l-.sse oli ■ ono per.i 
di classe rivoluzionarie, ece.lmanen''. vi sono este.se zoiieiverità elementari, valide ail-joslacolo ed eli etti vameiile fi|'erameiile la possibilità di 
ei e. e il noslio eonjiiesso si di p.oiros.i miseria, esistono ehi* |)er misure rifornialrici ostacolo alla :dliiazione di "ouquislare :d |)rol- la' ialo. 

è lien “nardalo dal mcllersi sipiilihri impressionanti tra ili altro litio, iu*ira”ricoltn-l(pielle lefiiii del eai>itatismq,una soeiel.'i capii ilislica 

•|per ipiesta strada. (,)iiesle le-'retlione e l ejiione, ecc. ecc.).Il a, per esempio. Quello che'ehe sono, com’è nolo, leoci. mollo svihipp.ita e mollo dif- 

'decide è il ear.dicre del iio-|di tendenza. Da ipieslo m io i'‘‘' enziafa. nuove all" inze 
avere il quadro eoinple-'verno e del (loleri*. Ma ai»- uaseono sempre nuovi prò- nel celo medio, sia iirliauo 
. • •■.i.i.,,. ,><■■ t>er 1 pri-||u, ehi* la slessa forz.i del limilo iier qiieslo noi |ire-',lih'niì e eoiitraddizioiii lino-che rurale. Oueslo eelo me- 

ope-jini, per esempio, ehi* com-|,,,,,vinienlo ih lle massi* pa senlìiiiiio questo programma vi*, si determinano, ni*iranD|dio non ha una i om-ezione 


si lianno invei i* Idsoano di'\ questo si deve aotiiuntieri* 
essere illnslrale e eom|iri‘se per 
noi 


‘‘ifiem*. h'iimmo 


raio. 1*. sono essenz.iiilnienle,j|,i(*nlando sulla ap-'. iiiioi-dilo 

eoini* liitli ricordano, lo UdìIo il X.X f*ont;ri*sso,|,|,,,,,j„.,„|i ,|j quesle "uu 

aprirsi di nuove llrospetlivl* i■;,(J•^.,,. 1 ,,. può oi ofoudi* coulraddizionì cimòina nuov a direzione polilic.i.jiiuove forme 

per il passatitelo dei |iae.si i‘|;ii)c||(. valere, per passal i* al|j,j, resiime ili aperla vioien-' l’'f'u uie di strultur.i e i*am-jne della 


alle classi di riforme come momento di^hilo delle letltli 
lotta per dare al paes,)'ea|iilalisnio 


imi 


delle nazioni al .socìalismq;|soeia|isnio, delle vie p.irla-],;, reazionaria (ìli li|io fasei-lòiaineiito della direzione po-|disciplìlU' 
l.a iirohahilìta che queste vie<,||,.|)t;|,-h indicammo nel mo-',,(;,) Pa iiiveee eoiisi'dialo,hliea sono due aspetti di di. ancor 


do 


di Jiassatltlio diventino .seni- 
lire più varie; la non oPPIi- 
t(atorielà che rattiiaz.ioiu* di 
queste forme sia eomies'sa in 
tutti i casi con hi ttuerra ci¬ 
vile; la possiliililà di [lassare 
al socialismo valendosi an¬ 
che delle vie parlanientarì; 
la po.s.sihilità ili evitare le 
tfiicrre, e così via. Il coiiipa- 
p'iio (1. non può avere dinieii- 
licato renunciazione di que¬ 
ste tesi fatta dal XX ('.ontfres 

siy coinè risultato di uno|ii.diile a <|ni*lla chi 
sviliqipo e di una e.s|ierien-|dnrt*nimo contro 
za ^ collettivi. Sono ijiieste triitra. .\nchi* grazie a quella 
tesi tuttora valide? Noi cre-llotla, parlaiiieiitare ed estra- 


pin chiaro qmdi sono le|P,|.,, ,)) preferire il ret!Ìiiie' 
condizioni perche ciò possa.,p.||iocrisÌiano. che eopi*e il 

se con mia 
di pseudo- 
riformismo sociale. aeco|i- 


pialo a un 
mnnismo. 


avvenire. Compremliamo pc-jdominio tiori-hes 
ro die a noi PelaPorari* que-,pp,,ida maschera 
sla qiieslioiie sia pili facile 
che per i compai^ni francesi. 

Onesti iiifalli, qiiamio si tro¬ 
varono di fronte alla lei'fie 
che loelieva al l‘ar!:imenlo la 
sua piena rappreseiil.div ita, 
non scali*narono conti o qiie- 
sta li*;;* 4 i* mia lolla dì mass.i 
iieiiiiiieiio da lontano parat*o- 
noi con¬ 
ia lea^e 


i: 

e 


diaiiio di si, c il nostro eon- 
[^resso ha lavoralo, in p'raii 
larte, all,a luce di queste 
si, una |iarte delle quali, 
del resto, non risultavano 
estranee ad esperieii/e 
da noi compilile. 

Dopo il ,\X l'.oii<;resso vijmeiile e 
sono stali eji ;i vvenimenlildi*linire 


parlaini*nlari* :illo stesso tem¬ 
ilo, il l‘arlanienlo ha acqui¬ 
stalo in Italia mia impi.ilan- 
za assai “rande anche a;*!! 
ocelli ih*lle masse, f, md ne 
p'iàllenianio conto. 

I .Ma coinè possiamo, t 


qiida* 


violento aiilico- 


di lavoro, e qniii- 
iii’.i volta, nuove 

una stessa lolla. .Non vi è roiidizioiii e nuovi olii;ltivi 
dtiliPio. che |ionendo la qiie- di tutto il inovimcnto. l'n 
slioiie delle riforme di slrul- esem|iio assai evidente si 
tura, la classe operaia valica avrehlie se si facesse la slo- 
ì limiti della t>ura azione ri-jria della lolla |)er le otto ore, 
vendicativa. Ma questo è nel-lo .se sì esaminasse come si 


f'enerali del''Moderna, eeii.di 
nuovi sviliqipi,Ideilo sviluppo 
di oreaiii/zazio-t La cosa ei 
produzione, luiovel'*ciari* iiidillerenti. 


diamo clu* 


all I nnstr.i. 
economico*' 
lino anche t.i- 
Non ere- 


la logica della lotta 


|i(dacchi; vi sono stali i tra¬ 
inici fatti d'fiif'heria; vi è 
stala rajiUressioiu* all'l!“ilto; 
è in corso una jnraiide olleii- 
siva deirim|ierìalismo |>er 
ri*spinj{crc il mondo verso 
la guerra freihla. Doldiianui 
ritenere che questi fatti 
nuovi, presi assieme, ci deti- 
liaiio indurre a dichiarare 
che le alVeriuazioni fatti 


In questa silnaz.ione ìl par¬ 
tilo comunista, per la stessa 
parte ili direzione clu* Ir.i 
avuti) in lutti* le precedenti 
lolle, non può non presen¬ 
tarsi come un partito che ha 
mi pro“rampi;i immediato di 
“overno e chiede di parle- 
cip.trc .ill.-i allnazioni* di es¬ 
so. Ma quale pro“ranima ? 
Ni* di mi “overno che eo- 
strnisea una società sociali¬ 
sta. ni* di mi snoverno che si 
limili alla funzione ne<>aliva 
in modo somniarui,!di imiudin* svihqqii reazio- 
la siln.i/ioiie re.'deinari. Di mi “overno. cioè. 


che sta davanti a noi in Ita¬ 
lia e da cui il coiunresso 6 
partilo? l’otilicanieiite. un 
[laese dove v<*r;imeiite la'favore dei lavoralor 
liaiidiera della Idierla è |ias-|cclo medio, e diretti 


che ap|io““iandosi a un forte 
movimento delle masse, rea¬ 
lizzi una serie di riforme a 

e del 
contro 


sala nelle mani dei parlili i “laudi “ruppi iiionopolislì 
della <*lasse o|)er.tia e ileìle ci. Qui sta tutto il |irohlenia 
masse popolari, ehi* hanno'dclle fornii* transitorie di 
rovescialo il fascismo (con “overilo della società e del 
l'aiuto della nota sitnazione| programma adeunato a que- 

ehe è 


I.;pro“ramma 

d:d|iolei uazioii-.dv'i. Iiaiiiio eia- sic formi* tr.msitoriv 


.\.\ (!on^ri*sso non erano'lioralo iin:i (’.osliinzione ile-,st.ilo il prohletiia del nostro 
giiisle, o|)pure che non sono niocratica di tipo politico e,coii“iess,». Qui sta il iioccio- 
più “insti* itala la sitiia/ioue, soci.dk mollo av.inz.tio, sono lo, sfu*.;!;i{o airalteuzioiu* del' 
che si sta creando? Noi non stati (in relazione con uuovileompa'iuo tl., di lutto il no-| 
siamo di questa opinione, nei venti inicrnazion.ili ) respin-Niro dihaltilo sul prohlem;ii 
crediamo poss.i esserlo il li dal potere, ma rinian*.*ono,dello .Stalo. Il tema attorno. 
conipaKim (ì. .Semmai, è ve-,una forza tale che. nella po-jal quale lavori.imo è quindi 
ro |M' 0 |irio il contrario. Laqiolazionc jioliticamente aili-‘*.malo“o a quello che si tiose, 
airE“illo. periva, è la ina““ioranza. aiiche'Ira il Itt.’tI e il l'.t.'t!). nello| 



Gran’sei glovanrii» 


\Ì]PK ILi IL’ lU Lnr 11 A L V As 


Lo c 3 i Mon tcvertle 

vederli vicino, il vecchio Pan/a^olta, decano della sezione, iscritto dal 1921 e il giovane che ha ritirato la sua prima 
tc.ssera il 9 gennaio scorso, .sembrano nonno e nipote: rimo accanto all'altro simboleggiano una continuità che nelle file 
del Partito non ha mai avuto soluzioni - Il benicnuto ai nuovi compagni è anche per tutti un impegno di lavoro 


l.n stmlcntc .-1, /*- •* miful c stato al Conijiasso rii l.i- 
i/iMindo più In scrotuut p«*uc-j cerno i/ct 1921. ••J c .spilo al 
razione (li romanisti stara <-o»/f».-o con firrduia. c lo ha 


nn (hstacco (lall’anihicnte so- 
C’Ule in cui c rissato. l>;»iro 

_. (li ini (laarticre rcsiaciiz'ale 

ti!(i(/innf/rn(lo In prinia in'lle'> risto tornare nc''l'i'~o!a non jfiirco’o-horf;/ic\-r c iiicdio- 
i.so/c del confino, nella -t nni-jpin da eonhna>o eia da intie-1 !<oriilie<(', in cui la classe 
ì ersità s di Ci cita recehtn,'oriere ('hi era Itordnin' l.o ■)j)i*;c;ii i* iiiai.-i del tatto as- 


(;ac- 


aellc fili' dell'i'sereito retiaU'.\tadenti' \ /’ (-.mosci 
Idieano spaitnaolo tirati 1930 ^to nome da iiaalche settt~ 
e quelli clic sarebbero stati, riana appena, perche ha let- 
I eoninnisti deltu P'r’ii f>cn(*-|i() la stona del l’nrlilo; nomi 
razione, i aiorani parttri ani.^ 

rannrano ancora con i cnl-| ./ t bordiahismo '. eia 


^entc Xoii .si pilo iiemini'iio 
(crearlo rei pnrlnidare ino- 
ao’iito jrolitico: taxi itamo in 
ari iieraalo Incile j*cr il Par- • plorane 
i’d ein.sodi della lotta eoritroi tifo e per la denan razia rta-^e’a 
t liordiiihismo '. che Pan-ìbana. i* .S(* c'c aa'onaata che 


zoili corti tra le elementari cl zarolta trorn nella propria\ :’oie a battere alle jiorte 
le medie, o enfrnenno in (uh-j mem<»riii. nllc .scolte delln .sm.’i tó’lli* sezioni e ijiic'in dcli'tin- 


infalli, clu* mui consente di tulio la (sjiressione di nil l'Italia è .stala nenli idtiiui 
M*oi*};ere la sosi.m/.i, cioè il “raiidi* luoviiuciilo iii svilnp-aiiiii c tulloi;i è (con tutta 
vero coiileniilo delle qne- [io. e di uno sforzo mollepli-jproli.iliililà> il paese orci-1 
siiont che il nostro con“rcs- ce per ade.:;nar<* r.-izioiie del- deiil.ile dove si sono aviite 
so Ila dilialliitc. il metodo ravan“ii.irdi.i eoiniinisl.i .ill.i'le [liti niinieiose e le più ani-! 
«•he «-“Il si'.i^iie roiisisle. es- re.dia nell.i qn.ile qn«-s|ii [lie lolle [ut riveii(liea/ionÌ| 
.senzi.Tlnu*nle. neirisolan- nn.i movinieiilo si «-onipie. Non ei eeoiiomìi'lie inimediale. Sii 
affermazione, rel.iliv.i .i mi si può aeeoiilenlare ili rieor-'[lensi die |u-rsino i ma“i-j 
protdi-iiia di ordine “eiiera- dare qua c l.i, di sfn“;;ita,'str.ili, da noi. «iltrc die i 
le. rimlrapporvi nn.i [tosi-elu- il [i.irlito coninnisl.i ila- pi ofessorì e i rnnzionari d«-l- 
zione «ti (irincipi»». di sotilo li.ino è sl.do «*d è all.i l«■^^a lo .Sl.do. Iianno Litio srio|i«*- 
rifcril;i con la citazione di di grandi azioni jirolelarie ro! La rivendicazioiu* «telle 
un classico c concludere, c popolari, «• «’lu* oggi csso riforme iti strnUnra non è 
«(Hindi, a un «liddiio rirc.a è. «li coiiscgncnza. il rajqiri-'qnindi im soslilnlivo. ni.i 
la piena csaltcz.z.i e correi-,sentante di ima nol«-vole ima «•onscgnenz.i e imo svi- 
1«'77.a «lei Jiriiiio «■nuiici.lto, p.«r!e <ldle fi'rze >li «’t.lsso e l■qq?<l delie lotte itMiuediaìe. 
II dnidiio viene poi es[»r«-s-politiche clic si innovono• cosi, .malog.uncnle ma in 
.so. nella maggior pari»* d**i snil.i sc«-na il.iliaii.i. seiiz.i si uso più l.irgo, la potilii'a 
rasi, indic.iiido il • rischio » .qqirofoiidire. priiii.i «li tnl- du- il nostro p.irtilo |>i«vpo- 
dip nn.i «l« lermin.tl.i jmsi-lo. «piesto stesso dato «li f.il- ne .)ll.i l'I.isse ojieraia e alla 
zionc sia fraintes.i, il peri- lo «* spieg.iih». l’erdiè il [lopol.izioiu* t.ivor.itrire il:i- 
«•«do die ossa «tci illusioni p.irido «■omiiiiisla li.i avuti» li.-m.i. è i-oiisegnenza o svi¬ 
li* «piali jiossaiu» frenare il in ll.ilia «pieslo sviluppo? Lo hqqio di lutto nn roinjilesso 
movimento e «osi via. h.i avuto ju*reliè li.i s.qm-«li lolle ecoiiomidie e polìli- 

Di questo geiu re «li olii»*- lo deeis.inu nle aldi.indoiuircjdie. ji.irl.iim-nlari e «ìirotlc 
zioni inl**n<Iiamo lilierarci l'aliilo c il «■osliiim- dell.i (in- (e persino armale!), «li cui 
Miliilo, afr«*rniando perento-ra associ.i/ioiic j>ro|».i“.mdi-'il (larlilo «■onuinisla è stalo 
rininente elle, .seeondo noi. slic.i, c sl.djilirc con le mas- uno degli anini.ilori c che 
n«in v| è nessuna pidilìca l.i se l.ivor.drici nn leg.mie che.I - con gli incvìlahili alti 0 
quale imn -sia legala a nn jirima «li « ssert* orgaiiizz.ili- h.issi, con i pv'riodi «lì avan- 
«lelerminalo riscliio. ma die vo. è stalo cd è (mlilico, di- zal.i. di parziale ristagno e 
il ris(-l)ii) più gr.ivc « he nn rivanli* cioè «tal f.illo clic il aiu lic «lì parziale ritir.al.i, 
jiartito c'uiinnisla jnissa cor- (larlilo Ila s.qinto colIoc;irsi .die volle, — lia investito 
rorc ci senil»r.i sia «|iictl<» «li c « onliiin iincnti* t.ivnr.i per tulli i prol>lomi della strnl- 
.slarfcnc legalo .-i certe af- c«dhK*arsì .-dl-i f«•sl.l «Idh* liir.i c org.inizzazioiu' «Iella 
f«*rma 7 Ìoni «li jirincipio. («in masse iu*lle lolle elu* in o“ni*soci«*t,i italiana. ((rotilemi 
o meno bene intese, c «li niomcnlo m jires«-nl.ano, e il eeonomiei c (lolilìci. profile- 
non .avere (lolilira alcun i. cui rarallere è iielcrminato|iiii di cl.issc c nazionali a«l 
cioè di non aflronlarc lalnon «lalla volontà «lei parlilojnn tempo. Se il compagno 
realtà della situazione chCistesso. ma prima «li lutto,ti. Lira uno .sforzo (icr eol- 

«lallc con«lìz.innì oggeltivi’.iloear.si in qne.si.a (»r«ìspelliva 
Anehe il |iarlit«» enimmista allora gli apjiarirà chiaro il 
francese si è sviluppato oo-|signilìralo «lì molli elementi 
me nn grande partito percliè|detla nostra politica che tiit- 
h.a saputo, nei innmenli <|«•-l|or.^ gli .sfuggono, «lei valore 
visivi «Iella vita del pacsc.Ulorico e polìtico «Iella no- 


firirn eonir appn'ndisti. e nell Innna strada, sono 
niorni comandati resticano\ cose cstn'inanicnti 
la dirisa di < balilla * <> di^appartcìK.iono «ut 
♦ aranpnardista *. l.o studen¬ 
te .X.P., che si è iscritto ni 
Partito il 9 pennaii* scorso, 
entrando nel suo rciitnncsi- 
vìo anno di ciò. ]iri”-so hi .'«■*- 
rione romana di Montecer - 
de Vecchio, arera nn anno 


per .1. /’ j 
limfiou*. 
nn nitro 

'mondo «’. per «jia*/ eia’ rr-j 
nunrtfn la sua persona, a una'. 
j«».scHra preistoria- .-I cederli 
^ricini, li n’crhii» Panzaroìhi, 
c il (latrane studente, sem¬ 
brano nonno e n’itole Tra 
I loro (Ine. sui oradini di iirn 


la'om!ini.<m(( pin feroee. diin 
f,iie nn ostneolit dii sornion- 
tnre. un ostacolo non lieve 
’iè fnci'c per imo .--t.’uh’nt»*! 
d(*l terz'iinno ih l.eiaje. clic 
pre'uira ii Uinrenrsi in filo-j 
: o':a del diritto. .S'i può tran- ^ 
I nitliimcnlc c.•■r!u,lt'rc nuche 
rni'ha'nza ih” ■* n,ff.* *. ■piell: 
eixi CUI altri, lam t'erto noi 


le — non nltraccrso pltlndr.l ma per la sua cerei- 
schermi forniti dalla .storia e, lenza rclaticitmente ni resto 
dalla rconrafìa imparate a' ■Xncora. ciò comporta che se 
scuola, ma in ba^c all'attea- un domani, iiaturalinentc iito-^ 
(iiamcnto depli Stati di fron -1 tizzo, ci fosse nn partito mi¬ 
te ni r/rnri problemi della ;ui- ■ idiorc del l C.. nbbandonerei 
re. deiriiidipcndeiizn deliri In posizamr attuale per quel- 
nazioni, del rolnnial’”'mo i bj niif/liorc ». 

.\on si i>no impedire a un, Qualcuno potrà forse n- 
ehe leone e riflette.iihanerc sconcertato da questa 
ama la letteratura e ili clic ptin sembrare una rtscr- 
euK’tna. (Il cercare nn imi- in. P. stesso. ronfessand(> 
b'cnte eult'irole m cui In siavche In sua preparazione poli- 
ìuiliiritìe riraeiln sin stimo- ticn c ancora scarsa, stucijn 
hita ad espandersi, non con-^chc si tratta di im'iiiccrtczza 
ifolfn a conformizznrsi * Mi S(->nncltira. sulla quale non 
ha molto (iiornto -- «lice .1. P ! uiflniscotio i recenti orari 
- (iiianto meno ad acccle-i crrcnimcnti tmqhrrcst « no- 
larc il proccs.-'t di supera-• nostantc i (jtiali — eoli dice 
mento di certi ostncoli. la -- il bilancio del coi.inni.smo 
imiieizin di tre oiorani da me, resta positiro ». •* Xntiirnl- 

I ono.^cin'i nil nn C‘>rso d» cui- mente (jiu’.sti nrrenimenti 


o.iiando mori 
unni qnnndo 


Cìrain^ei. tre scala 
Hitler mense anno 


(■he SI ra allimoando ; puniti rami l’attraz'o it' l’-er- 
jicr «iinjo. c! '•Olio 'M*'- c-tnfn ilnl Piirtifo (■•'*itnnistn. 
Polonia, ipiattro (piando’ 'czooie eonipiioni di mol-! (jnelli che non altri ma io: 
t'Jfalla entro in oncrra. otti»! ^«* ff(*nera--iotti' di qiwlla ciie^ louinnisfi pt*r i jiriri•. abbni- 
(piiindo lioma in liberata ■ aopartenne. prima del ’2I. olì no .M»ftoji'v.do aile critiea 
f'ascìsmo. nazismo, «inermi f'‘*rtito s«»cudisfn. di »ji,«'*lln| Tueiik» indiilpcnti'*. con niìii Ù- 
mondiale, guerra di ìihern-, reclutata al /’nrfrfo ifurin 

' (ititi al '25: (Il quella che ren- 


fnrn eiiiematonrefìcii. in c*n 
MiirgiitUt. dorè m<ciinariino 
lìnrbaro e C'hiari:i'. tre pi'>- 
I lini che lo siihit*' stimato 
per l'onestà nj->'-n/c «* per In 


hanno posto anche a me una 
iinaiitità di pribìcmi che 
ranno nsoltr anche rdìn htee 
di nnn ji’à intrnrale e c »- 
seicntc r'sionr non dico delb: 


I emil.idini russi, 
nel li)17, :ivesseriI nna com- 
eezioiu* mollo moderna de¬ 
gli svilimpi (leireconoii'i i 
riiridi*. l neiidoei a questi 
reti nella lolla eonfro 1-» for¬ 
za ea|iilalìstìca jiu'i a'jgressi- 
va. egoistica e ri .izimiaria. 
noi non fa<’ei.'mio pei-ò nes- 
siuia coiii'essioiu* sui prin'*i- 
(>i, se «liehiariamo die il pi'i- 
no eeoiiomi«*o di un govei n-) 
soeialisla. in llrdi.i, non |io- 
Ir.-i ecrio rom;»'*e*id' re I i 
naziomdi/.zazioiu* ihlle ii'i- 
gliaìa i* inigtiiia di :i7Ì(*n«le 
artigiane e di pii-c.il ■ im- 
[ircsc* die ej sono imi lo- 
stro paese. Si è visto in fii- 
(heria e in Polonia, dov * si 
è arriv.di. per .-iver fdlo 
«piesla sciocehe/z I ' L'all *.' 11 - 
za «Iella ehisse operai'i l••>M 
questo celo medio p'-odolli- 
vn jniò invece v er iti*i-M',- 
«ainseiilire l'isolameMlo |)*>li- 
lieo del grande e qiilati* 'no- 
nopolislieo. im.-i lotl.i i-nica- 
ce «*onIro i suoi poteri e i 
suoi privilegi (* quindi la 
creazione di im i silu-iziou,. 
ceonmiiico - polith*a nuova, 
originale, in cui le “>*an li 
riforme di strnlliìia di rei 
l'Italia ha hisoguo i* di cin 
hanii») l'isogno pri’ii.i di lut¬ 
to II* das'.i I "-ii-alriei pos¬ 
sono essere rea'izz i!e. 

('.Olili* SI ved *. >1 >i non s**- 
p iriano m-u l i | i||-i -oh... 

niiea d-i qm t| • nd ii/.a, ìa 
l'Iilizzazioiie di < l‘arl*mu*nl*i 
«hH'azioiu* ddh* m -ss *. h* 
riforme di slnilt'ir.i d die lol¬ 
le l ivemlie iJi* e. filai e erro- 
)■«* sarebbe l,i separ izifiii**. 
ma altrettanto gr;iM* la eoii- 
Irapiiosìzione. die viene f it¬ 
ta. iiiveei*. dal eoit [lagno (1,. 
per ne.gari* il valore di imo 
«tei iiionienli <11 que-^to movi- 
nieiilo «•om|jI.**,si\o. [-àjti ,*. 
«•osi tenace in «[iiesi-i i-oii- 
lr;ippi)si/io(i<. di • “i"n*_‘e .-i 
fare della «iires-* .iella lih -i-l'i 
e della loll-i rivo!!|/!.,-i;,:-i . 
«Iella «-lasse oi>'-r.ii:i ihie •*.. 
SI* fliverse. .Si le.itl-i dì ji'ii-o 
forimilismo e di p**d:inleri:i. 
La dasse oper.-iia. in ([nani*) 
La [Maqni.i la l.aiuliera «lell i 
libertà, aileiiqiie im cnm’dlo 
rivoluzionario. Le fot-nv di 1- 
1:1 lolla s-ir;irii > [loi diverse 
:i seeoii'la delle silit:i/io>ij. 
In .S(l;|“!l.i (• k,.*i 111015»,* d'Ili. 
lia :il-hi mio difeso la tih'-r 
la eoi fii'-ile. Mifii i»*io ooì 
«lifeso la litit*rf.i c».», I'.zi.»»,.- 
ti:irl.i-Uelll.ii*«* i- con gJi sr-i,,. 
neri «-«miro li t -j.-e |-i’ffa. 

t-i «I!f«**1 di .1 i)'o chi **,lamio .i 

viifarc [>.‘ 1 * il [larii*') «' 0 '>!ii- 
nis|.,. conho i [larlifi «tiri, 
•geliti alln-.di. 

h. c«isi ci [«are che il com¬ 
pagno (i. ca la iu*l [Miro for- 
nialisiiio (pi.iiulo non iiinniet- 
le il nostro termine di vi., 
italiana verso il s<ii-ìalis!iii 
e vorrehhe |).irI:issiino ime 
«"«■ «li fro.ifc popolare*. L: 
luislr.i rortniila «li-riva ari 
ciressa ilalle lesi cl.ifmr.q, 
«lai XX (.«tiigrcsso; è legai. 
.1 im.i ccrla tra.Fizinni* de 
nostro [i.irlilo; Im inoltr,- 


«il 


«*oiltenil|o -.i* 
«'onscnlii-f 
«•ss I «[iidlf 
«*Iie. iidh 


none 


nazismo, 
guerra di 

stntio per Ini confusi. 


sta «lavanti a Ini con inizi.a- 
tive • proposte, c quindi con 
movimenti, che tendano a 
motiiflearla in .senso favore¬ 
vole alle aspirazioni «lei la¬ 
voratori • allo sviluppo «111 


frammentari ricordi di una 
infanzia già troppo lontana 
perché essi abbiano un peso, 
e ancora troppo vicina per¬ 
chè egli possa vederla stac¬ 
cata da se, giudicarla e stu¬ 
diarla. 

E’ nato quando Roma ore¬ 
rà mezzo milione di abitanti 
di meno, quando Montererde 
Vecchio era una pacifica pe¬ 
riferia di villini c o.sti -le ru¬ 
stiche: è cresciuto col quar¬ 
tiere, che è andato elerando 
centinaia di nuori i.soinfì e 
di palazzine lussuose tra il 
Ginnicolo e le stazione di 
Trastevere, respingendo in 
fuori, verso la periferia più 
lontana, ìa gente delle barac¬ 
che, le famiglie che non pos¬ 
sono affrontare pii affìtti da 
25-30 mila lire in su. .-Inm» 
per anno la sezione comuni¬ 
sta. in questo dopoguerra. ha\ 
risto mutare la composizione 
sociale delle cellule: sempre 
meno operai, sempre più im¬ 
piegati. meno < popolo minu¬ 
to », più 4 ceto medio », in¬ 
segnanti. commercianti. 

lì decano delia sezione è il 
compagno Amilcare Pama- 
I oìta, che ha settant’anni ed 


ne al Partilo nella clande¬ 
stinità: di quella che il Par¬ 
tito chiamò alla lotta armata 
per la liberazione nazionale. 
di quella che si è puì fatta le 


n-'lln ragione che non 
(ìiriostrnno cosi profonda c 
rorufjp'i'.'-a ijiianti ri accusa¬ 
no di essere dei « fidc’Sti t.d’ 
ccri'iire nel comnnismit una 
rc'igton.' (> unii ch'csa Lo 
<:iide»ite P non ha «Inn- 
ossa. in questi dodici anni.’ ip.ie cercato una nuora reli- 
nelle grandi battaglie demo-< (yoiw. proprio nel momento 
cratiche. contro il Patto ir, cui romperà con l'idcoìn- 
atlantico. contro Sceiba, con-• ria del suo ambiente fami- 
tro la legge-truffa, .\esstina , Lare, con l'accettazione au¬ 
lii queste esperienze appar-', tomatu a del mondo, con ìa 
tiene ad .-l.P. Per lui la stona' po«:riorie demi^crisTiana e 
del Partito è cominciata da cattolica assorbita neWinfan- 
pochi mesi, la ri/a di Partito zia. La sua adesione al Per¬ 
da pochi pi«»rni.* per Ini come tir*» «■*• mi affo rnz: male, unii 
per altri centomila, duccen-.decisione pre.-a dalla ci’iscien- 
tomiìa compagni che pren-) za. una scelta dell'inteìligen- 


ch’iirczza inte'lcttualc Era-lrcaltà comunista solamente 

I . 0 axiiiinisti. c somigliarano ma della realtà dell'esistenza 

II . o!to pix'o al ritratto che mi, umana .Xdesso si propone 

ero fatto dei comunisti ». ;«’< studiare .sistematicamente 

I .* classici d,'I marxismo Ha 
già letto * .Sfato c riroliizio- 
Si l'ienc ni Parfrfo jior mot-Ine ». I « .-Xittidiihring ». * L «■»- 
te strade, e si può anche pas- rigine della famiglia. dcIU 
Mire da un circolo culturale proprietà e dello Stato » •* 
anziché ifolln lotiu di classe" rmita di renaere in due o fre 
1 is-suta in modo diretto, con unni quel che pii manca. 


deranno quest'anno 
prima tessera. 


ìa guida sicura dcU'istint(ì di 
classe. E anche nel momento 
dcll'ndcsio’ic i nodi possono 
c.'SCTc dircr.-^ l'n giurane 
studente di ogni non può 
prendere Li tessera nella 
Stessa dis'posizione ni citi si 
iroiara bi studente che nel 
'43 dirento gapirsta. l'ope- 
ifijo che tenne rira cd attira 
l'orgiiiiizzazioiii’ 


la loro cu. .Yon .si pao impedire a i/nl«'dìa dittatura 


ragazzo 
» 


di guardarsi attorno 
e. anctic se abita in un quar¬ 
tiere lustro «’ pulito come 
5,ontererde. di seniaere i 
mille segni ottrarerso i quali 
il sistema soc,ale in cui ri- 
I I lamo rirc'a la sua inniiisti- 


[l suo atteggiameson gene¬ 
rale CI sembra, oltre che nne 
sto e modesto, abbastanza li- 
pic(i della niiorissimn gene¬ 
razione che si arricina a noi 
Il giocane .4 P. prima d* 
prendere la tessera, 'nn tre 
ruentatn la sezione per fr« 
mesi, ha assistH-y al connres 
so di nna cellula di strada ec 
negli anni, n quello della sezione, che he 
lascista. il occupato .-c? intere sc~atc in 


QuaVé il momento, il pun¬ 
to. in cui è avvenuto l'incon¬ 
tro tra un giovane universi¬ 
tario che sta anciyra cercan¬ 
do la jiropria strada, che slalz'a. di niiidieare i partiti po 
eosinicndo la propria vita trai litici in ba<c al loro atteggia 
le cento incertezze della gio-‘ mento di fondo net confronti I mento 
renfù. c un Partito già cosilifd sistema, in base alle pro- 
ticeo di storia, già cosi espcr- poste che fanno, alla condotta 
to di vittorie, di sconfitte, di'che scouonn. di giudicare le 
crisi, di lotte? jco^e della politica interna- 

iVon .si può cercarlo nella donale — in un'epoca in cui 
infiiienza familiare: al ctm-jopni uomo può vivere, se^ 


trario. per .-X. p. si tratta di'vuole, in un quadro mondio-* (.sono le sue p.-irole tc-timli.' 


o,oranr soc’filt^t ì che ni'I '21 ii'acisxim dibattili. Ha ro-, 
-'i frocò a scegliere tra il suo^ìuby vedere, rifìcltcre. gu,di- 
) cerbio partito cd il naoco. care Poi. non ha rohitn re 
tra il nformi.smo c il leni- .'•tare alla finestra • Prour" 
uisrio. I [icrchè il momento è diiVrih 

4t Ho folto un bihincto - j — dice — for''c c'era bi.roTjr 
dice .X P — almeno per anche di me » 
riionto mi è stato possìbile j lì henreniito che diamo < 
cd ho conclu.so che il mori- ' lui. ed a tutti gli altri c’u* 
comunista. co,<ì nel giungono q’iest'anmy per m'I 
«ompo niizionale come mite strade diverse al nostri' 
quello internazionale, *’| Partito, dev'essere anche un 
quanto di meglio si pos.sa og- \ impegno a dimostrare loro 
pi trovare. Ciò comporta che'che hanno preso una decisto- 
io sono ronjani.sfa non per la ine giusta, a rendere questa 
speciale fisionomia del PCI‘decisione incrollabile. 


GI.\NM ROD.\RI 


quel l.ml' 
n-ralc < lu- d,-M* 

■fi «*oIlegnc ;ti| 

'•.iroL* 'I'ordi:i«- 
sihuziofii chi- si presi-ili.- 
*'.11)110- s.irann.i fe più giu 
sic. l orse il eoTiqi.-igno ti 
non h.i pienamenli- afferriif 
'he nel [nTl.irc di via il;, 
li.111:1 ;i| so.'i.dismo rovi >ior 
«liamo iin.i p.irnl., .fordiiu 
( i-ontr;ij>|*(ii V i « fiorile jiopo 
l;ir«* » è ver.iin.’Ule ros, ur 
i»o* str.in i'i. m.-i pioli is». 
'oglÌ;mio so|tofìrie;ire si.» i 
'lostro otiu'Ilìvo fivnd imenl’i 
'e. il soci disr.io. .d «piali 
'eiiili.i.Tii» ciiTi tuli I II nosfr.' 
»zio»ie. SII il :iielo-fo nosli,, 
•he «-Olisi le neìPav-.-ìnz.in 
v«-rso ìl sok-i.ilisT’.io teneiut. 
••satio conto .tdle eondi7io:i 
■lei nostro P.u se. c .-olr*,'11.111 
do«*i seiiqin* .1(1 esse, n.* 
(u.idro di un gr.iiid-.* niov 1 
nonio inl('rn.i 7 Ìon;il«'*. 

Non .afitii.ano» risposto, eoi 
j.j,.'«(Meste note ;itl «-elt.ite. a lui 
)«' I«* osscrv,171 >:i' fitte il) 
.■oiiqi.igno ti . ..-id.e (> •*' *' « 

ih'iinc «li ( s'e forc-mo ; • 
slìo’ii m;*rgin..Ii. Vvri-*,. 
;irrò aac'.r 1 i*;** io di ri? >i- 
lire. ci-:i s.-rd»j p,.*. ri*'*. 
>1. inzi.ili. s I I III i 
■):e s d' -vi Vii l> t 

.‘hi.iro ( !i«* ! > r. n ' zi * 11 .' 
«lei «•«mlriliiitii d i l-q .1 -ti 

,il e!ii:irini«-nlo di «-osi 1 u 

portanti «pieslioni delt.i po 
litica rnnmnisl;i nel monu-ii 
to (ircsente. 


•I fi t to!o e t solto'ifoh sor. 
delia redazione deirUrut.à 


I 
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LA BANDIE RA DEL P.C.I. NON E’ STATA MAI AM MAINATA 

Tre storie dì Roma clandestina 

Rinascono ìe cellule dopo gli arresti del - Cerilo Spinelli agitatore clandestino antisovietico - Operai e studenti 
per le vie di Roma - Giugno 1941: dibattito ideologico nel cantiere di Via Aùpia - I popolani di Campo de* Fiori 
vogliono scegliere: PSI o PCI? - Vattesismo dei settari dopo V 8 settembre e una contesa politica con M. Matteotti 


I contatti e le conversa^ 
/ioni lani un ^fruppo ili 
operai comunisti romani 
erano eoininciati prima ilei 
mio ritorno <lalla guerra ili 
(ìreeia. Li avevano iniziati 
Antonio Amendola e l'aolo 
Hufalini, Pietro lnj;rao e 
Mario Alicata. Erano i pri¬ 
mi passi d’una nuova or- 
f;'inizzazione clandestina co¬ 
munista nella capitale d’Ita¬ 
lia, dopo che nel llKltl era 
stata spezzata quella di Al¬ 
do Natoli, Lucio Lomhardo 
Itadice e Pietro Amendola, 
Uniti davanti al trihunale 
spettale con Hrutio ('.orili, 
Penato Vidimali, Nando 
Amiconi, (iiulio .Spallone e 
“li altri comunisti mar- 
sicani. 

('di Olierai erano rap 
sentali da Pompilio 
nari e llolierlo l'orti. .Vile 
eon versa/.ioni preliminari 
piM' la cliiarilica/ione poli- 
lica delle rispelli\e posi¬ 
zioni aveva |iarlecipalo e 
conliuuava a parlccipare, 
per il noslro ,m upp i. anche 
.\nlonio (ììolilli. .\vveni\,i- 
ini di solito in una piccola 
segheria fuori Porla Melro- 
iiia. (Quando anch’io, di¬ 
chiarato inaiiile alle fatiche 
di “iierra e assegnalo al- 
rffiicio matricola del dc- 
posilo del 11 


ippre- 

Sloli- 


nc““inienlo 


liersufjlicri, ripresi a lavo¬ 
rare in modo oi'i^aniz/alo 
per il partito, le conversa¬ 
zioni con ^li operai erano 
ferme su un punto ditlicile: 
ri'nione .Sovietica. Dopo il 
iiatto russo-tedesco e dopo 
la “uerru di Finlandia la 
propa}{auda clandestina an- 

.unita assai 

|{li operai 
llonia 


era };iimta 


tra 

di 


atli- 


iisovietica 
in profondo 
e i popolani 
vi nella cospirazione anti¬ 
fascista. l’ilo dei principati 
abitatori aiitisovielici era 
C.erilo Spinelli, sopranno- 
ininato ' Tottnissn. fratello 
di .Mtiero Spinetti espulso, 
al contino, ilal nostro parti¬ 
to, attuale promotore del 
nioviniento lederalisla. (ìli 
operai romani ccrc.ivano il 
contallo l'ol partilo, sole¬ 
vano cohoscere le posizioni 
del iiartito. Il pili .“iovane 
defili .Spinelli spie,i;a\a loro, 
dicendo iiieiizoi^nc. idie il 
partito, all’isola »* nelle i^ah-- 
ri‘, era frantumato, in preda 
a una dissolvente crisi po¬ 
litica al cui centro stasa 
d “indizio suiri ltSS. (‘.he 
per i-ssere «lei veri rividn- 
zionari Insognava prima di 
Intio inellei.si «•ontio la 
t'It.S.S dove il soei.ilisnm 
i-ia stalo lra«lito. ('Iu‘ limi¬ 
vi ideali dovevano rinsan- 
“iiare le «leperile teorie c«>- 


muniste: ideali lihcrali e 
socialisti assieme, l'.he com¬ 
pilo essenziale d’im rivolu- 
ziiinario era ipiello di stac¬ 
care ^li operai dalla tiran- 
niile .sovietica. 

ÌjU itrinuf lotUi 

('.osi la )n‘ima lotta imli- 


i no 

tica mediante la ipiale il 
parlilo fu rioi ;;anizzalo a 
noma nel lllllt-tl, ehhe ne- 
eessariameute una base an- 
lirevisi«misla e aiililrolzki- 
sla. Se mm ravessimo vin¬ 
ta, nemmeno saremmo riu¬ 
sciti a mettere in moto 
l’azione antifaseista tra ttti 
«iperai romani |iaralizzati 
«laU'attesismo. dalla slldii- 
cia e d.-dia provocaziom*. lo 
ero armato «li filande en¬ 
tusiasmo ma la mia pre- 
i/ioiii' pidilii'a «“ ideo- 
I era assai approssi¬ 
mativa. I na cosa, Intlavia, 
sentisi) di as«‘r «‘apilo fi¬ 
no in fondo; l'opposizione 
socialismo - riformismo; la 
pohnnica di Lenin contro 
KanIsKi a proposito 
Itivohizione d'Oltohi c 
^telliva, insost itnihilc fini 
zinne «leiri'lt.SS «•ome pila¬ 
stro «lidia loll.-i risoln/ion.-i- 
ria su scala mondiale e co¬ 
mi' radicale antipolio di'lla 
t ranniile fascista. « (,)uahin- 
hpie cosa possa l'sser colà 
.ivvemila — mi dicevo — mi 
Litio è certo: ehi' «piello i' 
il primo .Sl.'ito nel mondo 
«los«' “li opi'cai «' i «‘oiila- 
dini sono andati al potere 
«• che s«' da «pici poteri' non 
si «' toinati indietro, serso 
il «'apilalismo, i ci-rlo che 
«la «pici poteri' si pin'i «' si 
ih'vt' aml.-ire .'iv.inli ». La 
« liiarifiiMzioni' «-on .i;li ope¬ 
rai romani non l'ia ancora 
piiinta al suo termine ma 
«•ssi avi'vano intanto a«-«'el- 
t.do «li «'oslituiri' con noi 
mi «-omitato dirieeiili' « lan- 
di'stino. Di esso fa«'cs-am> 
p.irle l’aolo Itnfalìni. .\nto- 
nio .\niemlola. l*i«-tro In- 
:;rao, Mario Aliiala. .\nlo- 
nio (iiolitti, Pompilio .Moli- 
nari. Itohi'i'lo l•'orli «' il sot- 
losi'i illo. Massimo .Moisi, lo 
.'iltn.ile Orilinario «li Palo- 
lo“ia airi'niversilà «li .Mo- 
l«l«'na, «' (iiovaiini Valdarchi 
ratinale S«'“relario «h'i Po- 
lii;rafici, erano «lislai'cati 
per la reilaziom' e la stam¬ 
pa «li no t<iornale clamle- 
slino la coi tmhhiica/ionc 
non avs'cnne pi-relu'* }{inns«' 
prima l'arri'sio di ah'iini 
«li noi c il const‘“n('nl«', 
leiiiporain'o s«’ompit;jio di'l- 
l’atlivilà ««ispiraliva. 

l(oh«'rlo l''orli eil io .si pili') 
din* «dii' fiMif^i'ssimo jdlora 
il.i ufficio ii'or.“aniz’z.az.iom> 
«h'I ('.omitato romano. La¬ 
sciavo la «‘asi'i in.i alh* s«'i; 
il tempo «li im'lli-rmi in hor- 
;*h«'s«' e alh* otto, appi'iia «'a- 
la\a la sera, era il mese «li 
ma.““io. comin«'ia\a il no- 
stio lavoro. Ti’«' volli* la si't- 
liniana l'orli mi pri'si-nlava 
nuovi “ruppi «l’operai «li di- 
vei si «piarlìi-ri «• «li «livi'i se 
fal>t»ri«dn*. ('.aimninavaino a 


lara/i 

oeiia 


«Iella 

l'o“- 


Statuto nuovo vita nuova 

L'azione rinnovatrice^ alla quale chiama il documento approvato dall' Vili Congresso, 
deve essere fatta da tutto it partito, dall'alto in basso, e al modo e con la passione 
di Gramsci, bandendo la sordità burocratica, la parzialità e la superlicialità dei giudizi 


Il nuovo Statuto del parti 
tito, approvato daH’Vlll Con¬ 
gresso, è pronto per la di¬ 
stribuzione e la ditlusione. Le 
prenotazioni, per cpiesta pri¬ 
ma edizione, hanno “i.à rag¬ 
giunto cifre elevate, dell’ordi* 
ne delle centinaia di migliaia. 
Una cosi \a.sta diifusione, men¬ 
tre si svolge la campagna di 
tesseramento e di reclutamen¬ 
to per il 1957, indica il passag¬ 
gio dell’attività del partito dal 
periodo dello discu.ssioni con¬ 
gressuali. a quello della esecu¬ 
zione e applicazione delle de¬ 
cisioni prese dal Congresso. La 
distinzione è importante, an¬ 
che se è vero che la discus¬ 
sione. in realtà, continua e 
continuerà sempre, e ciò per¬ 
chè il nostro è un partito che 
pensa e combatte, c perchè la 
aziono e le lotte del partito 
per trasformare le cose, costi¬ 
tuiscono in ofTetti pure esse 
un dialogo, un dibattito non 
meno importante e, certo, de¬ 
cisivo. Diceva Mar.x che non 
bastava interpretare il mondo, 
i:ia che occorre\a camtiiarlo 


quali lo Statuto può dar luo¬ 
go, sono di ordine particolare, 
perchè nella realtà possono 
essere superate dalla lotta di 
classe alla quale il partito 
fervorosamente partecipa, e 
dalla propaganda che deve 
mirare a conquistare al mar¬ 
xismo-leninismo il maggior nu¬ 
mero di comunisti. -- , . 

Il centralismo democratico 


turali rivendicazioni dello jgno. .scorgendone ((ualità poh- 1 genti siqu'riori, sia 

i. 11 centralismo tiche e di combattente per an-'tinsi dei lindileim ili orienta- 


o^■«•llpan 


I! principio del centralismo 
democratico che incontriamo 
negli statuti dei partiti comu¬ 
nisti, ha presieduto e diretto 
anche la vita del nostro parti¬ 
to .Ma in ogni Statuto, e .soprat¬ 
tutto nella realtà pratica a 
secondo della situazione e 
quindi delle necessità ilella 
lotta di classe, questo Pchi -1 
cipio ha dovuto trovare forme 
particolari e diverse di rea¬ 
lizzazione. Pure il nuovo Sta¬ 
tuto realizza il centralismo de¬ 
mocratico nelle condizioni 
nuove in cui noi oggi vivia¬ 
mo e lottiamo. Il nuovo Sta¬ 
tuto, infatti, innova e spinge 
coraggiosamente al rinnova 
mento. Es.so spinge tutto il 


masse popolari 

degli aiuti pas.sati, anche se 
necessario ha. tuttavia, qua e 
là dato luogo a manifestazioni 
di eccessività. Lo .stesso parti¬ 
to di tipo nuovo — Insogna 
riconoscerlo — essendo .sorto 
dall'alto ha, in un certo modo, 
fijvorito il rafforzarsi di una 
direzione centr.a lizzai a e, tal¬ 
volta, anche personale in ta¬ 
lune delle organizzazioni di 
partito periferiche, intermedie 
e federali. A queste tendenze, 
reagisce oggi lo Statuto, il 
quale contrappone loro la ten¬ 
denza al decentramento. Lo 
Statuto suggeri.sce addirittura 
la creazione di organismi mio 
vi e a taluni altri già esistenti 
impone la elezione da parte 
istanze inferiori, anziché 


cor meglio potenziarle e arric-,melilo e in«|iiadrai)iento «lei 
chirle. E' questa un'opera che; pai tito, sia. infine. M-giìando a 
deve essere fatta da tutto itlelie il rinnovatile ito del par- 
partito. daH’nlto in tia.sso, e al jtito. nella politica, lu'gli or- 
modo e con la passione «li ! gallismi di dire/iom* «* nei suoi 
('«ramsci, bandendo la sordità l<|ua«lri avv«*nga coinl)attenit«>. 
Inirocratica. la parzialità c lal«la un lato gli .sliandamenti re- 
siiperlk'ialità nei giudizi. !visioni.stici teiuh'iiti a far 
La quarta direzione innova-‘.scomparire la natura di ela.s- 
trice dello Statuto è quella «lei'se «lei (larfito «• il socialismo 
controllo generale e sistema-nella iio.stra prospi'ttiva. e 
(ico della politica. deira((ivi-|dairaltro rimmobiiisino .setta-' 
funzionamento di tutl«i il 


ta e funzionamento di tutl«i 
partito. Con la croa/ione «Ielle 
commi.ssioiii di controllo di 
nuovo tipo e non solo su sca¬ 
la centrale, ma anche federa¬ 
le: con la creazione «lei prò- 
biviri di .s«‘zione, il nuovo .Sta¬ 
tuto non solo crea tutta miai 


e per «.-amtiiarlo -- insi.'-teva ; partito in quattro direzioni 
— era iiulispei'..s.abilo l’azione., fondamentali lo spinge verso 
Noi. per quel che ci rigiianla, le mas.se, \erso la decentraliz- 
oggi. vogliamo trasformare la |/azione e. quinili. verso una 
situazione politica del nostro più larga utilizzazione e di¬ 
paese. in una situazione ca-;.stribiizione di quadri, vi'rso un 
pace di dar vita a un governo controllo più generale nel par 
democratico delle 


la nomina dall'alto Lo Statuto ima vuole dare al controllo «lel- 
autorizza la nomina diretta dei 
Comitati di settore e di zona 


|da parte d'‘lle sezioni del set 
tore c della zon. : autorizza 
audacemente la costituzione di 
un Comitato cittadino di par¬ 
tito persino nei capohiughi di 
provincia, imponemlone l'ele 
zione dalla assemblea dei di¬ 
rettivi di sezione della città. 

•Agli effetti del «Iccentramento 
di quei grossi partiti coiniini 
sti centrali/.z£ti che sono oggi 
talune federazioni provinciali, 
valeono anche le indicazioni [politica 
statutarie relative alla costi-izata in 


... ,. ehn.",! l.i\o-jtìto. itiizione dei consigli provinciali Itecinando alla elezione e for- partilo, 

rairici, cne reaiizzamio la (.o j jj contatto permanente con'di partito il ridimensionarnen imazione degli organismi diri 1 iim\ltl)«> 
.stituzione e le riforme sociali le ma.sse. con i loro problemi to de-li 
in essa indicate, apra nel mo-ic jc ipro rivenditazioni, il par- aPc 
do migliore quella strada ita-i(j|Q |o stallilisce, lo conserva 
liana al socialismo che è nellajc jp sviluppa, se ogni comu- 
niente dei lavoratori, e che pista a.ssolve il suo compito di 
IVIIl Congresso ha così bene pplitante c se ogni organiz- 


rio (• «'«niservaton*. 

Il nuovo .Statuto, dunque, in¬ 
troduce nella vita e nella at¬ 
tività del partito co.se nuove 
e originali. Introduce un ine- 
to«io nuovo «lì iav«iro. di di¬ 
rezione; «là nuovi indirizzi e 
getta le ha*-! p<*r nuovi gran- 
organica rete di nuo\i istituti, j(iì sviluppi del partito. Lo Sta¬ 
tuto. «'.sprinu* percii», nel cani- 
la attività e «Iella vita del par-lpo che più gli competi*, il pro- 
tito una importanza nuova. |posilo «' la necessità «lei rin- 
una estensione di gran lunga inovameiilo «l«'l partiti), co.sì 
maggioree poteri «li un valore (come «'• uscito dal Congrcs.so. 
particolare ed eccezionale. In;.Anzi, è «'.sso ste.'-so un atto «li| 
realtà, si (ratta «li organismi |rinnovamento e, nel partito.: 

«hrigenti «Ic-I |iartit«> la cui un imperatiro categorico «li,'"”"'.'- ni-lle iiiii opposte zo- 
funzione non è limitata, come|rintio\amento In tale .sen.sO|"'’'h Itoma. iiarlaiido: il fa¬ 
uci passato, al controllo «li fat- \a pri'so «* consiilrralo: in (a- si'Ìsuki. la guerra, lo sfriil- 

le si'iiso «'* «' «'«*v«* «livi'iilare laiiiciilo «lidi uomo -sull iio- 
ancora più iin'arnu' «li balta- >1 soi’ialisuio, l l ItSS, 

glia per imliirr»* i comunisti «la «lillalura «h'i pridi'laria- 
e !«' organizzazioni nostre a.b). il jiarlil«). Ia_ «•cibila, 
mettersi all’ah«'//a «h'ila situa-jD"«’''li «•raiio i leiui. !•' sulla 
la quale \ien«* reali/-l/ione attuale e «tei compiti fis-lbasi' di lla iiulii'az.ioiie po- 
molti modi: sia par- sali dal Congri'sso a lutto ililili«‘a « risci's.-i il proseliti- 


gruppi «li .studenti che 
nvrehhero cnniinuiito a v«'- 
tlersi tra di loro ìn inolio 
stabile. .Noi non ci torna¬ 
vamo più sopra, ailcmpien- 
do a sempre nuovi compiti 
«li eollegameulo e «li costru¬ 
zione d«‘l partit«). 

l'na sera di giugno Ho- 
herto Forti mi «lisse: « Do¬ 
mani avrei jiiaecre che li 
ineonfra.si con l'ainiiÀSo. 
Voglio sentire «'oim* risuon- 
dì alle sue ohbi«-zi«mì. Dice 
«‘he ha preparalo pure un 
doeumento «la sottoporre «il 
nostro comitato. Lo porte- 
•«> io la prima volta che ei 
ineontriamo; intanto «toma- 
ni possiamo Lire una « liiac- 
ehierata. E’ «lomenica; aii- 
«lr('mo al «'aiilii'rt' «lovi* la¬ 
voro io, «•’«'* solo il guar¬ 
diano ». « Va bi'iie » — 

dissi, ai'eettainlo «li r«)mpe- 
ri* la dìsei|)lina eospiratisa. 
.Ma rimasi male, neira«‘cor- 
germi «'lu' ra/ioiu' «h'H’agi- 
lahui* anlisovìelii'o prose- 
uiva. 

I^e stesse frttsi 

Era un «‘asi'ggialo in «‘o- 
.slruzi«)ne in f«mdo alla via 
.\ppia, verso il \'«'l«>ilromo. 
l lav«)ri erano a buon pun¬ 
to. .Mie «lieei «lei mattino 
fui ]nmluale sulla porta «lei 
«autiere. .Salimun) le scale 
nuove, ingomlire «li trucioli 
«‘ «'aleina«‘«'i. ’l'oinasso asp«‘l- 
tava all’iillìiim piano. En¬ 
trammo in un appartamen¬ 
to aiu'ora senza porl«* e se- 
ih'iimm su ima palanca so- 
spi'sa Ira «lue grosse latte 
«li ziin'o. La mattina «-ra 
tersa e «lalh* lim'sire pri¬ 
vi' di infissi si v«'il«'v;«uo, 
azzurri, i «aslelli r«imani. 
L'aria già calila si m«'s«‘o- 
lava all’ai'rc odore «Ielle 
verni«*i «-he, n«‘i giorni di 
lavoro, ltob«'rlo Focli pas- 
s.iva sulli* par«'li di «pu-lh- 
sl;mz«'. ('omineii') la dis«-us- 
sione. lti«-ordo «•In* non s« ni- 
pre trovai rargonu'lilo “in¬ 
sto p«'i- riballeri'. '/’o/iiii.s.so 
ne sapeva più «li me, av«‘va 
maggiore informazione po- 
lili«a sulla Spaglia, sul 
Fronte l’opol.ir«', siill.i (lei - 
mania, (filando io mi « hiii- 
devo. per «lìfemlere l’FIlSS, 
su una stretta posizione «li 


ti retrospettivi, iim è «'sti'su 
.anche air.azione — .a«l ogni 
azione — che si sta svolgendo; 
una funzione che consente e 
richieile una collaliorazioiu* 




isiiU) eoiiiiiiiisla. (àillegava- 
<1110 geuppi di «ijierai con 


classe, lui (ornava aH’assal- 
lo aceusaiidomi di negare 
una politica «li « fronte ». 
(,)iiand«) io atlac«'iiv«) come 
riformisle le sue posizioni 
lui mi pr«>vocava col patto 
russo - tedesc«i. (filando io 
sost«'iU'vo che «|iiello er;i 
stato un passo inevitabile 
per «lìlazìonare la guerra, 
lui ribatteva che il fasi'i- 
siiii'i .-II- lU' Sili ebbi* avvan¬ 
taggiato per allaeeare le de¬ 
mocrazie oeeiilentali. Non 
rieorilo come proseguì tut¬ 
to il «lihallito. Forti taceva 
e filmava. .\ un tratto «lìs- 
se; « Ma il fasi-ismo rimane 
sempre il nemici) numeri) 
lini) «Iella Itiissia anche se 
«•’«'■ il palli) «’oi ti'ilesi'hi. 
IlilliT altaeelu'rà l’FIt.S.S 
prima «) «lopo ». 

Tomasso avvertì che i 
suoi h'gauii «'on gli operai 
romani erano stali logora¬ 
li. Dielii) ogni possil)il«' 
diibhii) la fiilucia neH’l ltSS 
ri'sisleva assieme «il più in¬ 
timo e fii'ro sentimento «li 
classe. Allora, come pr«si) 
daH’ìra. Tomasso, azzardi) 
un funesto valieini«); « Se 
«pii'sio «l«)vesse sm'i'eih'ie 
ri'H.S.S sarà travolta in po¬ 
che si'ttiniaiie peri-lii* il suo 
è un «‘sereili) di cartapesta 
«' peri'hè il pop«)|o russo si 
l ilu'lh'rà e«)nlro i suoi agiiz- 
z.ini al primi) colpo di «'an¬ 
none! ». Era la jirima volta 
«he mi capitava di eosla- 
l.ire, «/<■ risa, «‘««me, sul ter¬ 
reno di'll’oilii) anlisovielii-o. 
tulli' le posizioni non rivo- 
hi/ionarii' polesst'ro iiu'on- 
Irarsi fin «piasi a «'onfon- 
di'isi. .Non leggevamo ogni 
mattina sui giornali fas«‘i- 
sli h* sli'ssi', iih'iitichi' fr;isi? 

Tri* giorni «lo|)o era il ’Jl 
«li giugno; i carri armali 
di liilh'r avevano fallo ir- 
rirziom* ìn Hit-lornssia «• 
gh slal.its s’avventavano sui 
contadini u«-raiui Ira h* 
spighe mature del grano. 
Vi'unero a trovarmi Slario 
L«'poralli «' Mario S«)cral«*, 
lieoiilo aiii'ora il l«>ro ah- 
hraci'io «'omiiiosso. La sera 
avremmo «loviilo «'samiiia- 
re «'ol ('.omitalt) il ilocmiien- 
to (li Toaiasso. .Sul relro di 
«piei fogli scrìvemmo il te¬ 
sto «h'i primo appello di 
lotta agli operai romani. • 


Una disciissioiic con gli operai 
nel clima dei “ 15 


’rornai «bil confino i pri¬ 
mi «l’agosto del l'.M.'t. .Si la¬ 
vorava nella af«)sa semih'- 
galilà dei « «piaraula«'ini|ue 
giorni ». l■'«■rnando .Meda, 
dell«) « l‘'«'rnando il pitto¬ 
re », un o|ier,-iio di (liiie- 
«‘illà «'he «‘ra stalo « «m im* 
a itegina (Iodi n«'l ’ll, mi 
inviti) .•( una rìiiniom* di 
operai «* |)opolaiii di (lam¬ 
po «le’ l-'iori. (l’eraiio una 
ventina «li persone, al lu¬ 
me di eamh'i.i, in mio sc.in- 
linalo «li vi.i del l’dh'gri- 
iio. Itilrovai dopo laidi 
anni a «piella riimioiU' an¬ 
che un v«*cchi«) «• caro «•oiii- 
p.'igno «riiniv«-rsilà: l’.-dliia- 
!«' deputalo socialista .\chil- 
!«• (I«)iiin.'i. In ({ ««•i giorni 
il .ML'F (.Movimento di l'ni- 
tà l’roh'Iaria ) s’« ra fuso «-ol 
l’..S.L: ne er;i n.ilo il l’.SM'l’ 
(l’arlilo Socialista Italiano 
di Fnilà Frolelaria). (loro- 
iia avr« bl)i* {larlalo per «pici 


/.azione «li b.asc 
parto avanzato. 


sa. come re- 
metler.si alla 


precisato. 

E all’azione spinge, ormai, 

lo Statuto del partito. .A.che 1 testa dei lavoratori c del po ; 
esso ha superato la fase da-{polo nel settore nel quale ope-| 
borativa. c insieme alle Tesi e,ra. Mai. m ne.s.'uno .statutoI 
al Programma costituisce uno|pas.sato del no.stro partito, la 
dei documenti «lelI'VllI Con [personalità del comunista Cj 


apparati m rapporto', 
reali possdùlità rmanzia | 
rie federali, la cosiipizione dì | 
«•ommissioni di Lavoro formale: 
in prevalenza di compagni che! 
sono nella produzione; c. in 


fine, tutta la serie di commis 
sioni «li .sindaci e di probiviri 
e quelle «li controllo. 

La selezione dei quadri 

Il Partito SI è ingrandito f.e 


Una 


44 


linea,, dei giovani 

(su un discorso dì RUGGERO GRIECO) 


•;ii 


grosso al quale è indispcnsa-jco.sì gramscianamente .salva-ilotte sostenute alla testa delle 
bile ispirarsi e richiamarsi. {guardata, curala c sviluppala;!masse e l'opera e«Iuc.itiva daj 
Il nuovo Statuto del Par-jmai i «liritti e i doveri «lei c«>-jCs,so .svolta hanno selezionato, 
tito ha un suo proprio carat-1 munista. nel partito, sono stati [ed aumentato il numero dei | 
toro. Esso rispomle al tipo «liicosi pieni e «lifc.si contro ogni quadri «hrigenti capaci La p«'r 
partito che a'vhiamo creato. ! attacco caporalesco c hurocra-,centuaIe dei quadri dirigenti.] 
alla maturità polìtica «tei co- tico, come c oggi nel nuovo ri.spctio al numero «logli 1 
muni.sti italiani e ai compitijSlatiito del Partito. La demo i iscritti al partilo, è da anni! 
che ci stanno davanti. E' per- crazia interna non è mai stata in continuo aumento, A mi ] 
ciò particolarmente nostro [cosi larga piena come e oggi ‘gliaia. ormai, si contano il 
Esso si distingue dagli statuti {li nu«)VO Statir.'« conce 1? all.’ dirigenti comunisti di orga 
degli altri partiti politici esi- 1 cellule «li azien«la e territoriali nizzazioni «li partito, di massai 
stenti nel paese, in quanto non il ma.ssimo di sviluppo politico o «h.strihuiti negli enti loca- 
statui.sce. come questi, la lotta c* organizzativo, toglie loro al-{li e negli istituti partamen 
belluina delle frazioni nel cune limitazio.ù di grandezza.,tari c nella vita e«‘nnomi 
partito, ne il di.spotismo di alcuni freni e le adegua altaica, culturale e artistica del 
questo o quel gruppo di per- .situazione c ai compiti che ad {paese. Tutto «pie.tto e.sercito di 
sono, creale dirigenti per al-{c.>se spettano. Il nuovo Sta-iquadri comunisti, andava e va 
trui volere o in virtù di '= 1 - tuto prevede e impone Io svi jridistribuito entro e fuori dell 
Eterni elettorali studiati c fatti hippo delle sezioni di partito,!partito .allo scopo di elimina- 
su misura. Il nostro Statuto {da un lato come centro di rac Ire le incrostazioni burocrati- 
sposa. invece, la democrazia,colta dei comunisti nel quale]che. i cumuli inutili di inca- 
con la volontà unitaria di lot- vengano superate le visioni richi e di dare ad ogni orga-j 
ta dei lavorai ari comunisti e 1 particolari di categoria e di nismo di direzione la sua vera j 
fa del noslro partito una or-|gruppo. derivanti dalla orga ifunzione dirigente liberandolo.] 
ganizzazione che al tempo nizzazione per cellule, c dal- in parte o in tutto, d.-» altre 
stesso è democratica e centra--l'altro come centro pcrmanen {funzioni non sue come quella' 
li.’zata E'.'-o. d'altra parte, te di vita politica, educativa, del collegamento e delta rap | 

si di'-tinguc dagli statuti dei ricreativa, culturale e assi . prescntaiività che Io hanno 
partili fra’clti e dalle Tesi stenziale di tutti i lavo-atori-dominato e inceppato durante 
d' Lenin al II Congresso del-ideila località dove la sezione questi ultimi anni Per es.scre 
i'Internazionah' Comun’sta. da ha sede. Lo Statuto restaura meglio diretto, il Partito ha 
cui «jiiesti statuti traggono glo-mel partito la piena sovranità 
riosamenle origine, per la ha- delle assembleo deliberanti di 
se più larga dì adesione che cellula e di sezione e affida 
offre a ogni cittadino c lavo alle cellule e alle sezioni mag- 
ratoro evitando esnhcitamcnto giori responsabilità c maggiori 
di porre limiti filosofici e di iniziative del pa.s.sato Tutto 


bisogno che ogni suo quadro 
dirigente sìa al suo giiisio po-| 
sto e che i suoi organismi di i 
direzione a.ssolvano es.senzial-{ 
mente alla loro elTetfiva fun I 
zione dirigente Ciò comporta' 


CIO consente un più grande una revisione, una selezione e 
contatto con le masse, una piu una ridi-’rihu.'ione di quadri 
grande partecipazione alle fondate es-enz>almen'.“ s;,:!a 
lotte e quindi anche una mag capacità «ii comnr.'! rl-.-n' e 
jiore e più femnda ciriola realiz./.are la linea politica «lei 
zione di ide?. di esperienze, partito iiscit.a dall Vili Con 
di critica c di ai.’tocritica i grosso Tutto c;o implica lo 
I La seconda direzione inno'.studio e la cura permanente 
dio c di acquisizione per ogni vatrice dello Statuto riguarda del quadro di p.irtito. non più 
militante. II nostro Statuto si {un maggioro adeguamento del- in generale, non più per gran- 
prescnta perciò diverso. Lei la organizzazione del partito di catc.gorie, ma individual- 
evcntuali contraddizioni alleialle situazioni locali c alle na-,mente, c«»inpagno per compa- 


fede religiosa airaccettazione 
de! progr-imm."» pol:tic«v e di 
azione del p.artito II m.'‘r 
xismo-Ieninismo pero a' quale 
il p.nrtito nel 'ue compS -so si' 
ispira nel determinare Ir. .'ua 
condotta politica, è indic.iin co 
me oggetto doveroso di sfi- 


Credo clic poclii niovi- 
nienti gioe-.-milì. in It.')b<i. 
nljbmno una piofi'n.Li coii- 
tiiiiiita (Il iK'iisiero come il 
no.slro La FCì(M .si pre- 
sent.o ai giovnni itniiaiii 
come una «iraiulc org.Tiii/- 
z.i/ionc «omunista -ti mas-, 
s.i. •v'iif. projxuK'iidMsi la! 
diffusione degli ideali .so-j 
cinlisti fra h* nuove gene -1 
razioni, lega ipicst.» suo- 
«•“lupito fondamen’ale aliai 
toH.i politica per I.i s«dn- 
zione «tei protiicmi «I -i gio¬ 
vani c |)er il I innov .inuzito 
del piesc 

Tratto c.iratteristu’o «h 
qucst-i azione c La ricerca 
permanente, non tattica c 
provvisoria, «li una larga 
unita giovanile, promuo¬ 
vendo lo studio e la valo¬ 
rizzazione di tutti i fer¬ 
menti e gli atteggiamenti 
positivi delle nuove goiic- 
I. azioni, in qiialuncpi-g cam¬ 
po SI manifestino 

Questa ispirazione nostra 
c antica .Nello sraiso ma¬ 
teriale che abbiamo sulla 
iiostr.i stona, ho trovati»' 
recentemente un discorso 
di Ruggero (ìneco cìu* ere-1 
do risalga al 1936 o '371 
da! sugge.stivo titolo t I,ar-i 
go ai giovani'» Rileggi.i-I 
mone in.sieme alcuni brani ! 

« K' .stofo troppi; mite 
(tetto e ripetuto — scrive-i 
va Grieco — che la qo»- 
reniii italtaiw (i’onqi è lu-l 
<rn'^ilnle ai proltleaii che 
la rifiunriìarto ni pro- 
Idcmi piu penernli ile! j.nc- ] 
Si*, ai gratuli problemi del- 
l'cpncn. Questa caratteriz¬ 
zazione (iella vostra riio- 
veiitù non è esatta, è iri-t 


(inista. Viu piasto «" più- 
esatto è I eileri- collie, iu! 
liliali forme, lottando cou-j 
tro liliali o^iaeoli la nostra\ 
(liorentii eerra b* proprie ì 
rie. le f'e oriainali perj 
premiere po'iz’one su (pie-, 
'Il probliTiii. ei'ie per prc- 
.'eiìtare la propria soluzio- 
rir di ipiei problemi ». ! 

.-\ttcrn).-i/i<>ii«- «-s.itl.-i e 
rivoluzionar t.i. sopì.ittiittoj 
po.si/tiim- atliv.a. m«'iitr« ] 
tanti < antif.tsci.sti » prcfe-{ 
riv.aiiii. alhir.i. I«••)rl//. 1 r<• 
Milla * lU'lifferenza » della 
gioventù L'.m.alisi di firie-l 
co M .-.pplu-.a p'ii a concreti; 
fenomeni giov.anili. E vic-j 
ne innanzitutto esaminat.ij 
la situazione «lei giovani] 
fascisti. Di essi si dice; j 
-c .Sino alla metà «f“fr«jn-j 
no scorso sorto apparsi tu 
Italia, con dirersa fortuna.] 
del diorriah Qiovarrli fa-', 
scisti. Furono essi un prò-' 


dotto della (iirettira « 
p>) ai piovani ». data 


I.ar- 


anni « 

fa (la .Mussolini, in ri.^po-* 
sta alla pressione della 
nuora generazione fa.scista. 
che 'rhiedera la ftarola . ».j 
E COSI Cìrieco sintetizza¬ 
va il suo giudìzio; 1 

< La .spinta comune rb»-, 
portò a (pieste intz'utire fu, 
la volontà dei giovani «/t' 
esprimere la propria opi-| 
nione sui problemi del pae -1 
se e dell'epoca... i giovati; \ 
ro'i’ionrt avere un posici, 
fella rila e nella vita drì > 
l'ensiero. i gtorani non ro- 
nliono li controllo burocra- 
fico (l( gh * arrivati • sai 
proprio modo di pen.sare, i 
giovani non arrettano che 
s’o rieoiio.sciiito il diritto «jij 


.sedere in poltrona a (iiiellij 
che sono arrivati prima; cj 
poi I ginrant rogliotio cbci 
.sin dato a tatti il mezzo dij 
compiere il dovere sociale 
del laroro... | 

D.ill'aiialisi ntt«-nta dei 
giorn.-iletti giovanili fasci-i 
sti, (itieio j)rcei'-;iv:i poi,’ 
«pif-st I giudizio ed indie.I- 
va 1“ i.'igioiu della soppre.s-. 
Mone sti’ss.T delle pul>I)li-; 
c.izionr ! 

c ... .fbb’amo r’'Tit ap¬ 
parire delle correnti che 
hanno ih'dotlo daìl'espe- > 
rienza la necessita della i 
morte del rnpiiaìismo e la 
elevazione vera r propria 
del lavoro a soggetto del- 
l'ecnnomia. e. r]uindi. a sog¬ 
getto della vita politica e 
culturale della nazione, — 
il cb«’ fece in>")rridir«'* i en- 
pìtalistì rìir mossero con¬ 
tro (jue.sti giovani rbìa- 
mandoli comunisti r fnccu-j 
(lo intervenire contro di, 
essi la censura ». t 

Ma Io sguardo acuto di 
Clrior-) si soffennav.a anc!u-j 
SUI giovani «'.Titolici, verso] 
1 «lu.di m.ii m.''SCO una no-.' 
str.) politK.i attiva, anche] 
se talvolta fu venata di 
settarismo. 

Dopo aver p«)!emÌ7zat«» 
contro coloro che conside¬ 
ravano « ogni cattolico un 
pinzochere », Grieco scri¬ 
veva • 

« Per (pianto ne sappia¬ 
mo. la (;iot rntù cattolica, 
che raccoglie degli uomini 
VIVI, è sensibile qiinnto 
tutta la gioventù ai pro¬ 
blemi giovanili ed a quelli 
del paese... nella gioventù 
cattolica... le correnti cri¬ 


tiche del mondo d'oggi. pjiiU«‘-sto il suo imbarazzo as- 
c/ic sostengono la iiecc.s.srriì, "Ih* iiiilccisionc piT 

di profonde luodibi'ug'oiii'h' s«-ella d.i compiere 

Parlilo 


delta .siriillara .sociale e 
nella vita, .sono a. un pnt 
importanti di (pianto si 
creda », 

I.a conclusioist* g'.'ueralc. 
sin pure alfermata scìie- 
niaticanicnt»'. ei.i l.i se- 
.giiente; 

«.Voi vogliamo siisritare 
Ir correnti progress’ee nel¬ 
la ginveiitii, colbiborare con 
(pirite che csi.stono ed up-' 
/logg arh'. tanto nelTambi- 
to fascista clic tu quello 
I attolirn. n in qualsiasi al¬ 
tro rampo, c aiutarle a 
spingersi innanzi », 

Ritroviamo in queste 
brevi citazioni di Grieco 
(Fa cui figura di educatore 
della gioventù non e stata 
ancora niessa nel giusto ri¬ 
lievi)) i filoni fi.nii.'imen- 
tali di un pen-iero comii- 


comiinista o 
l’ai'lito so«-ialisla'.’ I-!ra 
ficile pronunciarsi. 
(|uab'lie mesi' (lorona 
va fallo propagami.! 
«pii'gli operai «• «pu-i 
il.ini. (tra F«-riiando 
'«'om|)li«'ava le cose porlan- 
j«losi «lielro un « espoiieii- 
i|«' * del p.irlilii coiiiimist.i. 
( liiei 


popii- 

Mell.i 


nist.a SUI prolilensi della 
gioventii Italiana c'no r.el- 
le molteplici mc.)rn.nzit»ni 
pratiche else esM. ìi « .Tvnto 
^Fronte della giovontn. 
.Avanguardie gardialdmc., 
giovanile co 


giorni 


parlilo, io jier il partilo 
comiiiiisla. (ili opi'rai e i 
po|iolaiii volevano l'om- 
pi'eiiilere perchè a Roma ci 
fossero «lue parlili claiule- 
sliiii « he iieirallività e iii'l- 
la propa.gaiida «|uasi si con- 
fouih'vaiio l'imo «-on ralli'o 
e vob'vaiio sapere qiialt* fos¬ 
se il parlilo di Lenin e del¬ 
la rivohi/ione. .Si Iratlava 
ili parlari' «iella .scissione 
ih'l ’l!I, «h'ila lolla «'«miro 
il bordighismo, della liilta 
coiilro “li «ipjiortiiiiisli «lei 
«lei VII (.Oli “l'esso «lel- 


I 1. (.., «I«'I I''roiile Popolare, 
«Iella iioslia iiii/ìaliva pi-r 
un vasto fi'oidi- d’imilà na¬ 
zionali* |)er la paci-, «'onlrii 
rocciipa/ione l«'iles«'a. !•:’ 
«piello elle feci, ina sopral- 
liillo iiisisleì sulla scissioiu* 
ib'l '31, .sulle .Mie aiiloiioine 
ragioni di «-lasse, sulle sue 
«sigciizi' autiriformisle. Iv 
poi sulla differenza die 
passa tr;i uii bonligliiauo 
«• mi comunìsla. 

Non ricordo esallameiile. 
in liilli ì parli«'ii|ari. cosa 
disse C.orona. Ma non .so¬ 
stenne lesi riformisle, non 
sostenne lesi niilisovielidii', 
neppure rivendicò troppo 
l«* aiiliclie Iradi/ioiii «Id 
PSI. tiillavi:i non fu diiaro 
siilL'i M-issione «Id ’L’L .Si 
!;dzo uno d«'i presenti e ma¬ 
nifesti) il 


eoi 
col 
«lif- 
D I 
a V i- 
tra 


popolani non ave- 
il «-or.iggio ili «'on- 
'fessare die m.ii er.i pas- 
isalo loro per la lesta «li 
'avere aih-rito ad a 1 t r o 
partito cLindoslino die 
non fosse quello «lei co¬ 
munisti. D.tIIc p.irole di 
Coron.-i non erano mai Ira- 
pelati concetti che potes¬ 
sero far sorgere «pici so- 
s|«''llo. Fernando .Mdl.i 
{prese la parola e ricordò 


gli anni appena trascorsi, 
lo sviluppo «Idia loll.i «'Lin- 
dcslina nei «j'iarlieri i>op»)- 
d.iri di Roma, gli am-Nli 
• lei '3!). del MI. «Id ’I'J. 
Federazione giov.TniIe co-[‘J‘'* piccola 

munista italiana) ha som- ‘'("ria «Idia recente c an- 
pre leso a scoprire. insie-jlir-T altivilà «lei comiipisli 
me al nesso fontLimentalelndla c.apitale d’Ilalia. Non 
die esiste fr.a i protilemi ri furono pìi'i oliiozioni nè 
dei giovani e «picili |uù dubbi. A parità «li 
gcner.ili del p.iese, i tr.Ttti 
cfuniini die c.irntteri/.'.ino 
le nuove genei.ìzioni. e su 
«piesti l.iviirare. renderli! 
espliciti por Ir.irre. d.illa 
molteplicità degli indiri/zi spirito «li classe, 

e dei problemi, una * lineai.saliiLun- 
dei giovani > per il rinno¬ 
vamento «lei paese. 


parità «Il posizio¬ 
ni polilidie. «) «pi.isi. vin- 
si-ro ({lidia ser.i. in «pu'Ilo 
' ,scanlin.il«) «Idia vccdiia 
Roma. Li tradizione di iot- 


RF.NZO TRIVF.M.I 


mo. .Xnch’egli certamente 
comprese che quoti.) sera, 
assionie a tulio il resto. 


aveva .sopratiillo trionfato 

la diiarcz.za polilica. 

* • • 

l'ii dura a Roma, subito 
dopo l’tS sdlcmbre 1913, la 
lolla conti'o Fattcsisino 

laaiio attesisti i «leinocri- 
stituii e lo erano i liberali; 
dii'i'vano die era assurdo • 
iiiiitìb* .scatenale una lolla 
armata contro i tedeschi 
poii'hì' l'iò avrehhe solo ser¬ 
vito a ini-allivii'li; che me¬ 
glio era alleiidere Falliva) 
ilegli alleali, vale a diro 
« il momento o|)porliino ». 
.Mtesisii eiaiii) i i'«'|)iihl)li('a- 
iii: dii'i'Vaiio «'he non era 
giiish) prender le armi per 
ima Italia ancora dominata 
dalla moiiai'diia. I-aano at¬ 
tesisti i più settari dei co- 
inimisti; dicevano che (|ud- 
!a non era una lotta ])er la 
l'ivoln/ionc [U'oldaria ; I 
l'omlllli^ti uvri'hlu'i'o dovuto 
hallersi aiidie loro ma « al 
iiioiiicnto opporlimo », e 
per prendere il jiotere. La 
nostra lotta coiitro F.itfesi- 
smo si sviluppò «'Olile lutto 
It' lotti* per la giusta linea 
livohi'/ioiiai'ia su «lue fron¬ 
ti: conli'o i .sellali e contro 
gli oppoi'liinisti dentro a 
fuori del parlilo. Sulla ba¬ 
se «li «niella lotta, die fu 
politica e iileohigica ad un 
Icnipo, fa (la nna parte .sti- 
sdlilla Fazione armata iin- 
nu'ili:il:i «‘onli'o i tedesdii e 
i fascisti, ilalFiiltra juulo 
fu (-onliniiata l’opera <>i al- 
liii'ganiento e di «'ostruzione 
(Idia base «Id « {lartito 
nuovo ». 

it svtiiti'isiiti» 

Nemici giiii'iili della lotta 
annata fiii'oiio alenili did- 
.gi'illi «Id cosiddello « Movi¬ 
mento Goinimislii di |{:ui- 
«lii'ra Rossii ». In segnilo an- 
«'he molti sinceri segnaci «li 
qnd inovimenh) si haltero- 
no conli'o i tedeschi e af- 
fi'oiilarono eroicamente la 
molle. .Ma nei primi giorni 
«lopo FN sdteinhre la nuig- 
gior parte dei dirigenti e 
«iegli attivisti di ììaudiera 
hos.su sembrava non avc.s- 
sei'o alilo compito che di¬ 
sgregare le nie del Partito 
comunista da essi chiuina- 
to « parlilo comunista ulTi- 
ciale ». 

Era la vecchia oppo.sizio- 
lu* trotskLslcggiante c bor» 
digliiana che rimetteva fuo¬ 
ri le (‘orna; e non .si jniò 

• lire die non trova.sse ade¬ 
sioni poiché è .seinfire mol¬ 
lo l'oinodo seguire chi tl 
pi'oindle gli (ihhidtivi ri¬ 
voluzionari più dii'oinpeiili 
senza chiederli di inqic- 
“iiaili siiliito in lina lotta 
logorante e ditlicìh*. Il par¬ 
lilo si costruiva allora an¬ 
che siinaiido conliniiainente 
le falle ehe il settarismo i)a- 
rolaio e la provneazione 
aprivano nei .suoi lìandii. 

Fu vero e proprio .scon¬ 
tro politico JUT disputarsi 
l’adesione «Filli grupjio «li 
popolani c operai di San 
(iiovaiini avvenne dopo il 
13 oHohre, giorno ìn cui 
ai'i'ei italiani del Sud ave¬ 
vano “dialo Milla «'illà t 
volantini col discorso «It 
Itadoglio coniro i tedeschi 
e la dìdiiarazione di guerra* 
alla («ermania. I.a riunione 
tra alcuni «li noi c alenili 
rajipresenlaiili di lìundiera 
hossii ehhe luogo in un caf¬ 
fè nei jnessi di Piazza Tu- 
seolo. Per Ihmiiicnt lìossa 
parlava iin nniaeeione, pro¬ 
prietario «Filila Fiat l.-iOO, 
iialfiito. violent.'), «bilie ma¬ 
ni ossiile con un grosso 
anello «Foro, avvolto in iiii 
giai'eoiu* «li pelle lucida e 
«'on mi berrdto da tnoiila- 
naro. (ìli slava alle spalle 
im “iov.me «'sile, «I.il volto 
.illilato e soflercnte, visibil¬ 
mente niTVoso e agitalo; 

« ra uno dei fratelli Mallcot- 
li. non ricordo .se C.arlo o 
M.illeo. creilo peni Matteo, 
l’attuale segretario del 
P.SDI. I.’.illaero conlr«i il 
nostro partito .si conrenlr»'» 
tutto nella lìgiir.i di (ìiorgio 
.\inendoIa «pialilìcato eoine 
opiiorliinista c traditore 
«b-lta «'lasse operaia, perchè 
|)ro[)U“nal«)rc «Fiin’.issiird.'i 
unità anlifascisla f.itt;i di 
liorgliesi c di jiroldari. per- 
<-liè sostenitore «lelFalIe;!!!- 
z.i jiersìnf) con i monarchi¬ 
ci in una guerra die non 
riguard.iva gli operai es- 
sentlo un.i gm rr.i della bor¬ 
ghesia. I„a «liscussionc fu 
aniniat.i e minacciò di pas¬ 
sare anche alle vie di fatto 
dato il carattere indispo¬ 
nente ddl'omaccione ina¬ 
nellato. Furono .spesi molti 
argomenti m.i quello che al¬ 
la line vinse fu Fargomento 

• Idl.i lotta, quando n«)i riii- 
seimmo a dim«)>trarc, cioè, 
die. nella pratica, la linea 
f.ieinoros.i dei nostri c«)ii- 
traddittori avrebbe fatto 
comodo soltanto al nemico 
c avrebbe niorlificalo ncILi 
inerzia c nella divisione le 
forze popolari. Si «lice die 
ognuno nella propria for¬ 
mazione poliliea attraversa 
lina f.ise di cslromismo: I 
fratelli Malteolli preferiro¬ 
no compiere andie quella 
esperienza nelle file più 
s(]uaUido delFanticomiml- 
smo parolaio. 

.ANTONELLO TROMB.ADOBI 
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TESSILCOMO 


ULTIMI CìlOKl%T DI 


IN UN DIBATTITO PROMOSSO DAI CRONISTI 

Auspicata la tutela “in loco, 
del f amoso studio di Triln ssa 

Appassionata difesa dei cimeli del poeta romano - Sdegna¬ 
ta replica di Fosco Giochetti a un inopportuno spettatore 

Il dibntito promosso ieri dal sa. Intatto deve rimanere il non sono mancati i toni accesi 
sindacato cronisti, a Palazzo .suo studio neH arnljicnto che lo (Iella firande passione per la 
Marignoli, sulla destinazione lia tatto eonre e la soKlia di memoria del pcjcta che ha spin- 
dello studio di Trilussa, poeta (|ueirabita/.ione deve e.ssere to alcuni a reclamare a 
della Kcnte di Hoina, ha tocca- tiperta a chiuiuiue voglia visi- voce la dife.st, implacabile (iel- 


to momenti di paiticolarc; vi- tariti e so.starvi. 
vacità per la passione di chi ha Molti .altri ht 


preso la parola e di chi ha se¬ 
guito fili interventi sottolinean- 
cloii spesso con applausi scro¬ 
scianti e approvazioni a voce 
alta. 

Allo spirare di'l (iìbattito .si 
ò iivuto ii caso di maftitior pas¬ 
sione deH’interes.^iinte conve¬ 
gno. Il noto iittore Fosco Cìia- 
chetti, amico di Triluss:i. du¬ 
rante la vita del poeta, e fedele 
custode della sua memo» iti. un¬ 
gi che è morto, ha redartiuito 
ad ulta voce uno dei presenti, 
che aveva frecpientemente sot- 
toline.ito con ironia i discorsi 
di chi intervenivi» alla di.scus- 
sione. l,a voce dell’attore hti 
improvvi.samento interrotto il 
colloca Crociani che, ultimo 
oratore, stava parlando vicino 
al tavolo della presidenza, dove 
erano 1 collofjhi C’eroni e Cec- 
carius, rivolgendosi animata- 
mente ad un oscuro sinnore po¬ 
co lontano da Giachetti. 

L’incidente è stato presto se¬ 
dato, ma in esso sì è potuto co¬ 
gliere il seitno della vivacità e 
(leirinteresse di ciuesta discus¬ 
sione sull (3 studio di Trilussti. 

Le tesi, come è noto, sono 
due: lasciare tutti i cimeli del 
poeta nel luofjo stesso dove culi 
visse c crei) ii suo alto o bona¬ 
rio messaHIiio, senza nulla to- 
Rlicrc o mutare; trasferire ottni 
cosa nel museo di Rom!» (Pa¬ 
lazzo Draschi) e dedicare un 
angolino, tra gli altri Illu.stri 
scomparsi, al poeta. 

La tesi del trasferimento ò 
.stata sostenuta, in primo luogo 
dal comm. Persiclietti. iiroprie- 
tario dello stabile di via Mari.i 
Adelaide 7. dove Trilu.ssa abiti) 
por trenfanni di seguito. Altri, 
con notevole slancio e passione, 
hanno rivendicato la conserva¬ 


rla e so.starvi. la sua piccola casa. Ila parla- 

Molti altri hanno parlato, e to anche Con ado Maltese, del- 

~| la Direzione delle Relle Arti, 

Vlfila alla torlo '• ' 1 '''''*' *'=' ricordato il 

Tlillà alla iCUif provvedijnentn rivolto a tute- 

del rosilo giornale ^ ™„. 

I.a rnlazliiiic dell « lliill.'» » c eluso con la lettura di un or- 

1.1 coinialssl.iiii- prnpai-nml.i del- ,ii„e del giorno, proposto da 

la I ^•dl•^a/lol|L• lavilaiio i re- alcuni cronisti presenti alla di- 

spoiis.ililll della pr.>p.n!aMd.i del- . f..,,...;.,,,,. , 1 ,. f;,,,,,,, 

le s./loiil e I r.-sp..i.sal.lll ikijll n 

Amili di-ir. IJnllA . a visllari- Il ‘"‘^'‘luzione dello 

niiovdi stiihlliiiipiitn iliivr vi vLitn. ' Klltc* 1 rilll*^*ìn • 


Visita alla sede 
del nostro giornale 

I.a rrdazliiiic drll'* (liill.'i > c 
la coinmlssIiiiiL- prnpai;and,i del¬ 
la rcdcra/loiie lavllaiio i rr- 
siiniivaliill della pnipaitaiul.i tiri¬ 
le sr/liiiil e I rrspiiiisahlll drull 
Amili drir< IJiillA • a visitare II 
riuovo stalilllmentii dove si stam¬ 
pa il luislrii iiiiiriinle. 

I.’apimiil.imriilo ò fissato per 
dnmarii alle ore IS.I', presso lo 
sl.ililllmento, via del l.mrliil l<l. 

Dolio la visita allo slalilll- 
meiito. I iompa|iol del giornale 
ollrir.iimo agli iiiterveimll mi 
brimlisl. 

l’er re.-.irsl In via dei T.nirlnl 
ri si prò servire della linea (if, 
dalla Slazione lerminl, della 
( iriolure Kossa e di tulli 1 me/- 
/I (leirATAC elle londiiiono 
presso l'Areo di .S. Illlilana e 
viale deirUnlverslt.V 


Feste de[la gioventù 

Questa sera alle oro 17 nei 
eireoli della FGCI di P. Flu¬ 
viale o Afilla avranno luogo 
duo .serate della giov’enlù in 
occasione del te.ssi'rameiito e 
reelutaiiiento 19.')7. Inteiver- 
ranno nsjiettivamente i com¬ 
pagni. Santino Picchetti .se¬ 
gretario della FGC romana 
e il romtiagno Mario Martuc- 
ci del C.- F. della F.G.C. 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Quattro giovani in Assise 
per r omicidio di Tivoli 


L'istruttoria ha impegnato i giudici per poco 
meno di un anno — Una perizia psichiatrica 


Si è conclusa Tistruttoria che | gnaltara. Assemblea compagne. 




riguarda Puccisione 


oro 18, Gallcm: 


Paolo, ore 


TRITONE, no 


vitoro del totocalcio Augusto 10 . Comitato direttivo. Marisa 
.Sunzini avvenuta u tarda sera Musu: Borghcsiana, Assemblea 
mentre rincasava dopo il la- generale, ore 16, Adriana Ca¬ 
verò. toni; Trastevere, Assemblea ge¬ 

li grave fatto di sang.ic av- nerale, ore 10. z\ntonio Leoni; 


venne a Tivoli ncH'aprile del- S- Lorenzo, cellula Siculi, ore 
l'anno scorso. 16. festa del tesseramento. 

Le indagini dei carabinieri HO.MANI: 
eondusiero aH’arresto di cintiue Aiirella, ore 15,30. Assemblea 


puntate diritti sulla marca di fiducia 


giovani, ritenuti responsaliili c^’lhile femminili, Marisa Ro- 
(iLdromieidin. 1 ! crimine sarebbe 

.ti.tiv (■mnmr.s.;,v .if nim di ra- oiv 20..(0. Assemblea della terza 


LSAItLLLi; KD li, ^ILTIKI* — I,a dellzlos.') rugaz/.-» che 
veiletc nella foto si eliiaiiia Is.itieile Corey e si iniva nella 
iiiistra eiltà dii ateiiiie settimane per prendere parte ad un 
illm. .S|iesso, (piasi ogni giorno. Isulielle, sale sulla nietro- 
polilaiiii e va ull’LI/It. « .Mi ricorda Parigi •. Ii.i spiegalo 
ia liellii iittrlce. Troppo liiiona Isiiliolle, troppo buona... 


-.tato commesso a scopo di ra- I, 

pina. Gli arrestati si chiamano cellulfi. 
Domenico Campagna. Mario Cc- 
Mliorii. (bii.senfie Poso tori. 1 - 
Imper o Fanciulli e Domenico Cl 

Condò. Sul)it(> ilopo venne spie- rSfpri 
c.Tia la denuneia al^z^uto^ità llicri 

giudiziaria per omicidio aggra¬ 
vato. tentala rapina e associa- 
zinne a delinipiere aggravata. t 

I.’ìstruttoria ha impegnalo i della f 

giudici per poco meno di un 
anno. Nel concluderla, il giu- ritorno 
dice istruttore ha accolto l’islan- suo vii 




La compagna De Angelis 
riferirà domani suli'URSS 


In occasione della celebra¬ 
zione del XXXVI aniiiv’prsario 
(Iella fondazione del P.C.I. la 
compagna Lidia De Angolis. di 
ritorno dall’URSS. nferir.i sul 
suo viaggio domani alle ore 


za (leir.'ivvocalo Gabriella Ni- 16 in Federazione. Alla riunio- 
colai. oidina.-ìdo la scarcerazio- n(». cj)(« s;irà presieduta d.al 


DA DUE S CONOSCIUTI IN VIA N OIVlENTANA 

Aggredito a colpi di accetta 
il guardiano di una villa 

il f/rave c misterioso episodio è stato denunciato dopo alcune 
ore — Secondo il racconto della vittima si tratterebbe di ladri 


Vandalico gesto 

in una sezione d.c. 


ne del Faneiiilli. Nei riguardi 
del Faneiulli. ò stato revocato 
il mandalo di cattura per l’omi¬ 
cidio. mentre gli (• stala con- 
ce^isa la libert.à provvisoria. 

Un altro imputato (Mario Ce- 
lilxmì). difeso daH’avv. Nino 
Manna, è sta*.» si.tfopnsto a pe¬ 
rizia psieliiatriea conclusasi per 
la .seminfermità menlide. Si at¬ 
tende adesso la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio (Iella Corte d’As- 
si!-e. 

La Mostra degli accessori 
d'atta moda airExcelsior 

Ieri mattina, mu saloni dello 


compagno Otello Nannuzzi. so¬ 
no invitat(' :i partecipare le 
r('sponsabili femminili delle se¬ 
zioni e le componenti la Com- 
mif.sioue Illuminile provinciale 


iriternatie’iai Inai Mark i907rì Pitiaitf 903(4 40 «tiiert 


ienomenlo 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 


In vendita in tutte le farmacie 


La scorsa notte alcuni indivi- La Mostra degli accessori 

dui non aiicoia identilicati, so- ir ■, . ^ mr i ■ 

no < ntrati nella side delia De Q aita mOCa all EXCOlSIOr 

tiioera/ia Cn.iti.ina di Ciuilo- --- 

celle, (lopo a\er foizato la por- p.j.; saloni dello 

in dingres.so. .Secondo la «je- Hotel Kxcelsìor. ò stata inaugu- 
niiiiei.-i pre.senfala .il (.-aiabitile- Mostra degli aeee.ssori 

ri dal segre ano poiit.eo della italiana, die rien- 




ri dal segretario (lolitieo della 
sezione Nicolini. i ti'ppi.'-ti lian- 
iio fiacn.ssato i vetii e d.inneg- 
giato rarredainento. II Nieoli- 


ti;i nel ({iiadro delle manifesta¬ 
zioni organizzati' in .occasione 
dell(' pr('S('nt;izi(mi (li modi'lli 


Ì>OMAN/ 


Un ('i)iso(lio di deliii(|uenza.|gli Ila vilirato lu'llo stesso istan-Ideila sua auto. 11 soecornlori' *'*- mallma. entiando nei collezioni jirim.'ivera 



hanno rivendicalo la conserva- tanto grave (piaiilo misterioso, te un colpo di accetta die, for- ha reso noto .dia iioliz.ia. die locali, ha trov.ito i castelli 

zinne di ogni cimelio, audio il si è verificato l’altro pomeriggio tunalaim'iite. lo ha niggiuido di sta livolgeiido attive indagini. th'Re scrivani!' api'rti e per ter- 

piìi modesto, là dive Trihi.s.sa in una villa di via Nomentana striscio alla fronti' ed aH’ar- ('lie. verso le 7 .. 5 (l. il giovane 'ìL sparpagliati, i docuim'nli. 

lo la.sciò, invocando opportuna- ed è stato denunciato solo do- cala sofiiaecigliare sinistra II nrogini. a bordo della sua mo- Inoltre gli autori d. l vanda- 

mcntc, il provvctliinento del po aleiiiK* on» dalla vittima II Gigli (' eadni'» a suo v(dta sve- u, targata Rom.i l() 4 ::t 4 l'ra ••‘-’n gesto baiiiio Iraca sato una 


trov.ito 


castelli 


, invocando opporiunn- od e stato denunciato solo do- cala sofiiaecigliare sinistra II nrogini. a bordo (Iella sua mo- 
mcntc, il provvctliinento del po aleiine ore dalla vittima II Gigli (' eadi.e» a suo volta sve- to. targat.i Roma UH!; 14. l'ia 
governo che (luesta conser\'a- guardiano dell’edificio ha di- nulo mentri' i malviventi si .'il- st.-'ito invi'stito, .sulla via" Fo- 
ziono impone. cliiarato di ('S.sere stalo aggri'- lonlaiiavatio v l’oci'nii'iite. "liano angolo via l’riscilla 

Guglielmo Ceroni lin aperto dito da due malviventi a colpi Qu.andu il guardiano ha ri un camion clic si era siihi 
In di.scussione con un pacati) di accetta. Forlunattinioiite ha proso i sensi è rientrato nell!i ccUss.ito 11 novero giov.ine 
discorso che di ogni punto di riportato solo lesioni presso- sua .ahittizione e si è medicato d.-cèduti) iille l'l 4 () 

vistn ita tenuto conto, sottoli- eli,’, irrilevtmti. 1 ,. ii,.vi i('sioni Solo in seratti _ ' ' 

neando. però, con giusta oner- Sergio Gigli — tale_ Ò il no- di'ciso a raggiungere l’uf- . , ' . ' 


estate 19,57. 

Corilemporanenrni'nle. sempre 
ix'i saloni dell’Exeolsior. la Ca¬ 
sa (li modo Fontana ha presen¬ 
tato .'ik'ime sue toclottes da po- 




cassetta conte.tenie alciuii^ of- lui'fìggio (> da sera. 


diiino. .'ingoio via l’riscilla. da 
m e.'imion elu' si era subito 


neando, però, con giustn oner- Sergio Ciigll — tale ò il iio- gj , 
gin rcsigcnz.'i (li inantenere in- me ih'l ferito — ha 35 :umi ed fjL.i 
tatto lo studio del poeta e di •' impii'gato dell’fmjimbiliiirc 
dare a chi ne iia dc.siderio Iti c 'me guarditiito della vill.'i Illtme 
pnssibilit.à di recarvisi. Quel ..ita al numero 21(i di via No- 
che Trilussa ci ita lasciato, in- mentiiii:i: unti v.'eeliia cosini- {. j 
fatti, non si limila aU’opcra zione c'tn rel.ilivo pareo ae(|ul- . 
stampata e diffusa in numero stata .'ililiasi.iii'za leeenti'menle 
enorme di copie, ma si coinpen- dalla poteiilc .socii'tà edilizia 
dia anche nello studio dove Secondo «luanlo l'uomo h;i ri- ' ‘ 

egli lavorò e vis.se e dove ri- ferito ."il cotnmissari.'ito S. Ip- 
mane la traccia della sua per- polito i fatti si sono svolti nel 
sonallLà eccezionale. modo seguente. 

L'avvocalo I.itailto. parlando Verso le 17,30 dell'altro gior- 
dopo 11 comm. Persiclietti. ha no il Gigli stava compiendo tm 
illustrato il grande .signillcato giro di ispezione lungo i vi.ili 
di ogni cosa che in (piella ca- della villa alloreliè ha scorto ‘ 
setta si trova. Ha ricordato Giu- due individui elt»' letiltivaiio di ■'al' 
seppe Verdi. Puccini e altri dilegti.iisi dopo aver .'isiiort.ito 
Grandi scomparsi che si onora- due lastre di piombo giacenti ^»’l' 


si »'* di'ciso il raggiungere l’uf¬ 
ficio di polizia e(t a riferire lo i 
ac(*a(lut(i senza. |)erjiltio, iig- * 
giungere alcun pailteolare ebt' 
Itossii iigevolaro l'idenlificiizione I 
dei rest)nnsal)ili Le indagini. * 
cui partecipa iinclie l.i Mobile, 
dovr.'inno chiarire aiiclie lo 
str.'ino ntteggiiinieiilo di'l ferito di 


Abbandona la famiglia Un pauroso e spettticolare 

. !• 4 rt • ''(■r*ntro è avvenuto ieri, ver- 

un giovane di 18 anni ,r', .''ris 

— - camion, die pri'c.'dev.'i m 

D.i ctiKiue giorni, un giovani' senso inverso. in piazzale 
di IR anni, (’.i.iiu'arlo Saiitori Cardinal Constdvo. nei prc'ssi 
aliitante in Piazza Trasimeno 3. di viali* Tizi.'Uio. Molf.'i ò sta- 
è seompaiso da casa. fa la paura dei passeggeri dei 

Al momento della fuga, il trmii. m.i jier foittm.'i. .sol- 
giovane indossava (lantaloni tanto quattro di «'.ssi hanno 
giigi. ima giacca bli'u ed nn riportato leggere confusioni. 


ferite. appiopii.iiido.<i di cui- l/attricc Dawii z\dain.s ha prc- 
(|ueiiiila lue sentati) poi .alia stampa i vin- 

citori delle Itorse di studio Fon- 

Tram conilo camion ^ 

in piaizale Consalvo "(>> die scguiratmo in itaRa un 

^ — -- corso cii pcrfczionnniento. 

Un piiuroso e spettacolaro- 

convegni e assemblee 
P®' « leseramenlo 

si'uso inverso. in piazzale 

Cardinal Coiisalvo. nei prc'ssi Convegni e assemblee indetti 
di viale Tiziano. Molta ò sta- nrl quadro dcUa campagna di 
fa la paura dei passeggeri dei te.'.seramento c redulamento 
tram, ma jier f.iitun.i. .sol- pcr il 19.57. avranno lungo oggi 
tanto (niat*ro di «'.ssi hanno tiomaiu lidie seguenti se- 


Ucciso un motociclista 
in via Fogliano 


Ieri mattina ò stato rieove- v,'. mui valigi'ft.i (’hiuiHine n 
r.'ito al Policlinico, per feriti' .ililiia iioli/ie può li'lefonari» al 


cappotto a (piadri Aveva con I passi'ggen feriti sono: Ni- 
'è una valig<'ft,'i (’hiuiHiue ne cola Granulila, ab. al Sesto 


miiltqiU' 


tale Giu- 


tioslra r('(Ìaz.iom" 


■foiiari* ai- Miglio; Umberto De 1 
o iilln f.a- di 36 anni, agente di 


contusioni, zioni: 
sono: Ni- (KUJl: 

ai Sesto Aiirdia. oelluln Boccca. ore 

e Martini, 16, Franco I3’Onofrio; Torpi¬ 
di P. S.: 


si'ppe Rrogini, di 2.5 anni, ahi- iuiglt:i Stintoti, til segui'iite iiu-1Giovanni Santi. 


no mantoncjido intatto il luogo nei parco per alcuni lavori di L"ite ut vi: 
dove nacque la loro ispirazione rest.iuro in corso. Il gu.irdi.nio il uroguu 
e nacquero altissime opero dei- Il ita raggiunti i* no ii:i aiibtit- 'guato .il 1 i 


e nacque 
ringegno 


sentimento, luto uno roti un pugno pndero 


ttiiite in via Luisti di Savoia 10 mero tdi'foiiico; 8.51 !>la 
Il Brogini ò stat-» aceompa- --- 

guato al l’olidimco dal signor FprmPnfn airilniVPI 

Antonio P.nlumbo. domiciliato rtflIIBIJIO dii UIIIVCI 


Questo vale nndio per Trilus-lso. L’.iltro seonosdulo. però.lm 


l{allerm;i 40, 


Fermento airUniversìtà 
per gli esami dì febbraio 


Montcfia'sconc 
Lox'.aglio, .'li), 
fiaseone 63 
collisioni* li 


iti. .'il) in via 
61 e Nicol.i 
in vi.i Moiite- 
Ndla violent;i 
o indiK’eiitc del 


Assemblee popolari 
perii XXXVI del PCI 


Oggi e domani, nelle sezioni 
della citt.à e della provincia, 
avranno luogo assemblee po¬ 
polari per la celebr.izione del 
XXXVl annivers.ario della 
fondazione del Partilo comu¬ 
nista italiano. In (piesta occ;i- 
sione. verranno festeggiati i 
nuovi conip.'igni. Le manife¬ 
stazioni si svolgertnno secon¬ 
do il *-ggiicnte c.'ilendario: 

OGGI 


Per evitare l'arresto 
salta dalla finestra 


Gli esami, deli.i pro.ssima 
vessioiu' di fdibr.i:') si svol- 
gei;ituii). ni'irAteneo. con un 
solo .ipp'’IIci ed cn'io il la 


fcbbiaio. La notizia b;i iirovo-1 


olthraSn tram. Armando Paolucci. :ibi- 
CUUTdlU t.'inte III vi:i Add.'i 21. e st:ito 
proiettato in .'iv:inti e h.i ri- 
pro.ssim.i portato contusioni \;ine. 

.SI svol- j f,.riti sono st iM m(*dic;iti 
e gindic.it I gu.'inbil' in jxicbi 
'* '* *■’ giorni. Mi l’episodio sìngo- 


AUTOSCUOLE 

^REGINA; 

^ -PATENTE SICURA 
PRATICHE AUTO 

^C.TRIESTEI09 A 
f^V.PONTE TAZIO <tl 




SOLO 
PSJSPOCM 
&/OPA// 


Ma è caduto nelle, mani degli agenti che circon¬ 
davano Tedifìcio — Vasta battuta della polizìa 


c;ito nn viv,) fermento tra gli ,-.,rro al 
studenti ^iovti so] 

Nnmero.se delegnzioi’i di stu- ..to. dop' 
denti SI sono recate dai pre- volto il 
sidi delle f:icolt;i f* dal ict- .M.-mcini. 
tori* Paoi, ma con scarso sue- p-, 

1 l’er doni.mi :ilb' ore 17 ^ i , 

■lei Ine.di deirinterf.icoltà. è da’.ito 
convoc;it:i l’;isscnible.a degli sortii, I 
studenti di Medicin.i iiosto ai 


a!I()rcbt*. 


• Acilla. ore 16. Otello Nan- ticmqiicnnc Orb'.ndo (.'.imill.'i. 
nuzzi; Italia, ore IR, Edoardo il qimic - neli'oftobre del 19.54 


L’autore di un rlamoro.so gat.n Roma 191820. che era stata 
- scippo - ò stato tratto ieri mat- rubat i poche ore prima d.ii 
lina in arresto in eircostanze minorenni Sergio Maccarelli e 
drammafiehe Si trntl:i del veti- Nello Paradisi I duo giov.'itii 
ticmquenne Orlando (.'.imilla. sono st.iti atrest.il: 


U'Onofrio; .-Xclrrla. ore 16. Fer- a Tonno, r.ipino il conimer- 
iiando Di Giulio.Marino, ore 16. ciante Domenico lìanello di una 
Cesare Massiin. Albano, ore 10. bor a contenente sette milioni 
Otello Nanmizzi; Macliana. ore e riu.s.'i a f.ir perdere le Mie 
16. Bruno T.ni. Trullo, on 18. tr.ieee fuggendo a boni.» di un.i 
Giuseppe Z.annarim. S. 3Iarl.i mot.iciclefa gtndata d.i un eom- 


dcllr Mote, ore 16. Aurelio Del Ph> ( 


Gobbo; (ienzano. ore l.H. I.ino 

Vis.am; Frasrall. ore 15.3(1. Au-!l(-\.i!e il numero di targo dell.i rieereat.) iter furto aggr.'ivato *'•! riport.it i ■!_’ A r.-ppri'.-en- 
cclo Franz;»; Paicsirina. ore 10 . nioto. e p .el:e .ire dopo il furto ..Mie ore 3.1.5. sul viale Cri- unpìega’.i -• '’,..to elet- 

Kemo Marietti. UU-\ano. oreUl c.nnpace fu idenlifie.ato e ^i.,f.,ro Colon-.bo. gii agi nti bau- 

10. It.alo Mr.dercln. Carplnclo.l‘ratto m arre.go Ne.ssnna trac- ferm.ito una FIAT 1100 tar- Al uUtema Hingi. i voti 

IO m 11 -st ■ r-i ri.'i uivi'ee d» 1 t-imillo. che per . i?,''i;>;j 4 ii ,•),». ,% ''-'luh soti.a .indati tnt.i all.a 

ore 10. Marcello Marroni. CI- .. ■. Uom.i lUe e poi v t n-(i 

a- .i' —,”; 7 — ^ 

15.30. Ugo Helb: Kore, di P.,- ’^’s,!:!:;'iabir.'talVq LuHO 

^ r'<P"atore si traeva .\iiV ore 3 50 in ^ ia Grab'io • comunisti di Vili dba e 

jlo, oro 10. S ani'.Uio Hrii-ia* i.rlla Tio>ir.i citta, i?ì oro ,u. u. in Ma ^iraD.n . €'*;nrimnii*> lo loro r 4 >Ti 

r\\- ^rrn\ tionnN) ^ o; *,.. t fiii.'ittro ladri fono 5tnti <orpro- * ^ ^^pnlnoIl 4 ^ [< *ort> 

M^nm- riv a»crch a «tré 10 a^i'Tu r k ì m! T ’ «-entro sM^at-.o sv.aligiando ‘iugbanze alla f.annglia d, Kr- 
M. r n . Il . ■ d< Ila R.abbi.i S al qu.irtu re Te, .,., 1 ,.,ri , 1 ni dv-iv.'ntì s.-i '«'Sin Irediam. iscritto al no- 

Criovanni Lanalli. Tiisrolanr». Itnniedt.'it.'irr.ente. nume- S''U.m( ri.i 1 m.ilM\»iui so- mrfito dal l')'*l ciò co*!- 

ore 17. Reniito C-.inchctti: NH- rosi agenti di rohr.i., od alcuni no-rnsfanm si^l.oVe còmumde.che p.aMe- 

Inno. ore 10. Sergio Miciicci. funzionari si p.irtavan.o nell.i n<).io. tante si.aiio , .. f,,nò-iztono del Par- 

S- P*."'"-. "i*' .’f'- Antonio Leo- ftr.ad.a per rr.;^clndere al Lati- tuo e'che fi, ,mo do. pn’. tenac: 

^;Ó "^;a^d::';n;no/:r;'^'V 6 Vò;npb;;;;,mn;ri^ m via^:abelln.^i ^mdi bnn. ^rdlùo'^; 

orTie" Giovrnm"Ga^ndolfo'*'vr- ager.ti ' bnss.ivar.o*' alla ‘'porta targata Roma 224907. che _ora iVti.a'''’*^'' i« 8 ''''r>hile 


piaie - nell ottobre del 19.a4 ..\i[,> „re 3. al I.irgo di Satit.i 

a Torino. r.ipuK» il commer- Hibiati.t. son.) si.iti tr.itti in .-.r- 
nte D.nnenieo Ranelba di nii;i resto .M.ireello l’eliiso. di 22 an- 
■•a contenente si-tte tniliotii pj. t;j,irgio Del Pnppo. di 24 
rni.s.'i ;i f.ir peri.ere m Mie p Gcr.irdo .'Nriiino. venti- 

e.e fiiggcndo a bord.) di una pi„(,nei'.ne I tre .sono stati sor- 
ti>cicli t*a gtnda.a d.i un eom- prpi;j .i l),>rdo di un jiiito. sulla 
‘t’ qii.ile er.'ino due passaporti 


Tulli i voti alla FiOM 
alia Breua e alla Bìagi 

Si sono tenute in ipK-sti gior¬ 
ni b' elezioni per il r;mi<»\o 
(lell.i C'oiiinn.'sione n.ti'rn;» .ii- 


e.irro altiez/i (1»'U’.-\TAU. che • 
''t;iv;i sopniggilingeiido sul | 
-•to. iliipo l.» srontro. ti:i tra-j 
volto il p;i-'s:inte Anml>;ilei 
.M.'incini. che, j'er lorfnna. 
non b;i riportato ferite gra- 
\ 1 . ed e '-I.ito aneti'eglì giu- 
die.ito giiirdt.le in pochi i 
■giortii, L.i polizia, n cintasi sul i 
P'V'-to. apriva uu’incluesta per 
chi.irire le cause dell'inci- j 
(b'nte ' 


PIZZARDII /essati ÌMi/eM' 


rofficilia Hi;ig! e albi llred.i 
luecc.'mic.'i rom,in i l-i tu’!»' c 
(lue le f.ibbricbe 1 • to’.,d.t,'i 

(lei voti «' and.'ita .''ila FU'.M 
Alla Broda mecc.inica ro- 


Travolto e ucciso 
da una motocicletta ; 

I.iiigi De Angelis di .56 anni; 


Bred.i al'itant** a Fiumicino, alle ore 


il9 di ieri, mentre tr.insitava mi 
t'iciclett I «filila Portuen'ie. e' 
st.ito traaolln da una motoci¬ 
cletta all'altezza del 15 o chilo-' 


SII 4.5 \oti validi degli metro. 


II R.'incllo riuscì tuttavia a ri- ir.inci 


il numero di targ.i dell.i ricercato ner furto ag'gr.'ivato 
e p .cl'.e ore dopo il furto ..^pp ^re 3.L5. sul viale Cri- 
ìp.ice fu ii'enlific.ato e v,i.)f,iro Coloin.bo, gii agi nti b.'iu- 


PoItiN 4 > era cicli * T-IOAl 


riderelli. C.arplncto. j‘''.itto in .irre.go Ne.ssnna trac- forni.ito ima FIAT 1100 lar- 

rcello Marroni; Pi- r.ViV V ‘ 1 ^ -'‘"'’ l-lb- che è poi 

.aolo. ore 15 30. En-i'.!''^* ‘ a.i.n i riti i ito .i sUn,- nib.it.a I tre uomini 

eila- it (Irrslr orei’^'l'T * ' che si trovavano a bordo deR.i 

I M'T " TI m.ótina la bqti idr.i cono ri,,citi -, 


b;i riport.it 1 42 A r..ppr 
I.ire gli ìmpieg;i'.i >• ''...to 
to nn indipeniiente 

.■Ml'officiri.a Biagi. i .57 
v.ilidi soma .iodati tutti 
F I O M 


ppre.-'i'tl- 
..t ) elet- 


m.'icchiii.a sono riusciti a dar 
sei.i .a gami»!’. 

.■\!Ie ore 3..50. in \ia Gr.abao. 


LuHo 


comunisti 


Vili dl>a 


Tra-^portato all’ospedale di S. 
C.amillo il De .-Nogclis è dece¬ 
duto alle ore ' 22 , i 
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CALZATURE 

Piazza Vittorio, 54 

SALDI 

UOMO DONNA l BAMBINI 


JlHiri ììWftfifi 






quattro ladri sono stati sorpre- ‘ ^ mia esprimono le loro coli¬ 
si mentre st.iaano svaligiando doglianze albi famigli.i di Kr- 


un.a salumeri.i I malviventi so- 


iiesto Frediani. iscritto al n<a- 


r.o riii.sciti a fuggire a bordo parfi.o dal 1 '_ 1 . gi.à con¬ 
dì tif.a - - noTiostante siano >'*tl'cre ccuriun.tle. che p.-iric- 

stati fatti Segno di alcuni l'Olpi *tipi5 .alla fondazione del P.ar- 
di nistob'i l’ochi mimiti dono. UL’ che fu uno dci piu ten.ac: 

Knn Combattenti della zon.i. II com- 


Ciovanni Berlinguer; Tassi».jedificio, un ('omnns.s.aMo e 
ore 16. Giovr.nni Gandolfo. yj-iager.ti bnss.av.ano alla p 
rovaro. ore 16. (Justa'-o Rìcci.'^rP-'U-m'.i'nto di.vc il 
Torpignattara. ore 163.0. Gal- .‘•'g*''--5 *'• 

lem; Borghcslana. ore 16 hTr*;! •• itmv.ane si pr. sen; 


Torpignattara. ore 163.0. Gal- «ulto st ter.cs.a n...a-osto e. non - o-oor ...u, s..am 

lem; Borghcslana. ore ir. |-'rpet-• il gmv.ane si pr. sent.-^v.'i. ,„A”'l 

Adri.an.a Catom. Rq.a Traste-'*’' dicb:'rnvano m arre.-to li 1900 ha entato di forzar 
arre, ore 10, .M .r o L.sp,. rr.il-! P*'*”- «« P-^sto di blocco, ma ò st,-. 

T*r>aVs*i.r«-w ’fcliT..) nu?k'»\.à o soTtr.iTvi ^11?! ’^cciutn c i.icciucta A ! 

v I nntnn» -rc ìli ('n•aP'''rti Una finestra, dt’ll'.iuto. era* o i fratelli 
‘ ” ■ I orccip;;,',\ a S'.iP,-i strada, dove '•olir«> o \'it,.nto'-it) P.iobici 

■eppc Ttdisco Uer.iva perii afferr.ito ed .am- spcttivan i :.te di 18 e 21 

DOMANI j m..i t tt.'it») (bi un sottufficiale di che s-mo <* ,?i arre=-a'i 

Marerllin.a. ore 20. Marmi Cannili s, m..cchi**.a era st.a’.a nib .-; 

Pochetti; Mentana, ore li». Al- 1 ''h*' «■'' ‘V, 

d» N,,oi, s.,* r'::,",':'"""'' 

Lorenzo D Agostino; Zagarolo.l ,, 

ore 19. Angelo Marron.; Gc-I IVr tutt.a I.a no. c e fino all, n,,L. n„eacf 0 

la r*-.,!.. c- 1 ! dre di tori n attina. ii.oltre. KUua I intajMI 

narzano. ore 19. Carlo S.di--n. .n,.. 


escori.'iZ’.oni. 0 


Ga- stala rub.'.ta poche ore prima “ 
non -‘1 signor Lamberto Grani 
ava. Alba ore -4,15, infine. un-.Mf.i 4 
li 19IÌ0 ha tentai.) di forzare un I 
alzo posto di tilocco. ma ò si,-i*,a in- t 
alla seguita e i.ìggiunta \ bor.lc I 
;tra. d.’ll'.uito. era* o i fratelli Nie- i 
love '•olir') e \'it,.nt.)''i.) P.mbicci. ri f 
am- spcttivan i :.te di 18 e 21 ar.-.ì - 
e di che s-in.i s* ,*i arres’a'i 1.1 ♦ 
i SI •T'.'.cchi*'.a era sta’.a niba'a p.)- t 
oni. ohe or.* prima i" ima attto-,I 


mal.itti.a 


ingu.iribilc 


svsvysvsvsvvvvsvsvsvvsvwsvssvsswsswsxvsNsvwsvsvvvvssvwvsw.vssvsww-vxvsvs'vvswy 

I Camarri e Monaco t 

I I 

Adi .acquirenti di un t.aglio di abito per u.imo j 

REGALERAI 

? ^ 

^ un secondo taglio di p.ari importo a scelta del cliente f 

Via Tom.acclli, 15-4 < 
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ARREDAMENTO CUCINA 

mobìli metallo e formica 
linea americana CROSLEY 


%• * ^ n 1 * TI L, I • o. • f' 4^2*it^ firì Oitri 

nari. Trevignano (are 19 N:.nd )!^^„‘ ‘ rl.mer,asi fnn 

AgostinelI.MIIalb». oro 19. 

Giuseppe Borl'.nccn; ^an^pa- 

oro Ì9, S.ilv.itoro ^ ..-j, ^ 


Ruba l'incasso 
in una macelleria 


Allo (h ioti ^or.« imo «tr*- 

"•i Pitti «'ntr.i'o t'on lì pro'r- 


sànni m- 


i^aoio jspnano; 4 .ampi> ^ 750 porgono Cinquo tioorr.àU ’r.i].*. noi Itv.ilo fi irt'v.iv.i s»>lt> 

teli!, ore 19, Giulia Trciosco, sono striti trrilti in CiniM-npo Lip.mi di 73 ,inni in- 

Tivoll A- Gramsci, oro 13 30. ceco Io più movinìCTì- .» oi'iit.ìto Lr» roo- 

Castone Modesti; Aurrlia, oro tate delle - battute - Allo ore *1 

15.30 Marisa rrat- 2 30. in aia dell’Acqua Aretosn, f, u,m nmì.. che D .u! 

(orehle centro, ore 19. Aurelio gli .-igonli h.im o in.-i guito e u-iul.-v.i .ut u*ei:.) c.'nil<.tt.i d.i 

Del Gobbo. Esqulllno, ore 20. raggiunto un.-i HAT 1100 tar mi e.impli.-c 


PER FINE STAGIONE 

CONFEZIONI 

FUNARO 

RO.IbV - VbV E.1b\NUELK FILIHERTO. 12-14 - TEL. 7.50.:)20 

(Vicino Piazza Vinario) 

VENDE TUTTA LA MERCE 
A PREZZI ECCEZIONALI 


Mobile base 3 sportelli 
Mobile pensile 3 sportelli 
porta scope o stoviglie 

Tutto franco domicilio - 


L 97.600 

prezzo netto fisso 


Posa in opera 


^ gratuita - Vendita anche rateale 


s Ont.'iggio di dnc dischi da lilirarr alla MTSIC-n.M.l. - V.M.B.XRNO - Via I.ahlcana, 44-A 

$ ESPOSIZIONE E VENDITA UNICAMENTE IN 

s Via Annone, 4 (P, Istria) - Tel. 889.987 - 819.787 
\ FRIGORIFERI — LAVATRICI — RADIO — T.V. — ELETTRODOMESTICI 
:: SCONTI ECCBZIONALI 
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L’UNITIV 


Piccola cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


IL GIORNO 

— Oggi, duniellica 20 (20-3-43): 

S Fabiano, Sebastiano, Mauro. 
Sole: sorge alle 7,53, tramonta 
alle 17,11. I.iitia: utiiiiio quart(> 
11 22 . 

BOLLETTINI 

Ucmograllco. Nati; maschi 50. 
femmine 50. Morti; maschi 15. 
femmine 17, (lei ({uali 2 minori 
(ii sette anni. Nati morti: 5. Ma¬ 
trimoni: 21. 


isuìiimiorto del biglietti delle Afìsermet • OdooDosol 

sole autolinee e.xtraurbane. Per- ” 

tanto sulla autolinea Hoina-Ti- Anni ;4irAmoniina 

voli e sui servir! locali Tivoli- ^99' OH Aiyclllina 

Qagni e Tivoli-\’illa Adiiana Os'Ci. .alle I7..V, al To.tiro Argon- 

verranno applicati i seguenti so- tiii.t corno annnnci.tto cottccrio (al>l) 
vraprerzl: big!i,;tti fino a L. 50. t.i-.;;. 13) diretto d.i rrnc.st Anserimt 


minori „H-iiesimo 

D. Ilici* niriii ulrict. 




Uem(igr.atico. Nati; maschi 50. l' V' Vnp' l' ini o-’"i ’l’ 

femmine"^. Morti; maschi 15, a’ L t^v'-lf^sovraprez^. OÌ".!:!:::!:!!: 

femmine 1. (lei quali 2 minori ver.,’1 applicato, in ... 

?ii morti, a. Ma- singolo \ iaggio. anche ai ?' > ^|p 

trimoiu. 21. . pos.sesaori di tcs.serc di abbona- .-i .--V ' f .Ert I 

— Meirurologicu Temperatura di n,i.|no »'r.-:-•c-.-ivi'sò . 

ieri: minima 1.0, rnassima 8.2. . ’ 

_ —— _i^_„ir.| VISITE ARLl.CCIll.VO: C la 

c".i o " (ircolo (Il cultur .1 •.Amici Tedeschi. Vilti, All 

-Anche a ,Jcsi e Chiar.i- della glovriitii studiosa* annuii- • Sei storie da rii 

valle agitazioni e tumulti per ^.j,, j, piogramma: oggi Mondolfo. intime 

1’ 'ilIrvAAn t /l<>l TI'I rii» . »* *****_’ fttiri. 11.;.... 


\ iidiiiisla 


ti. .Alle !'■' e 19 31: « .tla non è cosa 
seri.i » di Pirandello. 

II. Atll.Ll.MPIKO re Marcila. h>U. 
(' ia diretta da .'1. .Manno//i Alle 
17 nitiii'.i replic.a: «lo scliiaeo 
imii.i((il-> » di (i (b.inniiii. 

Lt) CIIALill; t; i.i dirc'.t.i d.r f. (Ca¬ 
stellani. .Mie 17 c 21.171: r. ICdipo 
r,‘ * di Soi,,,. Io 


tmEMA-VARIETA- 


Altieri; Il higanio con .'t .\ta..trojan- 
ni e riei't.i 

Aiiilira-Jovliirlli; Il ginll ire del re 
Coll 1) Kace e rivi.l.i 


.MARKl.VtlTi: PirCOLl; .MA.SrilI Rr M-'l'ero; leiniKi di vdiegi;ìatiir.i. con 


TEATRil 


ieri: minima 1.0, rnassima 8,2. 

EFFEMERIDI 

— 1898; Anche a Jesi e Chiara- 
valle agitazioni e tumulti per 
Taumento del prezzo del pane. 
^ 1783: Proclamazione della re- 
imhbllen degli .Stati Uniti. 

UN ANEDDOTO 

— Apelle avendo dipinto Alcs- 


(V. l’a-lroiico I). Alle i'c « PolU- 
d asino » (Prenot lei .slMor) 
PALAZZO .SISII.W: Alle 17 e 21.15 
('•iniplesso icl. della RepiihMic.t 
(.ilice € Il circo di Pechino ». 


(i R.dli e ricini.I 
Principe: OH innamorati, c'ii Anto 
nella Inalili e ri\i-l.i 
Reale: Il pre/ro di-Hdn-ire. con .M 
I Oheron e rlM-l.i 


ARLLCCIII.VO: C la Iloimrcl. V.ilorl 
Tedeschi. Vilti, Alle 17,30 e 21,Id; 
« Sei storie da ridere ». regia di 
.Mondolfo. Ultime repliche 


C i.i IVDricli 1 l'.ilmi Occi Si'lhino: l. alli.i del gran giorno, con 


PIO Al; C i.i IVDrigli i l‘, 
alle III piume re(iliehe 
(lopolari (li • Saiitit.) > 
3 atti di Piovesaii. 


a pi e.'ri 
(Pio X). 


V M iyo e rivi-i.i 
Volturno: .\’oi siamo le colonne, con 
A. Cil.iriello e rivista 


ore 15.3(1. visil.i del Palazzo ''Kfl: U. ia Hrigiione. Uiirolti. Nhi- TIZIANO: Alle lo spettacolo musi 


Farne.sc. gcnlilir.enle consenlita 
dall’.Ambasci.itore di Kr.meia. 
.-Mie ore 18, convegno alla G.il- 
leria di Koma (via Sicilia n. 59) 


sandro a cavallo fu a.viai sorprc- per la visita della .50. Mostra di 


constatare che quel 


-t Papirografia 1 ) del maestro pil- 


chl. .Alle Ili e 19; • f.onicssina 

(liulia » di A. Strindberg. Regia 
(li !.. Visciinti. 

ARTISTICO OPCRAIA (v. dell Umil- 
t.ì .Ai); Alle 17: « l..i foresta pie¬ 
trificala ». dramma In 2 tempi di 
R. Slierw ooil. 


v V 

iinlesslna cale con Carilli-dessaga: < Sca- ^s.'-'c; '-Al 
g. Regia priccìallelln ». dV . VI B ITlflls 

QUIRINO; Uomant C la r.mma Ora ■ .. e . 

lell'Umil- m.Ilici. .-Mie 21.15; •Cosi è (se \i PRIMIZ Vl< 

osta pie- p.ire) ». di Luigi Pirandello. ^ muli:* » I» 

tempi di klPOTTtl liLISL(); Alle Ili e l'>.3i' Adriano: le sclii.ivo 
« Snloil.id » di .Aiidrey Colelte. eon .M. Atlasio lap, 

lino Ron- ROSSINI: C. In stabile del Teatro di America; Le schiave 

Roma direna da C Diiraiite. Alle con .M. .Allasio lap 

SO DEL- b, 15 e 19.1,5 novi!,) assoluta per Archimede: l'oglle d. 

(. 1.1 di- rilalia; • lien p.irlante sposerebbe Cravviord 

He 17 e alTetlnosa », ,( alti di lì. l7.iglieri. Arcobaleno; l.isbon 


non manifestava alcun apprezza- U.re Matio Cangiam lli. sotto la .XLII-NMIIRA: C la riv. Oi.icomo Ron 

monto per 1 oiH>ra sua. Un e;i- guid i del gioriialisla l.iiigi l.i- ,ii,iel| i Mie 17 e 2131 

vallo che jiassav.a davanti al luo- niongelli clic tu- farà l’illustra- CARRO t)i TISPI «SORRISO DEL- 


gl) dove quella pittura era e.sjio- /ione 

sta, vedendo quella figura della MOSTRA DEL 600 

bestia tanto rasFomi^»lianto, s^i _ i . ...nvin ii i 


, r» • " IIMIM I *1 ili |*a lilZ/O tl t'Il (' »..• • • F» 

mise a nitrire. « Signore prò- esposizioni (V aiiert.i dalle ore 10 DI LLE .MUSE: C la P Il.arb., 
ruppe allora Apelle rivolto ad U ille ore 15 io <ln.ird.ih.i»si con l inrella 

Alessandro, questo cavallo si ri- lògresso 1 •»00 ridotti -"l'’ l''.5d l9'VI . Nan sj d, 


/\ii*ss.inuro, m ii- alle '^0 

conosce nella pittura meglio il» \ 

DIVI E 

VI SEGNALIAMO “ 


alle 20. Ingresso 1.. 200, rlil 
!.. 150, comitive !.. 100. 

DIVIETO DI SOSTA 
— fon relativa orilliianza 


L'ETNA (lorpigiiatl.ira): v.i.i di 
rollo da (i I contini, -Mio 17 ( 
2'!..5(1: « Il grid.i del s.ingnr » 

DELLE .MUSE: C la P ILirbara. .M 
(iii.ird.ih.i'si con l-inrclla Hi'tli 
.All,' 1(1,31-19 50 «Nini sj d(-irtne ; 
Kirkvv.ill » (h .-A. Pcrrini 
EI.ISEO: C. ia P.ign.ani. Villi. 1 or.’ct 


PRIME VISIONI 

Adriano: I (• sclii.ivo (b ('.irLiginc. 

con .M. Atlasio (ap. al'c III 
Amrrlca; Et- schhtvc di ('irlaginc, 
con .M. .Allasio lap .iPc II) 
Arclilmcdr: |•■ogllc d atitunno con J 
(ìravvlord 

Arcobaleno: l.isbon udlc H.2i5.22) 


SATIRI: (ì la del Tialro .'\oilcriio conlArIston: Pior.i d'amare, i.ni (5 


U.irll. A’ill.i. T(*iiiolo .-\I)(‘ Ili.,50 e 
1 * 1 .,(il: « V'(*('l,-en(! » di (ìovv.ird 
VALLI.: (' i l tilierabll. Sevet-iii Alle 
17.,31 unico siK'tl.icob' « rd.i di 
ragno » liillim.i rei'hc.i). 


disoii (ap 14) 

Itarlierliil: (luerra e p ice, con 
drey llepburn lalle 14 - 17.35 ■. 
Ingr coiitlmi.ilo) 
f.apitol: I’.IVeri m.i belli .con .M 


sindaco in via CoIIalto .Sabino 


Fof a all’Argeiltiuu; « Uontessiiia 
Giulia B alle Arti; « Il circo di 
Pechino » al Sistina; « Week- 


luessm.i pj.i-iii.iiiciiti'iiiente vietala la si>- 
*vv*' .U '** Veicoli sul lato destro m ! 

«\\ceK- t[.;,tt(i e direzione compreso d.d- 


ii‘^A V* ^ storie cl.i pungolo di piazz.i S. Kmerenzi:!- 


ridere » airArleccliino. 

- - (’INEhM.A: <i II bigamo » all’.-M- 
ticri; « Il giullare del re >i al- 
l'Amhra-Jovinelli. Aureo, Auso¬ 
nia, Giulio Ce.s;ir('. L i Fenice, 
Tiieste. Atlanlie, « Noi siamo !,■ 
colonne » al A’olturno. Italia, Pa¬ 


na al n. 2(1 (' sul lato opposto 
nel tratto coiupie.io da via Pog¬ 
gio Catino al 11 . 9. 

TAGLIO E CUCITO 

I.T fricio .-Arte c Cultura dcl- 
l'.iial pr<iviiici.alc ha <ug.mizz.ito 


Jl Circo di Pecliino al Sisliiia 


le.«trina, Parioli. Tiireiio; «23 corsi gratuiti di t.iglio e ciu-ilo 
passi dal delitto» air.Adri.iciiie, per sigiior.i. Le Ic/.ioiii .si ter- 


nieravigliose 


liiset lima Mal meli te. 


Disney » all’Areiuila; « l.’uomo I7.’j0 alle 19,30.^ nell Istituto di vi.i fi Ita. 


K’ difficile tessere l’elogio | iioiiolo eiiu'.se. sono 
del Circo di l’cgliino. Si tratta slosso lavoro, com* 
di cosa nel suo genere per- go tra una (.dica 


che sapeva tro])i)o » all’.Atlantc. 


I l icsll- 1 


Cristallo. Delle Maschere. Ma?- FARMACIE APERTE OGGI 


simo. Ottaviano. A’entuii Atirile: 
«La scarpetta di vetro» al Del¬ 
lo Arti; « I diavoli del pacifico ), 
al Delslto, Farnese; a II tetto i, 
al Delle A'ittorie; « Picnic » al 
Due Allori. ExccLsior. Nuovo. 
Preneste; « La traversata di Pa¬ 
rigi » al Fiamma; « La febbre 
dell’oro > al Fontana; n Giulio 
Cesare » al l.lvorno; « Il ferro¬ 
viere » airodesealehi; « Hicear- 
do III » al Pinza; « 7 sp'v.se per 
7 fralefli » alla Sal.i Eritrea. 
« Mezziigiornii di fuoco » alla Sa¬ 
la Umberto; « I domiii'iti'ri di 
flirt Ralston » al Tuscolo; « Il f.c 
vi'Ioso Aiuler.ien » all’UI|>ianii. 
« No’i si imc .••rigeli ;> all’.-Avila. 

CONFERENZE 


- l TUKNO - riamiiiiii: via del tbrilliuo di 
A’ignola 99-b. Prali-Trioiifalc: l’idea che 


fezioni si Ji:i j) iiir;i di gini.star- 
l;i con |r:iii)le in;idcgu:de. Il 
teriniuo di Circo, riferito al¬ 
l’idea che ne abbiamo iiel- 


lioiiolo cine.se. sono ii;iti d;illo 
stesso hivoro. com*' uno sva¬ 
go tra una f.ilica e un’altra, 
i' da qile.sta loro oi'gine tr:ig- 
gono e conservano l.'ia incon¬ 
fondibile pure/..’.;i 

n. s. 


y. A. Doria 28. v. Scipioni 69, vi.a l'Occidente, è improprio; sono 
Eibullo 4. v’. M. Dionigi 33. p.zza invece .giocolieri o acrobati. 

ii*l*‘* a} ?,*• *'*""*‘* Mario: (.qj-j aerei e lievi e guiz- 

IMe Medaglie (l’Oro 3h. iKirgo- , , e,.,»,-ci da :m- 

Aiircllo: via della Concilinzione . ‘J 


MUSICA 


;i_a. Trevi-fampli Marzlo-Coliiii- pafire come r.iffin.itissimi bai- Ance ri(*ca, eleg.'inti', r,3ffina- 
iia: via Hipetta 24. via della Cro- leritii. Dietro di loro, difatti. t;i, ipiclla del baritono Oerard 
ee 10. via Tomacelli 1. Piazza vi sono millenni di tradizio- Souzay. friiiieese (Angers. 1911!). 
Trevi 39. via Tritone 18. S. Etii- lu'. nessuno dei loro numeri non per niente vincitore, giri 
vlaccjiio: Piazzi C’apr;miea 98 n:isee ria un caso l.a loro arte ni'l 11)4:!. d’uii Pri.c d’f.’.cccllcn- 
TMrMVllinV\’'‘''' (’<’ H fUlbblico dell’Aula Ma 

via Pie di' Menilo 38, v‘ia .s!" Mio '.‘i'" • ''iliutato un magnifi 

!’i*i ft*«ì Pi'iiitfì *1 '1'r;i wl É»\’•* r»» • 4M 1 I i'i'Lllll jfOrisi. 1*1 «'ij SI S» ». 1*. Utili StilfK’d Cif'l 


Gerard Souzay buio prestaio d;ille scciiogratle 

Voce ricea. elogrmte. r.affina- u 

t;.. tpiclla del baritono Gerard ‘‘‘‘V’ 

SmrAiv (Aneeis 1911!! P>« ‘‘Ite.notevole del- 


eelleiite per giusto la! i lcgiànza 
.-Ai'centuando i i ilei iiut-iiti di 
l'o.stuine eht* r;izi,)iie teatrale 
imi)lic;i. fino ;i tiuidere espli¬ 
cita (|U(‘lla corrosione dei miti 
d.iimunziani che co.-^tUuisi-c jf 
sottofondo ciitieo di .d.-uni l'ci- 
soiniggi, curando con iroiiic;i 
pimg(’nz;i 1 ' ambionta/.ione in 
una determinata (‘poc;i. gr.izic 
anche al ragguardevole contri¬ 
buto prestato d;ille scciiogratle 
di l’olldori e dai costumi della 


slaccliio: Piazzi C’apr;miea 98 
i;cgiil:i-faiiipitelli - l’iiliiiiiia: vi.i 
Ter Millin.i 8. Pi.izz.i Eiirncsc 12. 
via Pie (li Marmo 38, via S. Ma¬ 
ri:! del Pi;mto 3. Trastevere; ei.i 
-S. Fi. ii'.ec.sco a Uiii:i 121, via del- 
l;i Seabi 23, Pi;izz i m Pisciiuil.i 
18-.A. Munii: via Urb;in;i li. \i.i 


-- C.ovedi 21 geiiiiaiu alle ore 17 .\.izi(in;ile 215. Ilsiiiiiliiin: via (’.i 
iiell’iiraturio del IJurrdiiiini in voiir i;;i, via flioberti 13. Pi;i//.: 
Piazz-i (Iella t’tiiesa Nuov.i. S.al- A itlorio Eàuatnicle Ufi. vi:i Em;i 
xatore Rebeccliiiii lerc’i un.i con- miele Filiberto 145, vi;i dello Sl:i 
fercnz.T sul tem.i: «Il "magi- luto .3.5.A. ,9aMustiaiii> - f.aslro 


a giueolerui. ;i:izì. 
la chiirGriente e i 
sono senza dubbio 


tii'l 11)4:!. d’uii f’ri.c d’f.’.cccllcn- 
ce 11 luiblilico dell’.-Aula Ma¬ 
gmi gli ha tributato un magnifi 
co succi'ssii. c. non sl.irico del 


viene nutrito progiainma 'd;i l.ulli 


cinesi Sehuhert. 


Ilrahms 


Gli l'sereizi eh*' essi coni-L.in,,sto 


ioberti 13. Piazza p.,ino sono al limite dove l’ar- i,,,,, (,,i: 


di Roma dal secolo Xil Preldrio-Huliiiisl: 


al 1870 ». La roiifcri cza s.iià il- 
lesdriit i (ta pia lezioni. 

UNIVERSITÀ' 

-- CtnM'di 21 geliiialo 1957. alle 


tembre 47, via S. Martino della 
Hatlaglia 8. via C’astelfidardo ;.9. 
i'iiizza Utirbetini 49. Salarid-N’ii- 
aiciit.aiid: via Po 37, via .-Aiicon. 
:i8. via Dcrtoloni 5. viale Gori- 


ore II. iirir.\iil:i Magna (lell’liii- ^la 38. via (’.. D Morgagni 3;: 
verslt.) (Citta Universitari:!) il via X.XI Aprile 31. Piazza dell. 


jirofe.ssore Luigi Coiuloielli. or- {'roviiicie 8. 
(lin:irio di clinica mi'diea gene- .salaria 288. 
rale e terapi:i medica generale felio; via 
(• terapia mcdie;i. terrà I;i jiro- n.i 112. Test: 
lusfone al suo corso, parl.ando Tcsi.n-cio 
sul tema: « /-Attindi prohlemi e- ■piburtiiia 7: 
(liicatlvl dclTinsegnameiito eli- |.,atind; vi.a ’ 
nico ». lanuta 4. vi: 

VENDITE ALL'ASTA via Amba / 


;id osservarli si rc::t:i s’trahi- |,, ,j„ti dì 
ludi; (puando si iiens.i che or- i n-atio < N 
mai abbiano laiggiunto il inni- ziosissinio 
to ('Stremi), oltre il duali' ogni 
nossilnlit.à di ('Ciuiliiiriu o di ! 
resistenza è finit:i, essi sono j 
•nvece all’mi/.io di nuovi.' Oi 
unì incredibili hrio.’ure. j 

Il pubblico non può che ap- i i» 

nhiuciire. E ieri sDr;i al ti'atro 
Sistina il pubblico che gremì- Unii 

va ogni ordine di jiosti lia ri- Per ci'h 


1 inae- lene, a Faiirc. a ILivel», ha 
i c<iin- cliiosto 1 ' oltemdo. all.’i fine, 
■e 1 ar- ),,,n (iii.'ittro bi.s II bel conci'r- 
1 arti', n) b;i messo altla'.-i in luce 
s’tr.'ibi- le doti di D.dton flaldwin. anu'- 
lie or- lieatio i N’e(v .lersy. 1931), pre- 
1 inm- ziosissinio - ;i 'compagmdori' - 
e ogni Vice 


[di sfiimaluri' dcgmi di ogni lode 


l.islo (.dio 15,18.15-1S.30'2().5).2.M') 
Capraiiica: A sud niente di iukku. 
Coll A I.aMc 

Capranlchrlta: Il iiljiirt.i )ii(iibiU) 
con A\' l’algeoii 

Corco: lìli;ili,i e gii ii.nniiii. con I 
llcrgin.lil (.(ile 15-li.. I l-Is,,19 20..(Il 
■-•2.5()) 

Europa: f^oglie d'.(utiiiino. con Jc.iii 
Gr.nvford (alle 15.45 17.(11 I9..’)() 

22.15) 

Eianinia: l.a tr.avcrsat.i di Parigi, con 
J l’iabln (alle I5.t0 17.25 19,10-21 
■22.45) 

l'iatinnella; Slonii Ccnlrr. con 1) 
l)a\is (alle I7.:u 19.45-22) 

(ìallerta; le «chiave di Garlagine. 
con .'l. AlLisid 

iiiiperlalc: (Atoiitccarlo, con A'. De 

Sic,! 

.Metronolilaii: Foglie (l’.aiiliinno. con 
J. (.r.ivktord lalle 15.20-17.40 I9..5e 
(' 22.;((i) 

•Atigiion: Paura d'ainare. con O, .'la- 
diMin 

.Moderno: ,\lniilecarlo con A'. De 
Sic.) 

Moderno Salrlla: Sangue misto con 
•A fiai (Ilici 

New Vork: le «chiare di ('arlagiiie. 
con jA\. .*All.(»io 

Paris; l’aura .r.imue. con J. Craw- 
(or.l lap. alle U) 

Ptaza; Riccardo (II. con I. Glider 
Quattro l’onlanr; l’.iura d'aiii.ire. con 
.1. fìr.iwiord 

Qolrinetia: liicaiilesimo con K. No 
(A l.ille 1.5 r. 17 20 19.V) ■.>■2.45) 
RUoll; .(l.idcmoi'.elle l’igalle (alle 15 
17 l'.,50 20.45 '-*■2.15 ingr. coni ) 
Siiier.ildo: Il piaiiela |iroihilo, con \V 
l'idgeon (alle 18 h) W, 10'.M. 10'.'■.’.ilOl 
Splendore: .M.nili'c.ulo. con A'. De 
Sic.i 

Siiperclneiiia: A «iid niente di nnoso 
xin A 1 .me I Mie lA .U ) 7 ,‘«l 19 ,50 
22 15| 

ALTRE VISIONI 

VtìrLuinv: | ,»vni ,).ii lit hlio. 

V 

•Mrone: I goii S SigiiinriM 

Il r«‘ i‘A il' 4 ('M .1 !U V iMu i 

1*1 iii'.^.'fik tt.ifif up 0(‘iì S ll.i\ 

u .tr,l 

MiMhic: '^vLih i>i'r lìMrr. g.ui .li*n 

< !i ifiiUi f 

■\li*ssjii Jr H»fG. l■»(»iii T .it .1 .1 

4 •!;* » 

Xiiitiavi laliirl: ll al i it' mmi.m ‘♦p! 

1'» 4*.m < ' \^(* )ii* 

IVniì.it.i viui 

.Wuifiu* 

.\pollo: '■'‘P'.Hi.i ilitri ILI 

♦ n'i K* Mitv’mm 

Appio; Sy’i.ilnpp»* .1 iti.irr. l'iii .Irti 
( li ni.l!(*f 

.A(|tti};t! i .1 triid.i n»‘r.i. v.>ti .\ 

5 tM'll 1 

Amitil.i: ! 4* nu'rav ‘"«r ^!>>rìr il' 
Va D M’t \ 

Arivi: I (Im'i’Igm. v-gi s Sii’.nirrt 

\*4l*»il*i: H -i'ii*.» \«»lli> 

I .iM i • ir '• 

1 \s|ra* I tifi V )'f t.l uniti ) 

\tlaiiU-: 1 'it-Gri-» cln- -.ipcv.f 

4 ■ Gl I '''«‘W .tl ! 

\tlaiitt4': li tifi ft'. ii>!i I» 


H,*, Arfiiiil.i: 

lo SUO oaiiatnt*^. Altro .apporto V\ l). 
7 ‘‘ deeisivu. lu'ilo ussiciir.iri' il Arici: 1 
‘ eumpb'to successo dell;i r;ippri'- A«liol.i; 
'.‘‘f' si'iitiizione, è suiio (niello di ‘-"i ' 
('Iga Villi, che 111 vestilo 
ii.umt di Gasparina ToMetl;i con 
* ■‘ una sobrict.’i (' ima deliiuib'.'/a' \iV,i,i 


All.iiilc; 1 
...a I 
Atlanti.; I 

|..i\. 


TEATRO 

Provincie li. via Triindi 2. vi H pubblico non può che a))- ÌMil IlOIl C 

--«al.iria 288. via di Priscilla 79 tilau(Ìir(*. E ieri SDr;i al teatro • 

^ bater.i- 5 js(i|,;, jj pubblico che gremì* UUll COSil SCTIU 

za’ Vl;^:.cch?"8:‘’Tnu;';;r.;o:‘’v^ '>‘■•'>1 «Ldmo di .lOSti im n- .Vr Ci'lebraro. sia pure c.m 

’l’ilnirtiiia 72. Tiiscolano-.Appic potuto i suoi .ipplausi ad ogni (pialche ritardo, il ventemuilc 
I .-itlno; vi.a Taranto 50. via Dn- numero, senza mai stane;irsi. ch'ila morti* di Luigi Pirandello, 
tannla 4. via .■Atipia Nnov.i 405 De.scriverc lo spettacolo ò l’Lstituto del draninui italiano 
via Amba _Aradam 2.1. via de' prcssoccbè imposs.bilc. Un fat- ha patrocinato redi’.ioni' sccni-j 
*"2 PÌ3ZZ.1 Kngiis.a 1 ! comunque va ::ottolincato: ca di tre opere scelte noi ropei- 


“ La cassa dì ltisp.-.r.«l.. di Ito- mìVg,.: via Vlr.V fe/h^ .V.' via E 1 - 

iiia noi giorni di lunedi 21. mer- -c,,,),.. ,1 

colcdl 23. venerdì 25 e sabato 26 ' I ,1 tl* I 


. Clabriclc Fcr/tUli !i.i ronfiTÌto Xiltialità 
fine, modi ojiportiinanicmc fatui e Aogoslo» 
ii’i'i - svagati alla tigni .1 di Memiuo 
•“‘■«^ S|it'r;inz:i. zAriioldo l’.i.i ò stato '‘l'.V,.!"' 
illU'- un |ieii(‘ti'aut(‘ e iui-ural>) .si- || 

pri’- g;ior Ihirranco. Gtiumi Giiiscp-1 Aiuor.i; 
n* - |)c Pertih*. beni* in (■.■■:u'r;il(' l.i >‘“i l 

ee zAIoisi. il H;u<l('!l;i. il l’aiii. il Anconla; 
K:i:itoiii. hi graziosa ’l’cmpcstiui. . *'■''.1 
la Coiviu. la Gatti, il Musy; 'r.'.';!;';; 
qua (‘ là C()n (iiialcbc sottoli- .v^n.,; •( 

ncatura caricaturiilc di troppo 
.-Applausi ;mcb(* a scc::.i :iperia. A(oiio: 

(' diverse ebiamate Si replica AV im;>' 

ag. sa llcllarioli 


1 iii.igh.'iu'. c.'ii 
5t(>.:li(* (’ l(u*»( . 


AiigosloM \t,i.;li(- (■ |( 
( *'( (1, 

.Aureli!»: I*.Olito »’,(ii;.!r 

l *! .1 

•Aiifco: II .’iuli.tif ,|. | f( 
Aiiior.t: I I I.'gin » 3 


1 l'.(.. 

cali U 


t','!! ,1 ('r.(M 


(NascE: l.,i vendic.ilrice di Sivlglùi 
(Magara; I.’tinmo tl.tl voslilo grigio 
Niiiilfiitano; ll nodo del c.iriieficc. 
C((|l l(* .Scoti 

Novocine: La più grande corrid.i. 

con ,M Ray 

Ni'uvo: Picri'c. con K. Noi.tl, 
Odeon: Io sono la Primula R()««a 
Odrscalclil: II lerroviere. di P. riciim 
Olympia: -Spionaggio Inlerii.izion.ilc. 
con R. .Miichum 

Orfeo: L.» gr.trule prateria, di \V 
Oriente; II cigno, con (ì. Kelly 
Orbine: (ili Implaoahili iC Scope). 
COTI .1. Ru««ell 

Otiavlano: l-’iioino die «.apeva trnp 
|ia. con .1. Slewart. Alle li).,W ma- 
(ill^e• T.>t(5 «ccicco 
Ottavllla: Piccola po-.l,i. (■()ii Alberto 
.Sordi 

Palazzo; .Ali l'i'rinrtte babbo?, con 
■A. .Sordi 

Palestrina: Noi «iaiiio le colonne. 

con A'Illorio De Sica. 

Parioli: Noi siamo le ciihmiie, con 
A. fif.irli'llo 

P.ix: I line capii.ini. con D. Rccd 
Planetario; Un diiliorc in altoin.ire, 
con I). Hiig.inic 

l’iatinn: ToU'. l’cpiiino e I fuorileggi' 
Preiiesle; Picnic, con K. Niu.ik 
Prima porta: l.’.u (enlnriero di 
Hong Kong, con ll. Si.inv.-\cli 
Puccini; Il coiujui-t.ilore. con Jolm 
W'.K ne 

Quirinale: (iii.iglione. cim T. Pic.i 
Quiriti: ( lime |irim.i meglio di (tri 
ni.i. con R lliiiL.in 
Kfalc: Il prezzo delToiuire. con .M 
( itieroii 

Re>; II l.idro di tl.igd.id 
Ree (iii.iglinne. con T. l’ie.i 
Riallii: II c.u.iliere m-iiz.i «olio, coi 
f. .Atoore 

RipiiMi, (iii.udia. gn.uili.i «celi.i 
brig.libere c mare-.ei.illo. con .A 
Sordi 

RII/.: II eiealiert' «en.'.i volto, con 
(.. .A\oori' 

Roma: II b.icio di fuoco 
Rozx; Dietro lo «pecchio. con J,i 

me» Al.i-on 

Rubimi; I ’.imore i« un i c.i».! mer.i 
( ii;l .l'.i Con I .1 (Ile» 

Sala ( tiarll.i',: II inm.l i lu'lle iim- 
br.i.'ci.i. I in ( 1 . l'eci, 

S.il.i I rllrea: Selle -i* "e p t 7 
fril.'Mi, eon 1 Po’.eell 

S.il.i licmm.i; Gli -p.iKo-ri di (iioio 

Il III II I II 11 III I II III Itili I II 111 111 

/rAPPsro uso i a a/a a 

/P£SAPr/SS/MO t.30x7 

/oSlFM/ra// 6900^ 

T sS 

= O «'1 

lise 

tG I 

Il fi si 


Sala l’Icinrntc: C^uìTri::. con F. O Slivcr Fine: Corte maritile, con G. 

II.I"*»' CoiijitT 

Sala Redentore: dello «otte Stadlum: Mokilio o buoi, con Walter 

frocut*. adu W. Il'ildi'ii 

Sala S. Spirito: Dustfùu. Marion Stella; li prigioniero di Zenda, con 
lu.tnd » S. Gf.ifiLiur 

.Sala Saturnino: RìcamtiIo A'iior iti leo flrrenn; Noi siafno le colonne, con 
iìi‘, con R. H.ìrri'inn (’il,ir:t||) 

Sala SpuirLuia: llrigadooi. ((.me Tras(cvere: Tempesta Sul Nilo, con 
Scope) ( 1)11 ( 1 , Kelli » Steel 

Sala Iraspmilliia: I i (recela ii'-ll.i 1 ,, , 

polvere, cm s ll.ivdeii «pecclilo. con Jamea 

Sala Umberto; .A\e/zog:orni) di fuoco ■ >''■''U , « i, ,, 

con ( 1 . Cooper rriaiion: (I cigno, con Q. Kelly 

Sala A’Igmill: l e 7 citi.) d oro, con Lrle.te: II giullare del re. con D. 

A. (.’umn eì-'X’ 

Salerno: II citt.nlinn dello sp.azio. Tuscoln: I dominatori di Fort Rai* 
Coll A. .Alorro'v «toil. con C. (ìoìbert 

Sabine Alarghcrtla; Kiilll e pupe con IJlKse: Piingeró domani, con Su«an 
•Al. Hriiido llac-eird 

Sali Felice: I .:i gl.inde carox.m.i IJlpIami: il (.Doloso Andersen, con 
Sailt’IppnIlln: II lesor.i di P.incbo D K.uc 

A’iil.i ((■ Si'oiie) ('.(Il S AVinbrs A’eiitunn Aprile; f.’uoino che sipeva 
Savoia: Sci.iluiiiie a m.tre. c m Jofl trop|i >, con J. Stewart 

Ch.iiidli'i A’erbaiin: .Ali permeile babbo?, con 

Sette Sale: Tr.id'li (l.a nolle delle ,\, .Sorli 

nozze) A'Idiirla: Gn.iglione. con M. Olrotti 

llllllnlllllltllllllllllllllllllllll■lllllll•llllll■llllllllllllllllllllllllll 

Torna ad affascinare *" j 

CARNEVALE IN ALLEGRIA 


ADRIANO ■ NEW YORK 
AMERirà . fiAELPRi"! 






pf'tiitd i Fimi applausi ad o^ui (jualcho ril.ardu, il vtMitoiiiialel 


CINEMA 


^pt*t^acolo 


gennaio p.v., (ialli? or** Iti alle ‘ M.inirv 
(ire 19. porrà in vendita ;ill’.asta Roo 

pubblica, in Piazza dei P. llcgn- ’ Y‘ 
iti 35. Sii ossclti preziosi e mar- ""reo Pn* oste 
tedi 22 e sfovetll 24 sii oBSctti J.;,; vi-, c;i"iHnn 
j'.on pr('zi(>5i. Nuovo: Cirennv 

SOVRAPREZZO TRAM i:!7. vi.a Portiien 

— In aUentplnu’iito a (iu:mto di- la: vi.i Pollcgri 


Corso Kcmpiotif' 23, viali' A(Iri;i- , 
tico 107, Montcverdi' ''(•celilo: vi;i ‘‘‘f*’. D* V 
,AIi'.«.«'anilro Pocrio 19. Preiic.sll- 'nizi7lt() 3 
no-I.aliiraito: via del Pigneto 77, i «ueor’s.si 


De.5crivori' lo «pettacolo ò l’I.stitiitii del tlrnmnui italiaiioi . . . 

prcssoccliè imposs.liile. Un fai- ita patr(ictn:ito l’edi'.iom' sceni- IjC SClllUVC 

;<) comunque va ::ot{olincato: ca di tre opi'rc scelte iiol ropei- i» /■),,,.4 

■'1 Coinple.eso zAcrobalico o Ar* torio dt'llo scrittore piti rapprc'- «D vzctlldLDlC 

‘isUco della Repubblic:i Pepo- sentntivo del teatri) nostro di Gomi' neirinf,’in/.i:i le mal.tt- 
hare di Cina, cito d:» ieri ita (picsto st^colo. La prima di esse, tic esantematicht'. ogni (jual- 
•niziato anolie ;i Honin. dopo Ma non è una co.s’u arriu, è stiita che mesi' è liitmancaliile il --co- 


Le schiave 
di Cariatine 

tà)mi' neirinf,’in/.i:i le mal.tt 


P’irenze. lo suo fiortata ieri sera sulla rib’.Ua losso ■ 


a* e iiitmancaiuie 11 -- co- 
cincntat''gr: fico in tii- 


c.ste 22. Torplsnaiia- rappresentazioni, pro.senta l’ar- ddl'-Eliseo drilla Compagnia P.t- nica e peplo. NV /.c .schiare di 
Hn.n 461. Montcvcrili del circo nella sua più jiu- gnani-Villi-Ferzetti-Fo.y con la Ciirtnijirie di personaggi e itc- 
.•nnv.all. c.|nnìi'<iIcn:-< ((.ritjQjj purezza. Destrezza, regia di Luigi Sipiarzina. E^urqcadiiiK'iiti cari a tal •• generi'- 


Nuovo: Circnnv.all. GlnnicoIcn:-< 
i:!7. via Portiicnse 425. Garl):iti-I 
la: vi;i Pellegrino Mattuucci .5’.! 


trntica purezza. Destrezza, regi.i ut 1 
forza, tigilittà A’i brillano al di commossa rievocazione del df film no:) ne in.'iMc;i uno. C’è| ’m'®' '"‘■‘^g'Io ut c.iini.i. con ii 

fuori di ogni anche marcin.ale n'”"’" ” PdncU.c «lu.lmtc 

lenocinlo scenico. Vii solo mi- da hdu.ardo Ih riiipjio. Ii.i jirc- oolc romano a F.’irso. felina e[cinr-si.ir: CnmglioiK'. con T. l’u-.-i 

;noro esorbita dalhi tradizione, ceduto lo Sfiettacolo. v;mitos.i. iniiamnrat:i alla fol-f.lmllo; ll rign>. con G. Krlly 

•2(1 è il volteggio su bicicletta non >• una cosa .scria reca [ja dell’eroico ÌAhirco V.’derio. il'Oil.'i di Rienzo: Scialnpi'r .-i m.ire, 

della •• troupi'" diretta dal si- data del <’ lu'nclb' -'•’J-U'’} quale, da p:ute su:i. ò »t;ito fol-'. Vi'i 1 i»,,- 

gnor Chili Yoh Chin. rompo- lavori gi.a tr.i 1 fuu felici oprato dada dolce grazia di 1 v’,',]. a ai « r>« . 1 

sta da cinque acrobati che scfiiav.i caitiigine.ie di fede 'pfcc.do di caUit.A. con O 

tutti insieme, su iin’iinica bi- ,* V 1 ‘'•''-'''■•Hia e (’’•' il giovane poli-j R.ilb 

ciclctta. volteggiano, si intrec* '’ssi. e .’ii c.ifuUaA’on die .•imbizio.'.’o e iitfrigaiiii'. a (ì<>liis’'ro: Il coxo dri conir.ibbnndirn 

citino, si intersecano o capo- A’crianno dna modi'sta vuoila itiv:ii'.liito delia fii;li:i! Ormger 

volgono e fanno cose mirabo* fis>oi>omi.a Nella vicend;. dello pr.„.onvole e a.ssa.s.siiio di "’Y.V d 

. cf‘iT'/*nTìrl:ifrt lin tt r•itri yt tf» ATiAfiìriTC» *. . . ... :l ITI *»’«*. * ''fi l> r»'rr 


j -XtifOo; Il .h'I fi', i it) 1) K iV4' 

\tir«ir.t; I « d* l!c l*ir.iini(h | 

4 (III .1 4 

Aii\niiÌ4: li ;'itill,irc tlcl tt\ 1> 

K.«\« 

Aveiitliior Sui.ili’ppi' .1 m,i!c. amii .1 
( " iii'l!» r 

z\\ll.i: \*»ii «ii-ipin .'Uìipli. ct'n II 
t 

/\\orÌo: II coti 

\\ l\ TU' 

Ilcil;iriiihi4i: ll prìKiottÌAri» ili /uiiii.i 

G-‘jt s 

Hclle Arti: I .1 ili \**tr*' 

C'>i» 1. (l.iroti 

livUito: I tli.noil tb*! IVt ■iheo, ceni 
li AA'rigncr 

lU-riiliil; 11 r.u.ilirrc «rn:.! volte 

(Oli lì. .'((>,'!(' 

Ilollo: (Hi CIO) sono st.'inchi. con ,1 
.Abiiil.iiid 

Itolngiia: Scialuppe a in.ire. con Jcf. 
('.Iiaiidb'i 

Hraiicaccln; Scialuppe a mare, con 
Jclf (ìli.imitcf 

Capaniu'ltr; Il pii) grande «pettacolc 
del iitiittd*), con I’. OTtrIeii 
r.a«tell(»: La pii) gr.iinle eoirid.a. con 
.Al Rav 


sposto dall ) legge :t novciiiliri vi.a Giacomo Biga 10. Qiindraro- 
]>-54 n. 1042. nelle domeniche: rilicrituL* via dolFAoroporfo (>’ 
20 gennaio 1937, 17 febhrtdo. 17 -- 

Sì;!?,;::. U tì'S; ? Vendila controllala 

U.’ill!’’;’!','','» S,7 .d'-i-d-l'.; di prod otti orli frullitoli 

re del Fondo N.azionalc di Soc- l-kuIc coiminale di consumo 
corso Invernalt'. un sovraprezz. pi.o n„il.i settimana dal 


(li film nim lu' in.i’ica unii. C’è c.i«lil.A. con G 

utn I.. ... 


consiinxT 1 


roiminir.T c)jo noi!;» F 0 tlini:inn da! ''ìclotta voltoc^Mano si intrcc 
21 ;»! 2H cm. la vondit;» tM.ntrcU l»; r^ .»nno 


Convocazioni 


Partito 


Fili lirgaillzzalivi d.-llc sezioni 
dell,) città c ilx'll’.Agri) »on'i x-oii- 
Vocali per domini alle ore l.i prc-»'- 
la sezione .Alonti ivi.i Fr.ingip.iiicl 
La commixxloiic d'orgaiiizza/ioiir 
ri,-lia Fc,l,»r.izio::!' v conxn.-.il.i (*-i 
ni irtedi alle ore Is,.(.i m I 

zi.TIC 

La commlvsioiie priivlnclale d Aiii- 
iu’n!«lra/iiine i- co:-.-, (.-.(i.i i-. r ,1 , 

r; (Ili al!.' .ir,- ! i in 1 '. d. .. 

Pnmaiil lunedi .iTe ,a.. li -c, 
cen-.oc.iti in I • ili r.i-ieie i -cgii 'i'.-i 
R, -p )n« l'dli d, I il\or, li A(.,-.;; 
il,'He «('Zioni; Appo, (ì.»-;;,;i,x. ( .,-i) , 


I:ita di pnxlotti orlofnittieoli , ’ ’ 
preeoiiferioijati in s:icflietti ii A’OlgoiU) 
Ijror.zi (I.ssi. s;irà elTeUuata nei lauti (’< 
1 giorni di lunedi, inercoli'dl o ve- sciamo 
ncrdi in Piazzale delle Provincie, numero 
I x’ia Nomeulana angolo viale He- .. omagg 
} dina ALarglierit.a. Piazza Sempio- . . 

ine (Montesaero), Piiizza S. Gio- . i »■ 


••■Tl I ( b.in.lli'r 

('.(it<>ml»i; li canl.inle misterioso, con 


ca«tit.A. con O 


i’i:mo, si intersecano o capo¬ 
volgono e fanno cose mirabo¬ 
lanti come noi neppure riu¬ 
sciamo (ia soli c a piccii. Il 
numero è presentato come un 
• omaggio .-li circo occidenta¬ 
le •• <• basterebbe da solo a 


tico ;itiibÌzi<»so (' intrigatili', a (ìolnsvco: Il c>>\’> del conlr.ibb.mdirn 
sii:i volta itiv:ii'.liito delia figlia '' Gringer 


vanni in Laterano cd in l’iazz.a spettacolo Ma ch’egli e gli ;iltri s:im;i- 

Cola di Hienzo ,-uignlo via Alar- Chin ^ eh Chili t uno soUan- essere' un melanronieo 

e.-intouio Colonna. D» degli arti.sti. Vò -iati H-smo relitto delia vita; in questa s(o- 

Nci giorni di luartcdl. giovedì Ting. che esercita l eciuililin- • ceniiseria dicevamo si de- 

(' sijb.ato in vendita stessa sarà ,,rio come una magia o con la n; e-ino certamente ^ dei 

in rt-iz/:» Mnzzmi nnK<»Io ar-iTii dì uri rpsolLatoro* vV .V *^^^*V* V i * 

vi i Osi ivi 1 . vi.Tlf Tr.'i.«;T 4 ‘V 4 »rr un rcsoiiainre. \ t, ri!rv;intl (Ivi nioiulo pi- 


, 14 1 * 4 Tl* «vi pr4»4’Onvojv o <ii 

sfaccendato bene.stante Memmo impadroniisi 

Speranza, clic contrae ma- J,., ...eensando i eristia- 

trinionio per burl.a e ne necrtta y,,,,.(iie.-.rsi di 

poi i vincoli di bnonissimo gr,;.- ;^,.,r,.„ Valerio la donna ehi,- 

un irezioso tesoro di donna l>r';‘’«»>J'ole d ri.,- 

eifiggere i enstiaiii. ma il va- 


» ... , ' . . . » 

..»•.. < olumliiis: Ir uviurre tl: ro S.yn 

a.ss.»s,>^iiio di 

illipadriinilsi c Don.iteti.I. crn (ì. .At,irlini*;ii 

Ilio i ('ristia- ( riMigeiiii: l..i priiici|>r«',) ifi llc ( .i 
vendicarsi di iii(8'. c .ii .s P.oiip.iiiini 
donna eliii"- ( (l'•••■^ll■»: I'ii'tiio ct.r ».ipi \.i troppe 

isoli (li ( l<|. Scipiulii; Giitiigl.i irixt.i 

I. ni.i II A.i- ||,.j I i,)rrntliil; Siaiiif) Uriti iiiiLin"«t 


‘presso Mini'«tero Pubblica Istru- ly'-' 
'.ione'. Piazza di Porta Pia. Piaz- \ ,3ng 
';i!e Flaminio e i iti vi.ilo Liegi Yimg 
incelo via S.ilaria pcrici 

liK'ltre. in vi:i sperimentate c r,»,^ j 


r-esercizio alla pertica-, di 
Ynng Tsiii Ying. Yao Kuan 
Yimg e Tu Sliao Yi il più 
pericoloso e difficile, forse, 
ma il i)iù aereo e leggiadro 


ria semiseria, diei'vamo. si de¬ 
lincano certamente aleuni dei 
motivi rilevanti del mondo pi- 


loro.so uomo (Farmc. illiiiiiinato i»,i l'tccull; Rid. iim 
dalla verif.'i. giungerà in ti'mpo u; ci » r..'on 
fier salv.'ire La seliiava. diveiui- •'•'Ha A-iHc: Aceirir 
ta cieca ;i ('ausa delle sevizie , 
firocunitele. mentre la perfida if,,, ,., j sii 


8i|4f44V« •44\4<tll4« V4V. •l•vr»t^4X» .»• ,*^1* 1 • ■ . . * I 

rnndellinno; come il dis.sidio, la ftLlui del proconsole perirà ^ot- 
.scomposizione e rieonqiosiziotie zoei'oli (lei ciiy.-dli ed il 

reciproca fra b' maccbinazìivni gtoA.'ine fiolitico. eoLo d.al ri-. 


reciproca fra b' maccbinaziivni 
astratte dell'intelligi'nza e i san¬ 
guigni impulsi della natiir.'i. Ma 


1 morso, si suK'iderà. 

I La regia de f.e rrhiarc 


I rj 

Tl ir«!.;fn«. It.Tl i, 
I ro, Oitì.l fi.!?. 


.aeMu’u;^'mud,.'''\irm'’‘'«l^^ '' f”3', ‘j’'»'’'| tutto questo, ei seiubra, ancora <^“'D-!nrt('. coprodiizii.iie it.alo- 

óea'liV.i: ‘ 'chette e giocolieri con vasi. ,,, un tono minore, (piasi di eliU^I’-'K'''*’-'*- fi deve allo sciolto 


fji T C'«'ori 

(lr|I;i Vallr: Aì:uii^o <p» l'i.ilf» Pi;» 

f-M — i r..:t R. 

Dfllf MasAhrfv: I iiiur.'» » hr '.tpix;*; 

Iri'i’D *. A-' ’fi J .111 I 

pi p? 1 j 

OBAHOMA! 

rm rra rrr 


iru'ri n 

.A\ IZ' I: 
( )-l-(':i. 


.l'.NEUI; Piazza Annibaliano c con cerclii. eon coppe, eon provi in f.ilsctto le .sue eord( 
x’iale iteHe Belle .-Arti Ipresso A’ia correggic. COI! tridenti, eon prima di dar loro iiiena voce 
■:.imiiii;i I ; M.-AIITIÌDL Piazza dei diaboli, con piatti, eon tavolo j-),.] resto, i tre atti sono esi'm 


t’*i.M. l’jf'tr.fiat.T. P'ift'xJi n"!*. 
lu». f*rimv.,ilif. P-'T’.V ».>•:.ir 

ti4\‘;o!o. T.ii’.:ril?:’». 1 il.'iH'». T';’« I 
I'». Trilli-». Tru»"!T''.* ir.- i. Tr.i 
Str’^V.VC. S p t-if.'». S jN.i 
Tutte le ^e/lonl prof. r,!.»?• > .t i 
n -t.irr* i) n’in-rro 4 (]i * \' •' \ 

» r fi rit’r.'irA* !p cop=«' «f- l'.? 
ti:t'T «ff*! pfrt'TiT r* .'»’?»■• r.jAM- 

I? p;j!»blirnti in ".■('.ii t!* ! 

.Tr:n{\cr«TfdrU t f-»:’ ! jrj. -’r* 

I .‘riit'ì p'r*«s T il centro -I 
*.* » prnvfnx'i'.il''. 


(U |,,.Ur .Mìnio'xr: I .i e la r.-«T 

eordeu'“'‘''D<’L'’ di Guido Brigiio.'ie. il i)eiie icrra/zc; (•■iii|~/ d) xiibmci.i 
x-of., IdU.ile alle st::. i edificanti .-le-I nn i. . ii R dii 


(piale alle 
eompagn.'i 


uso llt'l M»*'*** Villiitir; Il li-llo. con 


l'ncb.eri.i 


ol Buenos .-Avres. .s:,AB.-ATO- A’ia G.a-j , » - 

■ 1 pr.ai'i angi'lo Vi.a Isi'Ie CurzoL'diC' ■ 

-Tiifetlo) e \’Ì .-4 .-Ar.'iia angelo \'ì.-» ; complf'.s.so. 


elmi loro profondo contenuto realizz.ato eon seni 
I [lopolare. Come scrive infatti .staccata eosi-ieiiza 
’iiJ .sic. Liii Yi. direttore cb'I Da rpiesto punto 


Alarla Cai:;>lr. 
. 1 . I,'i .forge .Mistr.'»!. 


Marisa zMI.'isio. 
N'ietta Zoci'tii 


I dtn: I «fi r 

I sprrij: Sj? ?r l.rj.'/f,? 


fiiiosti L’iorhi dori* vrr?ionf dio d»‘l dr:»rnrna lir» r Frrraiiùjridur • hifroifrl rr, con A fP\!I 

... A • t __*-• ? r _ _ _ |tl•l•u' rf»Ti K V-u. «L 


Ogg^ 


PROGRAMMA NAZIONALF 

O'-* ». 4 - t .IX r.-,. 

m 1 1 ! ). 7 ! 5 I f - -.1. 7 

i.cl’ > Fxarce7.1',; L.i R.i 
p-'i > ire.!.,-:. -, v • \ «, 

p.. -5 .s e:;.i .V.-»»i. a »• I <'•• 
r 'P •'».•’ T-C .i-l 
\ )• .- ,i .t ir - ! , .- ,;t .' 0 

( i-,-, r- X r- r e :• 1. I ' 1 1 

»:i -- .re- fi t ! ■ r/^ .Irr- 
!i. .'’.-■() ir'" 1 ex,li;. L Ce, c- 

»T) tr'f; ,i , C 'xc. r.i. 1 

r !;-Z"’r R F':--x r ;1 
■i :.x ca - p'O" It i'- \ i i.i 

d. x’-ti, , r.i (!■ I Aa 
tir.ff.li 14 VI r;-ri«T 


I S.atriro 


alla 


jv.ano d.alla vita quotidirma del (Lato Squarzi::a ei è par.s.a ee- 


SLrOSDD PROr. A.MATA 

7 '. ( I .'X 'r! '•(') i.rl 

» j * . 4 ». ‘ T! ■ * r * - •: 

I n <Ì n r * 'ic:'.* 

^•x’x. f Il t" St 

» ; » Nt" 'I. 1 V. O'. ^ •'’*r.ì 

r » i\ rr'' % r* -J z^I'*:4 I - 

I Lt ’ ’V ':?J. . 1 ' f) 

W\ I ; p c f t^' c.-f' P S' ? 
e !.i *'• 1 • 1". S*'".- 

n* > r ì'-^J !'• '*1- 

'* .T . ì t.ì > u ■’i i* ^ 

*l'-. :• \ f. '■• R.\ '? ì ;ti r O- 

• ■ ì. .!• Vi p' ì- !:• ‘•’» 1- 

f '• C.f''Trn e r.t:' ? 

«' “-«(T (t ! j 1^ 

c n r T ; I : p- 

» Orx'-f'''’’1 3 :r**j -li O f i- 

• >:■ *: .ini' lì fì.ln \Vc- 
r *-'■ Gf fiiTto 1 


V I 



4 t.r.zrl; 14 .«' — ».-, Gn«Ty.. 

I 1». |.-.-.ini>n t( -Ar.'-r- i; i .5: \ .--- r» 

ì ■; 1 22.!5. 

# I. . ) ..X ‘. I X.' p (.., ) .,1 , I j., . a..] . p, , . .. 

# ri"'-.- d' r.x .- ■> xr— A. X, '-(.-r-- 


r.,r- rr- in x.trri ria Ir a-c.»'- 
»trr ' r.” ' '• ri. n -.'z-zzj. 

7x\''''!‘ 1 f ’ rr ■" 

17; txn.rrlo «Iniixnixo (tirrltix 
ria ffrr;!,-,i<> S,.x.;!i.i ■ ( 

(rrv T,.ni|: f-'tivCrfe grn««n n 
? tn fa nia 2 gi*'ff ep «■: a) Al- 
Ifgro. h) largo an.ijntc-Allr- 
C',i; xl Alifgro «xberzoso; C,«- 
v.islii; Stnbxnia n 2: .i> AHfgro 
vixo; b) Alcgrcllo: . I Scherzo; 
(!) rin.)Ie; f iadxox*'VI: Serena¬ 
la per archi op 4»; a) andante 
non rroppxx-Allegro m»rirrain; 
b) Valrer; c) ftecia; di fini¬ 
te (tema ni«‘o); Forodin; ri.) 
• II principe Igor »: |).)nze di 
P.x'oxetz- Orche«tr.) «infonica di 
Rom.) della Radin(elexi*ionr 
Italiana. 

f? V. ;.c, ,1) ht;-,»; 15 4'- la 

r' irr •: ■ »p it x i. 2'r O'.- e»*'.! 

ri rr’l 1 'tl <7 Ste!’.)r' t.’ni c a- 

.TX".» d » -.-(■.»A 2-4, Pj ; a- 
'P 'Z'; l’.i" ' r ' •;■-»■—> A.i- 

r j ■ n w * * . ' , ■ . ! .) 

*."S.!x» r -t x’-K"* I (■•'— ' ’t: 

T-'-- 7 irt’ *a(, s r'x-', ’* , 

7 ;,'C i'-.i: 22 A v: ( d r n !•> 

‘ ' i’ '• dei c fri iV r ( ! ,. 22 ’ " 

(ìx-i-ir'n d-'i Fi.'»» t.;'i’*'« S r- 

(•.'•» dTiI'-) 1) J AV AV z’t. ; • 
fi'rrpl,'»«i"x 'cc.T'rx. ■?*25. O'-e- 

»*'X c.'-rp-An 1 * ' ** ci’.’ ) ex-'-, 

r—en'.x .( F fl.-e.r '.(.;‘a-x •! t 
ballo. 21; Ultime n t i c - fi'i'i- 
r «notte. 


TIR/O PROGRAMMA 

;Tl .1 ■ 1».;■ n 1 ' 


CI n. 5 
n ; '2 

( .one.-rr X 

- s r 

lì 'p •’•' 




s r, (. -. Pi.--. i! 

■p •’•' te! !• '.") 

II.J'I; ■ La «(incera rap-ta ». 
di lx.ino\a - • Pr,«tesser King» 
dì Rigacci. 

• I a «inxcera rapita » — li¬ 
bretto e musica d il.idia Iva- 
nova — segna i:n ritorno alla 
tradizionale opera c.imica ila- 
li.)na Situazioni e personag¬ 
gi rispecchiano certi aspetti 
della società moderna: la len- Susan nayM'ard. Interprete del film ■ Jack I.onifon • (ore 1740) 
denza al matriarcato e. nello 

stesso tempo, la debolezza del- - ■ 

le donni p!ìi iienergiche dinan¬ 
zi al'e «emplixi ed eterne ieg- ') 15: I ) TV (J'gìl agric'.ìt'ori - la settimana. Tra te opere che 

gì d» !l amo'e r '7;ci ,!•'! > .l'.x .-,1 j.r >blcrr.i verranno presentate sono la 

Di Irtfallro genere è |■,lpe- (t'li'a. r'c.o'i.r i. stupenda • Decollazione del 

ra di Br no Rig.icci « II pm- j;. M-,»' llaltisla ». la «.Madonna del 

fexsor King ». tratta d.)llo ^ - ,, pellegrini » e il • San T.lro- 

omop no r.xtiodeamma di Ma- ”• rrllgi-oso *•'* lamo » (ìel faravagglo. « I ml- 

r!'i M.UIolini Vi si narra la ^iT'Mr^os-rUt» ^'ó^‘iT»7czó.!!^n' Benedetto > di 

che circoscritta nell argomen¬ 
to. e tendenziosa nell imposta¬ 
zione ciiltorate. ()iiesta rasse¬ 
gna televisiva della Mostra del 
■fi<'0 europeo si presenta to- 
tne (ino degli avsrnlmrnli del- 


traglca storia di uno scienzi.i- 
to che 4 riuscito a fabbricare 
due atomi perfetll. quasi del 
t' Ito simili .ill'iiomo ma pri¬ 
vi di sfO'ihililà e della capa- 
cIM di continuare la specie. 


la settimana. Tra le opere che 
verranno presentate sono la 
stupenda • Decollazione del 
Battista «, la • .Madonna del 
pellegrini » e il • San Giro¬ 
lamo » del faravagglo. « I mi¬ 
racoli di San Benedetto > di 
Rubens ed altre opere del tar- 
racci e del Bernini. Inoltre, 
nel corso del programma, un 
telecmni.ta rivolgerà alcune 
domande ad un critien d’arte. 


15; Salvataggio In atta mon¬ 
tagna - In x<»Ilegainenlo di¬ 
retto eoo C.rans. lo Ssl/iera. 
la IV riprrnder.ì direttamen¬ 
te lina esercitazione di salsa- 
laggiù in alta montagna coni 
pinta a mezzo di aereo dal- 
I assfi delt'asiaiione ssiz/era 
Herman Geiger, 

15,45: Pomeriggio sporllwo - 
I a trasmissione sportiva di 
oggi è imperniata oltre che 
alla esercitazione di salvatag¬ 
gio In atta montagna, alla ri¬ 
presa diretta, da una palestra 
milanese, di un Incontro di 
pallacanestro di serie A fem¬ 
minile fra le squadre della 
« Standa » di Milano e la • Au¬ 
tonomi • di Torino. 

17.>1; Jack Lon>fon bÌTi. eoo S.i 
ssn Havisar't e .siici.ael O Sc.i 
|s,".); Noi,!,e sporif.e 
■2'.45; TAlegifrr.tic e Tetesp-.rl. 
ii.f''. Te'.em.i’cii - prograr <9 
« q-)'( » x.xn pU'senlalo d.l l .1 
zo Tertxr.) e s ixc) Nolo. 

22.97; To’efortrins - lìsirarìrr.e ri--; 
prò:-) -e;r:r'inall tra g!i aSiiez 
ra'i. 

22 !'■>; r nesetezlone . la settir'.i- 
n). r’-'Te i.i se,l'irò I sari ci 
r.^g; Arr»!i, 

77.-55; Giorno di paga con 
rharlie Chaplln. In questo 
film proiettato per la prima 
volta nel l«i. Chaplln presen¬ 
ta. con felice Intuito realisti¬ 
co. le disavventure di un mu¬ 
ratore che ha ricevuto la paga 
della settimana. Charlot. co¬ 
me al solito, è presentalo in 
una luce dipatelka umanità, 
e la malinconia del suo volto 
si proietta anche sugli am¬ 
bienti resi con vera semplici¬ 
tà. Alx'un? scene del film, co¬ 
me quella del tram o II fi¬ 
nale con II ritorno a casa sono 
Ira le più belle che l'artista 
abbia creato. 

23: l.a dorienica «pAftisa • risul¬ 
tati e cr.xnache blmate e c.im 
mento sui princip»!) .isseninitn 
tl dell.) gi,-,rn.)i,) 

.M terniir*: rrp'ira teirg'ornale. 


j^|. I.xxrlslfir; P*, f!'. C(T 1 K %■•'. .'Ì- 

I .irnrsr: t ■Icx-di ite) l'jc l* '), x"'i 
^ ^ ^ - <1 AA .(.•('-t 

I Fariirstna-. R j,.,xx 
# rar,i; I .i gcingl.i del tr:;'.rr.(i:. c^i 
» R I :.-i::'i 

T I Ijiiiiiitii: ( ,';'!,) C.1.C 1. L'.ii i' l’.icr' 

Ì I.i.’ f 

f'•»gli.ln*.; Il ('Ari G y 

l'iinlan..: Ir Ir' rr - - , 

4t.)rh.ilrll.i: 7- ;t'i > .!i x i,!. g."..I i 

4 '* I’!’!' 

Ji'C" iGardriixinr: Se: »■ .) ni.!-»-. !*t 

I 1 ( liciG ir 

'C-*./ 1 uiovanr Iraslrvcrr: Il ran'o ibi 
mon- l 4,iuIio (.rsarr: Il g.i.’.l.ire >lcl rr 

X di- J ( - I) i .>•- 

raera, f (i*»ldrn: I -, l- rr.i r.pv. fi* 
imen- # (•ii.xriabipr: K .*, V,, Kinl ’o ri; 

.alsa- f 5 ': !. >:i R 1 • ! ! 

com f llollxxx.od; 1 l’tpp.nx e i (::■• 


con D.iiiz 


( ' (i*»ldrn: I -, I-rr.) r.pv. fi* 

I > (■ii.xriabipr: R .*, R ,. Kinl ’o ri; 
d A ': ! ,:i R 1 : 1 

d llollx xx'Hid: 1 5. t’t ;■;■ r.") e t (::■• 

d f I.-ggf 

'Impero; Cyui'i ter usI.xTro 
» Inouno: L ox-il.rrf senza V'jI'o 
f e -,11 G .’-t r.ir 

J Jonio; !•■::;,■■! ■! ) con .'-t 

Ì lri»: Te-i-px ri- X Ilegg»xturi. c'.:i G 
R lìli 

|f.i)ia; \ li sì,)"io te e'>’')nr.e. co:i .A j 
». "’r e||.> 

l.a Fenice: Il gi i’;»re rie! re. c >71 D 

0 K IX . 

4 I ..1 Rustica: T-rrti.x ifi \:i:eggi.)?i;r.i 
4 ro-i o. P.l'll 

f l.e<«ine: l'ecc.xto rii c.islità. c.in G 
J R,>!li 

I r Libia: I e.)-. )’'erl rie]'.) 7 )va!,) R.» 

7 c •) R. Taxi, r 

Llxorno: (ìiuli-j Ce-are. con .Slarlsii 

H- . 

Lux; ():g',gl '0 ,!■ ra.'.'.). con D.ìiia 
An-tre-x - 

Manzoni: Te-rpo ,fi s ’ìegtjjatura c m 
*i Rilb 

^ starconi; Uìt rra cx.'r'a 
4 Massimo: l.'romo r’-c safexa Ir' p 
• I-o. r>>n J Stewart 
4 Stazrini: I xrm it.i ri autobus, con .*■*, 

4 At «r.rxe 

• Medaglie d'oro; Da quarrin te n- 

f .Stnndial; n>fro lo specchio (Cine 
f Sepo) con J. .ATason 


cuscus 

CD RLTRI 
PlfìTTI 

RRRBI 

RLin 

IthyernrHEGIìIÌ) 


Borgo Vi|?or(o92Jel.565W5' 
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La « Titaniis • vi Invita 
;i sreglirre: 

Montecarlo 

(Tei'liiiirainn) 

ron 

A’ITTOHUÌ DE SICA 
M.MU.ENE DIETRICH 

ai MODERNO - IMPERIALE 
e SPLENDORE 


SELLE 


lllll If.l L 


—5 

mia» DI GUIDO BRICNOKI V, 



FABBRICA STRUMENTI MUSICALI A CORDA 

CIIITA It II l'] 

MANDOLINI 

VIOLINI 

GraiiB litiino illustralo H. 13 
CATANIA * Vie N. Merloglio 3 


( C’iiii'tii.nsropc') 
culi 

HIIIGITTE IL-AUDOT 
.MISCIl.A A UER 

al RIVOLI 


Poveil mo belli 

(ninrk and Witc) 
roti 

MARISA ALLASIO 
MAURIZIO ARENA 
RENATO SALVzVTORI 

al CAPITOL 


GENNAIO 


Valdarno 

IL MESE DELLE OCCASIONI 


EiEnniDOiiEsin 


TUTTI A 


A PREZZI ATOMICI 

VISITATECI : rimarrele sbalorditi 

Valdarno 

26. VIA LABICANA ~ ROMA — VIA LABICANA, 26 


Confezioni per bambini 

VIA DEL CORSO, 344 


VENDITA 

ECCEZIONALE 

SAUÌI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Nella corsa alla morte ,5 di Buenos Ayres 
la ^^Ferrari.. alla ricerca della rivincita 





Fangio il più veloce nelle ultime prove: ma 
Castelletti e Musso lo seguono a un soffio 


f >•.. ' *tà V'■* lP*ÌSTi 

WmM^^ 




^ - — _ _ : 


BUENOS AIRES, 19 — La 
• corsa del saicidto • il - cir¬ 
cuito della paura - ecco coìiie 
sono state chiamate la corsa 
ed n circuito Costanera sul 
quale domani si cimenteran¬ 
no i piloti per la seconda 
para della • Temporada • 
Il ternpestiro interessamento 
dei dirigenti bonarcnsi, sol¬ 
lecitati dalla unanime prote¬ 
sta dei piloti, ha fatto si clit’ 
il CI riatto fosse retlif ficaio 
quel tanto da togliergli il 70 
per cento della sua perico¬ 
losità 

Sta di fatto, però, che anco¬ 
ra sussistono motiri di dub¬ 
bio e di perplessitii circa la 
orqaniccacioue di una gara 
che non assicura ne l'incolu¬ 
mità dei piloti, ne ipiella del¬ 
lo stesso pubblico che siirii 
posto ai horifi della pista scn- 
1 ■ ■ 'O nes.sun riparo, sema nes- 


OGGI AU/OUMPIGO 
ISO Al A ■ ATAIjANTA 



Il O li A 

I.nJodIcc 

l.('iiii/z.a 

1 

Ld^l 

Alareelliiii C'iislii 

x\illinvu//i 

AiiRclerl Cattozzo 

Tessiirl 

Stiii-clil Nordiiiil 

Alimi 

(iiisl.u ssmi Biiccarili 

C'iiidunl 

Gliiliatin IMstrin 

Itassctln 

[tmiciill Cnr.siiil 


fHiigRla 

I.miRiiiii 

ATAL.WIA 



•1 JLa iL^sa® Si 


Usufruendo </•■! secondo 
turno interno consecutiro an¬ 
cora la Roma ì- di scena oggi 
all'Olimpico: aroersaria di 
turno la temibili' AUiliinta. 
itila squadra la cui • condi- 
jcione » attuale non «• affatto 
rispecchiala dalla classifica. 
J.a compagine bergama.sca è 
infatti un complesso abba- 
.stanza solido in difesa, ore 
poggia su quegli «inculici pi¬ 
lastri che sono JJoccardi. Cat- 
tozzo, Corsini e soiirattutto 
sul centro mediano seede.se 
Cnstav.sson nera chiare di 
imita del sistema difeiisiro 
orobico, ma anche estrema¬ 
mente pericoloso all'altacco: 
qui i vari Lenuzza. Mion e 
soprattutto la • rivelazione 
azzurra - Lougoui costitui¬ 
scono altrettante micidiali 
frecce iiU’iirco dei • registi • 
lìassetto ed /\iiiior(i.rr( che 
non disdcipiano neppure di 
cercare il goal da lontano 
Con le loro ve.-.ti in appa¬ 


renza dimesse ma in realtà 
e.stremanicntc temibili, come 
iibliKiiiio dimostrato, gli oro¬ 
bici .sono riusciti a sorpren¬ 
dere diverse avversane, .spe¬ 
cie in trasferta: non per 
niente sono reduci dal lusin¬ 
ghiero puregg'io ottenuto do¬ 
menica scorsa in casa del- 
l'Inter seconda classificata 

Costituiranno quindi un dif¬ 
ficile baino di prora per le 
ambizioni rinnovate della Ro¬ 
ma dopo la vittoria in casa 
della Juventus ed il pareggio 
di domeniea scorsa con il 
Milan: ma proprio per la 
prudenza (clic contro il Mi- 
lan è ap/uirsa anche eccessi¬ 
va! dimostrata itegli ultimi 
tempi da Sarosi apiiare assai 
poco probabile un - colpo 
gobbo- dell'Atalanta all'Olim¬ 
pico. 

lyalira parie nelle file dei 
giallorossi rientra Sordahl la 
cut presenza dorrebbe costi¬ 
tuire una garanzia per la 
lirolificità deU'iittacco roma- 


NELLA GARA A KITZBUHEL 

Toni Sailer vince 
a 100 km, rara! 

La prova femminile alla canadese Wlicelcr 







f/aasfrfae» TONI SAII-ER. 
tre volte campione olimpio¬ 
nico, ha dato una naoga prn- 
«-a della tua r1a<«e vincendo 
la irara di discesa libera di 
KItzhnchrl alla fenomenale 
media di 100 km. l'ora 


KITZBUHFI,. 19 II <■.,111- 
pioiir olnnpi«<nK'o <ii (Iifccs.i. 
Taiistrini'o Tnni S;iilci. In ri- 
riiiifcrni:iti) l.i mi.i cI.i.'.sc 
tri<)nf;i(lo n('II:i u;ir:i cii di- 
pc<’S;i liliiT.i di'l (■>MTcir';o 
intoni.'iT’ oii.dc di H.-diiii'ii- 
K' IllllIl dispilt.lt.» Mill 1 p yl.i 
d*'ll:i Slri’if (metri 9 9('0 mn 
dislivclln di m K.'irj «'Il p.i- 
"^ti di cdiitrollìi) 

Timi S.'iiler In preceduto i 
<•1101 eoiin.i/ioii.ili ed oiiii.i! 
nwerTiri ;iliitii;di x\ndeil 

?.IoIterer o .I(wl Rit'dcr 1 cpi.di 
■ incile loro .‘:i sono ricoiifer- 
innti conio i più forti dopo 
Tom S.'iiler. xMI'i i::ir;i h.'iiiiio 
P irtecip.do (>1 discevi-.ti di 
n p.ni PI c l.T coniji»'ti/iorie p. 
è «nolt-T potfo liti un cui fico 

pelle 

N'eiln nnttim pi er.n pvoltn 
l.T C ir.T feniininile e!ie li:i 
\ ipto I I vittori .1 iii.ipoott it.i 
di II:i c.iiKidese I.iicy Weeler 
die In preceduto hcii (pi.-it- 
fro dipce.'">te .iiiptri.ielle, l.i 

Hoflierr I.i Kleeker. 1 1 Butti 
e I."» Fr.iudl. «lUi.st'idtim.i in¬ 
feriore .Tll'.'itte.P;! Ì..T SI 

^ pv.iltn PII un percorpo di 
m 2 700 con un d pli\eIIo di 
m .'iitO e con 1(5 porte die le 
r.TC.i?7e Ikiiu'.o puper:,to .-.d 
iin.T velo. ,I.’i or.ina di '..ni 70 

N.Ttur.ilmciite più veloci 
p.ir.o .'ind.iti di uomini. Toni 
S.Tiler In dotto mf.Ttti che 
I.T pist.T or.T \oloce con'o un 
fulmine e che .i piio .nvviPo 
1 ì Pin vclocit.h ni.ipcinn ^ 
«t.-it.-i di cento chilometri al- 
Forn. S.Tiler h.T h.ìttiito il 
record dell.i pipt.i che er.n 
st.ito stahilito .Tnni or pono 
dii c.Tnipione del mondo del 
19.7-1. Chricti.in l’r.odi che 
er.T di 2M7 ‘9 

Gli d.-ili.-.ni pi «lono pi.-tzz.i- 
ti li5 Bruno .Mtierti. 19 B.i- 
ride Milnnti. 22 Bnir.o Biir- 
nni. 20 l.'iio Zecdiuii e 
40 Helmut (ì.irtner. 

Ecco i drtt.n:li; 

Disccp.i m.TPchile 1' 
Toni S x\ I I, E U .Au.Ptri.n» 
2'47"1 10. 2* Molterer (.Au- 
.ptria) 2‘'lfl”.7. 2) R.eder <Au- 
stria) 2'50”9. 4) I.eitncr (.Au¬ 
stria) 2'.‘>1"4. .7* Bonlieii (Fr ) 
2‘.à2*; 6) cx-.'iccpio in 2’,72"2 
Zimmermann (Au.stri.a) e 
Schr.anz (Aiiptr ». 8» Staiih 
(Svizzer.a) 2'52"(5 ni Collet 
(Fr ) 2'?.3".8, lOt W.'icnerber- 
cor (Gemi » 2 ò4' « 

Dipcos.a femminile- 1» I.ucv 
WHEELER (Can.ad.>i) 2-42T.; 

2) Hofherr (xXiistr.) 2’43"2. 

3) Klcckor (Aiistr) 2’43"7; 

4) Bl-attl (Aiistr ) 2'44"2. .‘i» 
Frandl (x\ustr » 2'4('i". (5) Ba- 
sler (Gcrm. occ > 2'4('. '2. 


no: anche perché il - pompie¬ 
re - rientrato in siiuaitra gra¬ 
zie alla squalifica di liarbo- 
lini terrà a diiiiosi rare come 
la sua presenza sia sempre 
indispensabile. 

Veramente già dopo l'in¬ 
contro loii il Milaii I critici 
areraiio riconosciuto come la 
assenza di Mordalil avesse 
nuociuto anche a Ha Costa: 
perelie se e vero come e vero 
che il - pompiere - non ha 
piu lo scatto (lei bei tempi, 
resta pero il suggeritore ini¬ 
mitabile, la .s'puild indispen¬ 
sabile a - Dino '. 

iJiiiiostrata l'iitilità di Nor- 
dahl in via indiretta, resta 
OHI da con ferrila ria direttii- 
nieiiie eil e proprio iiiieslo 
il eoiiipilo polemico cui e 
chiamato il - pompiere Un 
compito reso più difficile ma 
arche iiiìi probante dalla pre¬ 
senzi. nelle file urrersane di 
('tu.ilavssoii. (1 CUI duello con 
Mordlial (■o.slituirii una dei 
u'iineri di ceiiiro dello spet¬ 
tacolo calcistico 

l.'iinico dubbio di Sanisi 
alle, vigilia dell'incontro e co- 
.-uuiiito dall'utilizzazione o 
meno di Uhiggia che fresco 
da un attacco influenzale e 
u/jpurso bisognoso ih niuiso: 
ni (USO dovesse rimanere ai 
bordi del ciiinpo xHciilc ill- 
lorn cntrcrebbe probubilmen¬ 
te (il .siiu po.sto .Siiiitopild re, 
iiu'aliro dei prodolti della 
- cucciolata - (pallorossa che 
gii'i ha dato alla prima sipia- 
dra un validissimo rincalzo 
collie Marcclliui 

Il limile nella giornata 
odierna si troverà a froiileg- 
giare l'anziano ma sempre 
valido Auuorr.zzi: un altro 
spettacolo nello spettacolo, 
un altro molilo di aiirazio- 
ne di una ijiirtila < he ad ii.'il 
un Imi.Il supcrtiaalc 1 . 1 -re(i(ic 
potalo semliran- di s. coada- 
ria 1 injiorliiiijii «' priva di mo¬ 
livi ih iilfcres.M’ È che invece 
come (ililmiiiio visto si «• rt- 
rdiifii ricci! ih iiioliri di m- 
tercs'.e e non priva di pen¬ 
coli per In Roma 

II. i'. 

FederconsorziS. Sepolcro 10 
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.rivi.*-, . 

t'oii il riliiriio (Il Noriliiul 
I>.\ t’f».ST.\ rl.M-rà la sua 

> sp.ill.i •• iiiilispeiisaliil(* 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 10 — Lifon/.ia- 
to rallenaldic Ihildi il ’l'o- 
1111(1 SI appre.sta ii coiniiiei e 
l:i pi'iina paitit:i sotto lii 
nuova gestione ccn la si)c- 
rair/a ili ottenere i benefici 
solilamenle ledati al de- 
biillo del nuovo «trainer»; 
ma si tratta di niui spe¬ 
ranza che co/./a contro l;i 
rcidtà (li nn'avversa'ia te- 
nubilissima ni tr:isferta, 
come la La-/io umistafesle 
reduce dai pareifgi di Ge¬ 
nova e Rjidovii per non 
parlare delle ancora piti 
chnnorose imjirese realiz- 
/.;ite in prcceden/a. 

l” vero che fondati dnb- 
bi si nntrono stilla presen¬ 
za di Mnccinelli nelle file 
bianco - ;i//.nrre: ina il fat¬ 
to che il probabile sosti¬ 
tuto sia il niovane Ghiri- 
callo (autore tra l’altro del 
f«o!d della villoiia sulla 
S:unpdoria) non permette 
di ralleffrarsi cccessiva- 


LA RIUNIONE ODIERNA A VILLA GLORI 

■ # 

Senza favorito 
il Pr. dei Co lli 

Otto cavalli di classe con uguali probabilità 
A Calanco il Premio Latina disputato ieri 


S.\NSKI’ .M. li-i*. ili. l'ilt.ic- 
cii>. Cri'pi’IIi.iii l'.ii'liui. M 1 'licri- 
ni C.Tv-iHi. I„iiii'. (.>'11. Mil.iiii. 

l’ctIiTv mi 

Ft.lìKil • ('licriihini. .S».irm<ci. 
Ci>Iii-i'-i>. Spurie, i’.iiiihi. n.e^e 
Curi. M..^tr<'i.iiiiii tii'ii. Cviicfii. 
Nuete 

(rtiifi.i Funi.ir.» (Il (\‘-c.ir.i 
Reti, nel pi ni -W M.i<itri>i,uini 
t’r.itic.inieiile I iiiceiilro si e ri- 
velie IK'I prill’e I(':upe. (|II inde 
elee 111 in .iti I.i primi e.l iiiiic.i 
rete il**II.i p iitil.i. 1.1 Kt li. reeiic.ir-I 
7.1 SI O- l'crdin.n e nen »' pili riusci¬ 
ta .1 eeerdiii.iie le pii.prie idn- 1 


I.'ediem.i riuiiieiie deim'iiic.ilc ' 
di (ei-e .d ireiie .di ippeilreicel 
di N'iìl.i (ileri VI inipeiiii • Mil- 

I miele ".lille l’ii ime dei Celli de- 

t.ite di imi I lire .li premi 

villi.I divi m/.i (Il ”0'(I metri .d 
.|U.de vene iiin.ivii iverittl (•n-> 

■.ii.il'l l'i (■|..vve elle d.ir.illlie V- 
t.i .:d mi.i leti.i ,(i\iiieente ed 
iiu eri.i 

Infili ile II .VI eli.I del f.iverite 

d. ite che liitli I eeiicerreiili li,ul¬ 
ne etiii'ii'cv di .ii;nuidie.in.| l.i 
(iiei.i- preieteine ,id indie.ire l.i 
.|U ilit.itiv .1 C.r.ii.in I in.i essi nen 

i\ r.i l.i \ l'.i f..i ili- st.lille I.T pre¬ 
seli/.. .d 11 I ili slei-e.de di lìiu*- 

e. ieeie eli.’ \ meenile Ieri il Pre- 

mie Kendi li.i l.i'.'i.Uii ceinpreii- 
lll’l.' eenie vll.i lem.inde .dl.i su.i 
fenn.i ii-.iitliere e ipiell.i di C(>r- 
s(.. .mille V,. s\.inl.-iititi.Tle (l.i un 
(-.dille numere di p irien/.i. di 
iir.isili.in I •' del idi ce W-itone 
ITn.i inceiimt.i eesliliiil.-i d.i 

Ber 1 elle v». rniscipse ,i pert.irsi 
.li ei'iii inde s.-n/.i sferzo s.irebbe 
.-(vs.ii peri(-el(.v,i 

I..-I rmiuene .ivrà ini/io alle 

II .-.() e e.'niprendcr.i elle corso 


per te (pi.ili (vco II- neutre sclc- 
/leiii 

I cers.i- Mcriii.is. .Vide. ,)ii(l- 
eo. 2 cer.s.i f.'iiiiciiiii O , Ita¬ 
li , 11 . IJaiiia di Fiori; 3 . cors.i 
.Miirdiiul. Titilli. Dcciiso: 4 (ers.i 
l’iiratizi'iii. Miiiialitia. Ritgitiiii, •> 
cers.l (-nitiiilil. Hiiccitccìo, L’or¬ 
bo. S <->rs(- Turno. Z'icc/icrii, /)ii 
f’ICMis. 7. cers.l- Fiiutlii, Fiii:- 
(«u-cie. VdKdiife; 3 cers.l; .Miiri- 
lel, yeilidiii. Heltii Himbii. 

• • * 

II Premio L.itiii .1 (lire 525 nill.i 
metri I(-.('.(0 proia di centro dcl- 
l.i rmiiiene di ieri a Vill.t (.5lori 
nen e sfiiKcilo al f.-ivonto C.i- 
l.ini o clic trott.iiulo sul piede di 

1 2.3 !» .d clnlonictro li.i procedu¬ 
ti» 5I.irco Moke ed ll.irar 

Keeo. I nsiill.td; I. i-ors.-i- I 
Snliii I. 2. Diiin.-i T(»l V. 14 P 
Itl-H .Aee 13. 2 corsa 1. tllez/i» 

2 Pref.ini». .3 l sbergo Ti»lahz- 
r.itnn V 29 P ll-ll-l.l .-Xcc .So 

3 cers.l I B(*cc.accio. 2 Ftsti- 
v.dtiia T*»t V IT P 12-13 .Acc. Il 
t corsi- I Marisei. 2 Belinil.i 
Tot V .30 I» 13-12 x\cc l.S.S, 5, 
lorsi- I C.d.inci*. 2 M irci» Mo¬ 
ke Tel. V 12 P lO-tfi Acc 27. 
<) cius.i I Boito. 2 M.»-i.a Birb.i 


menti» tleircventiuile ;is- 

.sen/:i di Kiine.v 

K (l‘alti:i palle, oltie .li 
inolisi p.sicoloftici insili nel 
(-:unl)io di idlomitoie. sono 
ben poche le e:irte in ma¬ 
no al nuovo tiamei ffiii- 
nata: c s'cio che il Tonno 
pilo -scbieriire ima jirima 
linea Kcmplicemer.te for¬ 
midabile m cm Alce. Hica- 
gni. Jeppson e Taccili sono 
sorretti d ii 1 I o mfiiticabilc 
1 motorino » .Armano, ma e 
jinche s-cro cbt» nonosljinte 
tutti fili sforzi i < solisti » 
ffinnata iincoia non sono 
riusciti a leffare tra di lo¬ 
ro. a trovine il }>iusto 
I itmo. 

Si dirà che al Vomero 
il Tonno ha dimostrato 
confortanti seffui di pro¬ 
gresso tanto da senile pii»- 
gnto solo ad un minuto 
tlalla fine su ligorc: ma 
ci si pennetta di obiettale 
clic la i>ios-a del Vomero 
dt've e.vst'ie snffriigata al 
più |)resto da nn;i con- 
feniiii. 

L’occasione poti ebbe es¬ 
sere lapi»! esentata nnclie 
dalla partìt:i di domani 
t-on la L;i/io; ma pioprio 
perche e difficile prevede¬ 
re il comportamento ilei 
Torino snlhi base dei pio- 
gressi dimostrati in un so¬ 
lo incontro, la partita di 
domani rimane aperta a 
tutti i risultati. 

Non escluso n;itiir:il- 
mcnte un risultato positi- 
si» per la I.iizio: non si 
dimentichi Ini Fjiltn» die 
la scpiadra roimma c gni 
al settimo risnlt;ito utile 
conseciitiso e appare de- i 
cis:i ;i non interrompere | 
la sua «serie d’oio». an- '■ 


die piM non pei dei e di 

S'ISta I « l-lieilll » gi.dlo- 
lo.vsi e pel i:i;u.tent'!-e i 
contatti c.ui It» pinne |)o- 
sizioni. 'lutto sommato 
diiniine e meglio non f;iie 
pniiiostici e Jittendeie do¬ 
mimi sei.-) 

Le prolinbili formazioni: 
TORINO: Itigamonti; 
C n s c e 1 Hi anealeone; 
Riml);ddo. (ìrosso. Gan/cr; 
Alce. Aim.ino. .leppson, 
Ricagni. Taccili. 

I.À/.IO: Los'jiti; Molino, 
Lnfemi: C;irrndori. Pinar- 
di. Molti Jisio: Miiccinelli. 
Tozzi. Vicolo. Bnriiii, .Sel- 
mosson. 

o. c. 


il piccolo notes 
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AIl CtTNr.l.l.t è i’iiiiìcii (liìti- 
liiii (lì Carsrr 


Rugby 

OrrI. polche l’A S. Roma c 
iiii|>c!'nal.3 a Fr.ivcati, il S.in 
Oaliricic aM‘.\i|i>il.i c la l.:i/ii» 
a Napoli, a Uonia si ilispiitrr.i 
iin.i sola partita c precisameli- 
le CUS Roma-R. Roma (.\c(|iia- 
eetosa ore 11.30). Sia Rii no¬ 
mini ili Nisli. ehe sorr.uiiio 
comiuislare l‘a.RORiiata sittoria 
sia (|iielli (li F.irinelli. clic 
eercheraiiiio ili infr.uiRere eoo 
una beila afferma/ione la cri¬ 
si die nltllalinenle II trasaRli.l. 
« re l.i mettrr.iiino tntt.i » 

(’t'S: l'rofa. RrsiRlfo. virzì. 
TaRliacariie. I.a Ihirl.i. Foli. 
ItoRiiolo. Vaccarl. AiiReletli. VI- 
tnllo. Mar/ano, (*.i|ipneci, (‘li¬ 
sta, Giomini. I.iiRari. 

R. ROMA: Ferrini. R.-ima'lo- 
ro. Fasceltl II. RIp.inilelli. f.i- 
sretll I. Joltk.islira. Spino//! 
Selirltiiio, FarronI, Calneel. Ti- 
raliosdii. Galirlelll IV. raccia- 
lan/a. Zacc.iria. r.ip.isso. 

Basket 

Riprenile il r.impieiiato ili 
■•■-ivkrl dopo la sosta naiali/ia 
\ Roma (palesira del Foro il.i 
Ileo ore 18) sar.iiino di seeic» 
l.i Stril.i Azzurra e i lioloRnesì 
•lei Gira. I romani in a neh e ran¬ 
no di rosi.-inro (malato) r 
Cernirli elle Ii.i aurora la ra- 
siRlla liiRessata. Il Gira m.in- 
elier.ì di Muri mentre e dilli- 
hi.a la presenza di Maroratli i- 
l’aolrlti. 

Caldo 

Per II r.impionato di IV se¬ 
rie al Campo Roma (ore ll.ioi 
s.-ir.'i Rliiocato l'incontro fr.i la 
Romulea e la Torres. Velie fi¬ 
le Rialiorossc esordir.'i l'ex l.i- 
zI.iIp Ses’crlnl. Kntr.amlie le 
siin.idre sono app.irsr in ri¬ 
presa r ne sortir.'i un ìiieon- 
tro tirato ed Inerrto nel rl- 
siiilato. • 


siili argine di sicurezza 

La - Ferrari - sarà anche 
essa alla partenza e raccoglie 
I inagmon suffragi di vitto¬ 
ria Anzi, il D T della Mase- 
rali, Ug'iliui, ha dichiarato 
ieri ehe il pruno ed il terzo 
P'i.to saranno senza meno 
della casa * dal cavallino 
rampante -, sebbene nel cor¬ 
so delle prove le • .Muscrati - 
s-i .siano dimostrate più veloci 
delle Tieoli 

Il motieo (h questa sfiducia 
da parte del dirigente mode¬ 
nese fu ricercato uri fatto ehe 
per le nuove caratterisitehe 
del circuito, tutte le macchi¬ 
ne .suruiiiio tiioiL/ìeide nel 
corso della nottata e la - Ma- 
seriiti - dovrebbe perdere 
molto della smi velocità e 
della sua potenza a causa d' 
queste modi fiche rese ormili 
iieeessiirie per poter gareg- 
iptire bene su un percorso di- 
1 venuto ih tipo - mi.sto • 

.Amile le - Ferrar: • .laran- 
^ no Tiiixlitieate ma è opinione 

I qencrtile che saranno pro¬ 
prio le macchine affidate al- 
l'ing .brillati a beneficiare di 
1 queste rettifiche e ehe esse 
1 potranno partire con I favori 
' p'cai del pronos'ico Tuttavia 
non SI possono dimenticare le 
due - Jaguar - della scuderia 
scozzese le quali potrebbero 
nuche loro beneficiare di 
questa nuova situazione ed 
inser'rsi nel duello fra - Ma- 
I serali - e - Ferrari - con viol- 
' te probabilità di mettere d'ac¬ 
cordo le due scuderie rivali 
• La coppia dellti Jaguar. Flo- 
eUiiri-Siiuder.so'i, appare for¬ 
midabile ma in'hihb'amei’te 
in gare del tipo della 1000 
km conterà molto il fattore 
.squiidni c le due sole mn'cch'- 
ne inglesi l'iillii iiiit ranno fa¬ 
re p'r opourti all'ilf^atamen- 
’o ed alili nriut'iizziiz'oiie del’e 
due case itiiliuiie u meno che 
voli VI concorrano fattori di 
pi'fala st raordinii ria 

Viva curioiità destirm an- 
che le Piccole Osca 1500 che 
in siinili competizioni posso¬ 
no essere in grado di dire le 
loro, inserendosi anch'esse nel 
duello 

fi D r della .'daseruti. Ugo¬ 
lini. ha detto che i tempi con¬ 
seguiti durante le prove uon 
contano, ma ciò non toglie che 
anche ieri Fangio e òloss sia¬ 
no stali i più veloci della 
giornata E' vero che le Fer¬ 
rari non .sono scese in pista 
perchè tutte ai boc per su¬ 
bire le note modifiche, ma 
intanto t piloti della casa 
modenese hanno fatto titio- 
rameiite la parte del leone 
contrastati solo dalla Jaguar 
di Flockiirt che ha girato in 
cioè nel secondo tempo 
lidia giornata, precedendo 
.Moss 

.Al termine delle prove di 
qiialifleazionr odierne il tem¬ 
po migliore è stato segnato da 
Fangio che si è assicurato cosi 
il primo posto ndl’ordinc di 
partenza di domani. Fangio 
ha reg strato con la sua Ma- 
serati 4 500. il jempn di 5'36"L 
alla media oraria di chilome¬ 
tri 170'J:SS 

Ma la scud-'ria Ferrari se¬ 
gue minacciosi] La Ferrari, 
che domani sarà pilotata da¬ 
gli Italiani Eugenio Castellotti 
e Luigi Mussa hii segnato il 
tempo di 3'3S"S Una seconda 
vettura dvlla ste.ssa scuderia 
auidata daH'italiano Cesare 
l'erihsn ha coni piato il giro 
1*1 .TJ2"S Uva terza Ferrari 
o'Intata dall'iiinìcse Peter 
Cnlhns ha iufine segnato il 
tempo di .7'44"/. 


fo'o- n s'iettarol ir'' 
teori I di mat-rhinr «pnrt 
l.iiii-i.ite sCTMi il (ramurdo 



SPORT - Plj/Lsn • SPORT - FL.4Sn 


Pugilato: i prossimi incontri di Loì e Cavicchi 

■ '- ( Due craniJl incontri poGillstid Mn.nOltRSE, 19. — ll-inno 
•s imperniati su rjskvhi e Ini avran- rsordllu or<| ai eampinnaii an¬ 
no liioze nelle prossime sellimane strallani di tennis Rii italiani 

; rivpellisamente a IWiIoi;na / .Mi- Nirnl.v PirtranReli e Gian En- 

I L"? tiro Macci. Riimtl In Australia 

l.'orcanirzaltìre petroniano Torri due clorni fa per perfezionarsi 

si F infatti ar.-aparrato I InRlese sotto la Riiiita di Hopnian. pje- 

Smilh da opp.»rie a « tranzelt. che da un mese aseva 

rhl »: Il programma (Iella riunlo- limitato in Italia FatltvIlA len- 

ne-poi verri rompletato daRlì in- nlstlca. ha superato 11 primn 

/.snlri ira De l-ersl<s c lemm tra battendo Fanstrallano 

Stampi e Macale c infine Ira Seni Sstplrm per 4-S. «-3. 6-4. 

\ , ' \ Viano inseee la SIS ha id- f/ei, dVv 

- t limale II programma della riiinio- V e el * nx'Dirno da N. Glb- 

, j ì ne del 2 febbraio Costrella a ri- "“'»«»»»»«• «n ‘f*- 

' nnn/kzre .rii In.entro Pozzali-Marim 

per il lilailo europeo, la voviolà mi- —e-— — ... . 

lanese ha organizzalo una serata il *** Tutti I 

.III numero di .entro c loviduilo Rlocatiirl della • llonsed » tran- 
dati m..»nlr.» Ira lo vpagn»»lo Ross ^ sinistra ^nllan Czl- 

cd II Irievlino Duilio I ol .euro- hor — torneranno In t'nRheria 

peo » del leggeri prima del 31 marzo, secondo 

—-—_——....——__ quanto anniinrialo da radio Itii- 

as- I- I?* • -JbJ nifi %r f 9 (laprst. ehe ha appreso la no- 

Ltclismo: Tanna vicepresidente dell U.Y.I. ? it/ia dalia moglie di nozsiek. 

che si Irosa attualmente a Bor- 

Mlt.wn 19. — Di rllornir da Roma ose a\e\a riunito il dighera. 

Consiglio (lirrllUo dell t \ I. RodonI ha insedialo la rommissione • •• 

dei professionisti ehe inizier.) domani I suoi latori. Nessuna MEt.ROl'RNE. 19. — Il piigi- 
dlehiarazione pri>Rramniaiiea ha tenuto a fare II nuovo presidente. latore ventenne Rill> MrDon- 

prreisand.r soliamo che il Consiglio direttUo ha ins'lalo all'ex nell ha ricnnquisialò II titolo 

presidente Farina regel.-,re richiesta affinché aeeelti la carica australiano del pesi medi bal¬ 
di s lerpresidenlr. D.il ramo suo l'ex presidente delI'UVI Farina. tendo chiaramente ai pumi lo 

non si e movtr.ilo v >riirrs,> alla notizia che l.i niiov.a direzione Italiano I.iiigi Coliizzi In un 

delI'I’VI intenda ora affid.irgll la ilerpresidenza. Egli ha diehia- Incontro di 15 riprese stoitnsi 

rato che gl.) al Congresvo di Perugia Rodoni gli aves'a proposto slaser.a allo stadio di Melhour- 

dl rimanere r.»n Ini • F.hhl a rispondere ehe non asrel rifiiiiaio ne. MrDonnel tkg. 70.760) si 

a priori la propovia se mi fosse si.xta risolta per isrritto dal t" aggiudicalo nose riprese, e 

nuoto Convlglio. Presumo ehe a giorni dovrei ricevere la lettera Cnliiz/I Dig. 70AO7) quatiro rl- 

e pertanto non posso ancora impegnarmi nel dare ima risposta prese mentre altre due rlpre- 

atfermatisa elrea II mio rientro alI'lìVI quale sleepresidenle *. se sono state dichiarate pari. 


. limi II Ili II III III Ili mi lumi II II mi min mimi mi timi.. limimi mi 

la storia d'oggi è già scritta 

nei libri Feltrinelii 

Georg Luhacs 
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4S lire 200 

È il (etto dcirultimi drammatic* conferenza tenuta dal grand# 
unicherc«r alla «latita dri fatti di Rudj;><'«t Primo 
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C. Bohrorvski 
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faCjC. 2S3 hrt 1400 

Bobeiwfki fu prendente iJe'.l» Co:—r ..lo-e di p-a- %.-iziore pola.-ra §#• 
al 19«S; poi ard.S rralr m F-i-.-ii O-a o pub di co n» iiKW • 
Vanana, dose srnrbPe no— itji.-» M r »■-.» 

Claude Roy 

INTRODUZIONE 
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44S l.rt 2000 

Ruggero Zangrandi 

LÀ TRADOTTA 
DEL BRENNERO 
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ITJNITA* 


DOMANI AVRA’ INIZIO A VENEZIA IL PROCESSO ALLA CORRUZIONE E AL SOTTOGOVERNO 



è l’affare lUonteisi 


Come la morte di una semplice ragazza determinò le dimissioni di un capo della polizia e di un ministro degli esteri e rivelò al pubblico un mondo di favoritismi e di vizio 



Il •• marchese • Uro IVIontaRna a fianco dcH’on. Scclha diirniite 


la cerimonia 


per 11 matrlnioiilo del flRlh» di'ITon. Spataro 


A Ugo Moutagmt, sedi- 
cento vìdrcUesc di San 
Ikirtolomeo, il comune di 
Roma ha accertato, per lo 
anno 1956, un reddito im¬ 
ponibile di ben 74 milioni 
di lire. Come un uomo si- 
mile. contro il quale la 
sentema istruttoria ha 
espre.sso una serern con- 
ditnna morale »’ su eu’ 
pende la minaccia di una 
/iena detentiva, abbia po¬ 
tuto guadagnare tanti de¬ 
nari, ha lieìlo stiipetaeen- 
te Potrebbe apparire an¬ 
cor più strano, se non si 
conoscessero t leoami l’i 
Montagna e il suo modo di 
porli a frutto. 

(Ili .» atti » (leiri'.truttiì- 
ria ('(OKioffii dal presidente 
Sepe a questo riguardo so¬ 
no Ini trtippo eh.'un II 
rapporto stilato ihil colon¬ 
nello Pompei sul inarehe- 
se di San Purttdonii'ii. ac¬ 
certo, alla dtiui del feb- 
1054. (‘ili* Montanna 
er,i siii'ii) ili'U'i'I ehiat ra 
pontijieio Itieeaiilo (ìa- 
lea-:i Lisi, dell’ niorerole 
liellavista. tiel maggiore 
tielle tiiiaidie ih pohsia 
Cena o di uiiniei ose altri- 
l>ersoiie in rista ni diver¬ 
si imprese alfarisliehe. F.e- 
eone un elenco: 

1 ) .\'acionale anonima 
imprese cosiriistoni edilizie 
stradali, con sede a lionia 
in via Paisiello 24. costi 
tiiitii il 15 aprile 1042. 

2) Società anonima im¬ 
mobiliare r I) in a n a con 
sede in rio Magnagrecia 
20 eosiitiiita il 31 luglio 
1041, 

31 r II partigiano d'Ita¬ 
lia « cooperati va di lavoro 
e (Il eonsu nio i-on scile ni 
I ili Depietis. costitnita il 
17 ottobre 1044. 

4) Società nnmobitiare 
griqi/io romano ii’>ita'ioin 
con sede in via '-■ntina 4. 
e‘'s-t>tu.ta /■nn(/ii‘i inar;o 
lOé’.l. 

5> Società S l'berti) con 
sede in, corso Trieste 14'i 

(Queste inqiri-se hanno 
in uto ni genere breve vi¬ 
ta, essendo state create per 
le concia sioiie di un deter¬ 
minato affare, come ad 
esempio accadde prr 'a 


rt'ndifa all’IN.AlI, di un 
palazzo romano in corso 
Umberto. iWelVabitazione 
di Montagna di via liabi- 
rio numero 1 elesse a un 
certo punto il (foniioifio la 
società SICU (Società im¬ 
mobiliare eorso Umberto) 
diretta da Alfonso Spata¬ 
ro, figliolo del ministro on. 
Cliiiseppe. La SICU acqui¬ 
sto jier pochi milioni uno 
stabile, al numero 79 di 
corso Umberto, che Mon¬ 
tagna riuscì a vendere al¬ 
l'istituto juirastatale I. lY. 

1. l, per la somma di 92 
milioni. Ila affermato .An¬ 
na Maria Moneta Caglio in 
una sua deposizione di¬ 
nanzi al magistrato: t In 
quindici mesi di nostra re¬ 
lazione so che .Montagna 
ha concluso un aliare, alla 
line del 197)2 e igli inizi 
del '53. che gli ha I rat tato 
la somma di 90 o cento 
milioni Secoiuh) (pianto 
nit d'sse il MoliItKpia, cidi 
in (piella occasione ebbe a 
rcaidiire 6 milioni all'ono- 
levole Piccioni o 5 allo 
on. .Spataro ». .Vi*->'s'ni;(> ha 
(jiierclato .Anna Àiaria 
Mimela Caijlu) per la sua 
acciisii. 

Montagna riusci a con¬ 
cludere un altro affare con 
l’IWAIL, per un inmorfo </t 
35 milioni 4* nunieri)Si altri 
con diversi enti finanziati 
4‘ controllali dallo .Stato 
Per condurre tali affari, a 
un certo punto, il marchese 
di .Sali Itartolomeo ebbe 
bisogno di costituire una 
i.pposifo .s'oci4*f(i. denomi¬ 
nata < ('astellace > che per 
molto tempo ebbe sede ap¬ 
punto nello stabile di Cor¬ 
so Umberto 79. 

La tecnica deir:imico di 
Scclha. di .Aldisìo e di 
Spataro i- stata abile .At¬ 
traversi) /4> festicciole di 
l'inno e servendos-. come 
1 - detto nella s,‘utenza 
istruttoria, della Capocit- 
ta. cigli riuscirà a slrnuic- 
re cordiali i- prufixiifc ami¬ 
cizie con nomini i>.)littci c 
l>crsonaggi potcìit’ .Vi-i 
confronti di costoro si pro¬ 
digava in lina sene disar- 
niante dì cortesie, fino a 
conipiistarsì la loro fidu¬ 


cia. Naturalmente esigeva 
qualcosa in cambio. Ed ec¬ 
co gli affari sul tipo dello 
stabile venduto airinail, 
con un guadagno di alme¬ 
no 85 milioni; ed ecco i 74 
milioni di reddito. 

Montagna insamma (' lo 
uomo che è riuscito a con¬ 
vertire in moneta sonante 
l'amicizia e le conoscenze, 
elle ha trasformalo in in- 
diistria un sentimento. 
Tuttavia egli non è che 
un elemento (ii un più va¬ 
sto (piadro di corruttela, 
non ha fatto altro che ap¬ 
profittare di una situazio¬ 
ne che permetteva t* ineo- 
laggiava saeeheggi e ia¬ 
ti allazzi. 

Uasta rileggere le pagine 
degli * atti » istruttori, per 
rendersi conto che nomi 
ben più in vista d< cpicllo 
ilei marehese di San Pai- 
toloineo sono sfati immi¬ 
schiati nella rete di afiari 
Non era forse un prefePo 


della Repubblica l'uomo 
che, insieme con Monta¬ 
gna, ideò un gigantesco 
traffico (li zucchero tra la 
.Svizzera c l'Italia? Mon¬ 
tagna in molti casi non ha 
fatto altro che la parte del 
mediatore, del sensale. Al¬ 
tri hanno atiiiito alla fonte 
dalla quale zampillavano 
a getto continuo i milioni. 

K’ stata forse la parte 
meno appariscente (iof- 
l'* aiJare ■>. ma (iiiella che è 
costata (il p’ii al contri¬ 
buente. Non c'è da tneravi- 
gliar-.) pereto se ogni fase, 
anche minimo, di questa 
gigantesca vicenda c stata 
ed è seiguitn dal piioblico 
con senso di amaro stupore, 
/.’< affare - ha mostrato il 
i4T>» volto di una certa 
Italia, ministeriale camor¬ 
rista. che per lungo tempo 
era rimasto ci'tato dietro 
una cortina di risticttabi- 
lità. 


Arrivano gli fnipiitoti 


L*istruttorÉa del dr 
contro Inazione 



atto di accusa 
_polizia 

Polito non avrebbe mosso un dito se qualcuno piti in alto itoti lo avesse voluto - Perchè noti renne compiuto 
un sopralluogo alla Capocotta? - La nascita della tesi del ^'pediluvio^^ - lyalibi mihinese di Piero Piccioni 





L’ucci.sione di ima {>iova- 
nc c .semplice donna, .scono¬ 
sciuta fuori «Iella sua pic¬ 
cola cercliia «li parenti e «li 
amici, raramente, .sui ftior- 
nali, varca i conllni della 
cronaca cittadina; nn titolo 
a «piatirò c«>Ionne, ima «Iel¬ 
le solite p«).se hitojfraliclie 
presa in prestilo «lai paren¬ 
ti, una colonna «li i)i«ind>o 
con le inf«>rma7.ioni racc«>lle 
in «incsliira: «loiio tre tfioi*- 
ricor«lo «lei «lelillo ini- 
«lal 


in «ti 
ni il 


.s«)lto pienaniente il niister«i.|parlava «li inda^^ini accurate iinoslralo «die «'«tsa aldiia po-|va in «appi « s«'iilan/a 
se non fosse inter«cnutoj«die «‘sidinli vaiio nel ni4ido{liilo il solliij;<t\«'rno. e «'«nne piilddi«d pideri. 
qualcuno. Masliozzi è cono-lpin assoliilo la responsaluii-jalihi.i aj;ilii sfrntlaiiihi !«• a-' liuranle l.i lontra islriilloria 
scinto c«)inc un rim/.ionari«i ;ià d«d lìjilii» «li una altissima iinnd/ie. il rie.«Ilo. le l«lan«li-'<|( | pn-sideitle .S«-pe. si «‘avn- 

p«‘rsonalita. j/ie (liu «liversi*. |{;i |.| pro\.i «tei «-apporli «li 

•Si poli elilie parlare «li un | Dinante Tisiriittoria i pro-'ami«-Ì7ia li.i M«iiila;;n.i e il 


Lisi, al maeeio|-j.’i',. 


pignolo, eslrenianicnle osser¬ 
vante «Ielle rej;«>le die s«i- 
vrintemlono a una imlaifine 
«li polizia; tuttavia trascuri') 
«Il recarsi a 'r«irvajanica, an¬ 
che «pianilo le mosse «lei li- 


«lei li.ilea//i i.isi, 4ii >■ i j 

idell.i pi>lizia ('.erra, «lai prìn-|l«' 

•■ip«- l*i;;n.ilelli all'oiioi evo|e|si 
Ih llavisla, I n.i Inn.i;.i sehiera'le 

ili ni>miiii noli «• riv«-rili. < lr«- «pi.ilific.iio. Dolilo s.ipeva « In 
II. nino .-iMito, o tuttora han-|Moiila«;na r.ippi eseiitav.i ima 


«li nn suo ainii'o se, di«-lro 
spalli- ili «pii-sh, non av«-s- 
senlilo la Voloiilà possi-ll- 
«Il «pialeiino assai pili 


«■aso isolato di «-orrn/ione se |laifonisli e l«- villinu- «li «pii-- , , . 

solo m-lla «picslnra «li Homa'sla «politila ^l«•l^amil■i/ia » l‘av olii-, os|»ili- er.nlilissiiiio ol.ilo 
si fosse l«-nnlo un simili- al->ono \«-iinli alla rihalta ad ili-lla vill.-t ili l-'iami chi- Taf 
lei'ijiamenlo. Ma rislrnllona |uno ad imo. .Si «'■ scopei lo farisl.i di (ii-olt,- iiiell«-\.i .-i 


•apo della poli/i.i. prefello no in m.iiio le li-vi- dello li-va di sin;;ol.n«- «-ffiea«-ia 


Atto (li accusa 


«lanzalo «Iella Monlesi. .\n^e- ||,j ,|,n.(|iin.|iia|o « In- vi fnro-lclic S«’«-llia. «-he ri«’opriva la disposi/iotie dei suoi amil i 
!.. .: (lirijievaiu) - ' ...... ■ .... . . 


lo (jiuliani, SI 
verso (iapocotla. 

Vi furono certamente «le};li 
|inc«)ntri Ira .Maeliozzi e il 


ino scamhi «li telefonate, l'oii j 
, d’inli-rvenlo «li div«-rse p«-rso-] 
n«- «-In- si adoperavano con, 
oifiii m«-7Zo non pi-r « liiarir»-. 


palliili.sce. .s(»prallatto , ... 

ritmo turbinoso «Iella vita dl'i'^'^lnre I olilo; in*'*»c jundic I 

lipialche s«-onlro. Sta «li fai-, . 

,lo i-lie a un certo PJ'iito js*-od«-llare un alibi p«r Pie 
'vtrsso ( imIcIIc picrìonì sull.i h;is 4 * ilrllc 

l-i'^cianilo al ‘ | chiacchiere «li un portiere. 

Mnrlac« h« il conijulo «li por- 
lare a termine 1 im liicsta. 


eari«-a «li presidi-ntc «l«-l Con-'pin in visl.i. idu.ib-iino ha li*- (^oiltl'O UH niOUtlo 

siclio. «-r.i compari- iraiielloj''bnionialo si:i «'apporli tra --__ _ 

t'iJo Monlaiina avi-nilo in- Monl;ii,'iia «• «I pi «-sidi-nb- 


di 


razioni- «alt-dica 


«b-l 
italiana, C 


un sistema 


di una {'ranile città. 

Un laccio 


di silenzio 
e di omertà 


si«-me « on 

. . .... iMioessio «.«««m Vf(-ii(i,i «•«««•. 

,.. I,'.«/ion«- si)ii-;;.il.i d.ill.i 

del ministro (iins«-ppe Spa-;,|j„,,., ..j 

laro, .\lfonso («li «-ni Mon- r-e-.^,t|i« aililii «llnr.i mi «•r^'«•«•-jspi^•;',lbil«‘ s«-n/.i l«-ner«- «-on- chi.'im.'i 
lai;n:i, «l«-l r«-sto er.i soi’io «liltìsso «l'oro Ma a cpianle al- l<» di «p«i-sl;« parii«-ol:ir«- si-,uomini 


pi-r i-nlraii- m-ll'ìnliniilà «b-i 
i-.ipi. .\ccoiis«-nli pi-r«-liè si-n- 
liv.i «'Ile «pii-slo voli-vami e|i 
.-«mici alloIo«-alÌ ilei suo 
ainii-o. 

K M«)nla'.,'na. a conti falli, 
appari- piu come ima pedina, 
«ile coim- il prolai;onisla. Lo 
« affari- * «- stato un hm''o c 


Wilma Monlesi era .ip|)un- 
to una modesta, quasi in.signiH- 
caiite ra^^az/a. Ljipiire l'm- 
cliiesta siill.i su.« tr.«i;ii-a fi- ihir.mti- raulopsia. im'esco- 
ne ha suscitato per anni on- ri.«zione ai calcagni «Iella vit- 
dale «li emozione; nelle nii>- iim.«; «-os.i «pn-si.i « Iie li4*vo 
re di quest'inchiesta, un ca- in seenito «ma briici.-inte 
po «iell.i polizia e un mini- sim-ntit.-i. 

.stri) « 11 - 1*11 risieri li.nnm* «lo-' nncsti-. n.iinr.ilmi-nte. ni»n 
vuto rassegnare le dimissioni, furom-, ch«- le prime mossi-, 
travolti dallo scandalo. «- ha- Din.mie t'istri.lloria «'- risul- 


. . . ,>11*1111' \v»n Ini. fallo da lesti- . , <- « « « 

lo scandalo ' ,, l 1 f |- proli-ssor Linei (•e«l«l,i « lii-. 

«I minio di "”^'c n*'' "p"*hpei- aiul.iii- il inarcliese .i r«--. I.'.i/ioni- spii-g.il.i il.ill.i pi»-'clam<> <).o atto «l’ai-ciica contro 

.i,.i ........^ 1 .-.. ....... v:..-.-' .. . p«-«-«-.«li. gli li/i.i. in fonilo. ni>n san-bbi- un iiiomlo «- nn .sistema, che 

in causa govi-rnanti. 

a «pianie ai- to «li «pii-sia parii«-oi:n'«' si-,uomini politici, certi organi- 
miniinamcnle affari». I-Z stalo <lo«-umetil.t-'li «- pi-rsone Monl.igna polev.idna/ioni'. Polito. ae«-l.«malo «- sim «lello .Stalo Ancora o-ggi 
!«li l'oiitrollare la verità; as-'to « he il marclii-se «li .S. P..«r-,balli l i- famili.ii niente I.« m.i-'ti-mito al posto di qiii-store l'occhio «lei mondo è puntato 
Ueri «'h«- Piero Pi«-cioni il !l'lolom«-n i-r.i amii-o «l«-irono-iin» snlt.i sp.tll.i «• «'hii-ili-i'i-'|»i oprio p4-r l.« sua faiii.i ili siiir.-iula «lei tribunale di Vc- 
!apr«l<- SI trovava a Milano,‘revob- .Milisio, al punto «li « <pials«,«si » f ivon-'* r'.«rne « «Irillo ». ben iliffii ilim-nli- ne/ia «lovi- In- giudici sono 
ni«-nlre il figlio «leirallora vi- parleciii.in- alle stessi- «-cri- un elenco s.irebtie troppo hin .«vi ebbe .-««-«-«-«liilo si-comlo chiamati a «lare una vista gm- 
«-«--pri'siib-nle «lei C.onsiglio nioiiii- uffi«-ial« «li governo go: si v.i «l.ill'.iri-lii.ilr.i pon- ipi.«nl«» «'■ s«-i-illo m-ll.i scnicn- «hziaria all.i piu clamorosa vi- 
lera reibice «la una lieta va-'allc «piali .\blisio presi-nzi.i- tifii io, p«of«ssor Itici.«nlo /.-« isirnlloria — alh- preghu--'ci-mla «h «piesto «!«>pogin-rra. 

, , , . .«-aii/.i ail .Vm.ilfi. .Min si pr«--' 

.«sseremlo «li aver u"l-d<>.i,„„r.,r„„„ ,|, inU-rvi-nir. 


a 

La te.si «lei « peililuvii» » 
n.icipii- in cas.i Monlesi e fu 
li-niita a battesimo, con abi¬ 
le maieutica. «Lillà polizi.i. 
Per avvalorarla. .Moi l.««-«-lii 
non esili» a «lire una bugia. 


cente riiiora tenuto c che 
non poco d.mno ha provo¬ 
cato alla cnu.sa durante la 
fa.se isti littoria. 

Previsioni? 

Farne sarebbe una usur¬ 
pazione — lin detto il di¬ 
fensore «Il Parte Civile —. 
Penso che per Piccioni e per 
Montagna la priora si possa 
licere col controllo di alcuni 
c]ytsodi e dei riconoscimenti. 
Per Polito mi sembrano pre¬ 
valenti le questioni giuridi¬ 
che sulle questioni (li fatto. 
Ilo comunque molta curio¬ 
sità per (iiianto riguarda ciò 
che verrà fatto a proposito 
dell'episodio di < Gianna la 
rossa » e di Carina Ver.so- 
hitto. 

L'atm«-»sfei-a di attesa è v'i- 
vissinia anche a Pala/zti di 
C'»Misti/ia. L'auin «iestinata al 
pi ocesso Montesi c quella 
«Iella Corte d'A.s.sise d’appel¬ 
lo, al seconilo piano. E’ una 
saln stretta e lunga, dalla 
acustica veramente impossi¬ 
bile. male riscaldata. Per fai 
posto ai conto giornalisti che 
lianno chiesto di poter segui» 
re le fasi del dibattimento il 
caiieelliere dottor Michelt 
Ue.stiiio ha fatto sistemar* 
tre file (li panche alle spali* 
del P. M. e altre tre dietr* 
gli scranni «logli avvocati. 

.‘\l pubblico e stato lascia¬ 
ti) imo spazio capace di uni 
ottantina di persone 

I giornalisti potranno ac¬ 
cedere in aula muniti di un 
tesserino rilasciato dal tri- 
Imnale: chi non avrà il tes¬ 
serino seguirà il processo da 
HI) pitcolo iccinto sprovvn- 
sto «li seilie. 

Ancora non c stato fissato 
un «‘.salto calendario per 1* 
udienze. 

.•\ncoia maggiore ineertei- 
za ciiconila Pandamento del 
primi giorni «lei processo 
thmicimo ha prospettato la 
ipott-'-i di un rinvio. E' più 
(iceettiita. per lo' tarile — ci ha detto un ma- 
della doffore.-ìs-u gistrato -- che Venezia si 
Pas'.areUi «- (/«•/ (loft Mor-'nietta improvvisamente a 
lavelli della squadra Mobile ^(galleggiare, che (ptesto pro- 
(Jneslu dichinr.a/iono del | ccs.'.-o suf>i.?i-(i un rinvio. Qut- 
p.itn'iio (Il P.iiii.- (’ivilo la-ìsi eeitamcnte però le prim* 
sci.-i mteiiiU-rt* chiarniiH-ntel ndieii/e s.ar.anno occupate 
«he i familiari della pove-jiialle formalità (appello de¬ 
ir.'« Wilmn abbandoiUM.inno.j gli imputati, co.stituzione del 
j per «pianti» rigii.irda la na- collegi di difesa, e così via) 
,--l'ita «iill.i tesi «It-l «pcililu-jO «i.u prob.ihili incidenti eh* 
1 \ IO ». r.itti ggi.mu-iito reti-lla difesa tenter.i di sollevare 


(roiitliiiin/lum- ilr.IIn 1. p.ig.) 

ilopo molti giri, e giunto al¬ 
la casetta elio ospiterà l't'x 
«piestoie «li Homa. imputato 
(li favoreggiamento aggia- 
V ato. per tutta la duiata 
del processo. Si tiatta «li 
una casetta sit.i al niimeio 
PJt! «lello strettissimo Calle 
d('l Perdon. nel Sestiere di 
•San Polo. La padrona «li ca- 
.»a. Il signoiìna (ìiannina 
Conciato. «- ima vecchia co- 
iioscen/a del «pu-storo e si 
e pi ostata ad atlìttargli al¬ 
cune carnei e 

Nella hall del nostro al¬ 
bergo. il Manin al Macino 
Oisei>lo. al>l)iamo mconli.ito 
stamani- l'avv. Mnmo Cassi¬ 
ni Ili che al piecessiv lappre- 
senteià i familiaii «li Wilma 
Monti-si Lia in eonipagnia 
«leU'avv. P.isett«>, veiu'/iano 

Che mtletc che vi dicu... — 
ei Ila detto — irifuufo .spero 
cfie il dibattimento sitbi.sca 
un noteenle «ibbrei'inmi’iifo. 
con uno stralcio degli impu¬ 
tati minori cd epiirundo la 
procedura depli anonimi c 
di-ile infi’rci-f fusioni telefo¬ 
niche che non sono indispen¬ 
sabili alla causa. 

l'n collega di un giornale 
1 ornano della soia lo ha in- 
t<‘riotto: Ilo sentilo parlare 
(Il lei, come di un innocen¬ 
tista... L'nvvocato Cassinelli 
ha SOI liso Ilo la sensazione 
— ha risposto — dopo lo 
studio del fallo e ilelle pe¬ 
rizie. che Ira le ricostruzioni 
e le i})otesi possibili delta 
tragedia, «ptelhi del * pedi¬ 
luvio » rfippr«-.\-<-/;ft ormai lu| 
espressione di uno stato 
emotiro, oppure il tentativo 
di lino sciopero gindiziano. 

l'n sottolineato — li.i sog- 
eiiinto r.ivv Cassinelli — 
che la sentenza di rinvio a 
giudizio degli imputati let¬ 
teralmente prelùsa che la 
ipotesi del t pediluvio > non 
III escogitala dalla famiglia 
)lontesi, ma srniplieemente 
da i/ncsfu 
intervento 


pres 

so il rapo «Iella polizi.i si-on- 
giiirandob) di f.ir l.i«-«-re ì 
giorn.disti che «-ominci.iv.«no 
I « rliiaci-bier.-ire troppo •. 
Si giun.se perfino a inviare 
a Torvai.mi»'.». iii missmne 
ris«-rv.ila. un «-ommiss.iro» di 
nob/ia al solo sri»po «li im¬ 
brogli.«r«- le earfe e »li gel- 

I 


Liti» i-lie un.i deminei.i del, 
mi-«-«-ani«''«» Piccinini al «-«>m- 
iiiiss.iriab» «Il |)olizi.i «li Dsli.i 
rignardantc la Limosa mae- 
i-hin.i insabbi.il.« all.i < Ma¬ 
ni.da » (-i»n a biirdo nn nomo, 
idenlilìi-ab» per Piero Pn--1 Ne 
«'ioni c lina donna iiiilie. ila ' estremo l^•n^all^«» (»«-r s.ilv.ire 
e«»nie Wilma Montisi, non "nn famiglia d.d .lisoiu.re. «» 
giunse mai alla m.igislr.ilnr.i.,''e avesse agito un p.iilrc per 

allonlan.ire «1-»1 figli»» b» s|i« l- 
itro «Iella galera, s.irebbe 
sl.ilo nn i-pisculio grav<-. ma 


:ar«- Tombra «lei sospetto sii 
nn nomi» l<»lalm«-nl«- cstr.a- 
u««> iill.i vi«'«-nil.i. il principe 
M.iiirizi»» «r\ssi.». 

«lello 


foss«* Iralt.ilf» 


stato rannuncio del proce.sso 
al presunto assassino c ai pre¬ 
sunti favoreggiatori per mobi¬ 
litare le redazioni dei giorna¬ 
li. Ma Wilma e la sua lenta 
morte .snll.i .spiaggia «ii 'l'or- 
v.ijaniea non .sono sLile Io 
«affare» Muntesi. I/aaff.-ire* 
è lutto il resti»; sono le ami¬ 
cizie altolocate di Montagna, 
i (-olloipii al Viminale Ir.i lo -, i 

indizialo e il capo «Iella p«)- Alla ribalta 

lizia, il Inceio «ii silenzio --- 

di omertà che ha impc«lilo‘]o rvrs1itir>o 
per tanto tempo alla Giustizia' puiiiit-d 
di trionfare. L’« affare » è so- . T . 

prattntto l'azione svolta da dell amicizia 

determinati nfiici di polizia c-- 

da certi uomini di governo a ()iiando «Lillà sless.i «pie 
favore degli accusati. 

L'isfrnlloria «-ondotta dal .... ...... . .. , . 

presidente .Sepe li.i soltoli- ro ». nsrirom» le prime indi-.|f* politico che il n«vtne 
ne.ito v.iri moTiu-nli e v.iri screzioni ciie t«u-«-a\ani> d.i r.«-\o«-?,\n 

gradi di l.•Ic azione. I..i seii- vicino Piero Piccioni, s.ir« 1»- 
icnz.i «li rinvio a giudizio è he sl.ito logico nltendirsi in- 
.stat.i parlic«>I.irmenfe cspli- «lagini serie da ji.irli- del 
cita in prop(»silo. Vi fn in-|<pii-st«»re c di «pmnti avevano 
dubbiamente fin dalle orcirincarico di far rispelt.irc La 


gìnslìfirabib’ «Li un punto di 
vista nniano. Nell’» aff.ire 
Monlesi. però. s« nlimenli di 
jl;d fatta non entr.irono. .\gi 
;«l.i molla una j)i«-losa con 


' Iraffazionc «Icll.i ragion 


dì 


stura di Moina, per bore.) «liislalo: «*crorre\.i salvare «lal- 
iin cronist.a «lei * 'less.aggi--1i'* s«j.-in<lab» neo st-liM-rameii- 

«lel 

l’iniliziato rievocava. per 
motivi «Il grotto ralr«)Io «■ 
b'tior'de. S«tn solo, ma dii 
si mosse — .secondo l'atto di 
rinvio a giudizio firmato da 
Sepe — fu un uomo che un 
r.ipporlo «li-i c.ir.diinicri bol- 


clie seguirono La mori*- «li l«-gge. Si assislelle, invi-»-*-.^ . 

Wilma un sospellt» interessa-!.id un’azione «ipposta. Il «pie-'*-* come i»r«'giinlieato, spia e 
mento «lell.i «pie.sliira. L-* in-‘ slorc Polito, il capo «Iella i>«»-1donne ai 
dacini che erano stale aflì- li/ia (qiiest’ultinio probabil-i 

date in un primo leiiij») al mente senza essere perfetta-1 I-o M-an«l.«lo maggiore 
commissari.ito «li ]»olizi.i delinu-nle a conoscenza dei f.)t -1 pi'ol’vi*» in «piesl«». n*-l »->tere 
quartiere Sal.irio (o i rìsul-|li» «- v.-iri fnnzìon.iri si ado- senza limiti di un individuo 
l.ili non l.is -lavano infr.iv- per.irono i»er far tacer*- bv'Che. .senza avere alcuna inve 


vedere la «lisgrazia e«)nie, scandalo. Polito giunsi 


:d sutura ufficiale, senza ricopri- 
caiisa «Iella imirle «Iella ra-j|>unto di denimci-ire «l’ufficio ‘ re c.indie, senza averne ii 
gazza), furono messe nelleii giornali che avev.ino osato‘ minimo diritto, potè dispor- 
niani «li due funzionari della I jnibblicare nualdie limi«b»|re a suo piacimento del 
Mollile. I-'ssi. forse, avrebbe-lacccnno a Piccioni. .-Vgli • atti > ' p"''^'-' *•' stalo civile 
ro compiuto «in esame al-1 del proce.s.so sono allegati i fo- mo«|(-rno, picg.irla ai suoi vo- 
tcnto. .si sarebbero recati a nogrammi emessi, in «jnd Ieri, imlirizzarla «love meglio 
ì«>i-v.ij.mica c avrebbero ri-|tempo, dal questore, e in cui siagli aggradava. L’« affare » ha 



Uro MonlaRna e Pon. .^Idisio prrsrnziann In Strilla nna manifestazione prerirttorale, nriranlzzata • favore della nrmoprazls Cristiana dal romltato per gli ■ alati < 
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IL CONVEGNO INDETTO DALLA C.G.I.L. SUI PROBLEMI DEI LAVORATORI DELL’INDUSTRIA 


Fervido dibattito a Torino sui mezzi di lotta 

degli operai nelle aziende e sul piano nazionale 

Gli interventi di Lama, Montagnana, Sulotto, Pizzorno, Capodaglio, Giardini e Cocchi - Il valore e le possibilità delle lotte aziendali e la difesa 
delle libertà - Una rivendicazione validissima: l’aumento generale dei salari - Oggi la manifestazione conclusiva con un discorso di Di Vittorio 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 19. — Come av¬ 
viene che nella Jiepnbbliea 
federale tedesca, in Inghil¬ 
terra, nella stessa America, 
la classe operaia per ennse- 
gnire obiettivi specifici di 
natura economica, riesce a 
condurre scioperi e lotte di 
azienda e di settore, che si 
prolungano per settimane e 
a volte per mesi'/ A questa 
domanda ha cercato di ri¬ 
spondere il compagno Lama, 
segretario dei chimici, inter¬ 
venendo nella discussione 
che è proseguita tutto oggi 
al Convegno nazionale dei 
lavoratori dell’industria iu 
corso a Torino. 

Nel dare una risposta alla 
domanda. Lama ha lìuturul- 
mente cercato di tracciare 
nua linea di azione sinda¬ 
cale, capace nel nostro pae¬ 
se di portare le lotte della 
classe operaia ad incidere 
dìiramentc nel profitto pa¬ 
dronale. Questa linea, come 
è stato già detto, non può 
che ìiascere daU'azione a li- 
màio aziendale, la quale 
pero non può essere frutto 
spontaneo di improvvise 
esplosioni, ma il risultato 
dello studio, dello .stimolo, 
della organizzazione da par¬ 
te del sindacato. Essa rima¬ 
ne la linea determinante 
dell’avanzata dei lavoratori 
nel momento presente, an¬ 
che per (pianto si riferisce 
alla difesa delle libertà sin- 
dacali. Sarebbe illusorio, in¬ 
fatti, credere che le leggi 
ojieraie proposte dalla CGII. 
potranno essere raggiunte 
solo attraverso una batta¬ 
glia propagandistica e par¬ 
lamentare. Quanto alle for¬ 
me della lotta. Lama ha ri¬ 
preso gli argomenti che ave¬ 
va già sostenuto all’ultimo 
Congresso della Confedera¬ 
zione. 

/‘romuoverc scioperi, se 
necessario anche lunghi, che 
colpiscano il profitto e assi-\ 
curare In /oro riuscita «/- 
traverso la formazione pre¬ 
ventiva di casse di resisten¬ 
za. Si tratta, egli ha con¬ 
cluso. di fare in modo che 
il siudacatiì possa assolvere 
alle sue funzioni di difesa 
dei lavoratori, mentre trop¬ 
po spesso, oggi, stare nel 
sindacato vuol dire esporsi 
a un rìschio. 

I.a validità delle «rflo- 
mentazioni del segretario dei 
chimici è data d(d fatto che 
nel convegno si sono sentite 
affiorare, pttr se iti modo non 
sempre palese, tendenze fa¬ 
vorevoli alla ripresa di vec¬ 
chie impostazioni, la ricerca 
di lotte generali nazionali 
che dovrebbero consentire di 
superare le difficoltà delle 
lotte aziendali, l’illusione di 
poter risolvere, principal¬ 
mente con razione propa¬ 
gandistica e parlamentare, il 
problema delle libertà .sin¬ 
dacali, coucejtito come pre¬ 
giudiziale ad ogni azione ri- 
m'udicatira. 

Si «’ così sentito jtarlare 
della lolla per le leggi ope¬ 
raie come di una campagna 
tipo t legge-truffa >, dell'op- 
portunìtà di presentare altri 
progetti di legete (giungendo 
a chiederne uno che t ob¬ 
blighi alla contrattazione 
delia parte variabile del sa¬ 
lario*). della necessità di 
porre su sctda nazionale la 
bitta per le 40 ore. 

Da <ivesli interventi è 
emersa con chiarezza una 
rivendieazione validissima : 
(luella di porre su scala na¬ 
zionale la (piestionc di un 
aumento generale dei salari 
e di un ampliamento del po¬ 
tere di nc(]uisto dei lavora¬ 
tori. E' in contraddizione 
(luestc esigenza, universal¬ 
mente sentita, con la eosi- 
detta linea di jiolitica azien¬ 
dale? Dagli interventi efef 
compagno Ciardtni, segre¬ 
tario della Camera del la¬ 
voro di Genova. »■ di Cocchi, 
segretario della FlOM di Bo¬ 
logna. e Ri altri ancora è 
venuta una risposta esau¬ 
riente e che ha riscosso lar¬ 
ghi consensi. Ciarilini ha af¬ 
fermato chi 
di chiudere la discussione 
sulla impostazione data dal¬ 
la CGIL alle lotte sindacali 
e di risolvere la contraddi¬ 
zione tra coloro che riten¬ 
gono possibili le tolte azien¬ 
dali e coloro che. sotto il 
velo della necessità di con¬ 
durre le lotte generali. non 
sono conrinfi. in effetti, del¬ 
la possibilità delle prime. La 
politica aziendale è imposta 
proprio dal fatto che le tra¬ 
sformazioni del sistema pro¬ 
duttivo .sono applicate gra¬ 
dualmente e in modo diffe¬ 
renziato. Si tratta, dun¬ 
que, di partire dalle singole 
aziende per porre nazional¬ 
mente la parola d’orrfinr 
dell'alimento generale dei 
.salari, attraverso un movi¬ 
mento che sorga fabbrica 
per fabbrica e si configuri 
in modo diverso a seconda 
delle l'aric situazioni. Ad 
esempio, ha detto Ciardini. 
porre per tutti i siderurgici 
la rivendicazione della di¬ 
minuzione dclVoradio di la¬ 
voro vorrebbe dire non farsi 
capire negli stabilimenti a 
struttura produttiva più ar¬ 
retrata, i quali si vedreb¬ 
bero, da una simile misura, 
tagliati fuori dal mercato. 
In queste fabbriche, la di¬ 
minuzione dell’orario va in- 
t ece posta collegandola con 
la esigenza di un ammoder¬ 
namento tecnico. 

In Italia, ha affermato an¬ 
cora l’oratore, esistono le 
condizioni per attuare la po¬ 


litica sindacale della CGIL, 
scegliendo un gruppo di 
aziende più mature, che si 
pongono ull'avanguardia di 
questa lotta. E’ partendo da 
(piesta impostazione, che si 
deve giungere al Parlamen¬ 
to, all’agitazione propagan¬ 
distica, alle campagne dì 
stampa c non viceversa. 

E’ attorno a questa tema¬ 
tica che sono intervenuti an¬ 
che gli altri oratori e in que¬ 
sto senso un particolare con¬ 
tributo iianiio portato Moii- 
taguana, Sulotto, Pizzorno, 
Capodaglio ed altri. In se¬ 
rata, ha infine concluso Di 
Vittorio, che domattina al 
cinema Capitol esporrà pub¬ 
blicamente i risultali del 
Convegno. 

Di Vittorio ha affermalo 
ehi’ esistono attualmente in 
Italia tutte le eoiidizioni che 
rendono perfettamente rea¬ 
lizzabili le rivendicazioni che 
il Convegno ha posto all’or¬ 
dine del giorno: aumento dei 


salari, in relazione all'au- 
mentato rendimento del la¬ 
voro, e riduzione dell’orario 
di lavoro, in rapporto al pro¬ 
gresso tecnico e all’intensi- 
ficato sfruttamento dei la¬ 
voratori, a cominciare dai 
settori ore sono particolar¬ 
mente acute la pericolosità e 
la noci vità del lavoro. 

Queste rivendicazioni sono 
stale formulate nel corso di 
un ampio dibattito, svilup¬ 
patosi negli ultimi mesi: ora 
si tratta di passare alla fase 
(lell’azione concreta per rea¬ 
lizzare. Si sono discusse nel 
Convegno le forme più effi- 
l'uei (‘he la lotta sindacale 
dovri't assumere nei prossimi 
mesi. A (piesto proposito Di 
Vittorio ha avvertito che bi¬ 
sogna evitare ogni schemati¬ 
smo, sia per (luaiito riguarda 
la priorità delie lotte azien¬ 
dali o di quelle a carattere 
generale, sia per l’alternativa 
tra scioperi brevi e scioperi 
lunghi. 


Dopo aver ricordato le pro¬ 
poste legislative illustrate nel 
Convegno sui problemi delb 
libertà nelle fabbriche. Di 
Vittorio ha sottolineato la 
possibilità che la Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sulle condizioni dei lavora¬ 
tori proceda al più presto alla 
presentazione al Parlamento 
di alcuni progetti. Il presi¬ 
dente della Commissione ha 
dichiarato che essa è orien¬ 
tala a presentare prossima¬ 
mente alcune proposte su 
tre problemi: lavoro a domi¬ 
cilio, contralti a termine, ap¬ 
palti interni nelle fabbriche. 
Noi approviamo tale orien¬ 
tamento — ha detto Di Vit¬ 
torio — ma e/iiedì(inio che la 
Commissione presenti al più 
presto le sue conclusioni su 
un altro problema di fondo: 
la f giusta causa » per ogni 
liceiiziamento, in lui li i set¬ 
tori della produzione. 

Di Vittorio ha concluso af- 
fenuaiido che jier consegui¬ 


re i grandi obiettivi indicali 
dal Convegno, l’unità d’azio¬ 
ne sindacale deve essere resa 
sempre più sistematica e deve 
essere portato avanti il pro¬ 
cesso di unificazione sinda¬ 
cale. Perfino il giornale de¬ 
mocristiano di Torino — egli 
ha osservato — riconosce che 
esiste una convergenza di 
obiettivi tra la CGIL c le 
altre organizzazioni. La CISL 
rivendica a sè la priorità nel- 
l’avcr posto questi obiettivi. 
La cosa non è esalta, ma non 
è (piesto che ci interessa : 
l’importante oggi è che CGIL, 
CISL c lllL lottino insieme 
per realizzare le rivendica¬ 
zioni comuni. 

AIAKIO PIRANI 


Compatto sciopero 
del personale dei musei 


I.!> scifiporo di i)ro1e.st;i in¬ 
detto <i:d Sindarato dipi'ndenti 
della I*. I ader<‘iite alla CtìIL, 


dal Sindacato autonomo e dal- 
l'Associazionc funzionari diret¬ 
tivi antichità e belle arti, por 
i giorni 18 e 19 gennaio — ed 
este.so per i soli settori delle 
Antichità e Belle Arti anche 
alla giornata del 20 — ha a- 
voto pieno successo in tutta 
Italia. 

Lo sciopero ha registrato 
percentuali del 100% in Sici¬ 
lia. Toscana e Campania ed è 
.stato compatto noi provvedito¬ 
rati agli studi, nei musei e nel¬ 
le gallerie e biblioteche. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolte assemblee del personale 
in tutte lo città sedi dello scio¬ 
pero. In quella tenuta a Ro- 
nì.'i. nella scuola Dante Ali¬ 
ghieri ", hanno preso la parola 
i rappresentanti dei sindacati, 
i quali hanno invitato la DIR- 
STAT a far s»-guire alla comu¬ 
ne valut.'izione della situa/io¬ 
ne un.i pratica azione per il 
conseguimento dei comuni ob¬ 
biettivi sia sul piano del rior¬ 
dinamento degli organici che 
su fiuello delle rivendicazioni 
economiche 


GLI SVILUPPI DELL’AZIONL PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 


Delegazioni di mezzadri fiorentini ricevute 

dairArcìvescovo e da esponenti della C.I.S.L e U.I.L 

Le dìeiiiaruzioiii del eardinulc Della Costa e <{iiclle dei dirigenti cislini - Mezzadri e coloni di 
Piombino si sono ieri xisteniiti dai lavori nei campi - Le «brandi maniicstazioni indette per og^ì 


I-a gratulc battaglia in di¬ 
fesa della giusta cau.sa per- 
niancntc e per ima demo¬ 
cratica rifui ma dei patti 
agrari lia registrato ieri nuo¬ 
vi iiitere.ssaiiti sviluppi. A 
parlile dalle ore 12 tutti i 
coloni e i mezzadri delle 
campagne ili Piombino han¬ 
no sospeso il lav'oro: 

Una delegazione di mez¬ 
zadri di Antella, S. Donato 
in Poggio e Tavarnelle, del¬ 
la provincia di Firenze, si 
sono recati presso il cardi¬ 
nale Elia Della Costa, il 
(inale Ita loro dichiarato 
clic i legislatori dovranno te¬ 
nere nel matìsimo conto il 
fatto che i mezzadri abban¬ 
donano la terra, che la mez¬ 
zadria e i lavoratori occu¬ 
pati con questo contratto non 
sono più (|uelli di un tempo 
0 che por le case colonicìie 
non si e fatto ancora ahiia- 
slanza. 

L’arcivescovo di Firenze 
Ila (inindi precisato di rite¬ 
nere clic la giusta causa per¬ 
manente dovrà e.ssore dife¬ 


sa ad ogni costo e che la 
disdetta si debba avere solo 
in tre casi; 1) furto coinpio- 
vato; 2) danni al he.stiame 
e alle colture; 3) incapacità 
della famiglia a coltivare il 
podere. Il cardinale lia inol¬ 
tre dichiaralo che il mezza¬ 
dro Ila diritto di partecipa¬ 
le alla diieziooe aziendale, 
dal momento che partecipa 
alle spese podeiali, die im¬ 
piega nella coltivazione il 
proprio lavoro e che è sog¬ 
getto agli stessi risdii del 
concedente. 

Una delegazione di mez- 
zadii (li Montaione. nella 
sle.ssa provincia, si (* recata 
presso la sede (leU'UIL, do¬ 
ve e stata ricevuta da uno 
dei dirigenti. F.ttore Seghi, 
membro del Centro nazio¬ 
nale (li proiluttivilà (Iella 
sua organizzazione sindaca¬ 
le. Il (ioti. Seghi ha dichia¬ 
rato die è d’accordo per la 
giusta causa permanente e 
por la sua immediata ap¬ 
provazione in Parlamento e 
die non è d’accordo con il 


PSDI sul rinvio delle vota¬ 
zioni alla Camera. 

Fd Empoli una dolega/ione 
di mezzadri si e recata dai 
dirigenti socialdemocratici, 
i (piali — prommciaiidosi 
per i! manteninieiito della 
giusta causa permanente — 
iiamio informato i lavorato¬ 
ri (li avere invialo alla di¬ 
reziono del P.SDI 1 docu¬ 
menti (la loro appiov.'iti, nei 
(piali e ribadita la loro po¬ 
sizione. 

Il dirigente provinciale 
deirUIL, Dando Ònpannelh, 
ha dichiarato dio la giusta 
can.sa permanente è una con- 
(piistn dalla (|uale non è più 
possibile tornare indietro. 

Una delegazione di conta¬ 
dini (li (ìnmhassi ha coiiR'- 
rito con il signor Arsanti, 
dirigente del settore terra 
(Iella CISL di Firenze, il 
(piale, pur facendo pre.sente 
(li fiarlare a titolo per.sonale 
ma che (pianto diceva coiri- 
siiondeva all’ orientamento 
della sua organizzazione, lui 
dichiarato: < Noi della (’ISL. 


PROSEGUE LA PROTESTA DEL PERSONALE VIAGGIANTE 


Pienamente 

lo sciopero dei 


riuscito 

ferrovieri 


L’azione si concluderà allo 21 di ogjfi — Forti ritardi dei treni 


Lo scifipcro del personale 
(li macchina, viaggiante e 
navigante iniziato alle ore 0 
di ieii proseguirà sino alle 
Ole 2-1 (li oggi secondo le 
modalità stabilite. Cigni cop¬ 
pia di mai'chinisti cioè ritar¬ 
derà il .^elvizio ili 20 immiti 
Come già ieri raeitazionc 
non vena attuala nelle /i>iic 
pai ticolaimente colpite dalle 
nevicate. 

Cìli altoparlanti d dia .sta¬ 
zione di Roma Termini han¬ 
no ieri ininterrottamente im- 
mmciato rilevanti ritardi per 
ogni treno m arrivo. 

Lo ste.sso ministro dei tra¬ 
sporti OH. Angelini è rimasto 
bh'ccato dallo sciopero sulla 
< Freccia del Sud » di stama¬ 
ne poiché non si o trovato 
nessun crumiro di.sposlo a 
condurre il treno Le noti¬ 
zie che cominciano a perve- 
«’ orinai l<’nipoi,;,Pj, ;ii,ehe dagli .altri contri 
ct’nferm;ino la complel.a rin- 
.''Cit.a (R’ilo sciopero. 

Ieri .sera a Konia-Tcrinini 
mi solo treno è partito iu 
orario: e il treno 18 al (piale 
eia agganciato il sahmemo 
del Presidente della Repub¬ 
blica. 

1 marebinisti di (piesto 
treno pur aderendo allo 
sciopero lianno per un atto 
di riguardo verso il primo 
cittaiiino della Repubblica 
deciso di non offcltuarc i 20 
minuti di sciopero. 

Tutti i treni in partenza 
dalle stazioni di Napoli e di 
Firenze sono partiti secondo 
le indicazioni del S F.I. con 
venti minuti di ritardo. 

I-a totale adesione dei fer¬ 
rovieri dimostra che .aUa pro- 
te.-'ta partecipano anche gli 
in.scrilti agli altri sindacati 
non ostante le indicazioni 
(itile loro centrali sindacali. 

Anche a Bologna tutti i 
troni sono partiti con 20 mi¬ 
nuti di ritardo. 

A Milano i tentativi ef¬ 
fettuati dairamminist razio¬ 
ne per sostituire gli scio¬ 
peranti hanno dato esito 
negativo ed i treni sono 
ugualmente partiti con 20 
minuti di ritardo. 

I..O sciopero ferroviario ha 
dimostrato con la grande 
compattezza della categoria 
anche il senso di civile re¬ 
sponsabilità dei lavoratori. 
Infatti lo sciopero sulla li¬ 
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ni III (•oi.',o. ha mviaU) al 
presidente «lei (’onsiglio ed 
.d mimstto del Bilancio un 
telegramma affei mando di 
* c«>n.sider.irc tale pro\ ve 
dmiento iiigiustifìcnhile 
invitandoli a corrispondere 
inimcdiatanicnto l’atteso an¬ 
ticipo. 


Il Consìglio comunale 
di Venezia contrario 
allo sfratio del » Biancoito » 

VENEZIA. 19 --Il C'on- 
.igle* coninn.-ile di \ emvia 
Ila .ippiovato un ordine del 
'•lotno clu’ chiede la sospeii- 
-.'one ilei nuov(> sfratto luti¬ 


li.i al convitto «Francesco 
Biancotto > per conto del 
Coimnis.sarinto n .n z i o n a I e 
(Itila Gioventù Italiana. II 
< Biancotto » ospita 70 ra¬ 
gazzi orfani di partigiani e 
ligli di lavoratori. 
Chiedondo la sospensione 
• Ideilo sfratto, il Consiglio co- 
mimalo ha fatto voti che 
venga trovata nel frattempo 
una nuova conveniente sede 
^il patriottico istituto. 


siamo favorevoli alla giusta 
causa permanente; abbiamo 
lottato nell’estate por man- 
t(‘neic ferino per i contadini 
(|iiesto principio cd attual¬ 
mente contimiiaino a soste¬ 
nerlo. I parlamentali della 
CISL. nella di-,cii.ssi()ne sui 
patti agiati. propoli anno 
eniendamenli al progetto go¬ 
vernativo; in mollo pailico- 
laie. in relazione alla giusta 
can.sa. porleianno piopost»» 
capaci di sanvagnnrdare 
questo principio per i mez¬ 
zadri. Abbiamo fiducia nel 
Parlamento e per il momen¬ 
to non riteniamo ili dover 
promuovere un’agitazione; so 
tntt:ivia si vedesse che nel 
Parlamento la giusta causa 
dovesse essere bocciata, an¬ 
che la CISL in quel momen¬ 
to prenderà le decisioni che 
riterrà più opportune, al fine 
(li impedire la disti ibnzione 
(li (iiiesta fondamentale ri¬ 
vendicazione » 

Riferendo sul lon> collo- 
(jiiio con il sig. Arsanti, i 
contadini hanno fatto osser¬ 
vare. tutlavi.'i. che firoprio 
l'azioiu’ dei lavoratori potrà 
deteiminaM’ imo schiera¬ 
mento parlamentare più de¬ 
ciso nella difesa della giu¬ 
sta caiis.’i. 

Nella piovincia di Firenze 
-- dove niaiteili avrà luogo 
ranniiiiciata grande giornata 
«li lotta per la giusta causa, 
meiitie in città, al «Super- 
cinema T. parlerà il Scgrcta- 
n«> geiiei.ile della CGIL. 
Giuseppe Di Vittorio — si 
sono s\«»lte ieri manifesta- 
/i«»ni a S. Piero a Sieve, 
Certnldo. .S. Donato in Pog- 
gi(*. Tavarnelle Val «li Pesa 
e Prat«*- 

In difesa «Iella giusta cau¬ 
sa e per ima democratica ri¬ 
forma «lei patti agrari, 
avranno liu>g«> «*ggi numero¬ 
se gratuli c piccole manife- 
st.izitmi indette ilall'AlIcan- 
za na/i«>nale (lei contadini. 
E«<-«t relenc(« dei principali 
« omizì; 

Verona: seii. Sereni, sen. 
Negri e doti. Bigi; Viterbo: 
on. Crcniascbi; Reggio Ca¬ 
labria: on. Miceli; Acerra 
(Nap«*li): on. Grifone; Fiden¬ 
za (Parma); on. Bigi: Vedug- 
gio (Milano): on. Albìzzati; 
Marano (Napoli): on. Capra- 
ra; Quarto FIcgrco ( Napoli i: 
sen. Valenz.i c Russo: Sar/a- 
na (La Spezia): Ledo Tre¬ 
molanti: Genzano (Roma): 
Veronesi; Ceri'ctcri (Roma): 
Monastcrio; Fucecchio (Fi¬ 
renze): Rossi; S M. Capila 


Delia Scala ottiene il divorzio 

Sancita dalla Corte di Appello di Bologna la sentenza delia Sacra 
Rota che scioglieva il matrimonio dell’attrice con un cittadino greco 


Veteic (Casella): E.spo.sto; 
Casteggio (P.'Kia): .Sciavi; 
Cirie (Torino): Toninelli; 
Biissetto (Parma): Mangin- 
vacea; Colorilo (Parma): 're¬ 
sti: Rocca R. (Parma): Dia- 
sclii; Pergola (Pesaro); Del 
Bianco: S. Giorgio (Pes.aro): 
Manna: Aprilia (Latina): 
D’Alessio. 


La scala mobile 
nel settore del commercio 

L«> (Ich'g.-izioni sindacali dei 
lavoratori di'l commercio c din 
coinincr«‘ianli si riiiiiiraniio a 
Roma il 31 gimtiaio. t e 2 feb- 
br.iio i)«>r «‘s.iniiiiaro il nuovo 
congiugno concol dato per la 
sc:il;i inoliih’ n«>l settore iiidii- 
'.trialc Sarà di eonsogiicnza 
Ijhu veduto attraverso regolari 
accordi .sind.acali .alla estensio¬ 
ni' dei lienefici «'ontemplati nel- 
r.u'i'ordo stes.su anebo ai In- 
vor.itori del conmiercio. 

N'«'l corso di'gli incontri sa- 
i.inno anelli' discusso lo ri¬ 
chieste ih'i lavoratori por ot- 
li'iiere perfezionamenti o nio- 
tlifii'hi' al eontratto n<lZionalo 
2.'t-10-.à0 per i dipondonti da 
aziende conmieroiali 


QuuÈ^aniu comuÈti isolati 
pev la neve nel Chietino 



Nel e «• piiiggia, pur alte 
ntiale ncllt' iilliiiic 21 «ire. 
l■lmtinllan■> a inipi'rx ersare 
sulle ri'giimi ili'I Ci-iitri» e «lei 
AIe//i>giiirn». SoIi> in «iiialclif 
«•asii (Kiinia e SIrai'iisa) si 
sano a\lite si'Iiì.irìtp i «m tim- 
ili'ii/a al scri'iu». 

In iiriivincia ili Foggia la 
situazione va sempre più nor- 
rnaliz/anilosi: le str.ule .sta¬ 
tali som» tutte riatliiate, ad 
eeeezione della Itili sul tratto 
Trola-I,tirerà per il erollt» «lei 
ponte sul Ci'luiie. I vigili del 
fuoco sono ancora impegnati 
nelle e.iinpa,:ne della borgata 
.Agro di Me/zanone per por¬ 
tare aiuto ni oonladini rhe 
abitano un gruppo di rase co* 
Ioniche ancora eireondate 
dalle acipie. 

Da circa 21 ore non piove 
più ma sui rilievi cade un- 
c«>ra la neve. In alcuni paesi 
del Sub-.Appenntiio li> strato 
nevttso ha raggiunto I due 


iiieiri di altezza. Facto. Ko- 
sclo Val Fortore e M,)tt.i 
Alonteeori ino risultano iso- 
l.itì. Con il eapoliiogo è in 
efiic-ien/a solo la rete telefo- 
niea. 

Nell'.Abriiz/o e ni*l Molise, 
tranne in alcune zone ulte, 
dove anche ieri notte si sono 


registrate precipitazioni ne¬ 
vose. il tempo è migliorato 
consentendo di Intenslftcare 
l’opera degli spalatori e del 
mezzi mecraniei per il ripri¬ 
stino della viubilità. In pro¬ 
vincia di Aquila, il l’arco na¬ 
zionale è stato ricollegato con 
Castel di San gru o, ieri, an¬ 
che con la Marsica per la ria¬ 
pertura del lulieu di Gioia 
Veceliiu. I servizi uiituniobili- 
sticl hainiu ripreso a funzio¬ 
nare parzialniciiic. 

Nel Parco nazionale sono 
ancora isolati Ilisegna e Spe¬ 
rone. Nella Alursica, dove è 
caduta altra neve, rimane an¬ 
cora chiuso il \ alici» di For¬ 
ca Caruso. La polizia stra¬ 
dale di xAvezzaiio e il perso¬ 
nale ileli ANAS si proiligaiio 
per il ripristino della via- 
iiilità e il soccorso del nume¬ 
rosi camionisti bl«>ceati nel 
tratto Avez/aiio-Collarnielc. 
Il tralllco ferroiiario con Ro¬ 
ma procede con regolarità, 
mentre quello con Pescara, è 
ancora ridotto. 

In prolincia di Cuinpobas- 
so, il tralllco stradale fra 
Isernia, Cumpobasso, nell'Al¬ 
to Molise e nell’Alto Voltur¬ 
no è paralizzato. Gioiti piill- 
iiian sono fermi a Isetnia c 
un collegamento ridotto fun¬ 
ziona soltanto Ira Isernia c 
Napoli. I treni delia linea 
Campoliasso - Isernia - Napoli, 
arriiaiio c partono con 5 ore 
«li ritardo. Ncll’.AUo .Molise 
nciica ancora c nella zona «li 
Isernia le straile sono coper¬ 
te di gliiaccio. in «iiicsta zona 
restano liiliora isolati 15 ro- 
niiini. 

1 ligili del fuoco sono do¬ 
vuti intervenire nel eomnne 
di Cermignano (Teramu) per 
il crullo di una chiesa • di 
una casa, a causa del peso 
della nere e di iniiltrazioni 
d’aciiiia. 

In provincia di Cliietl, re¬ 
stano ancora isolati -10 comu¬ 
ni. Duecento operai, ruspe e 
autocarri coiitiiiuanu l’opera 
di sgombero della neve. La 
notte scorsa una pattuglia 
delia polizia stradale ha rag¬ 
giunto Gii.iriliagrele por por¬ 
tare plasma ad una donna 
malata. 

In proviiiehi «li Pescar* c 
in tutta la zona costiera, la 
situazione è «Icrisaniciite mi¬ 
gliorata. Kcstaiio .inconi iso¬ 
lati tclcfonicaincnte dal ca- 
piiliiogo II comuni, ma I.a via- 
Iiilità pili'» dirsi «iii.isi comple¬ 
tamente ripristinal.i. tranne 
che per le zone di montagna. 

Nei e a iosa e interruzioni 
.stradali nel Folignatc. nel 
Saniiii» («love noie comuni 
Sono isolati); neve, pioggia e 
straripamenti in Lucania (<|ui 
sono isolali Lavello e Veno¬ 
sa). Per gli straripamenti sa¬ 
rebbe isolata .anehe Cerlgniila, 
in provincia di Foggia, men¬ 
tre una tromlia d'aria *1 c 
abliatluta su Patti. 

Nella f()t«>: 1111 funerale tra 
la neve in Abruzzo. 




Mistero sulla morte 

di tre persone a Treviso 

L’autore del delitto tra i tre cadaveri che sa¬ 
rebbero deceduti in seguito ad avvelenamento 


TREVISO. 19 — Tre per- giunto (piesto pomeriggio a Ca- 

* I_:i V ^^11* A 



BOI.OGN.A — Dall’altro Ieri I* nota 
attrice del cinema r della rivista Della 
Scala è tornata ad essere nna • ragazza 
da marito ». I.a nostra Corte d’AppcIIo ha 
difatli dichiaralo csccntiva la sentenza del 
Tribunale ecclesiastico, che 11 31 loglio 1956 
annnilava. per difetto di consenso, II matri¬ 
monio contralto dalla Scala, qnando si chia¬ 
mava ancora Odctie Bodogni, con II saddito 
greco Nikihoros Mclltsanos. 

I.a Scala aveva conoscloto II Melllsanoa 
dorante il periodo bellico. Il giovane era 
stato paracadotato dietro le line* fedesehe 
con rinrarlco di prendere contati* c*n le 


formazioni partigiane operanti nel Reggiano. 
Dorante la missione egli conobbe la Srala. 
rhe risiedeva ron la famiglia a Campa¬ 
gnola Emilia e nel settembre del M6. qnando 
Odette Bodogni aveva appena 16 anni, la 
sposò. Qoalche anno dopo cnininciarono le 
Inromprensloni reciproche r forono iniziate 
Ir pratiche per ottenere rannollamento del 
vincolo matrimoniale. I| divorzio, se rosi 
possiamo chiamarlo, è stato ronresso perchè 
i * gindici • hanno ritmato rhe Delia Scala 
al momento di convolare a nozze, non era 
In grado di decidere di ae stessa. Nella foto; 
Delia Scala 


sono sono state trovate mor¬ 
te ({uestn mattina in una 
stanza di via del GaUelt(» a 
S. Bona, ima piccola frazio¬ 
ne del comune di Treviso. 
Esse sono: Ernesto Favan 
(Il 70 anni. la moglie Stella 
Baronetto, di anni 72. e tale 
Erminia Biasi. di 60 anni, 
mendicante, alla (]iiale i co¬ 
niugi Havan davano alloggio. 

Le salme sono state sco¬ 
perte da una nipote del Pa- 
van. Italia Bottega di anni 
50. la (piale, viste chiuse le 
finestre della c.asa ed av¬ 
vertito un forte odore di 
gas che usciva dalla fes¬ 
sura «Iella porta di ingresso, 
ha chiamato un vicino. Que¬ 
sti con nna .scala a pioli ha 
raggiunto la finestra della 
camera da Ietto e. infranti 
i vetri, è penetrato ncH'in- 
tcrno trovandosi di fronte 
ai tre cadaveri. 

Dato che nella stanza 
c’era un forte odore di gas. 
in un primo momento il 
dcces.so dei tre vecchi ve¬ 
niva attribuito ad asfissia 
procurata da c.salaz.ioni ve¬ 
nefiche. Un colpo di scena 
si e avito però poche ore 
dopo dal ritrovamento dei 
cadaveri dei coniugi Pavan 
e (i''lla loro ìnquilina. 

L’autopsia eseguita dal i 
prof. Bartolozzi. dell’ospe¬ 
dale civile d‘ Treviso, ha 
rivelato che la morte dei Ire 
viNTchi si deve imputare a 
un veleno, la cui natura non 
c stata ancora individuata. 
La polizia si è chiusa subito 
nel più asisoluto riserbo, ma 
pare che le indagini si stia-, 
no orientando su un dcliitoj 
commesso dalla vecchia 
mendicante. I.a Biasi. i cui 
rapporti con i padroni di 
casa si erano fatti in que¬ 
sti ultimi giorni assai tesi, 
avrebbe propinato il veleno 
al due vecchi, ai quattro 
gatti, che sono stati trovati 
morti noU’abitazione, e si 
sarebbe suicidata subito! 
dopo. 

Il re dell'Arabia a Napoli 
prima di partire per gli USA 

N.APOLI. 19. — A bordo di 
|un bimotore «Convaìrs». del 
Saudi arabian air lines ». è 


podii'hiiio il !«' dell’Arabia 
Saudita Ibn Saud. Successivn- 
meiiti* sono uiiinti altri due 
aerei col semiito. elle è eompo- 
sto di ♦il) persone 

Ibn Saud, che è accompa- 
«n.ito d.il c.ipo di S M. e dal 
ministro della Difesa, è diretto 
negli Stati rniti dove sarà 
ospite del Pri'.sidento Eisen- 
rower. 

Il re dell’Ar.-ibia Saudita ha 
preso alloggio all'albergo •• Ex- 
celsiiir ■*. in .-ittesa di imbar¬ 
carsi a bordo del - Conte Bian- 
cnmano chi- lo porterà a New 
York 



Shirlcy Jones e Gordon MarRae in una srena di on balletto 
di - Oklahoma! • il film realizzato eoi nuovo gigantesco 
sistema panoramico Todd-.AO clic per la prima volta In 
Europa sarà presentalo a Roma. II Todd-.AO otlllzza ona 
pellicola doppia di quella normale, c cioè di TO millimetri 


UTILI CONSIGLI 

della settimana dal 21 al 28 gennaio 

(ritagliate t conservate) 

I..\ME III rOt.TF.I.1,0. Il cattivo tnlore delle l.ime si toglie 

р. iss.ando queste r.ipid.imentc sul fuoco. 

l'.Xl.l.I. Oi.ti.ai (» eos.i not.a. Tutt.avi.'» è bone ricordare il 

с. ìllifugo Cirr.irelli rh«- si trov.i in ogni f.irm.Tri.i .a sole 

L 100 Ni'n (» m.ai st.ato superato C.all» c duroni c.adr.in- 
no eome povari d.a un.a ro«.a 

MODI ni DIRE... Era un «liplom.atiro riservato e poliglnlt.i. 
s.apev.a (.acero m sette lingue. 

DENTI. Se v«ilete del denti bi.inchissiml e lucenti, cbietteto 
oggi stesso, solo in farm.aci.a. gr. SO di « P.ast.a del Capi¬ 
tano » E" piu di un dentifricio, è I.a ricetta che imhian- 
c.a i denti Non nm.arrete delusi. Avrei,* anche la bocca 
buon.a. 

LIBRI. Per evitare I tarli dei libri, è opportuno collocare 
in diversi punti della libreria delle palline di c.anfora 

PIEDI STANnil E GONFI. In f.arm.aci.a chiedete gr 2 .M) di 
Sali CiccareUl per sole L. ITO l'n pizzico, sciolt,* m ac. 
qua calda preparerà un pediluvio tx-ncfico C,>mbattere- 
ti* cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, c.attivi «xiori Dopo 
pochi bagni che «oUlevo;;; e chi* pi.acere c.in-minar,* 


M.A9SIMA FNIVF.RS if.E 1 p,'ggiori e pericolosi automohi. 
li-sti sono quelli che si divert.ino .a guidare l'.-.uto 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

aicdico 


ESQUILINO 

VENEREE 

disfunzioni sessuali 

di ogni origine 
I..ABOR.\TORIO 
\N.\I.ISI 5IICROS. SANGUE 
Dirett Or. F CaUnrtri SperlalUta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
Aut Prrf iT-'-.s; n tinJ 

ElMCRINE 

MiJ.t.o v.e,! co pei la zuij gcl'e 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di ar'C re nervota. psich'ca. 
erdoenna iNciirasienu. Del c'eor» 
eJ sno-ralif scss-.mI:) Visite pre- 
'■’itr rro.o ’li Dr P MONACO • 
Po-ra \ a S , n ,p' I 

(Pazza Fi.:-ne) Orano IFIf ■ 15 -IS 
fst. -c '1 -11'.!. p ■nei...g c f I 

•e.* VI c nel sab,*a 

pr —rr cc e e ’fs* vi «• nrete s-'a 
r *' Te! 

-ZI ”i s t rn—j psfn* I . 
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MINIMAX 

è Festintore d’incendio osato in tntto 
il mondo ed in tutte le case 

Att reiiature a ntincendio Molajoni 

Telefoni 462-194 - 474-391 - 47S-I78 

• proteggetevi in tempo» 


ALFREDO S1R0M 
VFNF V \Rir (1SK 

VENEREE - PELUt 
DISFUNZIO.N'I SESSCAH 

tORW lIMRFPtO N. 504 

(Presso Piazza del PoTVoloI 

rei 61 92T . Ore 8-20 - Fe«t *-1? 


M 

Df Jl>1 a r«M ot.o 


ut TTIIK 
DAVID 
PI ( I \l 16I a 

l'ora sriertivanie delle 
VF.NF \ \BI» tl"» 
VENF.Rhf . PEI.I.E 
DISf L’N/.IOVI *(F.SSLALI 

VI* COU n D'fHin 152 

leU 354.501 - Ore 8-30 - r**4 8-11 
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CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO INGLESE PRIMA DI LASCIARE ROMA 


tt 


Secondo Lloyd l’Italia non ha 
compiti specifici,, nel M.O. 

Martino si sarebbe trovato d'accordo per una completa identificazione della 
politica italiana verso il mondo arabo con gli interessi della Gran Bretagna 


Selu yn Lloytl c ripartito'che I.loycl hn dato alla do¬ 
do Koùia fiihicic):3t> elle nei i iiiaiiila di un {giornalista, se 
futuri svilup'pi dL'lla veiten- nel quadio ilella ioojiera^io- 
za di Sue/., e in jU'ueie nei ine anglo-italiana voi so il 
rapporti coir i paesi arabi ilei mondo aiabo tiualche specia- 
.Medio Oriente, gli inteiesM le cominto sia assegnato alla 
d e I ringhilterra p.itianiioi diploina/ia di Palazzo Olugi 
contare .'Sull'appoggio del go-] i Nessun com|)ito specifico » 
vc'.no italiano, tjuesta e al-|ha detto il niinistio biitan- 
nieno la netta ininiessione| nico. riducendo cosi la fun- 
che si e potuto iicavare da /ione dell’Italia ad una piiia 
quanto il ministro degli Uste- e semplice identilica/ione 
ri biilaiinico ha dito) uii CdU 
mattina, prima ili risalire sul- teria. 

l'iia o dui 


U L.; i L l k i V I 


raerco per 1,ondi a. ai l’.ior- 
nnlisti italiani e sti anici i 
coni'eiiiiti nell.i sal.i dell'.As-' 
socia/ione della Stanili ai 
c.steia. • I 

Lloyd ha dichiaiato die. 
nei suoi colloqui con .Maiti-' 
no. i punti di rista mgU''e ed, 
italiano SI .sono tiorali « mol¬ 
to conconli ». ed ha imlieatoj 
come que.sta copcoidia si ii- 
leiisca in pai tu oi.iie al .Mi-- 
dio Cb lente esprimendo '-".la¬ 
titudine pei « 1.1 compì eiisid- 



niiiiislro Sehvyn l.lityil 


ne e la simpatia » dimostrate 
da Palazzo Chigi al Forci(}n 
C\lticc ilurnnte la crisi di 
Suez e sottoliiieaiido che dal¬ 
la crisi di Suez i rapporti 
Italo-iiiglesi sdiiii stati icsi 
« più Ultimi » 

Molto signilii .itivamente. 
in quc.-'to conte.'-tu. il mini 
stio britannico ha affermato 


domande sulla 
•dotti ina làsenhowei » poste 
cl.i co! 1 isiunulenti ameiicani. 
di ipH'lle tipiche ilomaiule 
die nelle conferenze-stampa 
SI formul.tno per mettere in 
imhaiaz/o il iiersonaggio in- 
ti'i legato, sono st.ite abil¬ 
mente agguato da l.lord con 
un SOI ISO s Deco stare ben 
euaiilingo — ha i isposti' il 
ministio — a non faimi ini- 
ingliare nei dibattiti che su 
ipiesto aigomeiito sono in 
l'oiso nel Congie.ssii anici i- 
cano ». 

Non è tuttaria mancato un 
accenno aUe riser\"e britan¬ 
niche sulla «ilotlrma». quan¬ 
do Lloyd ha aggiunto di con¬ 
siderai la positiva nella mi¬ 
sura in cui riconosce il {leri- 
colo comunista nel ^Iellio 
Oriente e prevede l'aiuto 
economico a quei jiaesi »: ciò 
che eqiiirale a consideiaria 
negatira per l'altio asiietto. 
Ilei" il suo intento di sosti¬ 
tuire nel mollilo aiabo la po¬ 
tenza americana a ipiella in¬ 
glese .Xiidu' pili eloquente v 
stala la leticeiiza del mi¬ 
nistro. sulla lecente dichia- 
razione di Dulles che asso¬ 
ciare rPuroiia al piogiani¬ 
ma Lisenhowei condanne¬ 
rebbe il inogiamma aH'in- 
successo. CJualcuno ha chie¬ 
sto se questo abbia voluto 
dire < chiudert' la porta » al¬ 
l’Europa nel .Medio Oriente. 
* Preferisco studiare le pie 
cise jiarole pionunciate da 
Dulles — ha risposto Lloyd 
—. ed esplorare che cosa 
esattamente significhino ». 

Sui piani per l'integrazio¬ 
ne dell’Occidente europeo, il 
rappresentante ingle.se non 
ha detto nulla che già non 
si fosse saputo o intuito negli 
ultimi giorni. Egli Ita riaf¬ 
fermato rorienfamento del- 
ringhiltorra ad allacciar-si 
con il tìiercato comune me¬ 
diante una zona di libero 
scambio e. rilevando i legn¬ 


ila citato come una fonte dna colloquio anche con lui. 
«confusione e di so\ra}i|)o-1 l.lo.id i partito da l'i.im 
sizione » di attivila rcsisteii-1 pino alle H lo hanno salii 
za. oltre alla .N'.A'l’D e alla'tato aU'acioporto .Mai tino. i 
Linone Europea Dccideiitiile. 
di tanti altri oigallismi cco- 


GIUSTA CAUSA E PARTECIPAZIONI STATALI 

Voci di crisi di governo 
confer mate nei circol i de 

Appello dell'USI al PSDI — Nenni e rinlegrazione europea 


nomici e [lolitici con le re¬ 
lative assemblee. lialI'OECE 
al Consiglio d’Europa, auspi¬ 
candone la semjilitìca/ione 
Prima della confcreii.^a- 
.stampa. il ministro degli 
Esteli S| ifv.itii 111 \',ili- 


sot to' Ci" I età 1 IO agli 

l'olclii. l'im.noiiai i di'l 
naie c di Palazzo 


Estei 1 
(.Juii 1- 
(’liigi. 


DI 

I 1"! 111. 


Caserma inglese 
altaccata dall'IRA 

.N'C.'WNON, 


li' - fti.i 
inulc.sr di l'.inL;..n’;oi 


callo e VI i"ia stato ni cintoh (lig .Nouì' è --f.'. gm 

in udienza iifliiiale ila Pio ii'iiiente c i a-ii m i.i 

,\IL II lolloiiuio tia il Papa '*■' mrcspliisoai' pie'. )c..’.i il., 
C l.loid. llell.i 'ubliote '.1 pii- laciiiliri .Ki:,. .u • i.;iz • i m ■ 
vaia del poiuelìce. e durato . J''*’A 

un ipi.iito il 01,1 I IO \11 ba uemiei m’!i’,.’i hai c.i 

qumili rii evuto am ile d se-'„,,,|.„tMlizz ce il .•c-m.I.' .idi.) 
glllto del mmistro bi It.umi'-o. C.iserin.i c l,i elein.i 

ed assicuiandò agli l'Sjiiti li' aate d.iircdmci > .'he eie si;, 
sue pie^.luero. ha iivolto loioi’" '"'ti'ii*" d . p.. •.> <■ 

« vivi auguri di successo » eccijj'.iii) .Siii»*., u,);),i 

Siiccessi\';uiiente Llmd lia "'i'*,'' A'r'. -et .fi. 
le.so visita al pio-segielai lo,.,,,.. , , , ,, , q ,i 

di .Stato, monsignor 'lardim. i,,re i:i..;.'L',Mniu timi ...ii :ei 
e si e tiattenuto brevemente Mine.-/! .ii-p.iiutiiii 




( 1 .1 
\ f- 


N'iiiiii'i(t-i gioiii.di .f.ic- 

lllil'lt' iCUVl'l ll.llÌMI ll.lllllll lOlllill- 

ciatti .1 p.irl.ili' ibi e'i I ili ■ pe- 
rirolii ili vrid •. Il '/“lep». in 
p.ll I ii'iil.n •'. lli'l tilei.l.' i i.Oi'i. 
ili'll.i iliii-zioiie ili'.. Ili 11 Itili 
■ Ile ' iii'l col-Il ili II I I iiiiiioiii'. 

I .infuni li.i .iltu-o più \olt<- .•tl.i 
po--if»ititi I tic d p.utili) il'tifi .1 

.liti Olll.U ll.l ll|C\|- lill 1 lll-l 

iiiiiii-Ici i.ilc II .itfif iittlii.i uni 
.llllli'ip.izionc lidie clc/ioiii. 
l'.inf.ini In inolile ■ oiifei iini.i 
I III- Il IM ' non In di mi i in- 
leiizioiie di I illlinei.ll e .dii e <ll 
did.ililia di ro'zr.i p. ; i! luii i- 
-t.'io delle p.ll leeip.i/ioiii -t il e 

li. IJlie-li' due pi i-.i.'leiiT. po. 

•te In tel.izione .di .ille j j i.mieli 
I lo del Ps|>| ,. ,|*.1 I'KI lumi) 

I -iippoi I e elle itoli 
I e\ il.ii e lin.i ei i-i il 
; In l'i e .iilen/,l • 

I In l•llenl lo -l.iti) 

t 1 e> 4 in m ipie-I i 
I o.di/ione non è <li 
-1 po--ono ili'finiie 

\neoi ,1 lei i nnttm i. 
miot .unente lonleiilo h limilo 

II oli ,. eonti il I mieiile .il 

1 -olilo, - e iitiot.ilo li) l.iie (|in|. I l'iiilere-- 


-.111 I II 1 le 
I Jiiii'illo I 

il .mimo < Ile 
. IDI HI iiell.i 
I ipii III I iie 
■ ii.n unii •. 
.ei.it In 


-i.i-i diilii.ir.i/.ioiie. Nel pome- 
liiiitio, 1.1 liiie/ioiie del Pili In 
ilii/i.ilo i -noi l.itori. elle -ì 
proliin;dii'i,iiino lino a -t.i-ei.i. 

1 ' .mille ll.l ipii'-l.i -ede -olio 
pieti'li ini nmpi .i nn.i II.in | moineiilo .di 
■ inill.i e-i-len/:i del notei no: i I ine\ il.dnlil.i 
teiiL'ono ini.Itti dilnttiile la e.in- 
diilatiit.i di I .1 M.df.i .die P.ii- 
lei-ip.i/ioiii 1 ' l.i tot.i/ione i on- 
li.n i.i .d piogeno di lesine i he 
piit.i i l'onl.idini di-ll.i nin-I.i 
e.m-.i pel m.ii'.i'iile. tbonzo lle.i- 
lo e P.ieei idi. nel i i\enihe.ii e 
.d Pili d nno\o in' i-leio, Inn- 
lii, hmieiil.ili. ilo' .meoi.i im.i 
loll.i l.i IM .ihlin pie-o h' -"n 
dei i-ioni -eiiz.i i on-nlt.il II. 

In .di imi -l'tloi i dei i ii eoli 
politili ninnili -1 l.i -einpie pio 
-li.iil.i l.i I uni in/ione die. .i me- 
t.i leliin.iio. min .ippi'in -.n.i ri- 
|iie.o .dl.i I .mii'i.i d ildi.illilo 

'-111 p.llll .1111.111. Pspl ,■ Piti 
I Ilo del .inno nii.i • dii.iiilo../ o 
Ile - de'initil.l .1 ,,,| ,1,1,. 

I pi idili’ini, le (111 'olii/iiiiii ini 
pe'-SiniOi pei l.ii\i-niie l.i -olle 
|delli‘ i.mip.oin,- e ili-ll inilii'li i.i. 
l'I Piti, eono' e iinlo. In Inllo 
Il I iill-ei \ .11 e ipiel 



un 

al. I 


.. t 


ASPETTI OSCURI DEL PROCESSO DI EAS'rHOURXE 


li 

da 


doÉ^t. AdaiiìN è 
ìufi iioiB i ì porNoiia;^‘^'i ? 


Inspiofi^ahili sparizioni di rii-etlc, di lettore eomproinettenti e delTasse.irno da mille 
sterline — Seotland Yard però tiene duro — z\rriva in ineoi'nito un i)e//.o ufrosso 


nel mollo {liti categorico ililmi che stringono Plnghilter- 


esserc ancora convmto die 
l'inghilteria ha avuto ragio¬ 
ne a fieni rcre alla forza etm- 
trti l'Egitto. E che l'ajipoggio 
assicurato da Marlittn alla 
continuazione della politica 
ini|)erialc inglese nel .Medio 
Oriente liq ài natura incon¬ 
dizionata. e anpaiso ahb-i- 
stanza cbinro ihiMa rispos'a 


ra al Commonwealth, ha 
la.sciato intravedere la pro- 
.spcttiva di un blocco Europa 
occidontale-Comnionwealth a 
tlircz.ione britannica. In que¬ 
sta pro.spcttiva. la pluralità 
degli organismi europeistici 
non può essere considerato 
lialla politica inglese come 
mi intralcio Ed infatti Llovd 


LONDRA A FAVORE PARIGI CONTRO ALl'O.N.U. 

Ipprmlo lo ipoaoiie olmoslolico 
per il niifo ili broete d o Goio 

L'incdricdio d'atfari americano a Nuova Delhi sonda 
le reazioni di Nehru alla dichiarazione cino-sovietica 


M:V. YORK. 10. — L'.Xs- 
Ei'inblca .ueiu'ia'e ii«'ll'<)NL 
h.i aiijirm all) eggi '"'.n 'l'I 
v'ti. «••.utili «ine c diie astcn- 
si'ini. la n'.)>/i.'i’.e p:c-t r.tata 
d.i •> cnticiiiquc {...c.-i ;i!i<'- 

nsiatici. di'- d.i a l-iah' cia-i 
qiie gmini jicr iitii.iu- h- sue. 
tru|)j)c dal icriiti'no inizia¬ 
rlo, comjjresc t-aza e Ti:,m 
I due voti contrai I som» 
quelli di Isiaclc e dell.i 
Francia, nicntie la :.t*'---.i 
tiian Hii'tacn.'i b.i lotat-i a 
favore. E' la prima \oIta. 
daH'inizio della crisi ib .Suez 
clic Loiidia c Paris:i a'.-'unu)- 


.1, 


.-.•I- )1 


. 1 - 


1. 


ro p<‘sizi.)ui cDrn:.isi.mt 
l.n co-.i l’.i’i'. «■ ui.-.r.a 

V.lt.l. Scbbt llt' Si U'C- 

sempre eh" I.! «I:.!;; t 
gu.i tiDTi mtfi'ili' «■•>i’'.p;. 
tcrc I Iccam; i’:"''" .•ik-i 
re.'"..m«' n'ii t.ihiri gì", «'ini 
ni.'ì'.);. m [).i: tifi >1.1 :« tpicllo, 
rì«'irii<ik. manifes;..n«io ..per- i 
t<' f.avice .a Isi.aela. D'altra' 
parte Li mi-zior.*' .ippici ..‘a 
SI limit.i a r..ccona.ri.i.ire ;d 
Scgrct.uio generale del-, 
roNU di « riferire» tra cin-' 
que giorni, se Israele non 
avrà ottemperato. E il primo! 
ministro israeliano Ben Gu-j 
rion ha già dichiarato che; 
il suo governo non accette-! 
ra risoluzioni delFONTT con-; 
trarie ai stroi intcìessi. van¬ 
tando che il SU') (sc-rcitO) 
avrebbe ra.gguinto il Cairo.! 
e addirittura Kartum .«e 
n-'n fosse stai-' ferm.uo «lal- 
le Nazioni Lniio | 

A Washingttìii si « ster.t.a 
limitato intcrcs.-e per la ri¬ 
soluzione comune t.n'i-s)- 
vietica, firmata ieri a Mo¬ 
sca, con CUI il campo socia¬ 
lista p>one r.accento sulla al- 
Ic.anza e amicizia con i paesi 
afroasiatici. Tuttavia si sa 
che l'incancato d'atTnri ame¬ 
ricano a Nuova Delhi. Hait- 
iett. si o subito tatti") ri- 


festmio iui’fce apertariu'ute 
pei La decisione e.giziana di 
eliminare tutte le parteci- 
p.iziiiiii stiameio dai capi- 
t.ili delle im|)iese fitianziane 
e l'ommeii" ali in Egitto. 

['avventuriero Dudas 
fucilato a Budapest 

»rn.\i-KST. it* f Du- 

d,,='. iii.,i (Ielle fiziire più r.ef.a 
-••• (h il ) cii-itriirii oliizi'):.(‘ iiu- 
zlirr)--'-. .'Tir') fii.-il.Mo .«J’an::!- 

:.(• Lii iritjiiri.ilo militare lo 
i".-) \ ,1 .■.); lì t:.:i;i‘<) a ir.or’e Con 
I);:iì.t.s .■ .-•.'ilo giustizi.ilo iin- 
Sz.it)!. .-.'‘r)) capo 
arn. i"! eoT.'rariV))!!] 


(Dal nostro inviato speciale) 

EASTltcnUNE. l‘l - Il 
/>r(itii(/oin.' t! e Ir ci>iuf>ai\-;r 
ilei prorrssii di F.iisthounir, 
obhrdriidit iid una rrrrìiiii 
("oii.s'iicliuliiie iiiqle.se. .si .so¬ 
no coiicc.s.s; ri Inni m eek-end. 
le loro lerie il’ line setlnuii- 
11(1. e siiìii (I liitiedi .sere i 
(lioriiiili malesi, tnnonx’ co¬ 
me sono di infraiuiere le n- 
yorosissime leydi snilii stiim- 
}ia. non o{ì riranno in loro 
lettori neppure una riga ri¬ 
guardante il < flagello delle 
redove ». 

i\on diranno nc{)jinrc clic 
la prima .settimana di udien¬ 
ze. dal punto di vi.sta stret¬ 
tamente processuale, ba la¬ 
sciato più (lul)bi di ipianti 
non nc abbia risolti, aaclie 
se ben poche persone, se¬ 
guendo il foro buon senso, 
sono disposte ad accettare 
la tesi dell'innocenza di 
A davi s. 

In questi giorni il < pro- 
secutor > Stevenson ha la¬ 
vorato con pazienza, ca¬ 
st rncado pietra sa pietra an 
muro che sembra sia senza 
via d'ascita per il medico ir¬ 
landese: il difensore l.au ren- 
ce, da parte sua. ba preferito 
seguire la teeaica delle ter¬ 
miti o dei tarli, scavando si¬ 
lenziosamente insidiose gal¬ 
lerie sotto l'edifirii) deirav- 
versario per minarne la re¬ 
sistenza. 

^la erme in’lra negare la 
evidenza di certi fatti emer¬ 
si dalla deposizione dei le¬ 
sti? Quattro infrrnnere ilrllai 
vetlova .Morrei hanno di¬ 
chiarato che il dottore con¬ 
tinuò a soniniiil’sl rare alla 
povera signora delle so.'.lan- 
ze che le proroearono delle 
nolente rer.z'ont. «’«/ hanno 
roni’onlenienle ronfernnit" 
che eoli nini nbhiindono i 
.'■Ito’ rnetoili di « e'irii ^ n«"ii- 
piire ipianiìo la ■. renirata 
erti in eonia. Anzi, a lìi.'pet- 
to dellt’ loro o. '■er‘'i:z’oni <’ 
delle loro jirote-te. propino 
alla redolii, omini aiiorrz- 
zaiPe. de unanl’lari di <lro- 
;ihe elle n rreht’ero urei, o mi 
atleta nel p'eno rigore 

Si ])otre!ihe ainniellere 
che. seeond” ijninito insinuo 
i'impiitalo al vionier.to del- 
l'arresto. la reilora (fesse 
I reranii'iite deri'o •/• jiorre 
line ai .‘■noi n’orii'. e ehi' In: 
SI fosse jtrestato n proi-n-i 

nte lai 


da ii'smiriir.'i in 


ere 


'etiimana di ùiii 
ranno si-or.so. e 
'erte di oriti i 


.scollili 


-T * t 

ditti 

Mi-Ito con I" urente è risili- 
tata, nel eor.so ilelt'ist rntto- 
na pnhhiten. Iih‘'ii'.a niossii 
till'irìaiuiese per rneeisioiie 

ilei coniugi Ilnllet 'dillo intervento 

.\rendo rnerolto iiidiz' Harris, il gnah ", 
.'■lillà re.'pon SII h • I ’ la del i/))f-| -i nza citi stalo , 
tore in non pochi altri (/(•-!(;/ capezzale della 
htti siiuili. non .si eapisee ^ ■■\danis peir-'ó ehe i 
perche il sovrintendente di,uressi’ .scoperto ipih 
.'seotland Yard. Ha ni ma n f sa ih puro elrar, 
(che da tiualche anno è con¬ 
siderato lino del più alnli 
poliziotti d‘Ingh’Iterra ) nb- 
l’ia puntato proprio .sai 


' lìoi'.lo dei- 
"."l'i" lina 
I -’i pi ndenze. 


eoii'e 


di citi ora 
niienze. 

Seoiverlato thi'l prere 
dato intercento «i, ' doti.i; 

'III II 

. a’aamto 
reiloru. 
ì eidleoii 
hi’ co 
' <• .M (!f- 
fretlo a eaneellare le prove 
delle sue colpe (''•■•,-'e ih 
eontrollare i Ithr' ticì'n 'iir- 
nuieia. s’ reco del ■■ • ■••n-. 



-.eonipii’SI' dallii Uiifneia 
Hroic'is alenile ricette scnt- 
')• di palino ila Ir, ni p:i In lo 
I •ispieonl’t! menti' siino -cnin- 
piirsc le letti-ri' delta siniioiii 
Ilnllet. t/l «111 ne..'lino oiui 
può iileriie il eonteanto 
'•ci 1 , 1 - la ('otte ihi: III l'.iii- 
tenliii'i deHii l’inti'e lei' 
moniinma di unii eanieriern 
che (lodi "ole 1 ' tulli di'i re- 
z'one'i a"■'l■nlll di itre>le vi¬ 
ste. ma non mai lette 

In'pieaahilnieiiti' è scoiii- 
pitrso l'assegno da mille 
' tel line' 'pnriznini -■ lo '• 
'</)•>" rt'i animettei e - piatto- 

-lo stiline, tanto pifi .tinin 
«' '"1 ;ii"ii'(i ('•’ «' Il aa pai te 
'il ipiei doenmeiitl era ipe 
nelle man' dei muip'iral' 
‘inpnrenti Ieri l'nltro. pei 
,c empio, lino dei seigenli 
; he se-ini I"’nrhieslii sosten- 
re di arer risto eireolare 
l'ii'Segno siti haneht deali in- 
• restiiiaton sotto gli orchi tiri 
• eorojti'r ma il < coroner *■ 

unirà ih l'or ccc) i,. 

■ l'Io 

i^iiesit falli stnini. .'oi agli 
l'dell’ della eatis'i. sia come 
■iidizio di aria siimi, ’oin- 

■ ino lioppo la-p.ii tanti per 
pas'iiie I no .ser rat I 1 '. un po' 
perehe gli aieusafoii non ro- ì 

'rliono molline la presn ;ici j 
non eorreie il r'sehio ih ||.•,•,| 
dere unaiitiea rei>n tazione 


po' (li cli'tlor.ito chi' }ili «‘ riin.i- 
-lo ll.l i ini'/z.idri nnii.i'snnli c 
lll.ll'(■llUll.mi 'i' (inintli di i«ilare 
piT la (liii-l.i caii-a'; S.irairal dal 
« .ml«> -mi pilo Iroi.ii-i d.i 

,illi«> «Il li«)iil«' 

«lì im c«»niiii‘"') 
-Il ani iliiMi io del -Ilo p.iltilo. .d 
«|ii.il«‘ «liii.i pili i«‘nd(‘r c«iiilii. 
in h.i-c .dh" i i-iilum/e del («iii- 

ZIC'-ll -«Il i.il I-I.i. «lei -li«« «IJII" 

i.ili) .il cioi'iim c nei ««iiilriinli 
ih-l pi«ii «"--i) d'imilii .i/ìiinc. Till- 
l'.dilli «l.i -«iU«i\ .diil.iri', a i|iit"-t«i 
pi(ipii-itii. «'• p«r J'.ii.i.i.il «' i <h'- 
piit.ili -«Il i.iìdciiliii'i .ilii i i .ippcL 
In lÌMillii hiiii iliiri SI pi'ii'hc 
llllillll .1 I.IMill' «h-ll.l uill-l.l l.lll' 
-.1. «'limi' ìnli'Mihiiiii late i -««- 
l'i.ili-Ii «‘ I «'«imimi-lì. 

I II nino «I pinhli'lil.i chi' « «m- 
liihiii-ii' .1 ll■lnl«■l)> polli lian 
«liiilli I i.ippnili fr.i i p.iilili di 
‘riiii'iliii «■ pili «|n«‘llii ili'l liii'i' 
«Min «limimi' CHI ii|ii'i). In indi 
ii‘U.1 I i-pii-l.i .ill.i dii'hi.ii ,i/Ìiini' 
di ''.ii.iì;.iI -Il «Ilici i Ile il l‘.■’IM 
- .l'pcll.i d.il «•iiil'.'.l C'-n «II I l'"-! 

I iiiiil.i i-miipc.i Ii'di'il.i .III.Ili- 
lic.i>, il I iimp.orini Ncimi -l'iixc 
-l.iliiiiii -nll' liiintil che ipiclln 
del mcii.ilii iiiimiiii' è im • pi in. 

I ipiii -i-diii culi' ed I- ncll.i liiic.i 
di '\ilii|i|iii del -iiri.d l'Iliii. I 
Hindi di .iltil.i/miic cnm.imici .in 
III) I i--|ii'i icii/.i c Ile dcli'imi- 
iii'i.mini il -iii'ic--ii n I iii-lii'. 
ic--n II ipi.idni -Ic'-ii i-«• di 
pai',, n di •zncii.i ficdd.i) m ini 
hi -pel .111/. I -.11.1 di f.illn cidlii. 
c.llii. ri-iillcr.'i di'ci-i\,i li-pclln 
.il I ì-illl.itn. D.i i|ii('-tn pillili) di 
li'l.i iiiiii è -l.iUi -iiddi-l.n le 

1.1 I i'|ii>-l.i d.it.i idi .ill.i ('.mii'- 

1.1 d.d mìni-lii) M.nliini .iH .inii' 
II) I .1 M.ill.i -III i.ippiiilii ll.l 
nicii.iln imi) 1) cniiipci). Lnr.i. 
Inni ■■ .ilh'.iii/.i .Ill.iiitii'.i ; -III 
l.l)>|>nltn. in p.ll I il ni.Il C, ■ he tei 
i'‘hl)c .1 iii-.n-i (i.i i inni I .leni I 
del lin'li.lln ntinn «ill.llldn c--l 
nuli .Ipp.ll tcln'--ci n .d lllcilc-illln 
-• hn I .mii'llln pniiliin ,. Illllil.llc 
'-.ll.l pi mi.i n pili, c -pel I.min 

pimi.i I h|. pni t) i.nn di'll.i l■l'^- 

ni.mi.i. I.i ipi.ila' nnn piin ililill- 
).n-i I hi' iiinii dii Idii) chi I ». Il 

• nllIp.lL'lln \cimi inMillldc il -Un 

-CI illn , ni iil,'ii,.|,. inipcil-.lhih" 
lin.i . mlc.:l .i/iniic indilli,i cn 

Ini' I nii.i')rni‘n/.i dcll.i iiili'. 
'/I.l/Ìntir CI nlninili ti -«' llnll 
-nll.i li.i-c del -iipci .mii'iiln dei j 
hini I hi niilil.iii. iihicllivn cii. j 
iniiiii' di ipi.mli limi inli'iidiitin | 

• ri-l.illi//.nc l.i -itii.i/ìiiiii' .Il I 

Ml.lli* n fi'i ni Ile I ninin'.'tn del t 


Proprio per Lei che, pur conoscendo le preziose 
virtù curative della Tisana Kolènaata, non ha 
la possibilità di prepararsi l'infuso per mancanza 
di tempo o di.., pazienza, è stata realizzata ancha 
la preparazione in confetti della classica mi» 
scela di erbe e piante salutari allo stalo naturala 


Così onche Lei 


potrà ora beneficiare di questa cura già coliau* 
data da un numero infinito di sofferenti, che han» 
no ritrovato nella Tisana Kelèmata salute, Ilo» 
ridezza, benessere. Perchè Lei sa che la Tisana 
Kelèmata. è il rimedio naturalo e innocuo, 
di provata B sicura pflicacia. per vincerò la sii» 
tlchezza, curare le disfunzioni del fegato e dello 
apparato digerente, allontanare gli acciacchi e la 
vecchiaia, combattere l'ipertensione e l'obesità. 






** rinfusa già pronto 
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-Ini i.i 
ihl.i . 


.iM'c 


i-II.i 


iriii'i r.i 


Repaci nuovo direllore 
di « Realtà sovielica » 

Si f -i 1)11.1 imi |>ri'.--() la -i*- 
lif iia/iiiii.ili' ili'll'.i-'dii'ia/.iuin' 
Italia-L’It.S.S la liumoiif d.-i se j 
irri'Iai I ili'llf 'l'/’nm, | 

Il -l'irrrlaini giin'i.ili' mi • 

It.iil>:mi li,i -'vnlti) Il ri'la/ii'in" 
;rit I ) >1 lui: I \';i t ilm .cuiu il (un-l 
•riliii"') i''')' ■'!! '.('.l'iilvi cult lira I) 

l’))--.i:ii. pollai) l'Ia i l'-t.nii .i -, 
ZI')!!'" 'il 'in.i ,it"lovfm a .li di , 
tmi-'oiii' iiitf: Ma.’imi.ih' In ii' ' 
'a/li'Ilt' li'" plo-pi I ti\,' .ivvt' • 
iiiii- ili'"'i -• .l’iilii I:;iii)--ovit'.!('i 






Il \'/() « Mrzhdiiniiroilimiii Kiiiaa » 
seti. Sinolt'ii.slìiiìti-Si'iiiitiiii ìi'd ai) ftniliinKi 
uli (ihhifimnihiiti ni fiinninli v /hpìdi/ìcì .sd- 
l'iviiri jivr rnmit) /ò.ir. (ili nltlnninniriiti 
si ito.ssnno vfjrttiuur ftrv.ssn Ir srfiuriiti 
lihrrriv itnlinnr: 


nOI.OCNA 

l.ii) i-ri") 
Ldi.-cri I 

G !•: .X O V A 


.Mar:i) Vu'rr 
l’irol'iii. Via 


. V.n Tnvaii’.c 
Lzo Btc -1 14 


:!.=) 


!•' 'ta'.i 


al.i I iitiIiT.i 


mi- 

II- 


Ii I 


un po' par tlln- 
eerti uspelll di 


eo- 


-I mir.i 


.liili.i Itr.iiliiiim iiiiirt.i a KM 
>j:iinin ilei rtnlt .•>il4iii« 


uni I 


> l er<< I' l '.i' per 
. ,'i*. Comi' «*/.'-i II ili' 

wi'ii jire.'inhi priratii 
i'.i'ori 
pero, 
a imr-, 

t 0 

Z'ente era 


ehredere se era p’>- 
eomjeere u n' tneine 
supposti 


le gnesli! ^, n reatini 


.1 .-a 

rr'ip! 
a ri 


Ciu En-laTa Kabul 

V.) — r. primo mi- 

'.i-'r ) . i: < l'ri Kn-!ai e giiir. 
"■) I K.iIikI '.'XfL.)’ .-t.i’i’. ru'i’i'I 
*•) fir.l |.ri:i.o r.i.-r^’ro S'ird ir 
n .'..'i. I (i't ’!• a -Tiicii' foiia 
iiKÌ) : 


, 1 ' rrere'.e. 

rarle disinteri- sii til ri i-ri te Ini (fioa'a della ni ilice mon- 
eitlinui.s a. In itoh e morte idiji.’s 'ma "(munì (ìellrnde 
K ior.si' il i nlin naie ehe (/<i-i Hn'let fu l'nfiir'ii morte 
era dec’dere la s.irte l'n' iiet'a renisi rata a F.r f- 
.Xdems potrehhe tener rorit-i iniiri e . ji isia in retaz'om' 
d’ ij o sili attei.ninite. se la i of; ''iiT'i'i: er:m’’," a del 
tesi d-Ihi di-miteres.'iifi! e‘dr -Xdiim'. 

p’eto 11 enfinl:! ii: non to jc /' ipo r gì el olori'o. jic-- 
siirn-rier'ii da giiel eai'ndo ih 'uno i.ieii: ma' iiiitr’to .sn- 
prorr e' e mostrano il dot- ypett ' eo 

tore fehe re'’ liel saoihi'oi reto meihr.i i riarde .e o. 
coiis'ghere. r.cuiiimeiìte pro¬ 
teso a'Ia r-rrrcn di fpoi.'l'i. 


-• Cd o ilidti't 

gnesto i, ci; i : 
meni i d’ ne 
eoli foni’ l'ieno lìi't'i c 
pia 'iiimiili. mi'i'iiidi 

iii-l 'Un re! r I-ei'iia. i/c( pa r - i mori.s'e. ee-eo pi e.-nennere 
ticii’i.r: ’ae p'iea'ii!; cji' i/c-iiF eol'eaa ffarrw ehe In pii-) 
c'id'i ii/'crc .' tuzziealo la eii-lz'ente era 'lata rolfnta dai? 
no'ita ih Seotland Ynid. in-\nnii tromlns' eerehrule. ''■ct»-j, 
daeeml ih; a .' }r n fiere a ton-\ bene il*'...'".’, n 'intnmo eoa 

i ferme. 


1 - 
la 

sul supposto lenln- 
t’ioili .'ii'iadio della redorapnufo di 
i.nroni pr’nii c-' 
r-j mort.s'f’. re-i o ih 
di’-i il eol’eiia Hr.rr's 
' lata 


serietà 
a imire 

turni' ilelhi rifu di 
c 11. fii/ri' ehe le lintorilà non 
lan-i eomnngne ih'po'te a 
'hnideie un iierhio 

forse c pi’r d ' pn mi re gne- 
’. In rntneata mnliis'n che ’eri 
, ein e gnintil ad fasthonrne 
una jier.sonn molto -i nillin’ii- 
|lc i. l'I.c ha jne.ii alhigipn in 
■ ornili I l'crriitl's’ii.ii in mi 
i.'i'fi)'! <//!C'!<> sen.:il prele- e 
d'Oiìano dagh l'ieln l ndi'ere- 
I dei (jiornidisti .-l rnl’e. 
mi ìonmnzi gialli, si leagi 
jif’ pn-londe lirnhtà tra h 
lane jiohzie eiie s’ eonti-n- 
dono il -'(ccc'-'i) Pelle in- 
’htesie .Ani'he ila i/nc-fo 
nr'd gì’ niitori noi, 

’ Il II Un 


11!)' 

j / i.it ivc I l'c i oni oi I ano a 
pi rinit i i- coll!.itti ili' i'tti tra 
tr-pmniill ih llr lini' l'illtlirv r 
i.'i |).u !icolai I' -1 è m.iiiifi'stati) 
III pirlni .Ijijio;;.;!!) ;,lla inizi.i- 
|!:\a lì: t'.phi }.r\i per un iri- 
pronii -1 conti)) ir.i sciittoii it.iliani c 
■"li) In i L'a-'))ri i/i))nr .-la Ìlnil- 
lic ti.i".in)i)i Con ir oig.iniz/a- 


/• 


di nnt-e”'i'' 


h. d- 


’pett’ or, 


mc'io 
Il ri. t, I 
fn ho 


ih 

i.essmm 
l'nrihre e. 


'«' ' ' 


r-I 


del f'irtii 
al 

arem mali 
l 'terr.arh | 
'. )•)' (/i/cùdj 


HANNO PARLATO ALLA RADIO 


cove re da Neh ni 
dame le reazioni, 
considerazione dei 


per 


.<■"'11- 


arc'be in 
fntt'") c’u 


c.'-pite del primo minisir») in¬ 
diano c attualmente il pio-j 
udente della Siria. Kou.ath j 
Preoccupazioni si mani- 


PARIGI. 19. — Aprire la 
radio e udire la voce di due 
criminali appena arrestati 
vantare il proprio efferato 
delitto, è cosa che non può 
non apparire perlomeno pa¬ 
radossale, se non disgu¬ 
stosa. 

'Orbene, ciò è accaduto 
l'altra sera a varie centinaia 
di migliaia di francesi i qua¬ 
li hanno ascoltato dalla viva 
voce dei due giovani assassi¬ 
ni Jean Claude Vivier e Jac¬ 
ques Sermeus, entrambi di¬ 
ciannovenni i particolari del 
dramma in cui trovarono la 
morte i due innamorati del 
• Viale della felicità •, nel 
parco di Saìnt-Clond. 

Com’era prevedibile, pere, 
l’intervista ai due giovani au¬ 
tori del duplice efferato omi¬ 
cidio. compiuta ad opera di 
un radiocronista e ritrasmes¬ 
sa dall'emittente • radlo- 
Lussemburgo •. ha provoca¬ 
to una vivace protesta da 
parte dell’Associazione dei 
giorn.alisti della radio-tele¬ 
visione francese. 



* 

ui.'i' tn Pillano'’ . »• | 
SI r’.'Se g>o-i',i i, 111,0 II lettera'i 
al » rosin.-i'r ». s t.orr'iPfindo ì 
tmprnd,’nteri,'nt,' mm ser.e J 
III men.'orp,,- [ f 

tfnliii'l' ■’ jiri-r ppo in Inni- ! J 
1(1 pi r ri'i'ioPei,' l'a''-,'oii’i j 
Pi mille 'terl.’o'. iiririn e'.i' 
le H.iln-t e'idn ssf riiltirno 
respiro, eo’t I eriih’ilte pro- 
po't,i i!’ c’-’iar,- la Imiaa 

prored ira a em 'arehbe po- 
I alo s'iJI’i tari’ ilopif il 
ilei I 

( Ira s 
tore d 
''ai’lfo di (l'inlehe amieo IU-! 

fluente, che non rifiutò di] 
intervenire per alleviargli' 
alcune responsabilità. 

Dicevo l'altro giorno che, 
violle voci alt''ibitiscoTìo ndì 



■1')"? ‘ )• )• l: I III l'i' 1.) i.i'l 

l'I’K.S.S cl: ii.’i.i (Iflci/.i/iimc di 
'Pi' '!.il ' 1 ; I r !• • -'ì n!i)) ili'l iin - 

■” h) "i)| Dliliittn I) in r il 

liii'ii ;’)(!)’!■•])' 1- (I: ii'i.i ilt'li'H.'i- 
/ii'ii" 'i. n i,ii i ih'!!:i l’i i-vi- 
|••ll/.l '',)i4l" r.' --T.'itt) poi co- 
'iiun r.'iP) 1 111 ', .r. cn io l'oii. Bar- 
1,;"!". ■•Iiic'iii) p. 1 ' alili iinpcmii 
1 "--11'' ) ■' ,1.1 I liti d.ill.i ll.l c- 

.■|i'T:<' il) ' !!".iil.i Si v :i'lic.i • . la 
MVi ',) il-) ll.l -i.ltii la liiri’zionc 
'i. I.'o'ial.i l’i'p.i'i c IDI) Kr.iino 
; i'i 'tu (omi r- !').i,' l'i '.in.) rin- 
'.))', .ll.l \ c-ic c l:toi'i,Tli', 

.'.'••l 11 ) 1 -Il ii"!!a rr.imon,' .-uni) 
lO’iiuM,';)!)' .all-,III" :i'.i')'.c 
.l'ìc-imii II 1 CHI (picn.i (|i'l prof 
l’j' ro .liPi.i y. 


CONSAR 

Via Appia Nuova N. 4Z 
Via Ostiense N. 27 

Via Nomenlana N. 491 


1/') 1 


' t 

S’ siipf,,,,,,. g 

deh'iii ai'iT e’de.'fo f 


A 


PARIGI — I due assassini negli affirl del Qaal des Orfe\res 


.òdanis una }terrerstnne 
f-uale ahha stmizii d’fJii^^ tra 
lo < bella gente ». non .■?•),'.) 
tra t comari ruortah /.«-j I 

i .sr.yc r.>C! in.'tnaano • .-• ! IMPERMEABILI 

1 trlnnaese ni'es'e nmiierosi.i 
amici abbasfenzn m alto vel-ji 
'O scala socK.le. i iit.a'i c-in- 
diridcrnno le <ne pred’fc- 
zioni: sicché non é impro¬ 
babile Cile, spinti dcU'isfin- 
tira .solidarietà del vizio, 
questi atr 'ri nf»biorio fatto 
pesare hi loro tVlncnza per 
c.oprire le spille aU'irìan- 
dese. 

Sia o non sin rero ipiesto 
rette.iotczzo. ha f.ttfiria 
la sensazione che ih. e o-elr 
amorernlt abbiano se.iail » d 
Pr. .Adams in qresii mesi di 
srevtnr i e che una mano 
misteriosa sia intcrrennla 
per conf’iedere le carte o al¬ 
meno per sottrarre le più 
importanti 

Inspiegabilmente .sono 


li 


GIACCHE 


PALETOT 
PANTALONI 
VESTITI COMPLETI 


CONSAR 

Via Appia Nuova N. 42 
Vìa Ostiense N. 27 

Via Nomenlana N. 491 



GIACCHE 
IMPERMEABILI 
PALETOT 
PANTALONI 
VESTITI confezionati 


Libren.i liit'arii.iznin.rf 
t.izl;,"i’a Coi')";i' h 


P: 


V..I Iha.'Ca- 


FI n F i\ZF 


Libreria .Marzocco. Via .M i. !c 
LibiTTM liilcrnnz niìale Scc 
buon:. 70-r. 


Il ZI! r. 


Via Tiirna- 


.M I LA NO 


Liiiror :i 
Librori.a 

ZOIP 

Libreria 


Pel Pojio/o. Pm."’7n XXV .-Xpr'.'.e. 8 


Internar on.a’e 

IO 

B).>-'c*i. C».i..eria 


(il .Mr. ino, X'-q Man- 


V.ttorio Enatiue'.e. 12 


i\ A 1» O LI 

L’iircna 

labreria 

n 0 ,M A 

B bhotec; 
I. ii't/rn 

Ton I i\ o 

Libre.-i.q 

Lbr'--ia 

Via 


•Mar.o Gin h, 
.Mac.'hin'iil:. 


piaz.r'i elei .Martin. 
X^:a Ca'dncv'i. .‘>7-59 


70. 


ì li :.i .an t 1.5. Via O.-’av.a. H. 
Riin-jiti. Via Hnfegne Oleine. 2. 


Latte». Via Garibaldi. 3. 
Inf ■‘.'Ti iz (’r..a e Trcae.- .M 
S Teresa. 6. 


De Stefano. 


Le ìiìtrorio sopra elencate hanno a loro 
(li.s/tosizione nn notevole ijniintitnlivo di 
libri sovivtici di scienze ftnre, scienze n/iftli- 
ente, tnedirinn. hellr urti, vornholari, ere. 
Dietro richiestn dei clienti, esse coniftiono 
altresi le ordinazioni per lutti i libri sovie¬ 
tici incinsi nei catnloubi del V/O -c Mrzbtln- 
nnrodnnìn Kniiin ->. 1 rntnlotibi e le infor- 
rnnziani sni libri sovieliri possano essere 
ricbicsli presso le stesse librerie. 




U 



il 


GRAZIANO PIPERNO 

PIAZZA VinORIO. 75 - 76 - 77 ■ lei. 754.932 

(Porllrl Ira Via fonie \ erde c \ la t'm flliberto) 

PKK KBWOVO laOC AM 

B I .\ N f 11 i: R I .\ 

Coperta pura lan.» matrimoniale."2.300 

l.enruolo riramalo matrimoniale.2.150 

I.en/noli» matrimoni.air 1.3S0 

Toxaclìatn em. I.-O.. 2.90 

t.rnriiola basno (tutti I eolorl).1330 

T .\ p p r z z r R I .\ 

l.ampa-Mi em 2l>(l. 930 

Rasi rm. 21:0 ..I ‘JàO 

Cretonne doppia altrria.'SO 

Rhodia Scala Oro em 13l».*30 

Tenda poro eotone em 150.2T0 

Srendlletto (3 peni) . 5 300 

Seendlletto pur.» lana (.3 peni).4 500 

Grandi occasioni in tappeti con lievi difetti 
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L’UNITA' 


OlHKZiONE E AMMINISTHAZIUNE - IIOAIA 
Vl« del Taurini, I» — Tel.: Z00.3S1 - Z00.4S1 
l’UllliLIClTA* mm. colonna • Coniinrrclulr : 
Cinema L. 150 . Domenicale L. 200 - Echi 
•pettacull L. IW) - Cronaca L, 160 - Necrologia 
D. 130 . FInanrIarla Danche L. 200 - l.cgall 
Ifc 200 - Rivolgersi ( Sri) Via Parlamenin. 0 


r 


Ultime notizie 




Preitzl d'aiibonamento 
UNITA- 

(con edl/lone del lunedi) 

RINASCITA 

VIE NUOVE 


Annuo Sem. Triin. 


7.500 
8.700 

1.500 

2.500 


3.900 

1.500 

800 

1.300 


2.050 

2.350 




Conio corrente postale 1/29795 


MASSU SCATE NA NEL NORDAFRICA LA REPRESSIONE COLONIALISTA 

La legge marziale imposta ad Algeri 
La Casbah assediata da 5.000 sold ati 

Le destre coìoniaììste chiedono a Guy Moììet ìa continuazione dell*aggressione in Algeria in cambio del 
volo sul *Gìiercato comune yy - Pierre Poujade candidalo a Parigi per le prossime eìeziojii del 2y gennaio 


(Dal nostro corrispondente) 

l’.XKKiI, Hi — .t i:n ini- 
liro.'.^^ioiianlf ili.spn.sitivo iiii- 
litnto. (Il iin.'i iiiipoi t.'in/n .in¬ 
coia .-'CDiKisciiila JaH’iiii/.io 
(Iella {Elicila, c cnliato in 
Inn/.iniu- da ieri aci .AIj'.cri. 
l‘iti di ciiupieniila iiiniiini. 
ap|)(i7^!pati da .snidati della 
risei‘\a, \Oftliann in [lerma- 
iien/a e. amia in iiiinnn, .sniin 
prniili ad iiileixeniic al pri- 
inn segnale per lepiiinere, 
sul nasceie, le anit.i/ioni aii- 
mineiale dai tiM ionsti in |ne- 


niatie.i leiisiniu': la Casliali 
(; isolata dal lesln della cit¬ 
tà da nn ((irdnne permanen¬ 
te f'nrniato da ci-ntinaia di 
aj'.enli, soldati, i-i.-a-rx-isti. .A*!] 
nj^ni inernein sostami antn- 
hlinde e carri minati e l’ae- 
eessn alla citta e stieltamen- 
le SOI X’e^lliatn d;i nuclei s/ie- 
cializzati che ijerninsisennnj 
ininii/iosainente tutti cninrni 
( lu‘ ceicann di entiarei. 

.Seni|)re jiei ordine del ge¬ 
nerale Massi!, i cittadini 
eiirnpei di Algeri delihnnn. 



IJiissann spostarsi • alla mas¬ 
sima x'tdncità. 

1,0 stato d’assedio e cesi 
entrate nflicialmente in fun¬ 
zione per impedire, cnine ha 
dichiarate le stesse neneia- 
le .Massi!, che < una inine- 
:an/.a di terreristi iies.sa det¬ 
tare lenfie in Aliteiiai^. 

Il fatte e che ipieste im¬ 
pressionante spieftamente di 
forze, e la iiropaTianda che 
le accempartna, sene un chia¬ 
re tentatix'e di creale arlili- 
ciahmmte mie stale di ten- 
siene che possa niustilìcare 
le pili );ra\’i ii-pie.ssieni: 
(piesta nette, infatti, una \'a- 
sta e/)eraziene di polizia (• 
stata scati'iKita centro i mi¬ 
litanti del l'aitite ceinimi- 
sla aljterine. All,- tre del 
mattine circa 150 nemini, -ai- 
spettati di appailenere al 
l‘.(.'./\.. sene stati tialli m 
arresto e cendetti .d (’emaii- 
de di-lle epeiazieni. Il Set¬ 
timanale radi(-ah‘ « l,‘|-!.\- 
pr(‘ss » ( stale seipiestiale 

in tutta rAlneria (ler un ar- 
ti(-ele (-Ih* critiea\-.i la \-ie- 
leirza (-eieniaIista. 

N'ii nell \-ej',liaine -- di¬ 
ceva rarticele a lirina del 
depiit.ite ('lesterinaii — * he 
v-ei (-i diali' meiizieni di |ia- 
triettisme. |)er(-he il patriet- 
tisme e. prima di tutte, il 
rispette delk' istitnzieiii. -\ei 
nell venhaine piu ((iiesti liii- 
ciaKC.i e vieh-nze cemmessi 
da iiemini i-he si dii-eiie 
1 raiK-esi ». 

Mc'iitre l’Alr'i'iia v-ivi'J 


(iiieste ore fehhrili, che nes¬ 
suna desiriziene può ren- 
(ieie. l'arifti sta assistendo 
a un inofende 11 \olTtimenle 
(larlaini-ntare. che ha avute 
la sua conferma ii'ii Sera, 
nella precipitosa decisione 
di .Mellet di rinviare a mar¬ 
tedì prossime la (-em liisiene 
del dihattite sul mercato 
i-emmie. 

()neste dihattite. indicate 
celili' (liv-ersi\-e alla disciis- 
siene airONlt snU'Alni'i ia. 
^’e andate ceinpiicande man 
mane che i de|)ntati irimni 
;e*.tere a\-ev:ine mede di ai)- 
prefeiidiie il centi'iiiite ece- 
iiemii'e e pelilice del pre- 
jn-lte .'\d lln i-erle niemi'llte 
il j'.eVi'ine s’e aceerte che la 
' n.'i sicni.-i m.-imtieranza si 
eia liiillefatta. e ha volute 
( ercare .-.canipe nella n1 1 - 
rata. 

.Ma il riv (ilf.inieiite di cui 
parlavamo e molte pio 
\e di i|iiesta crisi per era 
a I i t inet H'a ; la destia cesid- 
d( tta indii'cndeiite. ha t('- 
niite ieri una rinnieiie se- 
C.ii'ta. nel (-erse della ipiale 
e state approvate un ineme- 
landimi che saia presentate 
Ila hreve ;i .Mellet. In ipit'- 
ste inetner.indimi, a (inaiito 
I isiilta da indiscrezieni di 
liueii.i feiite. i rappresen¬ 
tanti del celeiiialisnie fiaii- 
(-ese nelle elezieiii di'l IH 
rti'im.iie scinse vi-nHeue ai 
leni certi con Mellet. chie- 
dendeitli: 1) eentiiuiazioiu' e 
inteiisificazieiie deirepera di 
< pacifica/.iene > in Aljteiia; 


2) abbanduMo del jn effetto 
di libere ele/ieni, del celle- 
f;ie unico europee e mussul¬ 
mano (U'ile riferme, ( ioé di 
tutti i punti lelativ aulente 
positivi contenuti nella di- 
ihiaia/.ione di inti-nziene 
del l'ri'sidenti' .ili-l fensi- 
alie; H> politica interna di 
blec<-e di'i salari e di re- 
pressieiu' opi'iaia. 

< 11 nostre a|>po)’,)tie al 
doverne — e ih'tte nel nie- 
merandiini -- non e ne eti-i- 
ne. ne iiu-ondizien:ite ». 
Cfiiesti' dun(|ue sene h- cen- 
dizieni (he la destra im|)ene 
epftì a .Mellet in canilne di 
nn vote favei (-vele sul 
t int'i'i-ale ceinime i-. 

Il ipietidiaiie )4aullista 
('iinilxit. i-eiiiinentande (pie- 
sle irrinidimente leazieiia- 
I le. Scrive stamani-: ' .Sicce- 
nie 1 ceiuuimti hanne ceii- 
dannate la dichiara/iene di 
intenzioni, t- i radicali I han- 
ne tiev-.'lta insilllieiente. de- 
lui ipiesla pre.-a di pesiziene 
deiili indipendenti. (ìliv 
.Mellet e appelliate soltanto 
dalla S.F.i (). e dai demo¬ 
cristiani. non senza riserve, 
per altro, airinterne di'llo 
stesso partite ;;ocialista -. 

I.a crisi dunipte si profila 
sempre pili ni-tla, e anzi j;ià 
in atto anche se .Mellet 
riuscirà a mercanteftf’iare 
oTifji c lunedi ima mafiftie- 
ranza esigua su un ordine 
del itiorue di i-empromesso 
relativ'o al uieicate comuiu'. 

(Questa mattina intanto, in 
previsione ili-l si-conde tur¬ 


no elettorale nel prime set¬ 
tore (Il l’alibi, il mevimente 
peiijadista, t-lie aveva riti¬ 
rato al ]nimo turno il sue 
candidato lanciando la pa¬ 
rola d’erdine dell’astensione, 
annuncia ime spettacolare 
rientro: Pierri' Poiiiade si 
presenterà pei senalnu-nte 
comi' candidate 

La dei'isione i- tanto pin 
si)'nifìcaliv-a se si pensa i-lie 
Poujadi' nelle eli-zioni li-fii 
slativi' del 2 rfi-nnaio 
avi'V'a rirnilate di avanzali' 
la sua candidalma v'olende 
rifiififtiie dal » nu-ii-ate par- 
lament.iri' ». , 

La spinta della de.-.tia. in¬ 
semina. fa'.'orila d.'iirainhi- 
Hiia politica del rto'eine .-so¬ 
cialista. si e ai'centiiata m 
tutti 1 settori della \ ita 
francese, da P.ii ii^i fine ad 
Aliteli, e ipie.-de ipiadie non 
può non preecciipaie tutti 
celere che da linmo tempo 
si battone pi-r la pace (> pi-f 
la rinascita di'l loro iiaese 
.■M'Cf.STO l‘,\\-('.\I.I)l 


Elezioni polacche 


(cunUiuiazIiiiip dalla 1. pag.) 

notizie ufTicidli, rtlI'SS per 
edito drilli elettori. 

I lisultiiti lompleti ilelle 
elezioni non potranno còsere 
noti prinia di mercoledì: ma 
le prime indicazioni iiifcrc.s- 
Kinti si arranno lunedì, con 
la comiinicczione delle per¬ 
centuali dei votanti e ceti i 
risultati delle tre circoscri¬ 
zioni di Var.^aria. In una di 
c.s.s'c, la terza, si presenta co¬ 
me capolista Gomulka, segui¬ 
to, tra gli altri, da Zaieu i- 
ski, presidente dei circoli de¬ 
gli intellettuali cattolici: dal¬ 
l'economista Kuzinski del 
Partito Oparaio. daWarchi- 
tetto Hrinieicici, indipenden¬ 
te, dall'operaio Gozdik, se¬ 
gretario del Comitato di Par¬ 
tito delta fabbrica di auto¬ 
mobili di y.eran. 

/t \'ar.-ai'ia-l si presentano 
.ìlbreclit, e.v sindaco della 
città e membro dell'l'IJieio 
I iditieo del Partito (Jperaio. 
jaeeanto a Wieìiek. seiiretario 
I del Ibirtito Contadino ed a 
l.asota. redattore cupo del 
Po-Prostu ^, a Varsavia-U, 
^Teconomista I.ange - ilei Co- 
\mitato Centrali- del Partito 
l(j5U| lista con Chajn, 

.'^epretario del Partito Demo- 
eratteo, c con il noto scritto¬ 
re lu'a.-ikieu'ie. indiiiendente. 

'/.invudski. presidente del 
C'onsigiio di Stato, si prc- 
senta iic/lii eireoserizione di, 
y.aicie.we. centro del bucino: 
earbonitero dorè egli, dallii] 
età di /.'{ anni .lavoro come 
minatore. Il Primo .Ministro 
Cgrankueiriez e candidato a 
Cracovia, sua città natale. Il 
ministro della Difesa .Spikal- 
ski a /’er/imi. dove itiiziò la 
sua 


il presidente della Commis¬ 
sione di Pianificazione. Jen- 
drikoivski. a Ùanziea: il mi- 
ìiistro della Agricollitra, 
Ocliab, in Slesia. 

Dalle circoscrizioni più 
lontane dalle vie di comu¬ 
nicazione importanti, le no¬ 
tizie giungeranno con mag¬ 
giore lentezza, ma dal risul¬ 
tati delle circoscrizioni, do¬ 
ve sono candidati i maggiori 
responsabili dell'attuale di¬ 
rezione del Paese, si potrà 
avere un primo quadro della 
situazione e dell’csilo della 
aspra lotta che qui si condu¬ 
ce per far avanzare il socia¬ 
lismo, in una situazione ol- 
Ircmodo complessa e diffìcile. 


Estrazioni del Lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


74 60 16 68 88 
59 77 40 86 73 
89 6 31 13 25 
66 83 14 81 8 
19 11 69 
25 19 41 
65 28 57 
25 5 74 


27 63 
26 2 
4 66 
20 33 
61 18 


19 70 63 


70 17 23 20 49 


àHnuNùì tCOfiOiKiCi 
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I IIMMI IK I VI I 


I. I> 


A.A. APPROFITTATE Gmildlor» 
svendita nuibllt tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi rba- 
lordillvl. Masfime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mtano 
via Chlala 233 Napoli 


l'UUIGUMMA rubiplastlea - 
Gomma industriale - prezzi fab» 
'irica • INDAItr • V'ia Casitiiia, 
17 2.i - Via P.ilcrmo, 'Jj ;H 


7) 


UUCA8IONI 


ì:(-UNUMIZZKRF.TK cucinando 
bemliole « Biitangas » • Servizio 
iloniicilio Cucina eoinplcta con 
iK-mliol.’i L yjlK) Cucine gas • 
Gas liquido • Legna - Carboni- - 
hJtufc gas liciuido. Feiramenta. 
Via Li'iilari. 22 Telefono 555.-174. 

(.ANAK-KAN.\K - Televisori mi* 
gliori marcile nazionali - estere. 
A.s.sisleii/..-i vcrainenli- tecnica * 
Coiifiontale prezzi, condizioni, 
facilitazioni Visitateci: Paolo E* 
mitili 22 (Colai ienzn aiig. Stanila) 
C A.N A K-KAN.A K • l.avaliianclie- 
lia. ftigotifcri Elctlroilome.slicl 
ogni iiiaic.t. li|io vcraincnlc su- 
pcrioic Ctiicilftcìi prezzi, con- 
dizioni 


9l 


.M Olili.I 


!.. Il 


SVENDI.XMO sottocosto: ultime 
Cellieri letto. .Saelpi .inzo. Siiggior- 
iii. -Studio Inoltre liloeeo mollili 
occasione t:rcsccii7Ìo. i:i (por¬ 
tone I 


I2l 


M.ATRIMUNI AI.I 


1.. Il 


(UtG.V.N'rzr'Zt.AZIO.N E mat riuioilia- 
!•' riservalissmia V.iste possthi* 
Ut."! Imii; izzai (• '< Cesi : Caselpo- 
't.iie 7117 - Roma 


III 


Vl.lir.KGIII 
vii.i.r.GciA iT ri: 


13 


Rapallo. Alltcìgo Gì.inde It.di.i, 
ipeito alleile iliii.iiite l.i stagio¬ 
ne iiiverii.ili’ 


M.FIIKIm ICKKIII.IN. ilirelloii 


l-'l' 


l.m .1 P.ivoliiil iniellore resp 


iscritto 


al n. 


5.4of) (1(1 Iti'^istio 

I I 1,1 Ì{t) 

4 n(tv4‘(fih[4 


L.‘l llil.l (Ultol IZiilZlOMO a ^KHIIiilt 
!iiur:i|i- Il del * «(‘iirutlf* l“f>r 

attività piditìca ip!(!!!d,)|--------- 

era studente di architettura. ‘ \ rai,,iei. m - iioma 


R \PPm:Sl;N- 1 ASTI 
E PIAZZI.STI 


!.. 18 


Chiavi tiiiti i tijii Yale i:io Ctianl. 
Via Colonna 2.'! .Firenze. 


26) 


OIFEUTE IMPIEGO 
K I..AVORI) 


18 


Aniliose.ssi offresi lemuiierativo 
lavoro doiiiieilio Flit - C.-i.^clla 
Iiostale 411.3 - C'iciiova. 


Grande attesa a Belgrado 
per le elezioni polacche 

Riserbo negli ambienti politici jugoslavi sulla dichiarazione cino - sovietica 


.Ai.enti 


.Si [ìcninlslscono I [inlrloll algerini 


dii uhmì, i-ispctiiti t* II- sv- 
RiK'iili dispusi/nmi : l) tc- 
ncic chiusi i pm toni di Ile 
ciisc. ^)i'i' impedirt' clic i -t li- 


vdsiuno del diliattito alLCINL 
siill'.-\ldci iii ». 

C)ni'Sli‘ piiclit' rip,hc di nn 
^iin'n.-ili- piir!) 2 Ìim diinim im 

(|undri> ;il)l):i.st:ni/:i i'SiiHiilliclli »'vi Irovinn lifiiitiu du 
dolhi iitninsfciii poli/icscii]pn nn ipialsiiisi iitteiitiito: 2) 
installiiilii nd .AIrciì <lal c.t'-lin cn.sn di incidenti, restilii* 
neiiilc Miissii per impedire ii inmmliili .siti marciiipu-di .il 
tutti i (-(isti lo .'-ciojjcio );e- tuie di siiiitsirlicriiic chi v<i- 
iicralc di H jiiorm iiiuuui- 1 lesse fii)2i;ii(': Hi le stiiule 
ciato dal I-’route Naziomile di-Iihoiio essi-re liisciiite li¬ 
di Liher;i/iom.' .\’ii/ionalt'. lieie. (|iiiudi il tiiiflii-o delle 

La ciipitak- iilju-i iuii v iv e v etture in iviitc i idotto. poi - 
cèsi ni mi’.'it!!iosfci-.i di diiim-' cIk- i lincici inoloi i/ziiti 


(Dal nostro Inviato speciale) , pio delle elezioni e sulla ri- pio di valida e profieaa espe- 
\i 1(1 \pfesa liliale del Pronte .Vii- riciirn di etdtabonizione in- 

lU'.l.tdL-vlJtt. LI. - I.a I i~\-inutili', guiduto dal Partito'lernazionale socialista. Il 

*’l'f'’""' Caihvato e da Go-igunto sai quale invece jtro- 

I tnihifiiii'iifc le riserre .liir/o- 

l.a notizia della firma a .Mo- 
.M-(i ilei tloeumi’iiio eoniiine 
sorielieo-eiaese non ha per 
.ira sidli"'ato ctmi meati degni 
di notti ut Ila etqntale jago- 
.tìava. t,)io'.s-((i mattina la 

. I • ..1 .. 

iieeessità per la Ptdouia di', 
proeetlere aranti sulla .siniila 
del soeiali.siao. c di non ra¬ 
dere uell'eiiiiiviiro. ccn-nn- 
dii di I rasformtirv Iti i al alare] 

( risi pidilirti dfirtiltobrt 


lllllllll•ll■ill■lllllllllllllllllllllll■lllll■llllllMllltlllllllltlllM||■llll■■llll||llllllllll■l■■lllllll■ll|||||||tll||||||||||||||||||||t||||,III,limili 


Stringete i tempi 


il 31 
scailc il termine 
per rinnovare 
ralihonainerito alla 
radio e alla 


e trasfta-su auehe a bvlpnidoi 
in nini iitmosfera di grautle 
attesa. Gli inviati spvvitdi (/ci) 
gipriiali aiiviie oggi detlivil-l 
vano idl'argomt’iito luiiglie[ 
eorrisptiiideuze, rivoufvrmtia -1 
do Ir tisserrazioni già fatte] 

nei gitimi iireredeiili .sallaì 

' lioilia riferirti .sull arreat- 

mciilti nella rubrica tirile ul¬ 
time ntiiizie etili nn fi/o/o a 
Ire (-(donne .'.-otto il (piale, ol- 


seorso ni mi passtt indietro 
verso (orine d'orgtiiiizzdzioiie 
t oiilrarie td sistema soriali- 
slii. lìiporlundo i lesti di di- 
seorsi. e in parlìrolare, di 
gitiriiali di Var.sa riti. il eorri- 
sptiiiileiile ilella nuiha ptiiie- 
rit raerenlti sai fallimeiilo 
di'llti vanipagna di sabotag- 


rrali ai nqiporti di ogni Iqio 
istituiti fra i paesi stieiali.sti. 
c ratji'riiiazione della neces¬ 
sità ili fondare tpiesti rap- 
porli su uii ralforzaiiieiito; 


iMtiiu' })olratino urei e nn ca¬ 
rattere di più ape.-ta dilje- 
ri’iiziazione potrà e.ssere a no¬ 
stro arriso l'analisi delle for¬ 
ze di classe sul piano inter¬ 
no e sai jiiaiio internazionale, 
e il (tindizio dato sul pro- 
et sso invtdntivo subito dalla 
situazione internnzionaìe do¬ 
po i fatti di l’nijberia e di 
P.gìtto. zi giudicare infatti tini 
tono generale delia stampa 
iugoslava di tptesli ultimi 
tempi, ri giudizio sulla inro- 
ilazione della situazione in- 


tlell'iintlà. il (iioritiile noni. , r ■ 

u,mirti liitt.iria e.onmenti\'''’'""~''’’["^''- 
partìciììiirì. \ pìtaìtstirr nrl Maìu* Ortru- 


NELLA CATTEDRALE DI SAN PATRIZIO 


fe e in P.uropa. appaic meno 
netto e menti mareiilo di 
ipn'llo eontennto nell'odierno 
roiiinnicato di Mosca. 

M.\TKi/,io I i:nu.An.\ 


1 solenni timbrali 

<lì a Y <»rk 

Erano presenti artisti, diplomatici e uomini politici italiani e americani 


.■\nebe negli ambienti poli- 
l'fi elle solititnienle sono lar¬ 
ghi tir iiilerpretiizitiiii. il ri¬ 
serbo è sltito maiileiiiito ri- 
gitlo. .Si .sa tl'iiltra parte che 
sia il testo della diebiarn- j 
1 zionr eomnne riiiese-sovieli-] 
ra. sia gli nitri testi che iiil 
tpiesli giorni hanno eoiielnstn 
le risile di Giu F.ii-lni a fbi-j 
dapesi c in Poltiiiia. sono allo! 
stiitlio degli niiibienti poliliei 
lìigti.sìt! vi più responsaldli. t." 

It erto utteiniersi n breve sea- 

’tleiizti tli tempo tiutdehe jire-Aiumii Trnodos (distretti sii,l- 
I .'•(! di fiosizione nlfieiale. f’er: oceidcntali di Cipro» i* rini.i.sto 
j orti ritiiieti indieazittiie deanaioeeiso il patriota Markos I)r; 


Ucciso uno dei capi 
dei partigi^ di Cipro 

N'ICOSf.A. i!» — ntiniiilc Ila 
lucvc scontro a fuoco avvcnuio 
1.1 scorsa notte ael ({ii.idro delh- 
opera/.ioiii di ra.streUaiJieiito nei 



(» 

■“* 

§r 

3. 

o 


cr 

o 


O 


stringete i tempi 


e politico l/jimbascia- 
a.shm);ton. 
a-,)jn csi.-nt: 


NEW YOHK, 19. -- Nella j pi esentaii/c ilt-l 
granilo cattedrale di San l’.i-siedi 
tlizio a New Voik, c ;d,lt.l;telc d’Italia :i 
staniani celchrata. dinan/i a!.M;inlio Itrosio. 
molte nneliaia di pcis('nc;v;i il eovoriio : .;Ii;mo e la 
del mondo imisic.ilo. ;ii ti-.ti-j .Xci adcinia di )i:mt;i (’i-cilia. 
Co c politico italiano c auic-j 
ncano. una nu-.-'.-a pontnii .i-; 
le (li rctpiiem per il inacstio 
.Xrtiiro 'l’osc.mmi 
<7oli'brai;te c stati 


Tr.ondi' inu-' ratioii » jimeiicana. Frank 


il mmistr.i Carlo Di' Ferra- 

tons.i],. a.aici.de d'ita- 

i N’ew X’ork. il comune 


rns 

ha 


dova 


sepj)o Ft-rnicoiii: p:<sn 
il cardinale Spcllni..n 

li foiotro. jxnt.ilo ;! sp;;llc. 
veniva .accolto m ll.i ( atlc- 
drtile da un .».u-> rdir;c , he 

10 sparfteva di .anpia .'-.int.i. 
e deposti» (|uindi fi.i i dm- 
candelahii alla b.ist- del s.m- 
tuario. nu-ntii- d.dl'oi ims-.o 
giungevano le note del re¬ 
quiem di l’ero.-'i. 

L’n p.inno nero, s,>iuii'nt.i- 
to da un.i eri'ce d’imo, vemv.i 
posto sul feretro. 

Non appena il (•.•‘.:d:n.;'.c 
Epellmaii h;i preso p,i...to sul 
trono si e iniziata I.a iuc>s.i 

11 pnbhlu'o ha p;irtecipato 


F(>Isom 
Fin 

di condoelian/i 


di ntdti 


ttiriiila dai rilievo 
etili fili ! giornali riptirtava- 
mini oggi la eoaleri'iiza 
Il H 0(1(1 telegiainmi I tenuta ieri dal 

tnrnet' itllìriale del mìniste-l 


fn fcM»raio paglicrele 
una ropralassa 
t per voi il canone 
sarà stalo ridotto 
iiiutilnicnte 


sono st:iti 


rici'viiti dalla ftuttiglia del 


lo tiegli P.sten. Draskiìvie 
glande Maestia» .scomparso. ! arem eomnientato 

c ccntin:iia di ce.'.ti' di tim i ' (•.miiiiii 


kt(5. sul cui capo le liutorità 
.'ivi'vaiio posto una taglia rii 
-jj!.->ll(Ht sti-rliiie. zMtri ritte ciprioti, 
isul cui c;ipo pcmlcv.i una taci:.* 

' (pure rii .a (tOO sterlini' sono stati 
irrest.-rii nei eìorni scorsi Dr.i- 
kos era uno riei luogotenenti • 


non rhiudete la porta in farria a radìoforliina c telcfortuiia 


clic vi vogliono 
offrire una automobile 


i/' 


je la citta di Milano, l’addct- 
Ito (-iiltmalc di-ll'.Xmbascia- 
Scovi» aiisili.ario deH'.trchi-j ta italiana, l giiecione Di 
diocc.si di New Yi'i k. ( ìiii-1 Sui hello, riàitc .luli'iiomo 

'dcll.i .Sc;d;i. 

i L'( *U(>i cvolt- .Attilio l’ic- 
cioitt. l'ainl'.iM-iatoie Lco- 
u.-.nio Xitctfi ed il -sciì.itort* 

, ( ’ii iilli-l I fili I apji: escuta v-;i- * 
' Ilo 1.1 dele!'.,i. lolle ll:ih:in:i 
.-.Ih \a/io:t-. Liuti'. 

1 l’er la cllt.l di New York 
VI ei.T il .-'itida-o IJoheit XXa-| 
I i-ner cd im’antpia dclc.i’.a/’.o-I 
nc ilculi and.lenti aitistici.j 
!':.-i CUI Ci.mc.irlo Menotti, il 
inac.'.lii .Martinelli c Hi uno 
./:i.ito. uonclie (|)cr i due-! 
l entocuiipi.intamiki l'sei'iitori 
• ■pp.irteli, lìti 
:m!Suisl II il 


sono jJervi'uute alla cappel-: 
la fiiiiebie di Cainphell. i 


i-i•l(•.'■'(•. nlleriutiiido che * c.s.so 


• del e;.j>o supremo riei partigiani. 
pofiicro-lt;ri^..,^ 


«lllllllttllllItlItltllllIflIltflMIIIl 


HanHenechiaralapeile 


ft.-ttj. {.'.li tei t ri; ;-.i lA-yrst itt't 
H'i SFi syKJ.ii 7 iV.ry. R!;vj:( i-ij 
UT i Si) sV) r.-'-i't 11 rri'm U'. .ri- 
ij.'zri ir.'.ciiu ilHi-UlllO fùSUH. 
IjjiiTtVt i ;v l'à 

un U t u t. 

^ i« liti! tf f•••!:f ^ 


t ostitinsee mi iiiijiorfnrit,'j 

• ■nulribufii alla eollnborazio- 
ue iiiteriinzitiiiale ». 

Il parere generale 


lotta autiliritannica si è 
o ri.-ìv'ccs.a Oggi, a Ni,-o- 
si:i. una honib.i lata’iat.a il.ii ! 
ip.'irtigi.ini rieU'KOK.A li.i feri:.,; 
pii c cfli'l're a-ge-ni riei!:, polizia ;.u,<i-j 
in (pu'.'-fo senso aitehe il (/o-f li.iria 'nrc.,. priii-.-i. tiro 

j i i'miciifo luiieritii ili .X/o.'Cljaltro orriigi.o ,»ra .stalo l.ai-eiaT.ìj 
jj;ofr,-(,hc es.sere siisrel Iibile ! eeiitre un veie.,lo inilit.are in- 
(('’ iirlerpretaziiiiii Invoreroli glese in «'.«r.sa 
jii'ii jitirte di Helgrntln. p'iirbèi Si tr.ift.i riei primi a:ter.!..ti 
jmiehe tir esso il tipo </; mp- e.mipiuti in pi»*n., giorno .a .\i. 

‘ J.orli .srufiifiri Ir,, Ciim e f’o- eosia ri.i .sei im-si a tim-s:.. 


per la « cita dei progranimi e per 
i risultati dei sorteggi 
consiiltalc il It.adìororriere 


con la televisione e la radio 
in casa si sta meglio 


rai 


bniia è indirnto ctni un c.''i-m-l 


p.,rt,> 



radiotelevisione italiana 


.il Smdacat,, 
Imo (liriitente 


Ciusepi,,' Fi-trillo .Airusei-j 
itte.irale si forma-j 
v.T mi lungo eorti'o di . 


irliin,'. mentre una foli., ri¬ 


al rito funobte (ou comn.o . , ,, . , , 

zioiic. zXlla ci.nclusioiie del-j’-'^ dcILt i.itteiirale si foima 

la me.ssa. il car-.linale ha m- 
(Joss.ito i palamenti p,'r l’as-l 

Kolu/ione. mei.lie ,1 .. V, lente s, as.s.epava dinnan- 

ini/iav.T il < Lihci.'i me Do-l'^J 
mine». j<.)umt,i 

D,»po rassoliiz.ioiie. il ca:-i '!»•* i pcrson.'iggì piesenti 
(finale Spi'llm.nn pronnnci.i- m fiineral:. sono stati anche 
\-a una hreve preghiera in tict-'it!. oliie i .già citati, tl 

irrglc.sc per < Lanima immi,r-I V lolinist.i Frit/ Kreisler. il 
t.'dc dcll'imniortale mriestroidiii'ttot,' ,lorchestr.T e piani 


cattedralt'. 
.Aventit'. 


liiii'go l.n 


st.i Léonard Hernsteiu 
i-ie/ia Fori del teatri, 
troi),»ht;m » di Ni-w 
l.’udolf Bmg. dilettole 
.stesa, te;itro. il 


.Arturo loscanini ». Il v<-- 
Ecr.vi, l’ernicone a () r i v :i 
(piindi l.-ì processione vite 
a, comp.'ignav a la b.ira strio 

alla soglia della catte,Irai -. ; stes a, teatro, il comp(>sit,,ii 
Ijugli scanni, ai due Iati, Luigi D.ill.ipiciol.i. il iliiet-| 
(Iella bara, siedevano i f.iin:-jtoie delia « Hostoii Sym-' 
Ilari di Tosranini rbc gli fti-iphonv» (Charles Mucncli. ed, 
reno vicini duo all'ultimo.l il pianista Ibulolf Sherkin.j 
(juattro cavalieri dcirOrdincI Era anche presente il presi-i 
di Malta a le ma^vsime rap-j dente della < Hadio Corpo-1 


Lu- 
« Me-I 

X'oi k. 1 
dello I 
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